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OGGI SI RIUNIRÀ IL COMITATO MONETARIO PER ESAMINARE IL RIENTRO NELLO SME SITUAZIONE PREOCCUPANTE 


La lira bussa all'Europa 


Cauto il governatore Fazio per il quale «c’è ancora da lavorare duramente», una «buona notizia» per Berlusconi 


Fisco, ilgoverno offre al Polo la bicamerale 


D’ALEMA E BERTINOTTI INSIBME AL CORTEO | 


Le tute blu in piazza: 
abbraccio a sini 


insieme 


— La sinistra in piazza unita, 
Soa a 300 mila lavoratori 
per chiedere il rinnovo del contratto 
di un milione e settecentomila me- 
talmeccanici. E' questa la sintesi di 
‘una giornata in cuiitemi strettamen- 
te sindacali si sono uniti a quelli poli- 
tici, Magia delle tute blu. 

E se i lavoratori hanno speso oggi 
‘una giornata di sciopero, l'abbraccio 
nel corteo tra il segretario del Pds, 
Massimo D'Alema e quello di Rifonda- 
zione Comunista, Fausto Bertinotti, 
conferma il recupero delle radici co- 
muni da parte di una sinistra per la 
prima volta maggioranza. 1° 

Questa volta il governo non è un 
bersaglio, nè per i manifestanti, nè 
per i leader sindacali e politici, ma il 
«convitato di pietra»): tutti gli chiedo- 


sbloccare la vertenza. 


ti». Intanto si aspe 


basseranno il tiro. 


stra 
vd 


no un intervento «diretto, forte e im- | 
mediatò, come dice D'Antoni, per 


Il leader della Cgil Cofferati manda | 
un messaggio che ha il sapore dell'ul- 
timatum: «E' venuto il momento che | 
anche il governo dimostri esplicita- |. 
mente di voler difendere l'accord 

«luglio ‘93 sulla pot dei reddi- | 

‘ta l'iniziativa del |! 

governo annunciata subito dopo il 28 | 
novembre. Fiom, Fim e Uilm non ab- 


Mai metalmeccanici che oggi grida- 
vano soprattutto «contratto, contrat- 
to» non resteranno isolati. Cgil, Cisl e 
Uil hanno già proclamato uno sciope- 
‘to generale di quattro ore dell'indu- 
stria e dei trasporti per il 13 dicem- | 
bre prossimo. Lo scontro sì allarga. i 


InEconomia | 


ROMA — Dopo quattro 
anni di esilio la lira si ap- 
presta a rientrare nel si- 
stema monetario euro- 
peo. Oggi a Bruxelles è 
stato infatti convocato 
un comitato monetario 
che prenderà in esame la 
riammissione della lira 
al club delle euromonete. 
Una richiesta fortemente 
voluta dal ministro del 
Tesoro Carlo Azeglio 
Giampi, e accolta con più 
cautela dal Governatore 
della Banca d'Italia Anto- 
‘nio Fazio per il quale il 
traguardo europeo è an- 
cora lontano: «Il nostro 
Paese! — ha spiegato — 
stalavorando molto dura- 
mente per entrare 
nell'Unione monetaria, 
ma ancora non è pronto. 
Gredo lo sarà solo fra un 
paio d'anni». 

E il rientro della lira è 


Ma l’opposizione non si sbilancia. 


Prodi annuncia misure per il lavoro 


e una nuova trattativa sulle pensioni 


apartire dal prossimo anno 


valutato in modo positi- 
vo anche dal leader 
dell'opposizione. Silvio 
Berlusconi la giudica in- 
fatti «una buona notizia, 
anche se in Europa biso- 
gna saperci restare dopo 
essere entrati). 

Intanto in Italia tiene 
ancora banco l'eurotas- 
sa, Prodi scommette die- 
ci milioni (la sfida glie- 
l'ha lanciata un deputato 


del Polo) sulla restituzio- 
ne del prelievo agli italia- 
ni. Ha poi annunciato 
che il governo è pronto a 
mettere mano al proble- 
ma delle pensioni a parti- 
re dell'anno prossimo e 
che il prossimo Consiglio 
dei ministri sarà dedica- 
to ad un disegno di legge 
che contiene tutte le mi- 
sure per il rilancio 
dell'occupazione. 


Ma il governo sta an- 
che cercando di convince- 
re l'opposizione a ritorna- 
re in Parlamento e lo fa 
con la proposta di una bi- 
camerale per il Fisco in- 
sieme a quella di inserire 
nel STORNO di legge colle- 

ato alla Finanziaria i 

ettagli dell'Eurotassa. 
In sostanza si tratta di 
istituire una commissio- 
ne composta da deputati 
e senatori in cui discute- 
re le singole proposte del 
Governo in materia di ri- 
forma del fisco finora af- 
fidate a deleghe al Gover- 
no. Berlusconi non ri- 
sponde, per ora, all'offer- 
ta della maggioranza ma 
un'accesa polemica con 
D'Alema sull'ostruzioni- 
smo fiscale non sembra 
la migliore premessa per 
l'abbandono della linea 
dura da parte del Polo. 
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LO STABILISCE UNA SENTENZA DELLA CORTE DI CASSAZIONE 
Licenziato per scarso rendimento 
chi fa troppe assenze per malattia 


ROMA — Troppe ‘assen- 
ze dal luogo di lavoro 
per malattie e indisposi- 
zioni possono determina- 
re il licenziamento per 
«scarso rendimento». E' 
il principio espresso dal- 
la sezione Lavoro della 
Cassazione che ha re- 
spinto il ricorso di un la- 
voratore, licenziato, ap- 
punto, per «scarso rendi- 
mento». L'uomo chiede- 
va di essere riassunto, 
spiegando che «lo scarso 
rendimento non era do- 
vuto a sua negligenza, 
ma alle assenze dal lavo- 
ro per malattia». 
Ribaltando una prece- 


dente sentenza della Su- 
prema Corte del '93, la 
Cassazione ha però stabi 
lito che il concetto di 
scarso rendimento non è 
necessariamente collega- 
to a quello di negligenza 
o colpa del dipendente e 
che, dunque, il licenzia 
mento può arrivare an- 
che se le continue malat- 
tie, a prescindere dalle 
responsabilità del lavora- 
tore, rendono impossibi- 
le lo svolgimento delle 
mansioni previste, Nella 
sentenza la Cassazione 
inserisce dunque lo 
«scarso rendimento» tra 
le ipotesi di esonero, 
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A MONZA IL TRAGICO GESTO DI UN POSTINO ALLA VIGILIA DELLE NOZZE 


Uccide la figlia e si impicca 


Aveva litigato con la sua convivente e temeva che il matrimonio potesse saltare 


MILANO — Ha vagato 
per due giorni per la 
Lombardia con in mac- 
china la figlia di 5 anni, 
all'alba di ieri ha tentato 
il suicidio prima col gas 
di scarico, provocando 
la morte della bambina, 
poi tagliandosi le vene, 
infine ha fatto rientro a 
casa e si è impiccato nel 
garage. Questa la dram- 
matica conclusione della 
scomparsa da casa, alla 
vigilia delle nozze, di 
Agostino Anselmo, 39 an- 
ni, che di mestiere face- 
va il postino. Le ricerche 
si sono concluse quando 
due vicini, impegnati in- 
sieme alle forze dell'ordi- 
ne nel tentativo di rin- 
tracciare i due scompar- 
si, hanno notato l'auto 
del postino nel cortile di 
casa\con dentro, ormai 
morta, la bambina. En- 


trati nel garage i vicini 


hanno visto il corpo del 
padre, penzolare da una 
trave. 
. La vittima, impiegato 
insieme alla futura mo- 
glie (avevano fissato le 
nozze per il 14 dicem- 
bre) al centro di smista- 
mento delle poste di Li- 
nate mercoledì era usci- 
to di casa in macchina 
insieme alla figlia. Quan- 
do la sua compagna, al- 
larmata per il ritardo, 
aveva enunciato la 
scomparsa, erano scatta- 
tate le ricerche ed i due 
erano stati segnalati in 
diverse località della 
Lombardia prima della 
macabra scoperta. 
L'inchiesta, subito av- 
viata, tenterà di ricostru- 
ire i fatti ma, soprattut- 
to, il movente che ha sca- 
tenato la fuga prima e’ 
poi l'omicidio-suicidio. 
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SILAVORA PER CREARE UNA NUOVA BANCA 


«Kreditna»: da ieri 
liquidazione coatta 


TRIESTE — La liquidazione coatta 
amministrativa della Banca di credi- 
to di Trieste, istituto di riferimento 
della minoranza slovena commissa- 
riato il 10 ottobre scorso, è stata deci- 
sa dal ministero del Tesoro, e ieri so- 
ho giunti a Trieste i nuovi commissa- 
ri, che hanno annunciato ufficialmen- 
te il provvedimento ai dipendenti. 

I commissari avrebbero anche con- 


potrebbero P 
tina di bano! 
ne e croate. 


tato di tutela, 


ti 


BREVETTATA DA UN NORVEGESE LA PORTENTOSA MACCHINA 
Trasforma acqua in vino ma non è Gesù | 


Bahrein: 25 mila macchine «da vi- 
no», a 750 dollari (un milione di 


OSLO — Un miracolo. Ci vuole un 
miracolo, come quello che il Si- 
gnore fece alle Nozze di Cana, per 
trasformare l'acqua in vino. Ep- 
‘pure — la notizia giunge da Oslo 
— c'è un inventore norvegese che 
ha brevettato una macchina che, 
egli assicura, dà in'un giorno sol- 


tanto questo risultato che 


mente richiede fatica di mesi nel- 
le vigne e impegno nelle cantine. 


Tre parti LaCiUa e una 
cosio, messe a fi 


ni scorsi, la costituzione cioè in tem- | 
pi brevi di un nuovo capitale a cui | 


I risparmiatori della Kreditna, che. | 
lunedì prossimo, 25 novembre, si co- | 
stituiranno formalmente in un comi- | 


pere di essere in attesa di chiarimen- | 


È ‘trare in uno spe- 
ciale imbuto simile a quello usato 
per fare il caffè: dopo 24 ore di 
fermentazione esce vino, spiega 
Tommy Fjelde, che ora spera di 
diventare miliardario. Un primo 
ordine gli è già arrivato dal 


artecipare una Cinquan- | 
le italiane, ed altre slove- | 


, hanno fatto intanto sa- 


lire) l'una. 


solita- 


di glu- 


A parte il fatto che in tutta 
l'Unione europea, «vino» (lo speci- 
ficano i regolamenti comunitari) 
può essere definito esclusivamen- 
te il risultato della fermentazione 
naturale alcolica dell'uva, non oc- 
corre molto per immaginare quel 
che può uscire dalla «macchinet- 
ta» morvegese. Una «gasosina», 
tutt'al più colorata in giallo 0 ros- 
so. La notizia non specifica cosa 
ci sia nell'imbuto inventato da 
Fjelde, ma dobbiamo presumere 
un filtro di lieviti secchi capaci di 
far fermentare il glucosio. Manca- 
no all'appello tutti quei compo- 


Lavoro nero assassino 


In Puglia muore un diciannovenne 
In coma il ragazzo caduto da un ponteggio 


dk 


«Volevamo Di Pietro morto» 
Brusca confessa i retroscena dell’attentato: 


«Una 


Neve e pioggia 
sulla regione, 
allarme frane 


TRIESTE — Dopo le forti piogge dei giorni scorsi 
che hanno messo in ginocchio tutto il nord, 
dall'altra notte in Piemonte, Valle d'Aosta, Friu- 
li-Venezia Giulia, Trentino e Lombardia è comin- |l 
ciato a nevicare. Le temperature si sono abbassa- 
te sensibilmente. A Venezia ieri il livello dell'ac- | 
qua alta ha superato ancora una volta il metro di 
altezza. La pioggia ha colpito duramente la Car- 
nia: «Siamo preoccupati per la possibilità di fra- 
ne», hanno detto gli uomini della Protezione civi- 
le. Il nubifragio dei giorni scorsi ha infatto resi 
instabili molti terreni, soprattutto nei comuni di 
Rigolato e Paularo dove gli smottamenti minac- 
ciano alcuni centri abitati e le strade. Qui si spe- 
ra nella neve e nel gelo che potrebbero «congela- 
re» il pericolo delle frane. Se continuasse a piove- | 
re forte, infatti, la situazione diventerebbe molto 
pericolosa. 
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CORDOVA SI DIMETTE DALL’ ASSOCIAZIONE MAGISTRATI 
La Spezia: arriva l’ora dei veleni 
e anche degli ispettori ministeriali 


LA SPEZIA — Antonio 
Conte, procuratore capo 
di La Spezia, magistrato 
mite e riservato, è uscito 
allo scoperto per manife- 
stare non solo solidarie- 
tà al suo collega Alberto 
Gardino, ma per solleva- 
re una serie di dubbi e in- 
terrogativi sulla decisio- 
ne della Gassazione di 
aprire un procedimento 
nei confronti del pm che 
ha portato alla luce la 
lobby affaristica-politica 
di Pacini Battaglia. «Mi 
chiedo — ha detto Conte 
— se non ci sia il perico- 
lo che magistrati meno 
motivati del dottor Cardi- 
no possano trarre da que- 
sta vicenda la morale 
che è meglio non toccare 
gli interessi dei potenti». 

Ieri intanto il Guarda- 
sigilli Flick ha ricevuto i 
documenti richiesti alle 
procure di La Spezia e 
Milano. Chiarimenti che 


1.200 lire 


nenti che fanno del vino quel che | 
è, un alimento: acidi organici, sa- 
li minerali, polifenoli, un insieme 
di elementi che soltanto la Natu- | 
ra (o Domineddio) sanno assem- | 
blare per creare profumi e sapori. | 

Piuttosto viene S 
cosa se ne faranno delle «macchi- 
nette» nel Paese arabo, dove il Co- 
rano vieta le bevande alcoliche. 
Si sa che i vicini popoli caucasici 
sono i più forti bevitori del mon- 
do: l'anno scorso fece scandalo 
l'invio da quelle Nani di «spu- 
mante» (si di per dire) italiano a 


sette» costeranno certamente me- 
no. E il miracolo ua 
Ball 


riguardano le «esterna- 
zioni» del pm Davigo — 
che poche settimane fa 
accusò la Finanza di 
complottare contro il po- 
ol milanese — e le intere- 
cettazioni eseguite dai 
pm spezzini nel caso Pa- 
cini Battaglia. ; 

Per Davigo è stata già 
esclusa l'ipotesi di illeci- 
to disciplinare, L'indagi- 
ne su La Spezia invece fa- 
rà luce sulle tante, forse 
troppe, intercettazioni fi- 
nite sui giornali. 

E come se non bastas- 
se Agostino Cordova, pro- 
curatore della Repubbli- 
ca di Napoli, si è dimes- 
so con un gesto clamoro- 
so dal sindacato della 
magistratura: «Non con- 

ivido i criteri seguiti 
nella difesa dei magistra- 
ti, oggetto di attacchi 
sempre più accaniti e 
strumentali»; 
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domandarsi | 


bottiglia. Le «gazzo- 


PROMOZIONE SPECIAL 


DAL 26 AL 30 NOVEMBRE 


TELEFONO MOTOROLA 8700 
ribassatissimo L.840.000.iva 


NUOVO ERICSSON GSM 
anche con Tim Card 
L. 599.000+IVA 
BATTERIE SLIM 650 MAH VERDI 


IDROGENO PER TUTTI 
IMOTOROLA L. 59.900 


NOVITÀ BATTERIE ORIGINALI 
MOTOROLA SLIM 
CADMIO L. 49.900 


TIM CARD ROSSE E 
GIALLE DISPONIBILI 


TRIESTE, VIA PARINI. 6 - © 773533 


Punto primo: 


federalismo 


nell’unità 
dello Stato 


CAMPOBASSO — Il Presidente della Repubblica è 
ottimista sulla possibilità di avviare un processo 
di riforme istituzionali attraverso la commissio- 
ne bicamerale poichè «confida molto che il tanto’ 
di positivo che c'è nelle singole persone che incar- 
nano la vita pubblica possa avere il sopravvento 
sulle contrapposizioni di questi giorni»: è stato lo 
ello Stato, in un discorso tenuto di 
fronte ai sindaci del Molise, a parlare della neces- 
sità delle riforme e a motivare il proprio ottimi- 
smo per l'avvio della Bicamerale. In particolare, 
rispondendo ad una domanda al termine della ce- 
rimonia, Scalfaro ha aggiunto di avere «grande fe- 
ossibilità che il centrodestra, e il suo 
leader Berlusconi, possano «sommare i lati positi- 
vi» per incamminarsi nella strada del dialogo per 


stesso Capo 


de» nella 


le riforme. 


Ma Berlusconi afferma che con questo Governo 
la Bicamerale non può partire, è stato fatto nota- 
Te a Scalfaro. «Noi viviamo di speranze e ottimi- 
smo e soprattutto di grande fede nella capacità di 
tutti di sommare i lati positivi», ha risposto il pre- 
sidente della Repubblica. 

Scalfaro ha dedicato gran parte del proprio in- 
tervento al problema delle riforme istituzionali, 
ricordando come ai tempi dell'Assemblea costi- 
tuente le forze politiche, pensando al bene del Pa- 
ese, «pur arrivando spesso a scontri frontali» sep- 

ero trovare la forza morale di scrivere insieme 
‘a Carta costituzionale. «Siamo in attesa delle ri- 
forme e per fare le riforme occorre che tutti insie- 
me abbassiamo i toni, occorre che tutti insieme ci 
si sieda intorno a un tavolo per scrivere». 

Il Capo dello Stato ha ripercorso i tempi di 
quando, «giovanissimo» fece il proprio «apprendi- 

‘Assemblea costituente ascoltando ed 
«imparando da uomini che avevano una grande 


stato» all 


esperienza giuridica». - 


questa 


guai a non vederlo». 


UN ACCORDO VA TROVATO 
Riforme: Scalfaro 
invita i protagonisti 
adabbassareitoni 


Dopo aver ribadito che una delle prime riforme 
da effettuare è quella del federalismo che però ha 
al suo interno un punto sul quale «nessuno può 
avere dubbi, sospetti o incertezze, e cioè l'unità 
del nostro popolo e della nostra patria», Scalfaro 
ha concluso con questo segnale di ottimismo: «c'è 
rande attesa per le riforme e io confido 
molto che il tanto di positivo che c'è, nelle singo- 
le persone che incarnano la vita pubblica, possa 
sommarsi. E' sempre maggioranza che ci vuole, 


ROMA — Una Bicamera- 
le per il Fisco. Insieme al- 
la proposta di inserire 
nel disegno di legge colle- 
gato alla Finanziaria i 
dettagli dell'Eurotassa. 
E' questa l'ultima propo- 
sta partita dalla maggio- 
ranza per convincere le 
opposizioni a riprendere 
la via dell'Aula di Palaz- 
zo Madama abbandonan- 
do le posizioni ostruzio- 
nistiche assunte alla Ca- 
mera. In sostanza si trat- 
ta di istituire una com- 
missione composta da de- 
putati e senatori in cui 
discutere le singole pro- 
poste del Governo in ma- 
teria di riforma del fisco 
e finora affidate a dele- 
ghe al Governo. 
Parallelamente il Go- 
verno si dovrà impegna- 
Te a mettere nero su 
bianco, attraverso un 
emendamento, i contenu- 
ti della contestata Euro- 
tassa. In questo modo il 
Senato potrebbe espri- 
mersi non solo su un 
principio come alla Ca- 
mera (introdurre o meno 
un contributo di 12.500 


Politica 


miliardi) ma entrare nel 
merito dei problemi e 
delle cifre. La proposta 
ha spiegato ieri il relato- 
re della legge il pidiessi- 
no Enrico Morando «è 
stata concordata e appro- 
vata da tutte le forze di 
maggioranza, Rifondazio- 
ne e Rinnovamento com- 
presi, e vede favorevole 
il ministro delle Finanze 
Vincenzo Visco». Anche 
Romano Prodi continua 


a ripetere che la mano- 
vra non è intoccabile. 
«Vanno mantenuti i ca- 
posaldi e la portata 
dell'Eurotassa, ma sul re- 
sto si può discutere». Di- 
sponibilità anche a preci- 
sare alcune deleghe. Do- 
ve invece la maggioran- 
za conferma il semaforo 
rosso è sullo stralcio pu- 
ro e semplice delle dele- 
ghe fiscali approvate dal- 
la Camera e di alcuni 


rate)», 


zione - ha spiegato Prodi - non 
deve essere mai messo al secon- 
do posto, deve essere sempre il 
problema numero uno» ed è per 
questo che il governo ha messo a 
punto un pacchetto occupazione 
che, oltre ai procedimenti ammi- 
Nistrativi e alle misure previste 
dalla Finanziaria, «promuova l' 
occupazione nelle aree più dispe- 


vecchi decreti inseriti 
sotto forma di emenda- 
menti. «Non è interesse 
di nessuno - ha sottoline- 
ato Morando - ridiscute- 
re vecchi decreti come 
quello fiscale di Dini che 
ormai hanno prodotto i 
loro effetti», 

L'ipotesi quindi che 
l'Eurotassa possa uscire 
modificata dal Senato si 
fa più forte. Anche per- 
chè richieste in questo 


NUOVI INTERVENTI AL PROSSIMO CONSIGLIO DEI MINISTRI 
Aree depresse, rilancio del lavoro 


SIRACUSA — Il governo presen- 
terà al prossimo Consiglio dei mi- 
nistri, previsto per il 29 novem- 
bre, un disegno di legge per pro- 
muovere l'occupazione nel Mez- 
zogiorno e nelle aree depresse. 
Lo ha annunciato il presidente 
del Consiglio, intervenendo alla 
cerimonia di avvio di una centra- 
le di co-generazione della Erg in 
Sicilia. «II problema dell’ occupa- 


Queste misure - ha proseguito 
il presidente del Consiglio - «sa- 
ranno contenute nel ddl che pre- 
senteremo al prossimo Consiglio 
dei ministri e di cui speriamo in 
una rapida approvazione. Si trat- 
ta - ha spiegato - di elementi per 
sburocratizzare l'attività econo- 
mica, accelerare i processi occu- 
pazinali per avere una ‘sperimen- 
tazione forte’ nelle aree di crisi». 


senso vengono anche da 
precise  componenenti 
del Governo. Il più atti- 
vo in queste ore è il mini- 
stro del Commercio este- 
to' Augusto Fantozzi, 
braccio destro di Lamber- 
to Dini: «Non va stravol- 
ta - dice - , ma va sicura- 
mente migliorata anche 
per non lacerare il con- 
senso sociale e spingere 
frange significative di 
contribuenti a forme di 


Sabato 23 novembre 1996 
FINANZIARIA /LA PROPOSTA DELLA MAGGIORANZA PER RIALLACCIARE IL DIALOGO CON IL CENTRODESTRA 


E spunta la Bicamerale sul fisco ‘ 


Per riportare l'opposizione in aula si potrebbe giungere alla ridefinizione delle deleghe e della stessa tassa per l'Europa 


rivolta fiscale». Per Fan- 
tozzi non è infatti equo 
che quasi tre quarti del 
peso fiscale dell'Eurotas- 
sa. gravi su ceti che han- 
no redditi di poco supe- 
riori alla media. «Un con- 
tributo, ariche se piccolo 
dovrà venire anche da 
quel 33% di italiani che 
\er ora non pagano una 
ira), 

Da Mario Draghi, diret- 
tore generale del Tesoro 
arriva invece l'invito a 
rendere chiaro al più pre- 
sto e in modo definitivo 
che l'Eurotassa è un pre- 
lievo straordinario e non 
ripetibile. «Solo così non 
si produrranno effetti de- 
pressivi sull'economia». 
L'unica strada per Dra- 
ghi è quella di rendere 
nota al più presto la ma- 
novra. finanziaria del 
98. Ma non tutti la pen- 
sano come Draghi. 

Per numerosi economi- 
sti di aree diverse, da 
Mario Arcelli a Mario 
Baldassari a Paolo Sylos 
Labini, ci sono infatti for- 
ti Porpita sugli effetti 
della manovra fiscale del 
Governo. 

Paolo Tavella 
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FINANZIARIA / POLEMICA SULL’OSTRUZIONISMO: IL CAVALIERE RESTA PER LA LINEA DURA 


Berlusconi-D’Alema, torna il gelo 


Ma nel Polo c’è la disponibilità a discutere sulle proposte. di mediazione avanzate dall’Ulivo 


ROMA — Berlusconi non 
risponde, per ora, all'of- 
ferta della maggioranza 
per convincere i senatori 
del centro destra a parte- 
cipare al dibattito sulla 
Finanziaria. Parlerà oggi 
alla Convention di Forza 
Italia a Genova. Ma 
un'accesa polemica con 
D'Alema sull’ostruzioni- 
smo fiscale non sembra 
la migliore premessa per 
l'abbandono della linea 
dura da parte ‘del Polo. 
Da tempo il Cavaliere 
non attaccava personal- 
mente il segretario della 
Quercia e i due erano an- 
zi sospettati di aver stabi- 
lito un filo diretto per fa- 
re insieme le riforme. 

Il leader del Polo ave- 
va ipotizzato, in un'inter- 
vista, il ricorso a questa 
forma di protesta contro 
le scelte e le tasse del go- 
verno Prodi. «Quando 


Berlusconi parla di ostru- 
zionismo fiscale non si 
capisce che cosa vuol di- 
re- ha osservato il segre- 
tario del Pds- perchè, se 
l'invito è a non rispettare 
le leggi dello Stato, que- 
sto costituirebbe un rea- 
to e spero che l'onorevo- 
le Berlusconi non abbia 
fatto appello a commette- 
Te un reato). 

«Invece di gridare ad 
un lupo che non esiste- 
ha replicato Berlusconi- 
D'Alema si preoccupi di 
ricondurre il suo governo 
a provvedimenti rispetto- 
si della Costituzione e 
del Parlamento». «Soltan- 
to chi, come D'Alema- ha 
aggiunto- è lontano, per 
formazione ideologica, 
dalla realtà produttiva 
del paese, non conosce le 
numerose proposte di 
protesta formulate da sin- 
goli o addirittura da asso- 


ciazioni di'categoria che, 
utilizzando la complessi- 
tà burocratica del nostro 
fisco, suggeriscono forme 
di resistenza amministra- 
tiva dotate tuttavia di un 
forte valore simbolico». 
Berlusconi è quindi tor- 
nato ad attaccare Prodi 
che sta schiacciando il 
paese «sotto una quanti- 
tà di tasse crescenti e in- 
costituzionali». Solo la ci- 


viltà e la responsabilità 
degli italiani e delle forze 
politiche dell’opposizio- 
ne, a suo parere, «hanno 
impedito e impediranno 
lo sviluppo di fenomeni 
di protesta che potrebbe- 
sO avere rilevanza pena- 
e». 

Ma le minacce di istru- 
zionismo fiscale di Berlu- 
sconi non sono state ac- 
colte bene dal Polo. Il 


CONTESTATE LE APPARIZIONI TELEVISIVE DEL COMICO, GIA” EUROPARLAMENTARE DEL PDS 


Vigilanza Rai, Montesano nel mirino 


I dati dell’Osservatorio di Pavia impugnati da An - Intervento di Storace, replica di Siciliano 


ROMA — Troppo Ulivo 
in Rai? Tutta colpa di 
Enrico Montesano. A far 
salire. vertiginosamente 
gli indici di presenza di 
rappresentanti del cen- 
tro-sinistra nelle tra- 
smissioni della Tv pub- 
blica e a scatenare, dun- 
que, l'aspra polemica tra 
maggioranza e opposizio- 
ne culminata nel richia- 
mo di Scalfaro sembra si- 
ano state, in buona par- 
te, le comparsate del ce- 
lebre attore comico ro- 
mano. Montesano, come 
è noto, era stato eletto al 
Parlamento europeo nel- 
le liste del Pds e, solo il 
28 ottobre scorso, per gli 
impegni televisivi e cine- 
matografici, si era dimes- 
so dall'incarico (ma le di- 
missioni sono state ac- 
cettate l'11 novembre). 

A tenere d'occhio, da 
circa un mese, non solo 
il protagonista del serial 
di RaiUno «Pazza fami- 
glia» ma anche l'ex cal. 
ciatore ed ora deputato 
della maggioranza Mas- 
simo Mauro, c'era, atten- 
to osservatore, il parla- 
mentare di An Enzo Fra- 
galà. Quest'ultimo, il 21 
ottobre scorso, scrive 
una lettera all'amico 
Francesco Storace, presi- 
dente della Commissio- 
ne di Vigilanza Rai, per 
denunciare il troppo spa- 
zio concesso ai due espo- 
nenti politici (Montesa- 
no era ancora parlamen- 
tare europeo) il. giorno 
prima, rispettivamente, 
nelle trasmissioni di Ra- 
iUno «Domenica In» e di 
RaiTre «Quelli che il cal- 
cio). 

Storace si attiva e scri- 
ve a sua volta al presi- 
dente della Rai facendo- 
gli presente la denuncia 
di Fragalà e ricordando- 


gli quanto fossero nume- 
rosi, alla Camera e al Se- 
nato, personaggi dello 
spettacolo, dello sport e 
quant'altro. 

La controreplica di En- 
zo Siciliano è del 5 no- 
vembre. «Non le sarà 
sfuggito -scrive-. che 
Montesano si è dimesso 
da parlamentare euro- 
peo. E' poi superfluo che 
mi attardi sulla carriera 
di un attore così popola- 
re. Così come Massimo 
Mauro è un apprezzato 
ex calciatore». 

A Storace non resta 
che inviare a Fragalà co- 
pia della lettera. Îl parla- 
mentare di An non si dà 
per vinto. Il 13 novem- 
bre ancora una lettera: 
«Ti prego di colmare la 
apparente smemoratez- 
za del dott. Siciliano 
rammentandogli che tra 
le fila del Polo militano 
personaggi altrettanto 
popolari: Luigi Martini 


(terzino della Lazio); 
Alessandra . Mussolini 
(ex. attrice); Ombretta 


Colli (ex cantante); Ales- 
sandro Galeazzi (campio- 
ne di ippica) etc.). 
Arriva la denuncia di 
Scalfaro. Un quotidiano 
milanese «MF» prova a 
sostenere la tesi che nel 
computo dell'Osservato- 
ri10 di Pavia rientrano an- 
che i minuti dello spot 
in cul Montesano lancia 
«Pazza Famiglia». Il Pds 
tira un sospiro di sollie- 
vo ma, tempo un'ora, da 
Pavia fanno sapere che 
lo spot non è stato calco- 
lato e che Montesano è 
stato considerato sogget- 
to pertinente sino alle di- 
missioni dalla carica isti- 
tuzionale. Lapidario il 
commento di Storace: «il 
Pds lo ha usato per cala- 
mitare voti e ora si dice 
che sia solo un attore». 


CONVEGNO A TRIESTE DELLA PICCOLA EMITTENZA SCHIACCIATA DAL DUOPOLIO 


Le Tv «libere» vogliono uscire dal ghetto 


TRIESTE — In uno dei 
momenti più alti della 
polemica sull'emittenza 
televisiva, e in particola- 
re sul ruolo della Rai do- 
po il richiamo del Presi- 
dente Scalfaro, Trieste 
ospita il convegno nazio- 
nale delle emittenti ra- 
dio e televisive «indipen- 
denti». Si tratta di centi- 
naia di piccole emittenti 
che coprono il territorio 
nazionale con una diffu- 
sione locale, ma che si 
sentono chiuse in una 
«riserva», per non dire 
in un ghetto, ed escluse 
da qualsiasi ipotesi di 
sviluppo. In particolare 
le emittenti televisive 
«indipendenti» si sento- 
no schiacciate dal duo- 
polio Rai-Mediaset, e a 
Trieste si sono incontra- 
te per discutere su «Il de- 
clino dell'impero radio- 
televisivo o l'autunno 
del duopolio?». 

«Per la prima volta — 
ha detto Rocco Monaco, 
coordinatore nazionale 
Cnt— le tre principali as- 
sociazioni delle radiote- 
levisioni indipendenti 
(Cnt, Anti, Terzo Polo, 
ndr.) si trovano insieme 
per affrontare i proble- 
mi di chi opera sul terri- 
torio, a stretto contatto 
delle realtà localiv. Il 
convegno è stato aperto 
dal vicepresidente della 
Giunta regionale e asses- 
sore al Turismo, Cristia- 
no Degano. «Abbiamo 
colto questa opportunità 
— ha detto Degano — an- 


che per cercare di farci 
conoscere attraverso l'in- 
sieme delle emittenti lo- 
cali, infatti siamo una 
regione piccola, ma ric- 
ca di offerte turistiche 
articolate, E poi io stesso 
— ha aggiunto — sono un 
giornalista della struttu- 
ra regionale della Rai, 
cresciuto nell'emittenza 
privata, e ho condiviso 
con voi l'ansia e l’emo- 
zione della decisione del- 
la Corte costituzionale 
che ha dato il via alle ra- 
dio e televisioni libere». 
Un occhio di riguardo 
per Trieste l'hanno poi 
chiesto sia Giulio Staffie- 
ri, presidente della Pro- 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


motTrieste, sia Elio Tafa- 
ro, presidente dell'Atp. 
«Anche noi, come le pic- 
cole emittenti — ha detto 
Staffieri — ci sentiamo 
marginali e trascurati, e 
per questo chiediamo 
più spazio, più libertà e 
autonomia». Che Trieste 
abbia ancora bisogno di 
essere «promossa» a li- 
vello nazionale lo ha te- 
stimoniato Tafaro: «Ap- 
pena ieri mi hanno pro- 
posto di fare una mara- 
tona evocativa da Tren- 
to a Trieste. Significa 
che siamo nel cuore de- 
gli italiani, ma anche 
che gli italiani ancora 
non sanno dove siamo 
realmente...». 
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È stata poi la volta di 
Giuseppe Mariuz, presi- 
dente regionale del Co- 
mitato radiotelevisivo, 
che ha chiesto il ricono- 
scimento della specifici- 
tà dell'emittenza locale 
rispetto a quella nazio- 
nale. «Il sistema del- 
l'emittenza locale — ha 
aggiunto Mariuz — ha 
un ruolo strategico nella 
tutela delle realtà locali, 
e per questo bisogna ri- 
vedere i regolamenti per 
le campagne elettorali, 
per il reperimento delle 
risorse e per la disponibi- 
lità delle frequenze». 
Nella nostra regione so- 
no 9 le televisioni e 59 le 
radio autorizzate, ma so- 
no veramente operative 
solo 7 televisioni e una 
quarantina di radio, sin- 
tomo di un mercato diffi- 
cile, frammentato e spes- 
so ostacolato dalle pasto- 
le burocratiche. «Aspet- 
tiamo e al tempo stesso 
temiamo una regolamen- 
tazione — ha detto infine 
Federico Costantino, pre- 
sidente Cnt ed editore di 
Telecapri — che sia una 
semplice imbalsamazio- 
ne della realtà esistente. 
Invece noi 
“indipendenti” non vo- 
gliamo solo sopravvive- 
re, ma partecipare allo 
sviluppo dell'emittenza 
italiana». 

Il convegno continua 
oggi con interventi di 
numerosi rappresentan- 
ti nazionali delle forze 
politiche. 

Franco Del Campo 


presidente del Ccd Ma- 
stella, contrario a ogni 
forma di «protesta leghi- 
sta», ha detto che a suo 
parere quello di Berlusco- 
ni è solo un «paradosso». 
«Altrimenti- ha precisa- 
to- bisognerebbe discu- 
terne». 

Intanto, però, mentre 
Berlusconi insiste, con- 
fortato dai sondaggi, sul- 
la linea dura, nel Polo c'è 
una forte spinta . per 
un'intesa sulla Finanzia- 
ria. L'iniziativa. della 
maggioranza viene giudi- 
cata «seria», anche se an- 
cora insufficiente per fa- 
re marcia indietro dalla 
scelta aventiniana. Non 
basta perchè è ancora va- 
ga e bisognerà vedere se 

alle parole si passerà ai 
fatti; non basta perchè in- 
sieme alla disponibilità a 
discutere l’eurotassa non 
ci sono garanzie sul riti- 
ro delle deleghe fiscali. 


C'è dunque molta caute- 
la e diffidenza, ma anche 
apprezzamento. 

Pisanu, capogruppo az- 
zurro alla Camera, ha de- 
finito la proposta di una 
Bicamerale per il fisco 
«minima e generica, mol- 
to lontana dalle richieste 
del Polo. Di positivo- ha 
aggiunto- possiamo dire 
soltanto che è meglio di 
niente». . L'unica strada 

\er arrivare .a un con- 
‘Tonto serio sulla riforma 
del fisco, è, secondo Pisa- 
nu, (riscrivere in termini 
costituzionalmente cor- 
retti tutte le deleghe fi- 
scali e portarle ad un ap- 
posito dibattito parla- 
mentare da concludere 
entro il prossimo 31 gen- 
naio, sotto il controllo 
della pubblica opinione». 
E anche l'Eurotassa do- 


vrebbe entrare in questo ‘ 


pacchetto. 
Marina Maresca 


RIPA INVITATO A PARTECIPARE 
Verdiin assemblea 
tra rischi di rottura 

e voglia di rinnovarsi 


ROMA — Ripa viene 0 non viene? Ci saranno Spacca- 


ture o scissioni? Non si sa. I nodi 


non sono ancora 


sciolti, I lavori della 21/a assemblea nazionale dei Ver- 
di si sono CORIUTO aperti ieri con un «amichevole e 


affettuoso» appel 
di Meana, 


lo al portavoce uscente, Carlo Ripa 


inchè scenda dall'Aventino, partecipi e 
porti il suo «contributo» al con ch Di 


esso, In ogni caso, in 


molti ritengono che su tutto debba vincere il traguar- 
do della trasformazione in partito, il consolidamento 
della posizione nel governo. C'è una corrente di ottimi- 


ni 


smo, si tende a minimizzare su screzi e incomprensio- 


, Per Alfonso Pecoraro Scanio, candidato portavoce 
in «pole position», il congresso «on è turbolento. Gi 
sarà certamente un confronto, e il risultato non è pre- 
Vedibile. Pecoraro spiega che nel suo programma i ver- 
di sono «una forza politica indipendente e leale all'in- 


terno della coalizione, che però dovrà essere non solo 
un movimento SIERO ma rappresentare anche È 
Interessi veri, quelli dei giovani, degli agricoltori, del 
terzo settore: bisogna tornare all'ecologia della politi- 
ca». 

Luigi Manconi, esclude ipotesi di scissione e di rot- 
tura, perchè non ne vede la ragione. «Nella storia dei 
Verdi - dice - scissioni non ce ne sono mai state. Ci s0- 
no stati invece dibattiti che hanno raggiunto delle in- 
tese, Non capisco il pericolo paventato». Manconi ri- 
vendica anche la sua qualifica di indipendente, di sog- 
getto autonomo, ricorda di non essere un «esterno», di 
aver partecipato da anni a tutte le vertenze dei Verdi 
e di essere parlamentare dal ‘94. «Quando ho assunto 
posizioni che non coincidevano con quelle di Ripa di 
Meana - aggiunge - non ho mai avuto bisogno di appel- 
larmi alla ecs di coscienza. L'iniziativa di Ripa è 
dolorosa e fa male. Ritengo che Ripa con le sue virtù e 
i suoi limiti sia stato cruciale nella recente storia dei 
Verdi. Dispiace che ora non voglia partecipare a que- 
sta fase di transizione». SA 

«Accetto di candidarmi - spiega Gianni Squitieri - 
Der Roo contribuire a rafforzare la Federazione dei 

er 
di affermare la cultura ambientalista e il nuovo ruolo 
di governo richiedono infatti una federazione più for- 
te, più presente e più consistente sul Dan politico 
elettorale e su quello sociale, Si parla di spaccatura? 
Non mi pare, mi sembrano solo sfasature, c'è un saldo 
nocciolo politico unitario e non vedo rischio di risse». 

Secondo Mauro Paissan, dalle turbolenze «non na- 
sceranno conseguenze interne, ma in prospettiva ci sa- 
ranno tensioni non governabili. L'anno prossimo ci sa- 
ranno a Roma le elezioni comunali. Se ci fosse un por- 
tavoce fortemente ostile al sindaco Verde, si porrebbe 
il problema di come i Verdi si presentano alle elezioni. 
Voglio una conferma netta del ruolo dei Verdi nella po- 
litica e nel governo. Senza equivoci e senza balletti 
protagonistici). : * 

E sempre a proposito di ipotizzate spaccature è sec- 
ca la risposta del ministro dell'Ambiente Edo Ronchi: 
«Non c'è nessun pericolo». 


in questa delicata fase di transizione: l'urgenza , 


Scommetto 
10milioni . 
sul rimborso 
di Eurotassa 


ROMA — Prodi scom- 
mette dieci milioni 
sulla restituzione 
dell'Eurotassa agli ita- 
liani. La sfida - l'ha ri- 
velata lui stesso - è 
con il deputato euro- 
peo di Forza Italia 
Luigi Florio, che gli 
ha scritto dichiaran- 
dosi sicuro che non ci 
sarà nessun rimborso 
della tassa. «Ho accet- 
tato- ha detto il presi- 
dente del Consigli 
ma porrò la condizio- 
ne che la cifra venga 
devoluta ad un istitù- 
to di carità». Anche 
con questa personalis- 
sima dichiarazione di 
fiducia nell'economia 
e nelle scelte dell'ese- 
cutivo spera quindi 
di vincere lo scettici- 
smo che ieri - ha esor- 
tato- «dobbiamo tutti 
combattere», 

Nella sua visita iù 
Sicilia Prodi ha po? 
annunciato che il go- 
verno è pronto a met- 
tere mano al proble- 
ma delle pensioni. 
«L'anno prossimo- ha 
spiegato- inizieremo 
il dibattito con tutte 
le parti sociali per 
aver pronta la rifor- 
ma nel ‘98 come era 
previsto. nell'accordo 
con il precedente go- 
verno). 

Ma in pochi 

ci credono À 
La maggioranza Ca 
italiani non crede che 
il 60% dell'Eurotassa 
sia restituita ma, no- 
nostante sia folta 
(40,4%) la pattuglia di 
coloro che la ritengo- 
no una «tassa inuti- 
le», è comunque am- 
pio il gruppo di colo- 
To che hanno un atteg- 
giamento . neutro ‘o 
che la ritengono «l'as- 
sicurazione per l'en- 
trata dell'Italia in Eu- 
ropa». E' quanto 
emerge da un sondag- 
gio, condotto dall 
Istituto Datamedia 
per «Il Resto del Garli- 
no», su un campione 
di circa 1000 cittadi- 
ni. 

Comunque, sulla re- 
stituzione dell'impo- 
sta «straordinaria», 
un 75,4% di pessimi- 
sti si confronta con 
un 22,8% di ottimisti, 
mentre gli italiani de- 
scrivono a tinte fo- 
sche la situazione eco- 
nomica del Paese (per 
il 47,4% è in crisi, per 
il 24,6% in declino) e 
personale (per il 
31,6% è in crisi, per il 
15,8% in declino). 
Polo: Visco 
mostri i fax 
«Il ministro Visco ha 
affermato, in una no- 
ta, di aver ricevuto 
‘centinaia e migliaia 
tra fax, lettere e'tele- 
fonate. di cittadini 
molto soddisfatti‘ per 
la tassa sull’europa? 
Ebbene le' mostri al 
Parlamento e al Pae- 
se». Lo chiedono una 
ventina di senatori 
del Polo che hanno 
presentato un'interro- 
gazione a Prodi e a Vi- 
sco, I senatori chiedo- 
no copia di tali fax e 
lettere e, ricordando 
le manifestazioni di 
protesta sulla Finan- 
ziaria dei giorni scor- 
si, chiedono a Visco 
«di sapere in base a 
quali informazioni ha 
potuto dire che gli ita- 
liani non sono esaspe- 
rati per l'Eurotax). 
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ROMA - Dopo quattro an- 
ni di esilio la lira si ap- 
presta a rientrare nel si- 
stema monetario euro- 
peo, da dove era uscita 
dopo una dura svaluta- 
zione e l'esplosione di 
forti speculazioni, nel 
settembre del 1992. Oggi 
a Bruxelles è stato infat- 
ti convocato, su richiesta 
italiana, un comitato mo- 
netario che prenderà in 
esame la riammissione 
della lira al club delle eu- 
romonete. Una richiesta 
fortemente voluta dal mi- 
nistro del Tesoro Carlo 
Azeglio Ciampi, e accol- 
ta con più cautela dal Go- 
vernatore della Banca d' 
Italia Antonio Fazio ti- 
moroso di possibili nuo- 
ve manovre speculative 
che costringerebbero 
l'istituto di emissione a 
costose difese della nuo- 
Va parità. 

Dopo una giornata di 
voci e ipotesi, la confer- 
ma ufficiale della convo- 
cazione del comitato mo- 
netario è stata data da 
un comunicato del mini- 
stero del Tesoro. In sera- 
ta però il quadro si è 
complicato: non'ci sareb- 
be infatti un un accordo 
definitivo sul livello di 
rientro della lira nell'ac- 
cordo di cambio: fonti co- 
unitarie non escludeva- 
no la necessità di una 
riunione. domani degli 
stessi ministri finanzia- 
ri. Per Ciampi è stata 
una giornata fitta di col- 
loqui telefonici: il mini- 
stro avrebbe parlato an- 
che con il ministro delle 
Finanze tedesco, Waigel, 
e il presidente della Bun- 
desbank, Tietmeyer. 

A far conoscere le in- 
tenzioni del Governo ita- 
liano era stato alcune 
ore prima Antonio Fazio 
con toni non propriamen- 
te entusiasti. «L'Italia ha 
chiesto di Licosa e 

i ai giornalisti ita- 
RAR io assediavano 
a Francoforte all'uscita 
di un convegno - ma cre- 
do che la Dr ScInagioNe 
al meccanismo di cam- 
bio dello Sme non può 
rappresentare in nessun 
caso un sostituto.per po- 
litiche economiche sa- 
ne». Una sorta di avverti- 
mento al Governo a non 
cercare di evitare scelte 
dolorose solo grazie 
all'avvicinarsi all'Euro- 
pa. Anche perchè il tra- 
guardo per Fazio è anco- 
ra lontano. «Il nostro Pa- 
ese - ha precisato il Go- 
vernatore - sta lavoran- 
do molto duramente per 


SI RIUNISCE A BRUXELLES, SU RICHIESTA DELL’ITALIA, IL COMITATO MONETARIO - QUATTRO ANNI DI ESILIO 


Romano Prodi 


entrare nell'Unione mo- 
netaria, ma ancora non è 
pronto. Credo lo sarà so- 
lo fra un paio d'anni». 

A far capire che la stra- 
da sarà dura per tutti è 
stato anche il cancelliere 


tedesco Helmuth Kohl. 
«Non esistono alternati- 
ve ragionevoli all'Euro- 
pa, c'è solo il rischio di 
Nuovi pericolosi naziona- 
lismi - ha avvertito da 
Francoforte - I criteri ri- 
chiesti nel trattato di 
Maastricht dovranno pe- 
TÒ essere rispettati senza 
se e senza ma. E questo 
tuttii partners lo devono 
capire). 

Immediata anche se in- 
diretta la risposta del mi- 
nistro del Tesoro italia- 
no Carlo Azeglio Ciampi. 
«Intendiamo entrare in 
Europa sin dall'inizio e 
senza ricorrere a trucchi 
e vie traverse, e siamo 
quindi pronti ad accetta- 
Te pienamente un patto 


di stabilità volto a raffor- | 


zare l'Euro come prossi- 
ma moneta europea». 

Le prime voci di una 
convocazione per questo 
week-end del comitato 
monetario erano comin- 
ciate a circolare già nelle 
prime ore del mattino 
proprio a Francoforte do- 
ve era in corso un conve- 
gno cui partecipavano i 
PORNO Io ei princi- 
pali Governi. Natural- 


Carlo Azeglio Ciampi 


mente il ministro Ciampi 
a Francoforte e il Gover- 
no italiano da Roma sì ri 
fiutavano di confermare 
o commentare. Romano 
Prodi dava però. forza 
all’ imminente rientro. 


INFLAZIONE AL 2,7 PER CENTO 


Fazio: «Continuare 
nel risanamento» 


‘ROMA - Rallenta, il costo della vita. 
E si ferma al 2,7% annuale, appena 
meno del previsto 2,6% emerso dal 
primo round di città campione. Ma 
‘iantie: il risultato è così buono, lusin- 
ghiero si potrebbe azzardare, da spin- 
gere il Governatore della Banca 
d'Italia a un'«autoincoronazione». 
La politica monetaria sta «piegan- 
do» l'inflazione italiana, annuncia 
da Francoforte un. trionfalistico An- 
tonio Fazio. In due parole: ha fatto 
bene la Banca centrale a tenere du- 
ro, ora i risultati si vedono. 

Così se nella‘\media del ‘97 - spiega 
il numero uno di via Nazionale - l'in- 
cremento dei prezzi al consumo sarà 
contenuto tra il 2 e il 3% e se il mi- 
glioramento ha permesso di iniziare 
«un graduale, prudente allentamen- 
to delle condizioni monetarie» biso- 
gna comunque proseguire lungo «la 
via del risanamento dei conti pubbli- 
ci e della moderazione dei redditi, di 


tutti i redditi». 


Già: il segnale è notevole dopo i 
dati diffusi ieri di Roma, Torino, Fi- 
renze, Venezia e Napoli. Lo stesso mi- 
nistro del Tesoro Carlo Azeglio Ciam- 
pi se ne inorgoglisce e, davanti al 
cancelliere tedesco Kohl, elenca con 
precisione puntigliosa i progressi 
compiuti dal Paese. L'inflazione è al 
2,6% a novembre, dice Ciampi, e «il 
2,5% annuo a novembre è a portata 
di mano». Insomma, «la cultura del- 
la stabilità», con la discesa dei tassi 
di interesse e la stabilizzazione del 
cambio, sembra ormai una realtà an- 
che italiana. 

E' grande l'ottimismo per la gelata 
dell'inflazione. I dati sui prezzi al 
consumo delle dieci città campione 
traducono, a livello nazionale, un 
aumento dei prezzi dello 0,3% a no- 
vembre rispetto al mese precedente, 
che dovrebbe portare a un valore ten- 
denziale del 2,7% rispetto al 3% regi- 


strato a ottobre. 


E' questione di ore, al 
massimo di giorni». A far 
capire che qualcosa si 
stava muovendo era an- 
che la RAI per Bru- 
xelles Mario Draghi, 
direttore generale del Te- 
soro e Pierluigi Ciocca 
vice direttore di Bankita- 
lia, rappresentanti italia- 
ni nel comitato moneta- 
rio. E a chiudere il cer- 
chio erano arrivate le pa- 
role del Governatore Fa- 
zio che precedevano di 
pochi minuti fonti di Bru- 
xelles. La conferma defi- 
nitiva veniva a metà se- 
rata dal Tesoro: oggi alle 
13 a Bruxelles si discute- 
rà del rientro della lira 
nello Sme. _— 

L'annuncio della di- 
scussione a Bruxelles sul 
rientro della lira nello 
Sme non ha provocato 
turbolenze in un merca- 
to che se l'attendeva da 
tempo, anche se non ne- 
cessariamente oggi. La li- 
ra ha complessivamente 
tenuto le posizioni, con- 
cludendo a 999,60 per 
un marco contro 997,81 
alla rilevazione Bankita- 
lia (998,45 nel finale), 
nonchè a 1.508 sul dolla- 
ro. contro 1.498,21 ( 
1.494 alla chiusura di 
New York). | 

Reazione positiva del 
mercato obbligazionario: 
il future di dicembre sul 
Btp decennale, che in 
mattinata perdeva terre- 
no ed era sceso ad un mi- 
nimo di 126, 62, nel po- 
meriggio si è portato ad 
‘un massimo di 128, 28. 

E sono 30 i membri 
del Comitato Monetario 
con i quali oggi, a partire 
dalle ore 13, il direttore 
generale del Tesoro Ma- 
rio Draghi ed il vicediret- 
tore della Banca d'Italia 
Pierluigi Ciocca, dovran- 
no negoziare la parità 
della lira con le altre mo- 
nete del Sistema moneta- 
rio Europeo. Ed è pro- 
prio in momenti come 
questi che il Comitato 
esercita Uno dei suoi po- 
teri principali, anche se 
«delegato» dal Consiglio. 
Se infatti non emergo- 
no difficoltà trai diretto- 
ri generali del tesoro e 
delle. banche centrali dei 
Quindici, la decisione vie- 
ne presa, all'unanimità, 
dallo stesso Comitato mo- 
netario, ma formalmente 
Viene fatta propria dal 
Consiglio dei Ministri 

ell'Economia e delle Fi- 
nanze dell'Unione Euro- 
pea. Se ci sono invece di- 
vergenze, allora viene 
convocato il Consiglio 
dei Ministri. 


Oggi la lira all'esame dello Sme 


GLI ANALISTI PUNTANO SU DI UN CAMBIO A MILLE 


Quella «bufera» del’92: 
la rivincita di Ciampi 


Cambio lira/marco rilevati dalla Banca d’Italia rg 


AlmiiL!A!SIOIN 
1996 


ROMA - Dopo cinquanta 
mesi di Purgatorio in ba- 
lia degli umori dei mer- 
cati e dei convulsi muta- 
menti della scena politi- 


re la lira, erano al lumi- 
cino. Tutti inoltre senti- 
vano di aver speso trop- 
po con gli interventi sul 
mercato per difendere i 
ca italiana la lira si ap- cambi richiesti dallo 
presta a fare il suo ritor- Sme, Bundesbank in te- 
No nello Sme. E a pilotar- sta. ; 

ne il rientro, da ministro L' allora presidente del 
del Tesoro, è quello stes- consiglio Amato e Ciam- 
so Carlo Azeglio Ciampi Pi furono costretti così 
che nel settembre ‘92, al- ad anticipare dal 20 al 
lora Governatore della 13 settembre la svaluta- 
Banca d'Italia, l'aveva Zione della lira del 7% 
accompagnata, suo mal- (accompagnata da un ta- 


È 7 glio di mezzo punto dei 
ot e D oi LECGOO tassi della Bundesbank). 


La decisione di uscire fu L@ Buova linea difensiva 


infatti presa a Bruxelles IR 
nella notte tra il 16 e il i emergenza a Bruxel 
17 settembre 1992 sotto les tra il 16 e il 17 set- 
l'onda montante della tembre e quando John 
speculazione. Il. 4 set- | Major decise di far usci- 
tembre 1992, nonostan- re dello Small sterlina, 
tela Banca d'Italia aves- a sua volta finita sotto qualcosa come 300 mi marco e la Confindu- 
se portato il tasso uffi- tiro della speculazione, miliardi di lire. 

ciale di sconto fino al Ja lira non potè far altro Da quella campagna 
15%, la lira sfondò i mar- che seguirla, Il tutto ac- dell'autunno ‘92 Italia, 
gini di oscillazione con- compagnato da una nuo- Gran Bretagna, Spagna, 
sentiti dallo Sme, Il Go- va svalutazione di pese- Svezia, Finlandia, Irlan- 
vernatore Ciampi lanciò ta ed escudo. da e Portogallo uscirono 
l'allarme perchè le riser- Nato nel 1978. come «ser- malconce e lo Sme non 
ve, in parte sacrificate pente monetario» e di- guarito. Tanto che per 
nel tentativo di difende- ventato nel 1979 «siste- salvare quello che ne re- 


ma», lo Sme perdeva co- 
sì due pezzi. Gli anni ‘90 
sembrarono poi comin- 
ciare bene, il trattato di 
Maastricht pareva aver 
messo l'Europa unita a 
portata di mano, la lira 
era nella fascia stretta 
di oscillazione. Ma in 
meno di due anni la sfi- 
ducia dei mercati nelle 
parità e nel valore di al- Finanziaria e dagli sfor- 
cune monete scatenò la zi aggiuntivi per centra- 
speculazione ea poco. re l'obiettivo Europa 
valsero i costosi tentati- (Eurotassa), si intreccia 
vi di difesa delle banche con una delicata polemi- 
centrali. Più tardi Banki- cainternazionale sul va- 
talia. quantificò quanto lore della lira al rientro. 
era costato, a tuttii pae- Con la Francia, da tem- 
si coinvolti, quell'autun- po schierata contro le 
no di battaglie moneta- «svalutazioni competiti- 
rie, vane tranne che per ve», che avrebbe voluto 
la difesa del franco fran-. una lira forte dentro lo 
cese: 200 miliardi di dol- Sme, ben al di sotto di 
lari, ai cambi di oggi quota mille rispetto al 
a 


stava nell'agosto succes- 
sivo i paesi della Gee fu- 
rono costretti ad amplia- 
re le bande di oscillazio- 
ne delle valute fino al 
15%. Sopra e sotto la pa- 
rità centrale. 

Poi nell'estate del 1995 
comincia la rimonta. Il 
dibattito degli ultimi me- 
si, monopolizzato dalla 


stria che, anche ieri, ha 
chiesto un cambio più 
comodo, almeno intorno 
a 1.050 lire per marco, 
per garantire elasticità 
alle esportazioni italia- 
ne. Glì analisti invece 
scommettono su di un 
rientro a quota mille. 


USATO FINANZIATO 0 

DEI CONCESSIONARI ALFA ROMEO: 
piaga penna 

E IN 20 RATE A TASSO ZERO 


FINANZIAMENTO FINO A 12.000.000 IN 20 RATE A TASSO ZERO 
SULL'USATO GARANTITO* DEI CONCESSIONARI ALFA ROMEO. 


ESEMPIO DI FINANZIAMENTO A TASSO ZERO: Importo da finanziare L. 12.000.000 
© Rate n. 20 © Importo rata mensile L. 600.000 © Scadenza pi 
e Spese di gestione pratica L. 250.000 © T.A.N. 0% e T.A.E.G. (indicatore del costo 
totale del credito) 2,42%. Offerta non cumulabile con altre iniziative in Corso, 
valida fino al 31 dicembre 1996, salvo approvazione SAVA. Per ulteriori informazioni 
sui tassi e sulle condizioni praticate da SAVA, consultare i fogli analitici pubblicati 
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GRUPPO ARTENI 


Progetto Moda, Progetto Casa e Intimo, Progett 
Profili, Cavour, Arteni Feletto, Arteni Codroi 


Su migliaia di articoli uomo e dda 
abiti, giacche, calzoni, giaccon 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 12. PAROLE 
Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A 

TRIESTE: sportello via Lui- 
gi Einaudi 3/b galleria Ter- 


gesteo 186 tel.ffax 
040/366766. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali. Sabato: 


8.30-12.30. UDINE: via dei 
Rizzani 9, tel. 0432/246611, 
fax 0432/246630; GORIZIA: 
corso italia 54, tel. 
0481/537291, fax 
0481/531354; 


La SOCIETA’ PUBBLICITA” 
EDITORIALE non è soggetta 


a vincoli riguardanti la data di 
© pubblicazione. ; 


In caso di mancata distribuzio- 
ne del giomale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giorno festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
seconda delle disponibilità tec- 
niche. In TUTTE le rubriche 
verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tarif- 
fa doppia. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
‘ad esso pertinente. 


offerte 


CERCASI per casa in Vicen- 
za persona con capacità dire- 
zionali in grado di assumersi 
responsabilità e direzione del 
personale (sei persone), con- 
trollo manutenzioni casa, lavo- 
ri giardino. Utile esperienza in 
ambito alberghiero, referenze 
controllabili, stipendio adegua- 
to. Curriculum e foto solo se 
‘avente i requisiti richiesti. Fer- 
moposta c. id. n. 29577518 - 
36100 Vicenza. (G.PD) 


PRIMARIA azienda settore ar- 
fedamento ricerca personale 
anche part-time per Trieste e 
Gorizia. 040/630329. (Gpd) 
UNIVERSALTECNICA ricer- 
ca cassiere per negozio, dina- 
mico, massimo 25 anni. Tele- 
fohare per appuntamento al 
636063. (A099) 


DITTA accessori abbigliamen- 
to ricerca agenti plurimandata- 
ri introdotti merceria per am- 
pliamento zona ottima provvi- 
gione ed incentivi telefonare 
0336/645090 —segr. ‘ tel. 
(G.14013) 


artigianato 


DITTA qualificata assume la- 
vori di pittura muratura e car- 
tongesso. Tel. 0336/792767. 
TINTORIA SPECIALIZZATA 


'CATTARUZZA pulisce tinge 


salotti pelle anche usurati 
montoni coccodrillo borsette 
Stivali con garanzia. Via Giulia 
13, tel. 635930. (A13165) 


OCCASIONISSIME pianofor- 
te tedesco perfetto 650.000. 


Nuovo tedesco 1.650.000. 
0330/480600. 0431/93388. 


GIULIO Bernardi numismati- 
co compra e vende oro e mo! 
nete. Via Roma 3 (primo pia- 
no). (A099) 


A.A. AUTODEMOLIZIONE ri- 
tira macchine da demolire an- 
che sul posto. Teli 
040/566355. (A13057) 
ACQUISTIAMO vetture usate 
recenti piccola media cilindra- 
ta... Definizione 


immediata. 


Centrodinoconti Trieste 
0040/820948. Contiauto Maria- 
no del Friuli, zona artigianale, 
0481/69605. (A00) 
CORRADO giugno 1994 per- 
fetta visibile officina Autove- 
spucci 773792 giorni lavorati 
vi. (A13196) 

OPEL semestrali km 0 a prez- 
zi eccezionali vende Conti Au- 
to, Mariano del Friuli, zona arti- 
gianale, 0481/69605. (A00) 


vendite 


A.A.A. 210.000.000 — vendo 
splendida villaschiera, pronta 
consegna, vicinanze Aquileia. 
0337/526092. (G.PD) 


Ecco 


CENTRO=TIM 


ASSISTENZA TECNICA 


ANTICIPO 10.000.000 Flavia 
recente cucinotto soggiorno 
matrimoniale bagno. poggioli 
85.000.000. Spaziocasa 
040/369950. (001) 

ANTICIPO 15.000.000 Ippo- 
dromo: (zona) cucina salonci- 
no matrimoniale bagno terraz- 


zino autometano 98:000.000. 


040/369950. (A001) 

ANTICIPO 15.000.000 Monte- 
cucco da ristrutturare cucina 2 
stanze terrazzi 98.000.000. 
Spaziocasa 040/3869950. 
"BIBIONE spiaggia" vendia- 
mo appartamento completa- 
mente ristrutturato termoauto- 
nomo 50 metri mare. Inviamo 
catalogo vacanza 97 gratuita- 
mente. Agenzia Sabina 
0431/439515 430428. (A099) 


Telecom Italia Mobile 


CASABELLA Hortis nuovissi- 
mo: soggiorno, cucina, due 
stanze, doppi servizi, scala in- 
terna, bellissima mansarda, 
357.000.000. Tel. 309166. 
(A13009) 

CASABELLA Ponzanino in. 
costruzione attico panoramico 
su due piani salone? Cuvina, 
due stanze, doppi seivizi, ter- 
razze panoramiche, garage; 
edilizia convenzionata mutuo 
4%, tel. 309166. (A13009) 
CASAFFARI 040/213366 AU- 
RISINA-SISTIANA, ultime di-; 
sponibilità ville accostate primi! 
ingressi mq 180 taverna box 
giardino. Prezzi interessanti. 
(A099) 


Continua in 16.a pagina 
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E Malraux va 
al Pantheon 


Loscrittore (nella foto di 
Irving Penn) verrà sepolto 
oggitraigrandinomi 

di Francia. Nella sua vita, 
Ja passione per i libri e 
perl’artesi intersecò con 
un forte impegno politico, 


‘Servizio di 


Lilian di Demetrio 

PARIGI — Oggi le ceneri di André Malraux abbandone- 
ranno il piccolo cimitero di Verrière Le Buisson, dove 
furono inumate vent'anni fa, per essere accolte al Pan- 
théon, ove riposeranno accanto ad altri grandi perso- 
naggi della storia di Francia, quali Voltaire, Rousseau, 
Victor Hugo e Zola. 

«Maître à penser) di una generazione di intellettuali, 
Malraux è stato uno degli Spiriti più acuti della secon- 
da metà del nostro secolo. Non solo, scrittore, mistico e 
spirituale, ma anche rivoluzionario, avventuriero, uo- 
mo politico, esteta, critico d'arte, egli ha saputo coniu- 
gare l'azione alla creazione e alla riflessione. Appartie- 
ne all'ultima razza in via di estinzione degli eroi, segna- 
ti dal Destino, 

Malraux è solo un protagonista della nostra epoca. 
Non v'è stata battaglia che non l'abbia visto scendere 
in prima linea. Se è stato uno dei primi campioni del- 
l'antifascismo, quando partecipò alla guerra civile in 
Spagna nelle Brigate internazionali, al fianco dei comu- 
nisti, e resistente nella seconda guerra mondiale, diven- 
ne alla fine dei conflitti il braccio destro e l'alter ego di 
De Gaulle, di cui fu, fino alla morte, il fedele sostenito- 
re, confidente e ministro. 

Se la sinistra gliene vorrà d'aver tradito il suo cam- 
po, la destra metterà in sordina e farà finta d'ignorare 
il suo passato sovversivo. Ma in realtà Malraux non ha 
mai appartenuto ad alcuna famiglia politica, e neppure 
al movimento gollista, che ha rappresentato solamente 
a causa della sua ammirazione per il suo iniziatore.,. 

«Ho e avrò sempre al mio fianco Malraux, questo 
amico geniale», diceva di lui il generale De Gaulle, «So 
che nelle battaglie, quando l'ora è grave, il suo folgoran- 
te giudizio mi sarà d'aiuto per dissipare le ombre»... 

Servitore dello Stato e di una certa idea della Fran- 
cia, Malraux ha inventato una politica culturale e ha 
socializzato l'arte fondando le prime case di cultura, 
che fecero uscire le città di provincia dal loro isolamen- 
to culturale. In campo artistico ha avuto delle po 
ni SENI e ha contribuito ad inaugurare l'era delle 

‘andi esposizioni. E 0a) 
E tiuffo Pibelle sulla fronte, l'eterna s FR APPICCI- 
cata alle labbra, lo sguardo intenso e te E, la 
passione divorante Der le idee, EOS e le donne. In 
Malraux lo spirito d'avventura e .il gusto del rischio e 
del gioco sono stati indissociabili dalla sua azione di 
combattente, dal suo impegno politico, dal giornalismo 
e dalla letteratura. —. — ; E 

È stato uno dei primi a denunciare il colonialismo e 
con i suoi scritti ha contribuito ad accendere la rivolta 
in Vietnam, in Indocina e in Cina, dove partecipò ai mo- 
vimenti che sfociarono nella guerra civile del 1927-'28. 
Dall'esperienza di quegli anni nasceranno le tre opere 
maggiori. «La tentazione dell'Occidente», il romanzo «I 
conquistatori», sullo sfondo della lotta antibritannica a 
Hong RE, e «La condizione umana», ambientata a 
Shanghai durante la lotta fra i comunisti cinesi e i se- 
guaci di Chang Kai-shek, in cui afferma che la libertà 
può ‘esprimersi unicamente nell'azione individuale. A 
questo clima intellettuale è riconducibile anche il ro- 
manzo «La via dei rey (La voie royale) ambientato in In- 


‘ docina. Nessuno meglio di lui ha rappresentato lo spiri- 


to occidentale, pur parlando del senso della vita pro- 
pria agli ds ‘con una comprensione totale dell'ar- 
te dell'Estremo Oriente. ; ; 

Nel 1936 si arruola nelle Brigate internazionali a 
fianco dei repubblicani spagnoli rimanendo ferito nel 
1937, anno in cui pubblica «La speranza» (L'espoir) de- 
dicato agli avvenimenti spagnoli. Aviatore, senza esse- 
te pilota, Malraux comaridava la squadriglia costituita 
da volontari e mercenari prendendo parte a numerosi 
combattimenti. 

Molte domande sono rimaste senza risposta per 
quanto concerne l'impegno politico di Malraux durante 
la guerra civile SDAEUOLA Si era reso conto di essere sta- 
to manipolato dai comunisti, che sterminarono gran 
parte della Brigata internazionale, costituita da intellet- 
tuali di sinistra e idealisti antifascisti? Il film di Ken Lo- 
ach «Terra e libertà» ha ben illustrato questa pagina do- 
lorosa per i combattenti rivoluzionari. 

A questo proposito abbiamo parlato con la figlia Flo- 
rence, nata dalla sua unione con Clara Goldschmidt, 
con cui vivrà 26 anni, a cui Malraux era molto legato, 
specialmente dopo la tragica morte dei due figli, periti 
in giovane età in un banale incidente d'auto. Il padre 
non le ha menzionato la disillusione provocata dal bol- 
scevismo, che, però, fu a suo parere la causa che ritar- 
dò il suo impegno attivo contro il nazismo durante la 
seconda guerra mondiale. Se Malraux è stato, a un cer- 
to momento, conscio dei crimini di Stalin, ha forse ta- 
ciuto sapendo che queste rivelazioni avrebbero fatto il 

ioco dei nazisti. Fu solo all’inizio del ‘44, quando i due 

Tatelli Claude e Roland furono trucidati dai nazisti, 
che si impegnò nella Resistenza, sotto il nome di batta- 
glia di Colonnello Berger, al comando della Brigata Alsa- 
zia Lorena. Fatto prigioniero dai tedeschi, fu liberato 
da un commando di partigiani. Le vicende della guerra 
e della resistenza gli ispirarono il romanzo «I noci del- 
l'Altenburg». 


Nel dopoguerra si dedicherà soprattutto allo studio, 


della filosofia dell'arte e dell'estetica. «Le voci del silen- 
zio», il «Museo immaginario» e la «Metamorfosi degli 
dei», nelle quali procede per studio comparativo fra le 
diverse espressioni d'arte del mondo occidentale e 
orientale, riuniscono tutta la sua filosofia sull'arte, in 
una passeggiata spirituale attraverso i grandi centri ar- 
tistici di questo ‘mondo: Venezia, Firenze, la Grecia, 
l'Egitto e l'Asia. Una testimonianza straordinaria della 
sua eccezionale intuizione artistica. 

Leopoldo. Sen nor, presidente del Senegal e grande 
poeta, ha più volte affermato di non aver mai letto una 
critica più pertinente e profonda sull'arte africana che 
nelle pagine di Malraux. 

D'origine modesta, Malraux evolverà solo fra i gran- 
di di questo modo, sia nella vita pubblica sia in quella 
privata, che negli ultimi anni lo vedrà compagno di 
Louise de Vilmorin, scrittrice e poetessa di nobile lin- 

‘aggio, arguta animatrice di un salone letterario, una 

Ta i poche personalità a poter tener testa a questo gi- 
gante della cultura universale. AZIO 

Nelle «Antimemorie» pubblicate nel ‘67, in cui la ri- 
cerca dell'assoluto si accompagna all'ossessione della 
morte, Malraux riferisce le conversazioni avute con De 
Gaulle, Nehru e Mao. A qualche giorno dall'inumazione 
al Panthéon, l'immenso edificio edificato da Luigi XV 
sulla collina di Sainte-Geneviève, e ricalcato dall'analo- 
go modello romano, la Francia si prepara a celebrare lo 
scrittore con una serie di avvenimenti culturali: 
FARE, ‘a Beaubourg, che ripercorre le varie tap- 

e della sua vita e della sua creazione; la pubblicazione 

elle opere complete nella celebre edizione della Pleia- 
de; dibattiti e rievocazioni radiotelevisive. È stato persi- 
No emesso un francobollo «Malraux» riprodotto dalla 
celebre fotografia di Giselle Freund, sulla quale per non 
far arrabbiare il ministero della sanità è stata opportu- 
pemente cancellata la celebre sigaretta appesa alle lab- 

A. 

Oggi il Presidente Chirac farà l'elogio funebre del set- 
tantaduesimo ospite del Panthéon con una grande ceri- 
Monia commemorativa, che vedrà riuniti tutti i perso- 
Daggi illustri del mondo politico e culturale francese. 

R avvenimento importante affinché tutto un popolo si 
Senta unito nel ricordo d'un uomo che è diventato una 

£ggenda. Una nazione, hei momenti difficili, si nutre 
Soprattutto di questi simboli. 


Intervista di 


A. Mezzena Lona 


Pensieroso, serio, distac- 
cato, un po‘ noioso. Cala- 
to nella parte, insomma. 
Sarebbe lecito aspettarsi 
che Driss Chraibi, consi- 
derato il patriarca della 
letteratura marocchina, 
fosse così. Il ruolo lo im- 
porrebbe, in teoria. E, in- 
vece, no. Lo scrittore set- 
tantenne ama andare 
controcorrente. Elargi- 
sce battute più che frasi 
ispirate. Racconta volen- 
tieri una barzelletta piut- 
tosto che citare frasi det- 
te da qualche famoso 
«maitre à penser». 

Ma il suo buonumore, 
il suo anticonformismo 
non devono confondere 
le idee. Perchè  Driss 
Chraibi, prima di inven- 
tare l'ispettore Alì, prota- 
gonista di divertenti av- 
venture umoristico-poli- 
ziesche, ha regalato alla 
letteratura magrebina li- 
bri scomodi, impegnati. 
Piccoli affreschi critichi 
sull'organizzazione  so- 
ciale, i tabù, i vizi e le 
virtù del Marocco. 

Basterebbe citare «Le 
passé simple». Pubblica- 
to nel 1954, racconta la 
storia di un padre-pa- 
drone, che, dopo essersi 
trasformato nell'aguzzi- 
no della sua famiglia, 
porta il figlio a ribellar- 
si, a ripudiarlo. Un libro 
che ha costretto Chraibi 
a lasciare il Marocco, in- 
seguito dalle minacce di 
morte e dagli insulti. 
Dalla riprovazione dei 
suoi fratelli di sangue, 
che considerarono il ro- 
manzo una provocazio- 
ne scritta proprio quan- 
do il Paese tentava di 
rialzare la testa, dopo la 
fine della lunga domina- 
zione coloniale france- 
se. 
Da allora, Chraibi è di- 
ventato cittadino del 
mondo. Da quarant'an- 
ni vive in Francia, ma si 
è spostato spesso in Ame- 
rica, in Canada, in Corsi- 
ca. Alle spalle s'è lascia- 
to. una quindicina di li- 
bri, e parecchi premi. In 
Italia, purtroppo, ne so- 
no stati tradotti solo tre: 
«Nascita all'alba» dalle 
Edizioni Lavoro; 
«L'ispettore Alì» e «L'uo- 
mo del libro» da Zanzi- 
bar. Proprio quest'ulti- 
mo rappresenta uno dei 


Tahar Ben Jelloun (nella foto) appartiene 
alla razza degli scrittori-illusionisti. Per 
adescare sempre nuovi lettori ha messo a 
punto una tecnica raffinata. Una strategia 
che ricorda quella usata dai ragni con le lo- 
ro prede, Nelle prime pagine dei suoi ro- 
manzi s'improvvisa.ipnotizzatore, Costrui- 
sce storie avvincenti, misteriose, che ti si 
incollano addosso. Poi, lentamente, cam- 
bia ruolo, si trasforma in cantastorie, in af- 
fabulatore. Tesse una tela gigantesca di 
trame e sottotrame che si intersecano, e si 


dividono, all'infinito. 


Erede diretto delle «Mille e una notte». 
Sì, ma anche punto d'incontro tra cultura 
europea e araba. Collegamento ideale tra i 
cantastorie marocchini e quegli intellet- 
tuali del Vecchio Continente che, per qua- 
si un ventennio, hanno dissertato sulla 
possibilità di disintegrare la forma-roman- 
zo. Uno scrittore, insomma, che sa media- 
Te tra il vecchio e il nuovo, distillando li- 
bri affascinanti come «Lo specchio delle 
falene» (Einaudi, pagg. 280, lire 28 mi- 
la), che Egi Volterrani ha appena tradotto 


in italiano, 


SOCIETÀ: CASO 


Cultura 
SCRITTORI/INTERVISTA 


Patriarca, sì, ma con humour 


Libri, vita, pensieri e battute di Driss Chraibi, il «grande vecchio» della letteratura marocchina 


tentativi più alti di rac- 
contare l'umana avven- 
tura del profeta Maomet- 
to, chiamato da Allah a 
divulgare il suo Verbo. 
«L'esatto contrario» dice 
Chraibi «dei  Versetti 
satanici” di Salman Ru- 
shdie». 

Adesso, Marcos y Mar- 
cos ha tradotto un libro 
nuovo di Driss Chraibi: 
si intitola «L'ispettore 
‘Alì al Trinity College». 
Per presentare quest'epi- 
sodio della saga umori- 
stico-poliziesca del de- 
tective marocchino, lo 
scrittore è sbarcato in 
Italia. Ieri sera era atte- 
so a Trieste, alla Libre- 
ria «Inder Tat», ma un 
malore lo ha fermato a 
Venezia. 

Strizzando l'occhio al 
Gustave Flaubert di «Ma- 
dame Bovary», Chraibi 
ama confessare con un 
pizzico © di malizia; 
«L'ispettore Alì sono io». 
E di che pasta sia fatto 
lo scrittore lo dice un 
brano del primo libro de- 
dicato al suo detective. 


Invitato a parlare in 
un'università marocchi- 
na, e trattato come una 
celebrità, O'Rourke, sor- 
ta di alter ego dell’incon- 
tenibile Driss, si accomo- 
da in mezzo a una folla 
osannante e comincia a 
raccontare barzellette. 
Smontando, sistematica- 
mente, tutti i tentativi 
fatti dai suoi ospiti per 
riportare il discorso a 
un livello più alto. E go- 
dendosela un mondo. 

«Com'è nato l'ispetto- 
re Alì? Semplice» spiega 
Driss Chraibi «nel corso 
dei miei viaggi in giro 
per il mondo ho percepi- 
to nettamente che c'è 
una bella differenza tra 
‘sogno mediterraneo e so- 
gno americano. E, a con- 
ti fatti, l’unico detective 
mediterraneo in circola- 
zione è Pepe Carvalho di 
Manuel Vasquez Montal- 
ban. Ho capito, insom- 
ma, che C'era spazio an- 
che per il mio Alì». 

E com'è questo Alì? 

«Marocchino fino alla 
punta dei piedi, È il pro- 


Driss Chraibi da 40 anni vive in Francia. Adesso, 
in Marocco lo considerano una gloria nazionale, 


SCRITTORI/NOVITA’ -2 


Mille e una storia nello «Specchio» 


È magmatico e originalissimo il nuovo romanzo di Tahar Ben Jelloun 


G'è una donna al centro dello «Spec- 
chio». Come in molti altri romanzi di Ben 
Jelloun, rappresentante di punta di quella 
corrente della letteratura del Maghreb che 
si avvale della lingua francese: da «Notte 
fatale», premiato in Francia con il «Gon- 
court» nel 1987, al recentissimo «Nadia». 
Zina, questo il nome della ragazza, si por- 
ta addosso un fardello pesante; la supersti- 
zione di essere nata quando suo nonno esa- 
lava l’ultimo respiro. 

La vita sembra aver tracciato il percor- 
so di Zina. Umiliata da cinque uomini, in 
una notte contrassegnata da soprassalti di 
erotismo bestiale, la ragazza scopre den- 
tro di sé la voglia di assaporare il gusto 
della vendetta, Così, riportando a galla da- 
gli abissi dell'anima i suoi poteri stregone- 
schi, si mette sulle tracce di Abid, Bachar, 
Carlos, Bilal e Salim, per fare della loro vi- 
ta un contenitore di angosce e tristezza, di 
inquietudine e tremore. 

E, a questo punto, il dramma privato ar- 
riva in palcoscenico. La storia di Zina cor- 
re di città in città, di borgata in borgata, 


Bandito, ti scrivo. E lui risponde 


COPENAGHEN — Tutto 
quello che avreste volu- 
to sapere sul crimine e 
non avete ai avuto il 
coraggio, o l'opportuni- 
tà, di chiedere cri lo spie- 
fa di prima mano un 

andito professionista. 
Se poi volete sentire an- 
che l'altra. campana, 
quella di chi i criminali 
sh combatte, potete rivol- 
gervi a un poliziotto, an- 
che lui pronto a:svelarvi 
i segreti del mestiere. 

Il bandîto si chiama 
Allen, ha 41 anni, una 
BIOGLE e due figli. Prima 
di darsi al crimine era 
un militare di carriera, 
ora sta scontando una 
condanna a 12 anni per 


traffico di stupefacenti. 
Alle spalle ha un curri- 
culum di tutto rispetto: 
otto condanne per vio- 
lenza e una per tentato 
omicidio. Il poliziotto è 
Jasper, 34 anni, dieci 
dei quali passati tra le 
forza dell’ordine nella 
squadra antinarcotici, 
anche lui ha una moglie 
e due figli. Entrambi ri- 
spondono alle domande 
dei lettori del quotidiano 
danese «Ekstra Bladety 
che ha iniziato questo 
mese una rubrica. fissa 
settimanale, L'iniziativa 
sta. riscuotendo molto 
successo a giudicare dal- 
la quantità di lettere che 
arrivano al giornale. 


Allen, che si trova in 
carcere, non ha' certo 
problemi di tempo. «So- 
no fiero di avere il corag- 

lo di ammettere ciò che 

o fatto, questo non si- 
gnifica che sono soddi- 
sfatto delle mie azioni. 
Ma devi capire che per 
me sarebbe una sconfit- 
ta compiangermi»y, ri- 
sponde ad un lettore che 
gli chiede se si è pentito. 

Qualcun altro mette 
in dubbio che a scrivere 
le risposte sia proprio 
lui e Allen replica picca- 
to: «I miei insegnanti a 
scuola mi giudicavano 
molto intelligente e rima- 
sero choccati quando: mi 
arruolai nell'esercito». 


totipo dell'uomo del Ma- 
ghreb: ama molto le don- 
ne, la poesia, il cibo e il 
buonumore. Rappresen- 
ta l'antitesi dei detective 
americani e inglesi, tipo 
Philip Marlowe e Sher- 
lock Holmes, che evita- 
no accuratamente il ses- 
so, il cibo, i versi». 

Polizieschi 
«soft», i suoi. 

«Sì, scrivo le storie del- 
l'ispettore Alì senza il 
minimo interesse per la 
violenza. Il mio poliziot- 
to gira addirittura disar- 
mato, combatte i crimi- 
nali con l'umorismo. È 
un detective anticonfor- 
mista: non parla come 
gli intellettuali dei ro- 
manzi magrebini, si rico- 
nosce in lui un figlio del 
popolo. Devo dire che mi 
sono divertito molto in 
sua compagnia». 

Quanti libri gli ha 
dedicato? 

«Finora tre: 
“L'ispettore Alì", tradot- 
to. anche in. italiano; 
“Un posto al sole”, am- 
bientato in. Marocco, 


SCRITTORI 


molto 


sovrani al Trinity Colle 


mento di dare una bella s 
quell'istituzione fossile, 
«Anche perchè lì, in auste: 


non certo finire ammazza 


Driss Ghraîbi spedisce in 
il suo detective preferito 


ziesca: «L'ispettore Alì 


cos y Marcos. 
Se c'è una cosa che Alì 
lavorare. Infatti, quando 


in pensione, lui accetta al 


mi a scrivere», Niente da 


amplificato dalle 


fondersi con altre 
tro le donne maro 


in leggenda. 


di farsi ingoiare di 


quando, a Cambridge, soggiornava la 
regina Vittoria. Ma è arrivato il mo- 


disposizione degli studenti, è stata 
uccisa la principessa marocchina 
Vasmina. Che in Inghilterra voleva 
arricchire il suo bagaglio culturale, 


Chi meglio dell'ispettore Alì può ri- 
voltare il Trinity College come un 
calzino? Nessuno, naturalmente. Pro- 
va ne sia che, per risolvere il caso, 
romanzo della saga umoristico-poli- 


College» (pagg. 120, lire 16 mila), 
tradotto da Giulia Colace per Mar- 


gli fa capire che potrebbe andarsene 


una dolce consorte, una villa, dei sol- 
di da parte. Potrò finalmente metter- 


così facile buttare la divisa alle orti- 
che: invece di godersi il suo Marocco 


Il Piccolo [3] 


che voi non avete anco- 
ra letto; e, poi, 
“L'ispettore Alì al Trini- 
ty College”. A gennaio, 
in Francia, uscirà 
“L'ispettore Alì e la Cia”, 
un'avventura america- 
na che Marcos y Marcos 
proporrà ai lettori italia- 
nia maggio». 

Sbarcherà in Italia? 

«Credo di sì. Nel corso 
di un viaggio in Italia 
ho'‘abbozzato una storia 
che dovrebbe intitolarsi 
“L'ispettore Alì e. la 
mafia". Dove io, per ma- 
fia, non intendo gli 
ometti con la coppola e 
la lupara, ma il potere 
di chi controlla il merca- 
to del denaro. Perchè, 
adesso, i soldi contano 
più di qualsiasi ideolo- 
gia. Più di qualsiasi Sta- 
to». 

Il buonumore non è 
di casa nella letteratu- 
ra marocchina... 

«No, infatti credo di 
essere un caso anomalo 
di scrittore marocchino. 
D'altra parte, invec- 
chiando, il vino miglio- 
ra». 


INOVITA? - 1 


Un magrebino da College 


Formalismo e perbenismo regnano 


ge. Fin da 


spolverata a 
ammuffita, 
re stanze a 


ta. 
delitto. 


Inghilterra 
nel nuovo 


al Trinity 


odia fare è 


il suo capo stezza. 


l volo: «Ho 


fare: non è 
presto. 


voci di un cantastorie e 


della sua invidiosa moglie. Finisce per con- 


vicende di violenza con- 
cchine. Sconfina nei ter- 


ritori del fanatismo religioso. Si trasfigura 


Nello «Lo specchio delle falene» ondeg- 
gia un'mare di voci, E lo scrittore rischia 


a questo magma lettera- 


rio che muta forma in continuazione. Tra 


narratore e personaggi non c'è più un con- 


a uscire dal libro, 
Con lo «Specchio» 


riempire pagine e 


fine definito. E nessuno può prendere in 
pugno i fili del racconto per condurre il li- 
bro verso la conclusione. 

Un finale, in realtà, non esiste. Perchè le 
storie godono di vita propria, sono pronte 


a correre per il mondo. 
, Ben Jelloun impartisce 


una lezione a tutti quei narratori che, per 


pagine, si aggrappano al 


proprio «particulare», alla miseria dei mi- 
crofatti. Qui il racconto cancella completa- 


mente il confine tra realtà e finzione, e se- 


gue il suo diveniri 
nocchiero. Libero. 


MOSTRA 
Sogni di carta 
aLubiana 


LUBIANA — Si inti- 
tola «Sogni di carta» 
la mostra che verrà 
inaugurata oggi nel 
castello di Tivoli, a 
Lubiana, Si tratta di 
una raccolta dei mi- 
gliori disegnatori at- 
tivi in Lombardia ne- 
gli ultimi cin- 
quant'anni. Tra le 
opere esposte, che il 
pubblico potrà ammi- 
rare fino al 30 no- 
vembre, spiccano 
quelle di Lucio Fonta- 
na, Giò Pomodoro e 
Rodolfo Aricò. Il ca- 
talogo è ‘edito da 
Giorgio Mondadori. 


‘e come ùna barca senza 


Alessandro Mezzena Lona 


POESIA: INEDITI 


in santa pace, Alì viene spedito drit- 
to dritto al Trinity College. 

Nelle sacre stanze della cultura an- 
glosassone, l'ispettore si comporta 
come il peggiore dei marocchini. Si 
finge pigro, ottuso, inetto, superficia- 
le. Con le donne ostenta atteggiamen- 
ti.da super-macho rimbecillito. Man- 
gia, di preferenza, speziatissimi piat- 
ti del suo Paese. Invoca Allah appena 
può. E, dopo giorni e giorni di non-in- 
dagini, sembra incapace di intuire al- 
meno uno dei possibili moventi del 


In realtà, Alì gioca al gatto con il 
topo, E quando i colpevoli sono pron- 
ti a scommettere di averla fatta fran- 
ca, cadono come polli nella sua rete. 
«Elementare, Watson», avrebbe sibi- 
lato, gelido, Sherlock Holmes, una 
volta risolto il caso. Lui, il piedipiat- 
to del Maghreb, si mette a piangere. 
Perchè consegnare i responsabili del 
delitto alle galere del suo Paese, tut- 
to sommato, gli mette addosso tri- 


Saporito frutto esotico, «L'ispetto- 
re Alì al Trinity College» delizia il let- 
tore come certe piccole leccornie. 
Portandolo a sperare che l'incontro 
con il poliziotto di Chraibi si ripeta 


In passato non era 
così «leggero»? 

«Ho esplorato a lungo 
i difetti, le incongruenze 
della società marocchi- 
na con i miei primi libri. 
E, soprattutto, con "Le 
passé simple”. Non a ca- 
so mi considerano il pa- 
triarca della letteratura 
magrebina. Attualmen- 
te, però, trovo che molti 
nostri scrittori finiscano 
per girare attorno al pro- 
‘prio ombelico, come sar- 
dine in una scatoletta. 
Sfornano libri noiosi, pe- 
santi. Ma questo giudi- 
zio, ‘forse, starebbe me- 
glio in bocca all'ispetto- 
re Alè». 

E lei, condivide que- 
sto giudizio? 

«Non a caso ho detto 
spesso che l'ispettore Alì 
sono io. Credo che do- 
vremmo superare certi 
schemi narrativi rigidi, 
cerebrali, per dare spa- 
zio a personaggi più po- 
polari. Il romanzo poli- 
ziesco, ad esempio, mi 
sembra particolarmente 
adatto ad alleggerire un 


a.m.l. 


po' la letteratura magre- 
bina. Con lo humour». 

Facciamo un passo 
indietro: com'è diven- 
tato scrittore? 

«Mio padre mi aveva 
spinto verso gli studi 
scientifici. Così ho fre- 
quentato la facoltà di in- 
gegneria chimica. Dopo 
la sua morte, però, ho 
deciso di cambiare com- 
pletamente strada, dedi- 
candomi alla scrittura. 
Non so se ho fatto una 
buona scelta». 

Adesso, in Marocco, 
la amano? 

«Adesso sono famoso. 
Mi tributano onori. mi 
considerano una gloria 
nazionale. Quando ho 
iniziato a scrivere era 
molto meno facile. E do- 
po la pubblicazione di 
"Le passé simple”, vivere 
lì, per me, era impossibi- 
le». 

Gli scrittori maroc- 
chini più famosi scrivo- 
no in francese: curio- 
so, no? 

«Adesso, «in Marocco, 
alcune case editrici han- 
no iniziato a pubblicare 
testi di narratori che 
scrivono in arabo. Ma il 
livello mi sembra anco- 
ra mediocre. Il fatto è 
che la lingua francese ci 
permette di esprimere 
meglio quello che voglia- 
mo dire. E, poi, possia- 
mo comunicare anche 
con chi non conosce be- 
ne la nostra cultura, le 
nostre tradizioni». 

Cosa pensa di Tahar 
Ben Jelloun? 

«Devo dire la verità? 
Non è molto amato in 
Marocco. In Francia e 
in Europa lo apprezzano 
perchè lui incarna il cli- 
chè dello scrittore ara- 
bo. Perchè racconta, in- 
somma, quello che i 
francesi, gli europei si 
aspettano da un maroc- 
chino», 

Difficile imporsi nel 
mercato librario? 

«E difficile per uno 
scrittore italiano farsi 
tradurre in francese. Im- 
maginiamo per uno che 
non è neanche euro- 
peo). 

L'Europa teme l'inte- 

alismo islamico, E 

(ei? 

«L'uomo dovrebbe te- 
mere tutti gli integrali- 
smi. Quello sionista, 
quello americano, quel- 
lo ’chirachista” della 
Francia. Io infatti, perso- 
nalmente, li temo tutti». 


Neruda: versi di gioventù ritrovati 


BERLINO — Circa 170 
poesie inedite giovanili 
del poeta cileno Pablo 
Neruda sono state sco- 
perte da un ricercatore 
della Libera università 
di Berlino. 

Si tratta di liriche com- 
poste da Neruda quando 
era uno studente, affer- 
ma la «Freie Universita- 
et». Il poeta le scrisse in 
quaderni scolastici fino- 
ra considerati scomparsi 
anche perchè Neruda 
non volle mai pubblicar- 
li 

Queste poesie giovani- 
li dovrebbero essere pub- 
blicate presto dalle case 
editrici Planeta di Bue- 


nos (Aires e Seix Barral 
di Barcellona col titolo 
di «Cuadernos de Temu- 
co) (quaderni di Temu- 
co, dal nome del luogo 
dove Neruda abitava e 
andava a scuola). 

Il ritrovamento, preci- 
sa ancora la nota, è stato 
fatto dal ricercatore 
Victor Faria che sta lavo- 
rando da anni a un'edi- 
zione completa delle ope- 
re di Neruda, Premio No- 
bel per la letteratura. 

Una copia del mano- 
scritto, di circa 320 pagi- 
ne, è venuta alla luce ca- 
sualmente durante lo 
sgombero della casa in 
cui abitò la famiglia del 


pos L'originale sareb- 
e invece nelle mani di 
un privato, rimasto sco- 
nosciuto, che lo aveva 
acquistato nel 1982. ad 
un'asta di «Sotheby's». 

L'edizione — completa 
curata da Faria, in prepa- 
razione per la casa editri- 
ce di Barcellona Circulo 
de. Lectores, afferma 
l'università berlinese, 
conterrà anche altri te- 
sti sconosciuti del poeta. 

E questi inediti di Ne- 
Tyda non possono non 
creare grande curiosità, 
e grande attesa, anche 
in Europa. Vista l'etten- 
zione prestata, da sem- 
pre, all'autore del «Can- 
to general». 


ROMA — Si dimette dal 
sindacato dei magistrati 
il procuratore di Napoli, 
Agostino Cordova, E ar- 
gomenta in questi termi- 
ni il clamoroso gesto: 
«L'Anm non difende i 
magistrati) E intanto il 
Guardasigilli Flick rice- 
ve gli atti richiesti su Da- 
vigo e La Spezia: esclusa 
per il primo l'azione di- 
sciplinare, nella procura 
ligure potrebbero arriva- 
re gli ispettori. A Cordo- 
va il presidente di Anm 
replica: «Si tratta di af- 
fermazioni poco serie, 
abbiamo difeso mille vol- 
teipm». 

Giornata densa sul 
fronte delle polemiche 
«intragiudiziarie», co- 
minciamo dal caso Cor- 
dova. «Non condivido i 
criteri seguiti nella dife- 
sa dei magistrati, specie 
dei pubblici ministeri, 
oggetto di attacchi sem- 
pre più accaniti e stru- 
mentali»: Agostino Cor- 
dova, procuratore della 
Repubblica di Napoli, si 
dimette con un gesto 
eclatante dal sindacato 


Interni 


Sabato 23. novembre 1996 


CLAMOROSE DIMISSIONI DEL PROCURATORE DI NAPOLI DAL SINDACATO DEI GIUDICI 


Cordova: «Anm non tutela ipm» | 


Stupore del presidente dell’ Associazione, Abbate - Unicost solidale con il magistrato - A Flick i documenti di Milano e La Spezia 


della magistratura. Po- 
che righe per riassumere 
un dissenso profondo, 
covato forse sopra i «si- 
lenzi» di Anm sull'inchie- 
sta Tav e sulle polemi- 
che seguite all'episodio 
dell'agente infiltrato. 

Le accuse del procura- 
tore sono apparse del 
tutto ingiustificate al di- 
retto interessato. Stupi- 
to, dispiaciuto, il presi- 
dente dell'Anm, Nino Ab- 
bate richiama proprio le 
decisioni più recenti: 
«mi spiace che Cordova 
possa aver pensato che 
l'Anm non sia pronta a 
difendere l'autonomia 
della magistratura, pro- 
prio l'ultimo documento 
approvato richiama an- 
cora una volta l'esigenza 
che, specie chi ha compi- 
ti istituzionali, eviti at- 
tacchi generici e stru- 
mentali a chi esercita la 
delicata funzione di con- 
trollo di legalità». 

Nella replica di Abba- 
te trova spazio però an- 
che un leggera punta di 
polemica. Sulle modalità 
di comunicazione della 


decisione: «mi meravi- 
glio -sottolinea Abbate- 
che una lettera a me in- 
dirizzata sia stata passa- 
ta alla stampa». Poi pro- 
prio per alcuni episodi 
recenti. Altre ragioni di 


incomprensione che sve- 
lano, fra le righe, come il 
destinatario restituisca 
al mittente non solo di- 
sappunto, ma contesti 
anche una sorta di «in- 
gratitudine»: «non spet- 


ta a me -rimarca Abba- 
te- enumerare le mille 
volte in cui l'Anm ha pre- 
so posizione contro gli 
attacchi alla magistratu- 
ra. I colleghi hanno buo- 
na memoria e sono in 
grado valutare la serietà 
di certe affermazioni». 
. Ma le ragioni dell'in- 
comprensione potrebbe- 
To stare proprio in una 
tutela troppo poco «espli- 
cita». Il segretario nazio- 
nale di Unicost, Umber- 
to Marconi, addita pro- 
prio la «genericità» del 
documento del direttivo 
di Anm: «l'associazione 
si è espressamente rifiu- 
tata di fare riferimento 
alla vicenda della Tav, e 
ha negato a Cordova ef- 
fettiva tutela». «Quando 
si tratta di correre in aiù- 
to delle procura di Mila- 
no e Palermo -accusa 
Marconi- c'è grande sen- 
sibilità, altrettanta soler- 
zia non si dimostra per 
Cordova e altri procura- 
tori: mi sembra la legge 
dei due pesi e delle due 
misure» 

Teri intanto il Guarda- 


sigilli Flick ha ricevuto i 
documenti richiesti alle 
procure di La Spezia e 
Milano. 

Chiarimenti che ‘ ri- 
guardano le «esternazio- 
ni» del pm Davigo -che 


- poche settimane fa accu- 


sò la Finanza di complot- 
tare contro il pool mila- 
nese- e le interecettazio- 
ni eseguite dai pm spez- 
zini nel caso Pacini Bat- 
taglia. 

Per Davigo è stata già 
esclusa l'ipotesi di illeci- 
to disciplinare: le sue di- 
chiarazioni non sono sta- 
te ritenute «d'interefe- 
renza con l'attività di or- 

ani costituzionali». L'in- 

‘agine ministeriale su 
La Spezia invece farà lu- 
ce sulle tante, forse trop- 
pe, intercettazioni finite 
sui giornali. Il ministro 
vuole accertare «tempi e 
modalità» di un rappor- 
to media-atti giudiziari 
che potrebbe risultare 
«strumentale per fini 
estranei al procedimen- 
to». In questo caso a La 
Spezia potrebbero arriva- 
Te gli ispettori di Via Are- 
nula. 


IL PROCURATORE DILA SPEZIA, CONTE, APPOGGIA IL COLLEGA CARDINO 


«Pericoloso toccare ipotenti»» 


Dubbi sul procedimento avviato dalla Cassazione: è arrivato in un momento delicato dell’inchiesta 


LA SPEZIA — Antonio 
Conte, procuratore capo 
di La Spezia, magistrato 
mite e riservato, è uscito 
allo scoperto per manife- 
stare non solo solidarie- 
tà al suo collega Alberto 
Cardino, ma per solleva- 
re una serie di dubbi e 
interrogativi sulla deci- 
sione della Cassazione di 
aprire un procedimento 
nei confronti del pm che 
ha portato alla luce la 
lobby affaristica-politica 
di Pacini Battaglia. 

«Mi chiedo - ha detto 
Conte - se non ci sia il 
pericolo che magistrati 
meno motivati del dot- 
tor Gardino possano trar- 
re da questa vicenda la 
morale che è meglio non 
toccare gli interessi dei 
potenti». E in questo ca- 
so i «potenti» sarebbero i 
politici che Cardino nel 
corso di una intervista 


con i giornalisti disse, in- 
cautamente, che erano 
coinvolti nell'inchiesta 
su Tangentopoli 2. Una 
dichiarazione che susci- 
tò un vespaio di polemi- 
che. Ma il procuratore 
Conte sottolinea anche 
che la notizia dell’aper- 
tura del procedimento 
nei confronti di Cardino 
è «pervenuta in un mo- 
mento delicato dell'in- 
chiesta quando doveva- 
mo essere assunte Mmpor- 
tanti decisioni). 

Di che si tratta? E‘ pre- 
sto detto. Il 5 ottobre il 
procuratore generale del- 
la Cassazione avviò la 
procedura del procedi- 
mento. Il 6 novembre 
Cardino si incontrò con 
il collega Chiappani di 
Brescia alla periferia di 
Parma per valutare i ri- 
sultati delle indagini del 
Gico di Firenze sulle co- 


Galli Fonseca 
(Suprema Corte) 


«E mio dovere 


agire» 


‘perture che Pacini Batta- 
glia avrebbe goduto ne- 
gli ambienti giudiziari 
milanesi. Un secondo 
vertice si svolse il 15 no- 
vembre in una caserma 
della Guardia di Finanza 
di Sarzana, in cui molto 
probabilmente venne de- 
ciso di iscrivere nel regi- 
stro degli indagati il no- 
me dell'ex pm di Mani 
pulite Antonio Di Pietro. 
Seguì un terzo vertice a 


NEL NAPOLETANO SCOPERTA UNA FABBRICA ABUSIVA 
Infortuni sul lavoro in Puglia: 
un morto e un ragazzo incoma 


vamente preso il treno 


dopo l'allontanamento 


stata meditata 


po precoce. 


ERANO SCAPPATI DA ROVIGO 
Fidanzatini in fuga 
ritrovati a Bari 

conpochi spiccioli 


BARI — Sono stati trovati nella serata di ieri i ra- 
gazzini di 15 e 12 anni, entrambi di Rovigo, in fu- 
a d' amore. I due ragazzini sono stati trovati nel- 
a stazione ferroviaria di Bari: a riconoscerli sono 
stati gli agenti della polizia ferroviaria. 

I due giovani, scomparsi da lunedì pomeriggio 
con sole 300 mila lire in tasca, probabilmente - se- 
condo la Polfer di Bari - erano intenzionati a fare 
rientro a casa. Le loro condizioni sono buone e ie- 
‘rl sera erano negli uffici della polizia ferroviaria 
în attesa che di essere riaffidati ai loro famigliari. 

Neppure gli appelli lanciati dai familiari 6 dagli 
amici avevano sino a ieri sera convinto i due ra- 
gazzini fuggiti per amore 
a far ritorno a casa. Nel ta 
mento si era Impadronito degli inquirenti: insie- 
me alla speranza di un rapido abbandono dei pro- 
getti di fuga, si era affievolita anche la certezza 
che i due giovanissimi innamorati avessero effetti- 
n tTeno per raggiungere Venezia, 
come invece aveva indicato la ragazzina in due te- 
lefonate avute con un compagno di scuola subito 
da Rovigo. Il padre della 
‘a seconda media, aveva 


lunedì scorso da Rovigo 
rdo pomeriggio lo scora- 


giovane, che frequenta ll; 
trascorso a Venezia una intera giornata alla ricer- 
ca di qualche traccia dei due fu, 
va Dorato con sè le fotografie. Ogni tentativo era 
erò risultato vano. Gli investigatori, decisamente 
‘uori pista, erano propensi a credere che la coppia 
non sì fosse allontanata troppo dal capoluogo e 
sano e godesse, comunque, della protezione di 
uualche amico. La somma modesta, circa 300.000 
lire, che i due ragazzini avevano portato con sè 
non avrebbe potuto infatti consentire loro, secon- 
do l'opinione della Polizia, il soggiorno in albergo 
per più di un paio di giorni. 

Di certo vi era che la fuga, stando alle testimo- 
nianze dei compagni di scuola della giovane, era 
a vario tanpo e troverebbe spie- 

gazione nell'opposizione del ; 
ragazzina al rapporto sentimentale, ritenuto trop- 


itivi, di cui ave- 


‘a madre della stessa 


BARI — Due infortuni 
sul lavoro in Puglia - uno 
dei quali mortale -, sco- 
RIZE una fabbrica «clan- 
estina» a Napoli. Lavoro 
«nero», sicurezza sul po- 
sto di lavoro sono temi 
ancora alla ribalta. 

E' ancora in coma nel 
reparto di rianimazione 
del Policlinico a Bari do- 
ve viene sottoposto a te- 
rapia intensiva Mario 
Borraccino, il dodicenne 
di Noicattaro (Bari) rima- 
sto gravemente ferito in 
un incidente sul lavoro 
accaduto giovedì a Torre 
a Mare, un quartiere alla 
periferia sud della città. 
Il ragazzo è stato investi- 
to da una impalcatura 
che, forse per il forte ven- 
to, è caduta da una altez- 
za di 15 metri dal terraz- 
zo di una palazzina. Era 
al suo secondo giorno di 
lavoro e sembra che suo 
fratello maggiore lo aves- 
se presentato all'impresa 
di Vitantonio Favuzzi, di 
67 anni, di Noicattaro di- 
cendo che aveva esperien- 
za e 16 anni. L'imprendi- 
tore è stato denunciato 
per lesioni colpose. Il pic- 
colo muratore avrebbe 
avuto il compito di siste- 
mare su un autocarro il 
materiale di risulta che 
altri operai scaricavano 
con una carrucola. Il for- 
te vento avrebbe fatto sal- 
tare i supporti che TeEgo- 
vano il montacarichi che 
gli è precipitato investen- 

olo in pieno. Inchieste 
sono state aperte dal so- 
stituto procuratore pres- 
so la Pretura Circondaria- 
le Elio De Maria e dall'uf- 
ficio provinciale del lavo- 
ro. «Stupore di. fronte 
all'ultimo episodio di in- 
fortunio sul lavoro che si 
è verificato a un ragazzo 
‘operaio di soli 12 anni» è 
stato espresso dalle orga- 


nizzazioni sindacali del 
settore delle costruzioni 
Fillea CGil-Filca Cisl e Fe- 
neal Uil di Bari. Da regi- 
strare anche un interven- 
to di «Telefono azzurro». 

Un giovane piastrelli- 
sta di 19 anni, Francesco 
Loconte, di Andria (Bari), 
è morto a Trani in un in- 
cidente sul lavoro avve- 
nuto in via Tolomeo, alla 
periferia della città. Il gio- 
vane stava compiendo la- 
vori di ristrutturazione 
per conto di una ditta di 
‘Trani su un edificio: men- 
tre era su una impalcatu- 
ra, per cause ancora da 
accertare ha perso l’ equi- 
librio ed è precipitato 
dall' altezza del quarto 
piano, Francesco Loconte 
è stato trasportato all' 
ospedale di Trani, ma è 
morto poco dopo il ricove- 
ro, a causa delle lesioni ri- 
portate. Il cantiere è sta- 
to sequestrato per dispo- 
sizione del sostituto pro- 
curatore della pretura di 
Trani Salvatore Grillo. 

Una fabbrica di abbi- 
gliamento abusiva, nella 
quale quindici cinesi so- 
no stati sorpresi a lavora- 
re alle quattro del matti- 
no, è stata sequestrata 
dai carabinieri a Boscore- 
ale (Napoli). Nonostante 
gli operai lo smentiscano, 
In base ad alcune testimo- 
nianze raccolte nella zo- 
na in cui si trova la fab- 
brica i militari ritengono 
che gli immigrati fossero 
costretti a sottoporsi a 
turni massacranti, lavo- 
Tando per sei ore, riposan- 
dosi per due e riprenden- 
do ito dopo. Gli operai 
dormivano nello stesso 
stabile in cui lavoravano. 
I locali si trovano al di 
sotto del livello stradale, 
sono molto umidi, scarsa- 
mente illuminati e infe- 
stati dai topi. 


Spezia, il giorno dopo. 
Martedì scorso arrivò al 
pm spezzino la notizia 
dell'apertura del procedi- 
mento. Solo 
coincidenze? Il procura- 
tore Conte non sembra 
molto convinto: «è me- 
glio non toccare gli inte- 
ressi dei potenti). 

Ed immediata è stata 
la risposta del procurato- 
re generale Ferdinando 
Zucconi Gelli Fonseca: 
«è mio dovere agire tut- 
te le volte che vi siano 
gli estremi, senza tener 
conto del momento con- 
tingente». E' polemica 
aperta tra i magistrati. 
Milano contro Spezia, 
Brescia contro Milano. E 
ora anche la Cassazione. 
«Nella selva di dichiara- 
zioni che secondo un co- 
stume purtroppo sempre 
Più diffuso, i magistrati 
soprattutto del pm rila- 


sciano e nel difficile con- 
temperamento tra libera 
manifestazione del pen- 
siero e del riserbo, io ri- 
tengo di dover agire, co- 
me ho fatto nel passato, 
e anche con altra azione 
contemporanea a quella 
del dottor Vigna della 
quale non è trapelata no- 
tizia, solo dopo aver ac- 
curatamente valutato», 
ha scritto il Pg della Cas- 
sazione, in relazione alle 
polemiche suscitate con 
il suo intervento alla vi- 
gilia della nomina di Vi- 
gna a capo della super- 
procura da parte del 
Csm. 

E in soccorso di Galli 
Fonseca arriva. il mini- 
stro in persona. «L'inizai- 
tiva disciplinare - dice 
Flick - non può interferi- 
re in alcul modo nell’ese- 
ricizo dell'attività giudi- 
ziaria o condizionarla». 


FIRENZE — Il progetto 
di uccidere nel 1962 l 
allora sostituto procura- 
tore Antonio Di Pietro 
era stato pensato da 
Giovanni Brusca per di- 
Soste 1°. attenzione 
degli investigatori dalla 
Sicilia ed anche per da- 
re «una lezione» a non 
meglio precisati politici 
del nord Italia. Lo ha 
raccontato lo stesso 
boss aspirante collabo- 
ratore ai magistrati di 
Palermo, Caltanissetta 
e Firenze, nel corso di 
un interrogatorio cui è 
stato sottoposto lo scor- 
so 7 novembre, sul qua- 
le nei giorni scorsi era- 
no già trapelate alcune 
indiscrezioni.  Brusca, 
secondo quanto sì è ap- 
preso, si è attribuito la 
paternità del progetto, 
ma ha anche IERIUREO 
che l’ idea fu discussa 
con altri esponenti di 
primo piano di Cosa No- 
stra (dei quali ha fatto i 
nomi) e venne poi ac- 
cantonata erchè lo 
stesso boss di San Giu- 
seppe Jato si trovò im- 
pegnato nell’ esecuzio- 
Ne di altri delitti. In so- 
stanza, ha spiegato Bru- 
sca ai magistrati che 
stanno cercando di va- 
lutare la sua attendibili- 
tà, quello di uccidere il 
magistrato simbolo di 
«mani pulite» fu un pro- 
getto che non entrò mai 
In una fase minimamen- 
te operativa, L' epoca 
in cui fu presa in consi- 
derazione da parte di 
Cosa Nostra la possibili- 
tà di compiere l’ atten- 
tato è stata collocata da 
Brusca nei mesi succes- 
sivi alle stragi di Capaci 
e via: D' Amelio, quindi 
nella seconda metà del 
1992. 

Le presunte rivelazio- 
ni di Brusca, che è. stato 
ripetutamente ascolta- 
to nelle ultime settima- 
ne per chiarirne le in- 
tenzioni, vengono valu- 
tate con molto interes- 


LO HA RACCONTATO AGLI INQUIRENTI 


Uccidere Di Pietro: 
progetto di Brusca 


7 


i 


Voleva dare 
una lezione 


ai politici 
del Nord 


se negli ambienti giudi- 
ziari e investigativi fio- 
rentini soprattutto per 
la loro possibile utilità 
ai fini dell’. inchiesta 
sui mandanti delle stra- 
gi del 1993 a Roma, Fi- 
renze e Milano, Brusca, 
che sta affrontando nei 
suoi interrogatori i rap- 
porti mafia- politica, 
avrebbe dato del proget- 
to di uccidere Di Pietro 


. una chiave di lettura ri- 


tenuta importante dagli 
inquirenti. Secondo l' 
aspirante collaborato- 
re, infatti, il gesto dove- 
va servire in primo luo- 
go per SL cne la 
pressione dello Stato su 
Cosa Nostra dopo l’ uc- 
cisione di Falcone e Bor- 
sellino e per distogliere 
l' attenzione dalla Sici- 
lia: un intento analogo 
a quello che è stato rite- 
nuto alla base della 
«strage di Natale» del 
1984 al treno rapido 
904. Brusca, tra l' altro, 
nelle sue presunte rive- 
lazioni di questi mesi 
avrebbe parlato anche 
di quell’ attentato di 12 
anni fa, per il quale è 
stato definitivamente 
condannato Pippo Calò. 
L' attentato a Di Pietro, 
inoltre, rientrerebbe in 
un più ampio progetto 
di Cosa Nostra che alla 
fine del 1992 voleva 
creare unò «sconquas- 
so» nel quadro politico 
italiano: una circostan- 
za che sarebbe al cen- 
tro, anche in questo ca- 
so, dell' inchiesta sui 
mandanti delle stragi 
del 1993. 

Infine, in un'interca- 
pedine ricavata tra le 
Imura di una palazzina 
della borgata di Ciaculli 
a Palermo, ed accessibi- 
le da una botola in mu- 
ratura i carabinieri del 
GIS e del reparto opera- 
tivo hanno trovato quel- 
lo che definiscono l'ar- 
senale del boss latitan- 
te Gaspare Spatuzza, ri- 
tenuto il nuovo capo 
della famiglia. mafiosa 
di Brancaccio. I militavi 
hanno trovato 48 ‘armi 
tra fucili a pompa, a 
canne mozze, kalash- 
nikov, mitragliette Uzi 
mezzo chilo di esplosi- 
vo, telecomandi per or- 
digni a distanza, bombe 
a mano, ricetrasmitten- 
ti oltre 4000 munizioni 
e divise della polizia ol- 
tre e due sistemi di pun- 
tamento laser. 


GIUSEPPE MORANDINI, PROPRIETARIO DELLA «BOSCO» DI TERNI 


Arrestato per bilanci falsi 


Nel °92 avevarrilevato l’azienda dall’Efimimpianti - lavoratori, senza paga, protestavano 


TRIESTE — «I telefoni- 
ni fanno male? Certo, 
se te ne arriva uno in 
mezzo alla fronte può 
darsi che ti provochi un 
ematoma, comunque la 
botta si sente». La bat- 
tuta circolava ieri n 
Stazione marittima do- 
v'era in corso un conve- 
gno organizzato dal Di- 
partimento di preven- 
zione dell'Azienda sani- 
taria sui rischi per la sa- 
lute legati ai cellulari e 
sintetizza quanto ne è 
emerso: non esistono 
dati che mettano in re- 
lazione danni alla salu- 
te e uso dei telefonini. 
Le uniche riserve sono 
riferite ai portatori di 
pace-maker, ma anche 
in questo caso è suffi- 
ciente spostare l'appa- 
recchio di pochi centi- 
metri e il pericolo viene 
annullato. Stessa musi- 
ca anche per quanto ri- 
guarda le stazioni di ba- 
se, cioè i ripetitori del 
segnale telefonico: sol- 
tanto quattro regioni in 
Italia hanno provvedu- 
to a emanare una nor- 
mativa in materia; Om- 
nitel e Tim, le due 
aziende che gestiscono 
il traffico della telefo- 
nia mobile in Italia, nel- 


CONVEGNO A TRIESTE 


Cellulare, la salute 
non corre rischi 


Le uniche riserve 
riguardano 
i portatori 

di «pace-maker» 


l'installazione dei loro 
ponti vi si adeguano su 
tutto il territorio nazio- 
nale. Per il resto vengo- 
no recepite le indicazio- 
ni dell'Unione europea. 
Il che significa potenze 
inferiori ai 25 watt (un 
ripetitore televisivo ne 
ha 150), spazio libero di 
un paio di metri tutt'at- 
torno alla struttura. Al- 
tre prescrizioni non ci 
sono; anche la presunta 
correlazione tra insor- 
genza dei tumori al cer- 
vello e campo magneti- 
co esercitato dall'anten- 
nina del telefono è del 
tutto infondata. In que- 
sto senso sono stati cita- 
ti monitoraggi fatti su 
campioni di popolazio- 
ne residente negli Stati 
Uniti che avrebbero 
confermato l'impossibi- 


lità di mettere in rela- 
zione neoplasie e telefo- 
nimi. «In realtà — ha det- 
to ieri Paolo Vecchia, 
dell'Istituto superiore 
della sanità — il'cancro 
ha un periodo di laten- 
za pari a dieci anni, 
quindi qualcosa di più 
si potrà sapere in futu- 
ro. Nel frattempo è pu- 
ro allarmismo alimenta- 
re dubbi». Che i telefoni- 
ni siano innocui è poi 
dimostrato da una sin- 
golare statistica realiz- 
zata recentemente ne- 
gli Usa: durante la guer- 
ra fredda Mosca irradia- 
va su determinate zone 
degli States frequenze 
di disturbo simili a 
quelle dei nostri cellula- 
ri; esami e rilevazioni 
successivamente effet- 
tuati su cainpioni di po- 
polazione che avrebbe 
assorbito. quelle radia- 
zioni, hanno dati risul- 
tati negativi. A favore 
della sostanziale neu- 
tralità dei cellulari ci 
sono poi alcuni esperi- 
menti effettuati su ani- 
mali per determinare il 
nesso tra danni alla sa- 
lute e telefoni mobili. E 
tranquilli possono stare 
coloro che vivono in 
rossimità di antenne 
isse su case e tralicci. 
Giovanni Longhi 


TERNI — L' avvocato 
Giuseppe Morandini, 
proprietario delle Offici- 
ne Bosco di Terni, è sta- 
to arrestato dalla squa- 
dra mobile della questu- 
ra. 

Morandini era alla te- 
sta di un gruppo privato 
che nel 1992 aveva rile- 
vato dall’ Efimimpianti 
(gruppo Efim) l' azienda 
componentistica, situa- 
ta tra Terni e Narni, atti- 
va nei settori dell’ ener: 
gia, della siderurgia, del- 
la petrolchimica e dell’ 
agroindustria. Una fab- 
brica storica dell’ indu- 
stria ternana, sorta nel 
1890 come piccola azien- 
da a carattere familiare, 
specializzata nella pro- 
duzione di carpenteria 
metallica e piccola calda- 
reria. Alla fine degli an- 
ni cinquanta era arriva- 
ta ad avere 530 dipen- 
denti. La famiglia Bosco 
era uscita di scena negli 
anni sessanta e dopo va- 
Tie vicende. societarie, 
agli inizi degli anni 80] 
aziendea era entrata Da 
gruppo Efim. Quando 
venne rilevata da Mo- 
randini aveva oltre 300 
dipendenti, che negli ul- 
timi anni sì sono drasti- 
camente ridotti, con am- 
pio ricorso alla cassa in- 
tegrazione. Negli ultimi 
tempi ci sono state ripe- 
tute proteste e scioperi 
dei lavoratori, che la- 
mentano il ritardo ed il 
mancato pagamento de- 
gli stipendi e, con il so- 
stegno dei sindacati e de- 
gli enti locali, chiedono 
un rilancio della azien- 
da. 

Morandini è stato ar- 
restato per falso in bilan- 
cio, in esecuzione di un 
ordine di custodia caute- 


lare emesso dal gip del 
tribunale di Terni, Sil- 
vio Magrini Alunno, su 
richiesta del pubblico 
ministero. Carlo Maria 
Zampi. 

Nel provvedimento 
del gip si farebbe riferi- 
mento ad operazioni di 
storno sui bilanci ed alla 
presunta costituzione di 
fondi neri. L' arresto è 
avvenuto verso le 15 nel- 
la sede delle Officine Bo- 


sco. 
Morandini, difeso 
dall’. avvocato Manlio 


Morcella, è accusato an- 
che di estorsione ai dan- 
ni di un fornitore per 
una partita del valore di 
alcune decine di milioni 
di lire. Frattanto la so- 
cietà ha diffuso un co- 
municato, nel quale si 
«conferma» l'impegno 
«nell' attività di risana- 
mento e di ristruttura- 
zione» della Bosco, il cui 
consiglio di amministra- 
zione ha nominato presi- 
dente Piersante Moran- 
dini ed ha anche «ratifi- 
cato le transazioni con- 
cluse con Efimpianti in 
liquidazione e Ter- 
momeccanica italiana in 
liquidazione». 

Per il 29 novembre 
prossimo è stata convo- 
cata l’ assemblea straor- 
dinaria che - è detto nel 
comunicato - «delibere- 
Tà in ordine all’ abbatti- 
mento del capitale socia- 
le per perdite e al suo 
contestuale aumento 
con un esborso da parte 
della famiglia Morandi- 
ni di circa 4,5 miliardi 
di lire». Nel comunicato 
si «ribadisce la strategia 
industriale, mirata ad 
un deciso rafforzamento 
sul territorio» con il ri- 
corso anche ad altre ini- 
ziative imprenditoriali. 
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IMBIANCATO L’ARCO ALPINO MENTRE L’ACQUA ALTA CONTINUA A PREOCCUPARE VENEZIA 


Freddo, neve ed è subito inverno 


Molti disagi tra Marghera e Mestre per una profonda buca sulla statale - Forte vento a Fiumicino: traffico aereo in difficoltà. 


MILANO — Dopo le for- 
ti piogge dei giorni scor- 
si che hanno messo in 
ginocchio tutto il nord, 
dall'altra notte in Pie- 
monte, Valle d'Aosta, 
Friuli Venezia Giulia, 
Trentino e Lombardia 
ha cominciato a nevica- 
re. 

Non è più emergenza 
maltempo, ma la prote- 
zione civile delle regio- 
ni settentrionali resta 
in stato d'allerta. 

Sotto stretto controllo 
sono tutte le strade e i 
passi alpini che le ab- 
bondanti nevicate posso- 
no rendere difficoltosi 
da transitare o addirittu- 
ra impraticabili. 

In molte zone il tran- 
sito è consentito solo 
con le catene. Fino a ie- 
ri sera, comunque, la 
viabilità dei principali 
tratti stradali non era 
compromessa, ma gli 
esperti prevedono per i 
prossimi giorni un au- 
mento del freddo. 

Le temperature si so- 


no abbassate sensibil- 
mente in tutto il Nord. 
La neve è caduta abbon- 
dante in Valcanale ein 
Ganal del Ferro, in Friu- 
li Venezia Giulia, e ha ri- 
coperto per qualche ora 
pure Torino dove la tem- 
peratura la scorsa notte 
era di zero gradi. In mat- 
tinata è uscito il sole e 
in poco tempo la neve 
in città si è sciolta. An- 
che nel Cuneese, nel 
Biellese, nel Novarese e 
nell’Astigiano è nevica- 
to, Non si sono verifica- 
ti comunque incidenti e 
nessuna strada è stata 
chiusa. 

E se sui rilievi appen- 
ninici e alpini è nevica- 
to, in pianura non sono 
mancate le piogge. A Ve- 
nezia ieri il livello 
dell'acqua alta ha supe- 
rato ancora una volta il 
metro di altezza provo- 
cando l’'allagamento di 
parte della città. E la si- 
tuazione non migliorerà 
nemmeno questa matti- 
na: alle nove è infatti 


previsto un nuovo picco 
di circa un metro. La 
pioggia ha provocato 
molti disagi anche sulla 
statale che va da Me- 
stre a Marghera: una 
grossa buca dal diame- 
tro di un metro all'usci- 
ta della tangenziale ve- 
neziana ha costretto la 
polstrada a chiudere un 
tratto della statale Ro- 
mea. 

La pioggia invece, ol- 
tre che Venezia, ha col- 
pito duramente anche 
la Carnia: «Siamo preoc- 
cupati per la possibilità 
di frane», hanno detto 
gli uomini della prote- 
zione civile che control- 
lano la zona. Il nubifra- 
gio dei giorni scorsi ha 
infatti reso instabile 
molti terreni, soprattut- 
to nei comuni di Rigola- 
to e Paularo dove gli 
smottamenti minaccia- 
no alcuni centri abitati 
e le strade. Qui si spera 
nella neve e nel gelo che 
potrebbero «congelare» 
il pericolo delle frane. 


Se continuasse a piove- 
re forte, infatti, la situa- 
zione diventerebbe mol- 
to pericolosa. 

In Carnia ieri c'è sta- 
to anche un summit del- 
la protezione civile che 
ha fatto una prima sti- 
ma dei danni causati 
dal nubifragio. Solo per 
le strade regionali accor- 
rerebbero dieci miliardi 
di lire. 

AI sud intanto la si- 
tuazione sta miglioran- 
do. Il maltempo ha con- 
cesso una tregua e in 
Gampania sono ripresi 
ieri mattina i collega- 
menti via mare. con le 
isole del Golfo interrot- 
te per il mare agitato. 
Ma il forte vento che a 
Napoli impediva la par- 
tenza di traghetti e ali- 
scafi si è spostato poco 
più a nord e ieri matti- 
na, dalle 12 alle 14, ha 
impedito tutti i decolli e 
gli atterraggi all'aero- 
porto di Roma-Fiumici- 
no. 

Rosario Caiazzo 


MONZA: TRASFORMA L’AUTOINUNA CAMERA A GAS MA LUI RESTA IN VITA 


Uccide la figlia di 5 anni: s'impicca 


Agostino Anzelmo, 39 anni, dipendente postale, temeva che la sua compagna non volesse più sposarlo 


MONZA — Marika ave- 
va cinque anni e all'asilo 
tanti amichetti ai quali 
voleva regalare tutti 
quei giocattoli che il suo 
papà le aveva comprato 
poco prima di ucciderla. 
Voleva che morisse con 
lui, nella loro Fiat Uno, 
asfissiati dal gas di scari- 
co. Invece la camera a 
gas ha assassinato solo 
Ta bimba. 

L'uomo, Agostino An- 
zelmo, 39 anni, nativo 
della. provincia «di Agri- 
gento, ‘da una decina 
d'anni trasferitosi a Lis- 
sone, in Brianza, vicino 
a Monza, si 'è sentito ma- 
le ed è scampato alla 
morte per asfissia. 

Ma, deciso ad accomu- 
nare il suo destino a 
quello della sua bambi- 
na, è tornato a casa, ha 
parcheggiato l'auto con 


il corpo ormai senza vita 
di Marika, ha tentato di 
tagliarsi le vene e poi Sl 
è impiccato in garage. 

. A scoprire i due cada- 
veri, ieri mattina alle 
7,30, è stato un vicino di 
casa. 

Agostino Anzelmo e 
Marika mancavano da 
due giorni. 

Mercoledì l'uomo si 
era presentato all'asilo a 
prendere la piccola pri- 
ma dell'orario consueto 
d'uscita. 

La sua compagna; Er- 
manna Pannunzio, 40 
anni, madre di Marika, 


D 
con la quale, l'uomo, 


avrebbe dovuto sposarsi 
il prossimo 14 dicembre, 
tornando a casa aveva 
trovato una croce dise- 
gnata sul calendario, sul 


20 novembre. Inoltre 
erano scomparse tutte le 
foto di Marika. 


Ha comperato alla piccola 


tanti giocattoli trovati sui sedili: 


«Non fatele l’autopsia», ha scritto, 


«Marika è morta con me» 


Cosa abbia fatto Ago- 
stino Anzelmi in questi 
due giornirresia avvolto 
nel mistero. Si.sa solo 
che aveva comprato dei 
giocattoli alla bambina e 
Marika aveva scritto dei 
bigliettini per i suoi com- 
pagni d'asilo ai quali vo- 
leva regalare quei baloc- 
chi. 

Giocattoli e. biglietti 
erano sparsi sui sedili 


posteriori + della Uno. 
Nessuno scritto lasciato 
da'AgostinoAnzelmo ser- 
ve a' spiegare il tragico, 
folle, incredibile gesto. 
Ma sarebbe stato un liti- 
gio con la convivente, 
avvenuto martedì sera e 
durante il quale era sta- 
to messo in dubbio il lo- 
To matrimonio a indurre 
Agostino ad uccidere la 
figlioletta di cinque anni 
e suicidarsi. 


I carabinieri hanno in- 
terrogato la compagna 
dell'uomo. La donna ha 
riferito del litigio. Anzel- 
mo, si ipotizza, deve es- 
sersi sentito insicuro e 
ha deciso di andarsene 
con la bambina portan! 
do via tutti i ricordi. 
Mercoledì mattina, ap- 
profittando del suo tur- 
no di riposo e del turno 
di lavoro della moglie al- 
le poste, è scomparso 
con.la piccola, 

L'uomo lavorava co- 
me'inpiegato n 'ùn uffi: 
cio postale di Milano. Da 
tutti descritto come una 
persona gentile, educa- 
ta, che adorava la sua 
bambina. «Era un uomo 
tranquillo, Lui e la convi- 
vente vivevano qui da 
una decina d'anni. Nes- 
suno li ha mai sentiti liti- 
gare». Ma il medico di fa- 
miglia, che giorni fa lo 


LA CASSAZIONE LO ASSIMILA AL CONCETTO DI SCARSO RENDIMENTO 


Malato cronico? Rischi il posto 


Respinto il ricorso di un impiegato licenziato perché troppo assente per «motivi di salute» 


SENTENZA DA’ RAGIONE A UNA «LUCCIOLA» 


«Ilsesso arischio 
sifaconilcondom» 


ROMA — Sei cagionevo- 
le di salute? Attento, ri- 
schi il licenziamento. Se- 
condo una sentenza del- 
la sezione lavoro della 
Corte di Gassazione è le- 
gittimo licenziare un di- 
pendente per «scarso 
rendimento». 

Ha avuto torto e do- 
vrà, dunque trovarsi un 
nuovo lavoro, quell'uo- 
mo che aveva presenta- 
to ricorso contro il suo li- 
cenziamento spiegando 
che «lo scarso rendimen- 
to non era dovuto a sua 
negligenza, ma alle as- 
senze dal lavoro per ma- 
lattia». î 

In realtà quel dipen- 
dente non aveva tutti i 
torti. In precedenza la 
Corte aveva sempre sal- 
vaguardato la non «negli- 
genza» del dipendente. 
Ora, ribaltando la prece- 
dente sentenza del ‘93, 
la Cassazione ha invece 
stabilito che il concetto 
di scarso rendimento 
non è necessariamente 
collegato a quello di ne- 
gligenza o colpa del di- 
pendente e che, dunque, 
ll licenziamento può arri- 
Vare anche se le conti- 
Nue malattie, a prescin- 
dere dalle responsabilità 
del lavoratore, rendono 
Impossibile lo svolgimen- 
1 delle mansioni previ- 


] «La Corte - si legge nel- 
a sentenza - ritiene di 

Oversi discostare dal 
Suo precedente orienta- 
mento secondo il quale 
lo scarso. rendimento 
concreta sempre inadem- 
pimento imputabile al di- 
pendente, ed affermare 
Invece il principio che le 
Teiterate assenze per ma- 
lattia sono estranee alla 
fattispecie dell’ inadem- 


Pimento e possono per- 
ciò integrare lo scarso 
rendimento, inteso come 
inidoneità oggettiva alle 
mansioni che rende la 
prestazione inservibile, 
a prescindere dalla re- 
sponsabilità del Javorato- 
re». si 

Da oggi in.poi, inoltre, 
secondo la Suprema Cor- 
te, il problema delle con- 
tinue assenze per malat- 
tie non può più essere 
aggirato concedendo un 
periodo di aspettativa, 


al termine del quale può, 


essere imposto l'esone- 
ro, perchè tale iniziativa 
«riguarda l'ipotesi della 
‘prolungata infermità ', 
ossia della malattia uni- 
ca e continuativa, la cu- 
ra della quale sia incom- 
patibile con la prestazio- 
ne del servizio ed è quin- 
di escluso il caso di ripe- 
tuti e brevi episodi mor- 
bosi». 

Anche chi si ammala 
davvero, per caso, o per 
sfortuna, non potrà più 
essere tranquillo. Lo 
«scarso rendimento» vie- 
ne inserito tra le ipotesi 
di esonero estranee ai ca- 
si di negligenza o colpa, 
insieme alla «inabilità» e 
alla «palese insufficien- 
za incolpevole». — 

Per questi ultimi due 
casi però, la Corte spiega 
che esistono delle alter- 
native all'esonero, come 
ad esempio la possibilità 
di svolgere mansioni di 
grado inferiore. 

. Lo scarso rendimento 
invece - si legge nella 
sentenza - non prevede 
alternative, perchè ri- 
guarda il risultato della 
prestazione e non la ca- 
Pacità professionale del 
prestatore d'opera». 
V.Pic. 


ROMA — L' uso del pre- 
servativo è una «caute- 
la indiscutibilmente ne- 
cessaria» per una prosti- 
tuta, «conforme alle re- 
gole minime di pruden- 
za». Lo sostiene la quin- 
ta sezione penale della 
Gassazione, che ha ne- 
gato le attenuanti ad 
un uomo che, con la vio- 
lenza, ha preteso la re- 
stituzione dei soldi da 
‘una prostituta che si ri- 
fiutava di avere rappor- 
ti senza il preservativo. 

La Corte di Appello di 
Firenze aveva condan- 
nato il «cliente» della 
donna alla pena di 6 
mesi di reclusione per 
violenza privata e lesio- 
ne personale. L' uomo 
si è rivolto. alla Supre- 
ma Corte per chiedere l' 
attenuante della provo- 
cazione e dello stato d' 
ira. La Cassazione ha 
però rigettato il ricorso, 
ricordando come sì so- 
no svolti i fatti: «uso di 
violenza e minaccia - 
senza soluzione di con- 
tinuità - prima per co- 
stringere ad omettere 
una cautela indiscutibil- 
mente necessaria e poi 
per conseguire il recu- 
pero del prezzo, già ver- 
sato, per la prestazione 
sessuale». 


EaJesolo 
si pensa 
arlaprire 
le «case chiuse» 


Una ricostruzione 
che, secondo la Supre- 
ma Corte «esclude la 
configurabilità dell’ at- 
tenuante perchè il rifiu- 
to di restituzione conse- 
guenziale ad una richie- 
sta di prestazione che 
la donna era pronta a 
concedere ove il cliente 
avesse accettato modali- 
tà di esecuzione confor- 
mi alle regole minime 
di prudenza, perde ogni 
connotato di ‘ingiusti- 
zia', anche in considera- 
zione della violenza su- 
bita». 

L' atteggiamento del- 
la donna è, dunque, 
«conseguenza di ‘un 
comportamento ingiu- 
sto dell’ imputato), è 
stata la sentenza! 

E intanto, dopò Vero- 
na, ora anche il Comu- 


ne di Jesolo, nel Vene- 
ziano, si schiera a favo- 
re della revisione della 
legge Merlin che com- 
portò la chiusura delle 
case di tolleranza. Gra- 
zie ai voti di An, Forza 
Italia e Lega, è Stata ap- 
provata l’altra sera. in 
consiglio comunale una 
mozione che impegna 
lo. stesso consiglio a 
mettere in atto «ogni 
misura idonea a solleci- 
tare una rapida revisio- 
ne della normativa vi- 
gente». ( 

Sulle iniziative. da 
adottare per fronteggia- 
re il fenomeno della 

rostituzione - ‘contro 
e quali si sono schiera- 
ti Pds, Si e Ppi - i firma- 
tari della mozione han- 
no idee ben chiare. Vie- 
ne infatti previsto «il di- 
vieto della prostituzio- 
ne per strada» e la pos- 
sibilità, viceversa, «di 
gestione e autorganizza- 
zione, anche a fini fisca- 
li ed in spazi apposita- 
mente a ciò destinati, 
dell'esercizio della pro- 
fessione». Il sindaco le- 
ghista di Jesolo, Renato 
Martin, pur assente al 
momento delle votazio- 
ni, ha voluto ieri ribadi- 
re-il proprio appoggio 
all'iniziativa. 


aveva visitato, ha riferi- 
to che, tempo addietro, 
l'uomo aveva sofferto di 
depressione e di tempo- 
Tanee amnesie ma il pro- 
blema sembrava supera- 
to. 

Gli inquirenti stanno 
ora cercando di ricostrui- 
re la dinamica del dram- 
ma: probabilmente l’uo- 
mo ha reso l'auto una ca- 
mera a gas in un campo, 
ma non riuscendo ad uc- 
cidersi, è tornato a casa 
per portare a termine il 
suo piano. 

Il suo corpo, appeso a 
una corda in garage, era 
vestito di tutto punto, 
con giacca e cravatta. In 
tasca, un biglietto: «Non 
fate l'autopsia alla bam- 
bina. E' morta con me 
all'ora indicata dall'oro- 
logio». Il suo segnava le 
5,10. 

Martina Volpe 


Appello della madre di Milena: 
«E' viva, è in Tunisia, aiutateci» 


ROMA — I genitori di Milena Bianchi, la ragazza 
ventitrenne di Bassano Del Grappa, scomparsa un 
anno fa in Tunisia, hanno rivolto ierisera un nuovo 
appello durante il Tg 2 delle 20.30. I genitori sono 
convinti che la ragazza sia ancora viva e per questo 
motivo sperano che qualcuno, in Tunisia, ascoltan- 
do il loro appello, dal momento che viene captata la 
televisione italiana, possa fornire informazioni utili. 
In particolare la madre di Milena si è rivolta alle ma- 
dri tunisine invitandole «a rivolgersi all'ambasciata 
italiana». Oggi a Bassano Del Grappa si svolgerà una 
manifestazione di solidarietà con la famiglia di Mile- 


na. 


Poliziotto investito da carabiniere 
mentre insegue un borseggiatore 


PADOVA — Un poliziotto è stato investito da un ca- 
rabiniere mentre inseguiva un borseggiatore: è acca- 
duto ieri a Padova. Marco Nardo, 31 anni, di 
Sant'Angelo di Piove di Sacco (Padova), assistente 
della polizia di Stato, si è messo all'inseguimento di 
uno scippatore rimanendo investito dall'auto guida- 
ta dal carabiniere Luca Casarin, 33 anni, carabinie- 
re, che si stava recamndo in caserma. 


Invenduti i gioielli della regina: 
valgono oltre cinque miliardi 


GINEVRA — Due splendidi gioielli appartenuti alla 
regina Margherita non hanno trovato acquirenti nel- 
le grandi aste organizzate questa settimana a Gine- 
vra che hanno fruttato in totale 109 milioni di fran- 
chi, oltre 120 miliardi di lire. Una spilla e una colla- 
na della sovrana non hanno raggiunto il prezzo mini- 
mo che era rispettivamente di due miliardi e mezzo 


e di tre miliardi. 


Una maxi truffa ai danni della Cee 
conicontributi sul «cous-cous» 


CAGLIARI — Il rinvio a giudizio di 28 dipendenti, 
tra funzionari e ispettori, della dogana di Cagliari è 
stato chiesto nell'ambito dell'inchiesta giudiziaria 
sul «grano d'oro Cee».La maxi-truffa, per indebiti 
contributi Cee ottenuti per irregolari esportazioni di 
semola cous-cous nei paesi extracomunitari e in par- 
ticolare in Algeria, ammonta, secondo l'accusa, a 24 


miliardi di lire. 


Consigliere paraplegico protesta: 
«Basta col voto per alzata dimano» 


AGRIGENTO — Il consigliere comunale di Agrigento 
Salvatore Allegro, 41 anni, che essendo paraplegico 
è costretto da anni su una sedia a rotelle, chiede che 
sia abolita la votazione «per alzata e seduta». Alle- 
gro si è rivolto a Scalfaro, a Prodi e alle altre più alte 
cariche dello Stato, affermando che la norma offen- 
de chi è impossibilitato a esercitare tale diritto di vo- 
to in quanto impedito dalla minorazione fisica. 


BERGAMO: GIOCAVA DA ANNI 
Mini calciatore muore 
dopo unallenamento: 
per imedici stava bene 


BERGAMO — Un bam- 
bino di otto anni è mor- 
to mentre si stava alle- 
nando insieme ad altri 
coetanei su un campo 
di calcio vicino alla sua 
abitazione a Brembate 
Sopra, nel Bergamasco. 
Il bambino, Efrem Tar- 
tarelli, alunno della ter- 
za elementare, si è im- 
provvisamente accascia- 
to e inutile è stata la 
corsa alla clinica di Pon- 
te San Pietro, dove è 
giunto ormai senza vi- 
ta. 

Efrem faceva parte di 
una società sportiva del 
paese e secondo quanto 
si è appreso, era stato 
sottoposto a regolari vi- 
site mediche, I genitori 
hanno confermato che 
le sue condizioni di sa- 
lute erano buone. Il ma- 
gistrato ha disposto 
l'autopsia. 

Efrem Tartarelli, che 
abitava a Brembate So- 
pra, in via Ravasio coi 
genitori e una sorellina 
di 4 anni, è stato colto 
da malore al termine di 
un allenamento di due 
ore. Il piccolo si è acca- 
sciato mentre insieme 
ai suoi compagni stava 
uscendo dal campo per 
rientrare negli spoglia- 
toi. Subito soccorso. è 
stato trasportato 
all'ospedale .di Ponte 
San Pietro dove però è 
giunto morto. 

Efrem Tartarelli, ap- 
passionato di calcio, 
aveva partecipato alla 
leva organizzata per la 
prima categoria dei gio- 
vanissimi dalla «Poli 
sportiva Brembatese», 


società che milita in tor- 
nei del Csi (Centro spor- 
tivo italiano) nelle varie 
categorie giovanili. I ge- 
nitori di Efrem, Pietro e 
Rossana Tartarelli, ave- 
vano acconsentito a far- 
gli cominciare la prati- 
ca del calcio, oltre al 
nuoto, sport che il bam- 
bino praticava già da al- 
cuni anni, 

Il bimbo, secondo 
quanto hanno riferito i 
genitori, era stato sotto- 
posto a visite mediche 
che ne avevano accerta- 
to l'idoneità. Una prima 
ipotesi dei medici 
dell'ospedale di Ponte 
San Pietro parla di 
«morte bianca» in quan- 
to Efrem non aveva 
malformazioni congeni- 
te, nè aveva mai accusa- 
to in passato altri di- 
sturbi. 


T 


Si è spento serenamente 


Giusto Fabbri 
(Uto) 


pensionato Crda 


Ne danno il triste annuncio 
l’adorata moglie  DINO- 
RAH, i figli LOREDANA 
con. GIORGIO e DIEGO 
con MARIELLA, i nipoti 
NICOLETTA e CRISTIA- 
NO, parenti e amici tutti. 

I funerali avranno luogo og- 
gi 23. novembre. alle ‘ore 
11.40 alla Cappella di via 
Costalunga. 


Trieste, 23 novembre 1996 
eri 


t 


Si è spenta serenamente a 
81 anni 


Maria Quaino 
‘ ved. Clemente 


Le figlie LIDIA e GIULIA- 
NA, i parenti e gli amici 
tutti le rivolgeranno l’estre- 
mo saluto oggi 23 novem- 
bre alle ore 11 nella Basili- 
ca di S. Ambrogio. 


Monfalcone, 
23 novembre 1996 


La NAVALPROGETTI 
partecipa al dolore della fa- 
miglia D’ALESIO per l’im- 
provvisa scomparsa del 


CAVALIER 
Gaetano D'Alesio 


esprimendo le sue più since- 

re condoglianze. 

- LORIS COK, SILVIO 
STENTA e tutti i collabo- 
ratori della NAVALPRO- 
GETTI 


Trieste, 23 novembre 1996 
pere css 


XV ANNIVERSARIO 
Mario Rossetti 


Il tuo ricordo rimarrà sem- 
pre custodito in me. 
LUCIANA 
Trieste, 23 novembre 1996 
[I] 


ANNIVERSARIO 
Vincenzo Zossi 


Ti ricorda con immutato af- 
fetto 


PINA 
Trieste, 23 novembre 1996 
L———————_1m@@ 


V ANNIVERSARIO 
Silvano Goruppi 


Lo ricordano la moglie e i 
figli. 


Trieste, 23 novembre 1996 
=-cecssuei 


t 


E? mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Anna Zomada 
in Kossuta 


Ne danno il triste annuncio 
il marito CARLO, il figlio 
ROBERTO, la nuora TA- 
MARA, i nipoti ALEX e 
KATIA, le sorelle, i cogna- 
ti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 
23 corrente alle ore 12.40 
dalla Cappella di via Costa- 
lunga. 


Trieste, 23 novembre 1996 


All’indimenticabile 


Anna 


Le sorelle, IDA, SILVANA 
e famiglie. 


Trieste, 23 novembre 1996 


Ciao 
zia 
- LUDOVICO. 
Trieste, 23 novembre 1996 


Partecipano al lutto: fami- 
glie FORZA, IURADA, 
BACCHIA. 


Trieste, 23 novembre 1996 


Ciao 
Anna 


Ti ricorderemo sempre: fa- 
miglie PADOVAN e fami- 
glia FUMANTI. 


Trieste, 23 novembre 1996 


Partecipa con sincero affet- 
to al dolore di SILVANA 
per la scomparsa della so- 
tella 


Anna 


- RICCARDO 


Monaco di Baviera, 
23 novembre 1996 


Il professor ARTURO FA- 
LASCHI, Direttore genera- 
le, il professor FRANCE- 
SCO BARALLE, Direttore 
della componente, il dottor 
DECIO RIPANDELLI, Di- 
rettore amministrativo, e il 
personale dell’ICGEBespri- 
mono. profondo. cordoglio 
per la scompatsa del 


PROFESSOR 
Abdus Salam 


già Direttore del Centro In- 
ternazionale di Fisica Teori- 
ca, Premio Nobel. 


Trieste, 23 novembre 1996 


Il Principe e la Principessa 
della TORRE e TASSO 
esprimono il loro cordoglio 
per la scomparsa del Pre- 
mio Nobel 


PROFESSOR 
Abdus Salam 


Duino, 23 novembre 1996 


Il Presidente ROBERTO 
DAMIANI, il Consiglio di 
amministrazione, il Diretto- 
re, i docenti, il personale e 
gli alunni dell’INTERNA- 
TIONAL. SCHOOL OF 
TRIESTE partecipano al 
lutto della comunità scienti- 
fica per la scomparsa del 


PROFESSOR 
Abdus Salam 


Trieste, 23 novembre 1996 


ANDRE’ HAMENDE parte- 
cipa al lutto per la scompar- 
sa del 


PROFESSOR 
Abdus Salam 


con cui ha avuto l’onore di 
collaborare per molti anni. 


Trieste, 23 novembre 1996 


I ANNIVERSARIO 
Luigi Lizzi 
Lo ricordano con infinito 
amore la moglie LUISA, i 
figli, parenti e amici tutti. 
Domani sarà celebrata una 
Messa alle ore 8 nella Par- 


rocchia S. Agostino, via 
Correggio 2. 


Trieste, 23 novembre 1996 


TI ANNIVERSARIO 


Argia Giraldi 
Ved. Tiene 


L'ASSOCIAZIONE AMI- 
CI DEL CUORE ricorda 
con gratitudine la sua;bene- 
fattrice. 

Trieste, 23 novembre 1996 
i niro renna 


Il Piccolo 


Esteri 


Sabato 23 novembre 1996 


LOZAR TORNA AL LAVORO E CERCA DI DIRIMERE GLI INTRIGHI AL CREMLINO | CONTINUA LA DURA PROTESTA DEI CAMIONISTI IN FRANCIA 


Eltsin: lotta ai veleni Parigia secco di benzina 
Ieri ha ascoltato Ciubais, indiziato di aver abusato di cospicui fondi elettorali Spir agli per la tr attat iva 


STATI UNITI 


Poliziotti 
«freddano» 
aspirante . 
suicida 


WASHINGTON 5 
Cinque poliziotti han- 
no ucciso a colpi di pi- 
stola a Washington 
una ragazza che mi- 
nacciava di suicidar- 
si. Gli agenti erano ac- 
corsi dopo che la sedi- 
cenne. Julie Marie 
Meade, una aspirante 
modella, aveva telefo- 
nato. disperata al 
‘pronto. intervento’ 
minacciando di to- 
gliersi la vita. Quan- 
do i cinque poliziotti 
sono giunti all'indiriz- 
zo, una zona povera 
alla periferia di 
Washington, la ragaz- 
za ha aperto la porta 
e si è diretta verso i 
suoi «soccorritori» te- 
nendo in mano una pi- 
stola. «La ragazza di 
puntato l'arma verso 
gli agenti, che hanno 
reagito sparando di- 
versi colpi», ha con- 
fermato un portavoce 
della polizia. 
Testimoni hanno 
raccontato che la gio- 
vane è stata colpita 
da ‘almeno quattro 
proiettili al petto ed 
uno alla testa. Secon- 
do altri testimoni i po- 
liziotti hanno sparato 
almeno una decina di 
colpi. La ragazza non 
è morta sul colpo. E' 
stata trasportata in 
elicottero al Prince 
enzo Hospital Cen- 
ter, dove per due ore 
e mezzo i medici han- 
no tentato, invano, di 
salvarla. 


MOSCA — Boris Eltsin ha fretta: 
dimesso di buon mattino dalla ’Gli- 
nica centrale’ della capitale russa 
per essere trasferito a una ventina 
di chilometri nella casa di cura di 
Barvikha, accanto alla sua residen- 
za di campagna favorita, il presi- 
dente russo ha iniziato nel medesi- 
mo tempo la convalescenza di 
due-tre settimane, che dovrebbe 
Foa ei di ristabilirsi dopo chie 
‘operazione di by-pass del 5 no- 
vembre, e le udienze ai suoi colla- 
boratori. 

Ha cominciato dal segretario ge- 
nerale del Cremlino Anatoli Ciu- 
bais: sullo sfondo degli intrighi di 
palazzo sviluppatisi attorno a Elt- 
sin infermo, l'abile capo dell'appa- 
rato burocratico della presidenza 
si trova sul banco degli imputati - 
solo politicamente finora - per un 
velenosissimo Uossier di abusi di 
JO e dirottamento di pingui 

‘ondi elettorali. L'attacco, nella 
forma di una compromettente re- 
istrazione trascritta da un Ro 
iano popolare, è stato att 
dallo stesso Ciubais a un suo arci- 


presidenziale 


nerale 


dell'inchiesta. 


do sembi 


nemico, l'ex-capo della guardia 
Alexander 
zhakov, silurato da Eltsin in giu- 
gno su FIGI del segretario ge- 
lel Gremlino. 

La pressione su Ciubais - che 
smentisce tutto - è aumentata ie- 
ri, quando i deputati della Duma 
hanno approvato a larghissima 
FROG una mozione che 

le a Eltsin di sospendere dalle 
sue funzioni Ciubais (e il vicepre- 
mier. Viktor. Iliushin, presunto 
complice) per tutta la durata 


Ufficialmente, il colloquio fra 
Eltsin e Ciubais è stato dedicato 
essenzialmente alla situazione in 
Bielorussia, dove all'alba di ieri il 
premier Viktor Cernomyrdin ha 
condotto a un compromesso il pre- 
sidente Alexander Lukashenko e il 
parlamento di Minsk, che lo accu- 
sa di voler instaurare la dittatura 
modificando la Costituzione in 
senso super-presidenziale. L'accor- 
ra aver evitato il peggio 
uito nelle scontro Lukashenko-parla- 
mento, nell'attesa di un referen- 


dum costituzionale che domenica 
sarà ormai consultivo. 

«Non possiamo permettere che 
la Bielorussia si spacchi in due», 
ha spiegato dai teleschermi uno El- 
tsin in poltrona, smagrito ma spi- 
gliato nel parlare, a suo agio in un 
ampio maglione, e il compromes- 
so messo in piedi da Cernomyrdin 
è quindi «per la Russia una grande 
vittoria»: a cui ha vigorosamente 
contribuito lo stesso Ieltsin se è 
vero - come hanno segnalato i tele- 
gionali russi - che egli è intervenu- 
to con una telefonata di 40 minuti 
con Lukashenko, su un tono da 
‘bada che come ti ho creato ti di- 
struggo'. 

Se pure Eltsin e Giubais hanno 
parlato molto di Bielorussia (e 

indi del successo dell'accordo 

ermamente negoziato da Cer- 

nomyrdin, notoriamente rivale 
del capo dello staff del Cremlino), 
il primo colloquio della convale- 
scenza presidenziale ha dato a Ciu- 
bais un'occasione per protestarsi 
innocente, di fronte alle accuse di 
Korzhakov. 


Kor- 


TRECENTO ESULIMASSACRATI NEL BURUNDI 


Strage di profughi in chiesa 


Continua senza sosta e senza assistenza l’esodo di massa 


KINSHASA — C'è una sola cosa chiara sulla situazio- 
ne attuale nello Zaire: nessun governo, nessuna orga- 
nizzazione umanitaria è in grado di stabilire con esat- 


tezza quanti siano i profughi che ancora vagano nel 


paese, e questa incertezza continua a ritardare una 
decisione internazionale sull'invio di una forza neu- 
trale SODIO più urgente, sulla quale dovrebbe influi- 
re anche la notizia di un raccapricciante massacro, un 
mese fa in una chiesa del Burundi, di oltre 300 profu- 
ghi hutu appena tornati in patria dallo Zaire. 

Gi si perde, tra le cifre che arrivario da diverse fon- 
ti. Il portavoce dell'Alto commissariato dell'Onu per i 
rifugiati Christiane Berthiaume, che si basa sulle foto 
satellitari scattate da ricognitori stranieri, afferma 
che 700.000 tra profughi ruandesi e burundesi e sfol- 
lati zairesi sono stati reperiti in cinque luoghi in 
un'area compresa tra 100 a sud di Uvira e la regio- 
ne del Masisi, a nord di Goma. Una colonna di circa 
200.000 è segnalata in movimento a 130 km a nord di 
Bukavu. I ribelli tutsi zairesi di origine ruandese affer- 
mano che 120.000 sono in marcia tra Bukavu e Wali- 
gale, 100 km a nord est di Bukavu, e intanto traspor- 


tano centinaia di profughi ruandesi, su autobus e ca- 
mion stracarichi, alla frontiera con il Ruanda. Il capo 
dei ribelli afferma che le cifre Onu sono «gonfiate per 
iustificare un intervento militare che favorirebbe so- 
0 il presidente zairese Mobutu ». a 
Intanto a Cyangugu, in Ruanda, l'Unicef si prepara 
ad accogliere una nuova fiumana di profughi prove- 
nienti da Bukavu. Ea Kigali, la capitale del Ruanda 
già sovrappopolata, stanno arrivando dopo 150 km di 
cammino i primi gruppi di profughi hutu. Una quindi- 
cina sono già stati arrestati dalle forze di sicurezza tu- 
tsi: andranno a raggiungere in carcere i circa 30.000 
hutu accusati on genocidio dei tutsi nel 1994, e 
l'Unhcr teme l'avvio di una vera «caccia all'uomo». 
Come sta succedendo nel Burundi. Nonostante l'im- 
mediata smentita del premier burundese Pascal Fir- 
min Ndimira, il centro dei diritti umani dell'Onu a Gi- 
nevra che ha inviato osservatori sul posto ha confer- 
mato che 258 profughi hutu rientrati dallo Zaire sono 
stati massacrati, il 22 ottobre nella chiesa di Muram- 
bi dove avevano passato la notte; un centinaio i feriti, 
40 dei quali sono poi morti. 


CALCUTTA 
Una crisi 
cardiaca 
per Madre 
Teresa 


CALCUTTA — Madre 
Teresa è stata ricove- 
rata ieri nell'ospedale 
Woodlands Nursing Ho- 
me di Calcutta per pro- 
blemi cardiaci. La reli- 
giosa, premio Nobel 
per la pace è coscien- 
te, respira autonoma- 
mente e i medici sono 
fiduciosi in un suo re- 
cupero, «Le sue condi- 
zioni sono migliorate 
rispetto a quando è ar- 
rivata in ospedale - ha 
detto in serata il car- 
diologo Asim Kuman 
Bardhan, che cura la 
religiosa - e le è stata 
somministrata una die- 
ta liquida. E' molto dif- 
ficile dire quali siano 
le sue possibilità di re- 
cupero: è una malata 
cronica di cuore, ma 
siamo fiduciosi». 

La clinica ha reso no- 
to un bollettino medi- 
co in cui si precisa che 
la missionaria, che ha 
86 anni, è stata ricove- 
rata alla 2.30 di ieri 
ora locale, (le 22 italia- 
ne di giovedì) con 
un'acuta insufficienza 
ventricolare sinistra, 
mentre al momento 
«persiste una frequen- 
za cardiaca irregola- 
re». La scorsa notte 
era grave, ma ora re- 
spira autonomamente. 
Il medico ha aggiunto 
che la religiosa sta ri- 
cevendo cure per in- 
sufficienza cardiaca e 
che. viene. sottoposta 
ad una serie di esami. 


PARIGI — Mentre per 
tutta la giornata. sulle 
strade francesi si è ina- 
sprita la protesta dei ca- 
mionisti che bloccano le 
strade provocando in al- 
cune regioni grave penu- 
ria di carburante, al ta- 
volo del negoziato si 
apre uno. spiraglio: pri- 
ma della riunione in pro- 
gramma nella serata di 
ieri, le organizzazioni pa- 
dronali hanno infatti an- 
munciato concessioni su 
almeno uno dei punti 
cruciali della vertenza; 
il pagamento ‘di tutte le 
ore lavorate. 

Entrando nei saloni 
del ministero dei traspor- 
ti, dopo il comunicato 
delle organizzazioni de- 
gli imprenditori del tra- 
sporto che giudicavano 
anche «pienamente fon- 
data» la richiesta dei ca- 
mionisti di andare in 
pensione a 55 anni, di- 
versi sindacalisti non 
hanno nascosto una cer- 
ta soddisfazione, Tale 
sentimento è sembrato 
accresciuto dal fatto che 
- come era nelle richie- 
ste dei lavoratori del tra- 
sporto su strada - a pre- 
siedere la riunione di sta- 
sera è un rappresentan- 
te del ministero dei tra- 
sporti, Robert Cros, di- 
rettore regionale del la- 
voro. Il coinvolgimento 
di rappresentanti del go- 
verno nel negoziato, do- 
po il fallimento della pri- 
ma riunione di ieri sera, 
era stato chiesto con for- 
za dai sindacati. 

Il nocciolo della que- 
stione riguarda il fatto 
che la durata settimana- 
le del lavoro per i condu- 
centi dipendenti - 56 ore 
- è molto superiore a 
quella di altri. settori, 
che è di 39 ore. A livello 
remunerativo, ‘invece, 
un camionista guadagna 
in media il quattro per 
cento in meno di un al- 
tro dipendente. 
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ndia:torceumane — 
contro «Miss mondo» 


BANGALORE — Sono 88 le giovani donne che do- 
mani si disputeranno a Bangalore, in India, il più 
contestato titolo di Miss Mondo nella storia del 
premio, in un clima di tensione e di minacce di 
suicidi per protesta e mentre la polizia ha dato 
avvio ai primi arresti. Oltre diecimila poliziotti e 
membri delle forze di sicurezza sono stati mobili- 
tati per garantire la sicurezza del concorso, che si 
terrà stasera in uno stadio della città indiana. Le 
minacce di immolarsi con il fuoco sono venute 
nei giorni scorsi da gruppi di agguerrite femmini- 
ste e anche vasti settori dei nazionalisti indù più 
intransigenti hanno protestato vivacemente con- 
tro quella che essi considerano'‘un’ ‘invasione cul- 
turale’. 


Svizzera: cosmesi autogestita 
L'eccipiente è la pipì della donna 


GINEVRA — Si acquistano per corrispondenza e 
sono l'ultima trovata/di un astuto imprenditore 
svizzero che le ha già tentate tutte per fare quat- 
trini. «Sarete infinitamente più belle», promette 
alle massaie elvetiche Robert Wohlfahrt lancian- 
do i suoi prodotti. cosmetici sicuramente unici al 
mondo. Unici perchè sono «incompleti»; sarà la 
consumatrice stessa a «completarliy. I prodotti 
della linea 'Urea-derm' della ditta ‘Bodywell' so- 
no infatti costituiti solo da eccipienti, cioè «basi» 
arricchite di profumo. Manca il principio attivo, 
che sarà fornito dalla singola cliente: la propria 
urina, che va aggiunta al contenuto del flacone. 


La madre di «Lady D» condannata 
per guida in stato di ebbrezza 


LONDRA — La madre della principessa Diana, 
Frances Shand Kydd di 60 anni, ha ricevuto a 
Oban in Scozia una multa di 400 sterline e il ritiro 
per una anno della patente alla fine di un procedi- 
mento nel quale è stata giudicata colpevole di gui- 
da in stato di ebbrezza. La nonna dei principini 
William e Harry, avuti da Diana nel matrimonio 
ora concluso da un divorzio con il principe Char- 
les erede al trono d' Inghilterra, non ha mostrato 
emozioni al momento della lettura della sentenza 
e subito dopo ha lasciato l’ aula accompagnata da 
alcuni amici. «Non ho nulla da dire - ha detto ai 
giornalisti - in nessun momento e a nessuno» 


NO DEIPOPOLARI ALLA FUSIONE CON I DC DI PETERLE 
Nuovo governo: nozze mancate 
e grande confusione a Lubiana 


Servizio di 
Mauro Manzin 


LUBIANA — Il matrimo- | 


nio dell'anno non si fa- 
rà. cristiano democratici 
(Skd) e popolari (Sls) non 
si fonderanno in un uni- 
co partito. La Sls di Po- 
dobnik, infatti, ha rifiu- 
tato per l'ottava volta le 
profferte della Skd di Pe- 
terle, il quale, peraltro, 
si dice pronto a dimetter- 
si dalla presidenza pur 
di convolare a «giuste» 
nozze. La prima propo- 
sta fu proprio lui a lan- 
ciarla nel settembre del 
‘94. Ma il suo «corteggia- 
mento» è finito nel nul- 
la. Lo scenario partitico 
sloveno, dunque, non 
muta in vista del 28 no- 
vembre, data in cui, su 
decreto firmato dal presi- 
dente della Repubblica, 
Milan Kucan, è stata 
convocata la riunione 
d'insediamento del nuo- 
vo Parlamento scaturito 
dal voto dello scorso 10 
novembre. Scatterà da 
allora il termine di 30 
giorni entro i quali Ku- 
can dovrà scegliere a chi 
affidare il compito di co- 
struire il futuro gover- 
no, La sua decisione do- 
vrà ottenere l'approva- 
zione del Consiglio di 
Stato. 

E qui i numeri diven- 
tano fondamentali. A Lu- 
biana sono convinti che 
il leader politico che su- 
pererà questa prima vo- 
tazione riuscirà sicura- 
mente a dare vita anche 
all'esecutivo. Ma la con- 
fusione regna sovrana. I 
liberaldemocratici (Lds) 
del premier uscente Dr- 
novsek, forti dei 25 seg- 
gi conquistati, si sono in- 
contrati con i tre partiti 
della «Primavera slove- 
nay (Skd, Sls e socialde- 
mocratici della Sds). Al 
termine il leader popola- 
re Podobnik si è limitato 
a dire che si è trattato di 
«una. riunione program- 
matica». Nulla è stato de- 
ciso neppure circa l'ele- 
zione del presidente del 
Parlamento. Sarà. pro- 
prio questo voto il banco 
di prova per valutare chi 


hai numeri per governa- 
Te. E che, a questo pun- 
to, sia possibile qualsiasi 
«gioco» lo dimostra il fat- 
to. che i popolari sponso- 
rizzano alla presidenza 
il liberaldemocratico 
Skolc (uscente) e la Lds, 
invece, voterebbe volen- 
tieri Podobnik (Sìs). Le 
destre avrebbero altresì 
proposto a Drnovsek di 
farsi da parte. In cambio 
gli offrirebbero l'appog- 
gio per le elezioni presi- 
denziali del prossimo an- 
no. Ma l'ex premier non 
ha accettato. Sa bene 
che una «battaglia» con- 
tro Kucan è persa in par- 
tenza. : 

Novità positive per Dr- 
novsek, invece, giungo- 
no dagli ex comunisti 
della Lista unita (Z1) che 
hanno deciso di appog- 
giare l'ex primo mini- 


stro nella sua riconfer- 


CROAZIA 

Il Presidente 
Tudjman 
tornerà 
aZagabria 


ZAGABRIA — Il presi- 
dente croato Franjo 
Tudjman lascerà gli 
Stati Uniti per raggiun- 
gere la Croazia 


ove è 
atteso nella giornata 
di oggi. Lo ha reso no- 
to il medico personale, 
dottor Stjepan Cranjce- 
vic, il quale ha spiega- 
to che fe condizioni ge- 
nerale del presidente 
sono soddisfacenti e 
che riprenderà il suo 
lavoro a Zagabria. Tu- 
djman è stato ricovera- 
to al centro medico 
«Walter Reed», vicino. 
a Washington, per esa- 
mi relativi a disturbi 
digestivi, stando alle 
dichiarazioni dei suoi 
medici, ma sembra 
che il presidente stia 
lottando contro un ma- 
le ben peggiore. 


© nere la «somma» del go- 


ma a premier. E che Dr- 
novsek parta comunque 
favorito per l'attribuzio- 
ne dell'incarico per for- 
mare il governo lo con- 
fermano indirettamente 
anche le parole pronun- 
ciate dallo stesso Kucan 
dopo la convocazione 
del nuovo Parlamento. 
«E! interesse delle Slove- 
nia - ha dichiarato - che 
si elegga prima possibile 
il premier e si nominino 
i nuovi ministri, per con- 
fermare quanto fin 
Taggiunto, per conclude- 
Te le riforme economi- 
che, sociali e politiche 
già avviate e per colloca- 
re la Slovenia nel posto 
che le spetta a livello in- 
ternazionale». E' chiaro 
che Kucan pensa al- 
l'Unione europea, uno 
degli scopi principali del- 
la politica della Lds, un 
po' meno nei pensieri di 
popolari e Sds di Jansa, 
che continuano a osten- 
tare il loro euroscettici- 
smo. 

Nella capitale slovena 
si parla con insistenza di 
un «patto» politico tra li- 
beraldemocratici e popo- 
lari segretamente rag- 
giunto già prima delle 
elezioni. Ora però, il ri- 
sultato del voto ha aper- 


TREVISO 


Accordo 
economico 
tra Veneto 
e Slovenia 


TREVISO — Una di- 
chiarazione di intenti 
tra la Repubblica di 
Slovenia e la Regione 
del Veneto e un proto- 
collo d'intesa tra la 
Gamera  dell'econo- 
mia della Slovenia e 
l'Unione italiana del- 
le Gamere di commer- 
cio sono stati sotto- 
scritti ieri a Villa Con- 
dulmer di Mogliano 
Veneto (Treviso) nel 
corso della seconda 
conferenza politico- 


economica Slovenia- 
\Veneto. Perla Slove- 

ia c'era il ministro 
per gli affari economi- 
ci Metod Dragonija. 


Per il Veneto il vice- 
presidente della Re- 
gione Bruno Canella, 
‘assessore all'econo- 
mia Floriano Pra, rap- 


to la possibilità di forma- | Presentanti degli in- 
re un governo solo di de- MODEL Serle SERE di 
stra,  scombussolando VICO Ge ORI ALE 


commercio e di. alcu- 
ni istituti di credito. 
Con la dichiarazione 
d'intenti Veneto e Slo- 
venia si pro ongono 
di sostenere le inizia- 
tive promosse da uni. 
versità, istituzioni 
culturali e di ricerca, 
imprese ed organismi 
economici e finanzia- 
ri, amministrazioni lo- 
cali ed organizzazioni 
non governative, con 
particolare attenzio- 
ne ai settori della ri- 
cerca scientifica e 
dell'innovazione tec: 
nologica, della gestio- 


quelle che erano le stra- 
tegie del centro (Lds). Le 
linee telefoniche tra le 
segreterie dei partiti so- 
no bollenti. Tutti sonda- 
no i pareri di tutti, tanto 
che in casa liberaldemo- 
cratica si afferma di non 
escludere a priori nessu- 
na alleanza. i; 
Per ora i partiti danno 
i numeri. La Lds non 
esclude un «governissi- 
mo» con la «troika» delle 
destre (Skd, Sls e Sds), 
ma non con la formula 
«1+3», bensì in base al- 


l'addizione politica ù 

«1+1+1+1». Insomma n oienone 
pari dignità, ma potere | attività delle piccole 
rapportato alla rispetti e © medie imprese, 


va forza politica del «fat- 


i E dell'educazione e for- 
tori» adoperati per otte- 


mazione professiona- 
le e delle attività so- 
cio-culturali e di ri- 
cerca. 


verno. Ma, alla fine, i 
conti rischiano di non 
tornare. 


Sabato 23 novembre 1996 
LA REGIONE SLOVENA VANTA IL TRISTE PRIMATO DI PERSONE AFFETTE DALLA MALATTIA | NELL’INTERESSE DELLA MINORANZA 


Aids, 


Istria, 


Il contagio si diffonde soprattutto per la rilevante presenza di tossicodipendenti (1800) 


CONTROVERSA INIZIATIVA DEL COMUNE 
Sviluppare il turismo: 
Pirano si autotassa 


Pirano: lanciata l'idea di una tassa comunale per rilanciare il turismo. 


va associazione, in quanto nella sua 


PORTOROSE — L'industria dell'ospi- 
talità, con i marina, le case da gioco, 
gli alberghi e le altre strutture, do- 
vrebbe essere il fiore all'occhiello del- 
la regione e dello stato sloveno. Gli 
operatori constatano purtroppo che 
le cose stanno ben diversamente e 
cercano di smuovere le acque da soli. 
Portorose, vera capitale regionale del 
turismo, sta cercando di cambiare 
strada. Abbina ad imponenti investi- 
menti, che miglioreranno sensibil- 
mente l'immagine della località (dai 
nuovi parcheggi sotterranei del 
Grand Hotel Metropol ai campi coper- 
ti di‘tennis), notevoli sfotzi per orga- 
nizzare in modo nuovo la promozio- 
ne e la direzione di queste attività. 

Il primo passo dovrebbe essere la 
nascita a Pirano di un'associazione 
che si occupi di tutti gli aspetti del 
complesso settore. Ricalcherebbe un 
po' l'attività delle pro-loco in stretta 
collaborazione con il comune e natu- 
ralmente con gli operatori, Le autori- 
tà municipali potrebbero avere gran- 
de influenza sulle decisioni della nuo- 


assemblea avrebbero a disposizione il 
40 per cento dei voti. Naturalmente 
in cambio devono offrire adeguati fi- 
nanziamenti. Questi potrebbero venir 
Teperiti con una tassa comunale sul 
turismo, una nuova fonte di introiti 
da destinare poi sia alla promozione 
le al miglioramento delle infrastrut- 
sure, 

L'iniziativa suscita a Lubiana rea- 
zioni diametralmente opposte, Il go- 
verno è stranamente diviso, Il mini- 
stero delle attività economiche e il 
suo dipartimento per il turismo sono 
favorevoli e. sostengono che Pirano 
potrebbe ‘fungere da, esempio per gli 
altri centri di villeggiatura. Il dicaste- 
ro delle finanze è invece contrario, 
forse perché teme di veder diminuire 
i contributi finora versati nelle casse 
dello stato. L'insolita situazione po- 
trebbe venir sbloccata dal parlamen- 
to con l'approvazione di una legge re- 
lativa allo sviluppo del turismo, che 
contenga appunto le disposizioni sul- 
la tassa comunale progettata dai pira- 
nesi. 


LETTERE /FEDELI FIUMANI E COMUNITA’ 


Rammarico dei cattolici: 
«Siamo stati ignorati» 


Dal responsabile della 
commissione affari reli- 
giosi della Comunità de- 
gli italiani di Fiume, 
prof. Ennio Tiblias, rice- 
viamo la seguente lette- 
ra aperta al comitato or- 
ganizzativo dei festeggia- 
menti per il cinquantesi- 
mo anniversario della 
Comunità e alla sua pre- 
sidente: 

«Siamo addolorati per 
gli incresciosi incidenti 
avvenuti nel corso della 
manifestazione finale 
nell'ambito della cele- 
brazione del cinquante- 
simo anniversario della 
Comunità degli italiani 
di Fiume che ha avuto 
luogo presso il Teatro 
"Ivan de Zajc”. Come pri- 
ma grave omissione desi- 
deriamo far notare che 
sua eccellenza mons. Jo- 


sip Bozanic, amministra- 
tore apostolico dell’arci- 
diocesi di Fiume-Segna, 
e le altre personalità ec- 
clesiastiche, che ci han- 
no onorato con la loro 
gradita presenza, sono 
state completamente 
ignorate, arrecando un 
danno enorme all'imma- 
gine della Comunità de- 
gli italiani di Fiume. 
Esterniamo inoltre il più 
profondo rammarico 
per la mancata citazio- 
ne della componente re- 
ligiosa esistente nell'am- 
bito della Ci nell’allocu- 
zione della presidente. 
E stato completamen- 
te ignorato l'apporto dei 
cattolici italiani di Fiu- 
me, che in tutti questi 
anni, particolarmente 
in quelli difficili, hanno 
mantenuto viva la fede 
lottando per poterla pro- 


fessare quanto più nel 
proprio idioma. La Co- 
munità di Fede ha dimo- 
strato, specie negli ulti- 
mi anni, una straordina- 
ria vitalità, fruttuosa di 
varie iniziative che han- 
no arricchito la vita reli- 
giosa, culturale e civile 
della nostra città. Espri- 
miamo queste considera- 
zioni anche a nome dei 
tanti fedeli presenti alla 
manifestazione e non, 
che ci hanno contattato 
esprimendo il loro disa- 
gio in riguardo all’acca- 
duto. Chiediamo gentil- 
mente che in futuro ci 
sia maggior comprensio- 
ne, collaborazione e ri- 
spetto reciproco affinché 


vengano valorizzate 
equamente tutte le 
espressioni dell’essere 


italiano a Fiume». 
Ennio Tiblias 


LETTERE /PRECISAZIONE DI LOREDANA DEBELIUH 


«Nessuno ha protestato» 


Dalla vicepresidente del- 
la regione Istria, Loreda- 
na Bogliun Debeljuh, ri- 
Ceviamo la seguente pre- 
Cisazione: 


Con la presente desidero 
Smentire la dichiarazio- 
ne del giornalista D. Ma- 
cek riportata senza men- 
zionarlo esplicitamente 
nell'articolo «Il regiona- 
Us mo non è il peccato 
originale», pubblicato su 
«Il Piccolo» il 18 novem- 
bre 1996. Non corrispon- 
de al vero la dichiarazio- 
ne secondo la quale mol- 
te persone avrebbero ac- 
colto le mie parole con 
indignazione e avrebbe- 


ro abbandonato la sala 
in segno di protesta, 

La verità è che dopo il 
mio discorso, nessuno 
dei presenti ha reagito 
con eccessi di tipo verba- 
le o altro. Per tutta la du- 
rata della tavola roton- 
da — pure quando la di- 
scussione verteva su al- 
tri temi tabù sull'Istria — 
la situazione in sala si è 
sempre mantenuta cal- 
ma e dignitosa. 

Il giornalista ha altre- 
sì mal riportato il mio di- 
scorso, poiché, durante 
la discussione inerente 
la problematica tran- 
sfrontaliera, ho asserito 


che noi siamo più vicini 
all'Occidente, che guar- 
diamo la televisione ita- 
liana e che le informa- 
zioni che riguardano 
questo tema le ricevia- 
mo direttamente come 
pure in generale quelle 
riguardanti gli altri an- 
damenti democratici di 
questi paesi. 

Per questo motivo sia- 
mo più pronti a formula- 
re proposte più concrete 
pure quando si tratta di 
affrontare le questioni 
legate ai processi di de- 
centralizzazione dello 
Stato. 

Loredana Bogliun 
Debeljuh 


CAPODISTRIA — Aids 
in Slovenia. Si può parla- 
re di emergenza, in parti- 
colare nell'area costiera. 
Nel primo semestre di 
quest'anno sono stati se- 
gnalati una decina di 
nuovi casi, quasi la metà 
nel Litorale. I preoccu- 
panti dati sono emersi 
nel corso di un comve- 
gno organizzato nel mag- 
giore centro costiero, da 
un gruppo di medici spe- 
cialisti e dall'Istituto 
centrale sloveno per la 
tutela della saluta pub- 
blica. 

«Stando alle statisti- 
che più aggiornate-at- 
tualmente nel Paese so- 


no 58 gli ammalati di Ai-- 


ds conclamato — ha rile- 
vato la dottoressa Irena 
Klavs, consulente scien- 
tifica dell'Istituto — la 
stragrande maggioranza 
è composta da uomini di 
età tra i 17 e i 53 anni. 
Per l'esattezza sono cin- 
quanta gli uomini in cu- 
rta, una quindicina dei 
quali in fase terminale. 
Sei sono invece le donne 
trai 19 e 37 anni amma- 


Sono ventitré 
icasi conclamati. 
Nel 1994 


erano sedici 


late. Inoltre in questo tri- 
ste elenco troviamo an- 
che due bambini in tene- 
ra età; si tratta di figli di 
tossicodipendenti che 
hanno contratto la ma- 
lattia dai genitori». 
«Vorrei precisare - ha 
detto ancora Irena Klavs 
- che si tratta di ammala- 
ti sottoposti alle cure dei 
sanitari in ospedale o in 
abitazioni private. Rite- 
niamo però che almeno 
una decina di persone af- 
fette da Aids, soprattut- 
to per le difficili condi- 
zioni economiche, siano 
fuori di ogni controllo sa- 
nitario. Per quanto ri- 
guarda il litorale slove- 


Aids del 


no, con preoccupazione 
notiamo un aumento de- 
gli ammalati di Aids; nel 
1994 avevamo in cura 
16 persone; lo scorso an- 
no 20; ora gli ammalati 
sono 23. Alle spalle del li- 
torale sloveno, si trova- 
no Lubiana, Maribor e 
Kranj». 

«Il numero così eleva- 
to di persone infette da 
litorale va 
ascritto soprattutto al ra- 
ito diffondersi della 

‘oga-— ha precisato la 
professoressa Zdenka Ka- 
stelic — non dobbiamo 
infatti dimenticare che 
nella trentina di comuni 
di questo comprensorio 
almeno 1800 sarebbero i 
tossicodipendenti; il lo- 
ro numero è in costante 
aumento in seguito alla 
lievitazione della disoc- 
cupazione. Dalle indagi- 
ni epidemiologiche è 
emerso che la maggior 
parte degli uomini am- 
malati di Aids ha con- 
tratto la malattia in se- 
guito a rapporti con omo- 
sessuali tossicodipenden- 
ti, oppure per iniezioni 
di droga effettuate con 
siringhe infette». 


Litorale e Quarnero 


jone: Capodistria, via Zupanùiè 39 - tel. (dall'Italia 00386-66) 38821 - fax 38826/38347 


Il Piccolo [9] 


allarme nel Litorale Battelli per accordì 


tra Unione e «Can» 


GAPODISTRIA — «Unione italiana - 
Can costiera: si deve raggiungere 
Guanto prima un accordo politico per 

are tranquillità ai connazionali ed 
evitare speculazioni e tentativi di scia- 
callaggio sulla questione». Nel corso 
della sua prima conferenza stampa da 
quando è stato rieletto deputato al seg- 
gio specifico del Parlamento sloveno, 
Roberto Battelli è stato chiaro circa il 
futuro dei rapporti tra la massima or- 
ganizzazione unitaria degli italiani in 
Croazia e Slovenia e l'organizzazione 
riconosciuta da Lubiana quale rappre- 
sentante degli interessi dei connazio- 
nali che vivono in Slovenia. «Ho avuto 
in merito dei contatti informali — ha 
spiegato Battelli — nel corso dei quali 
ho sollecitato che si addivenga quanto 
prima a un'intesa politica tra Can e 
Unione e che i dettagli tecnici vengano 
risolti successivamente. Penso che in 
questo modo si potrà iniziare a risolve- 
re la questione». 

Oltre che su questo argomento, che 
era stato molto dibattuto anche in 
campagna elettorale proprio a causa 
delle tensioni esistenti, Battelli ha par- 
lato anche del futuro governo sloveno: 
«Sarebbe auspicabile una coalizione 
ampia, che dia governabilità e stabili- 
tà politica al Paese». Soltanto in que- 
sto modo, secondo Battelli, sarà possi- 
bile affrontare le sfide che riguardano 
l'ulteriore avvicinamento della Slove- 
nia all'Europa e i problemi ancora 


aperti con Italia e Croazia, la soluzio- 
ne dei quali permetterà di risolvere i 
problemi della nostra comunità nazio- 
nale e di salvaguardare la sua unitarie- 
tà. Purtroppo, ha aggiunto il deputato, 
si assiste a Comodgne stampa volte a 
porre in forse i diritti già acquisiti con 
particolare riferimento alla rappresen- 
tanza diretta della Comunità naziona- 
le italiana sia al Parlamento sia nelle 
autonomie locali. Si usano toni da pro- 
paganda stalinista, si rasenta l'intolle- 
ranza nazionale, il tutto sulla base del- 
la disinformazione circa la reale posi- 
zione delle comunità nazionali in Slo- 
venia, le minoranze slovene all'estero 
e i rapporti con i Paesi vicini. Tutto 
ciò, inoltre, avviene con il colpevole si- 
lenzio degli intellettuali che dimentica- 
no, ha sottolineato Battelli, che la de- 
mocrazia e l'indipendenza della Slove- 
nia sono stati costruiti proprio sulle 
questioni riguardanti i diritti e le liber- 
tà fondamentali dell'uomo e quindi an- 
che delle minoranze nazionali. Biso- 
gnerà pertanto svolgere un'azione poli- 
tica per chiarire i problemi e risolver- 
li, affrontando nel contempo tutte 
quelle situazioni in cui le leggi e le de- 
cisioni democraticamente prese non 
vengono attuate, Nell'occasione, Bat- 
telli ha voluto ringraziare tutti coloro 
che gli hanno dato fiducia: «Sarà un ul- 
teriore vincolo per portare avanti il di- 
scorso sull'attuazione e il perfeziona- 
mento dei nostri diritti). 


AUTOGOL PER IL REGIME CROATO L’AVER TOLTO LE FREQUENZE ALL’EMITTENTE ZAGABRESE 


Radio 101, «congiura comunista» 


Ai centomila in piazza per dimostrare solidarietà, Tudjman risponde evocando i fantasmi del passato 


ZAGABRIA — Da un 
«Non permetteremo che 
a Zagabria i comunisti ci 
facciano ‘cose antipati- 
che», profferito negli Usa 
dal Presidente Tudjman, 
a un messaggio di tutt'al- 
tro tenore inviato dai mi- 
litari del 202.0 Reparto 
missilistico di stanza a 
Dugo Selo (Zagabria): «Di- 
pendenti di Radio 101, 
Sappiate che siamo con 
voi col cuore, col pensie- 
ro e all'occorrenza anche 
con le. armi». La vicenda 
di Radio 101 ha scatena- 
to in questi giorni una 
moltitudine di reazioni, 
la. schiacciante maggio- 
ranza delle quali a favo- 
re dell'emittente, unani- 
memente considerata la 
più ascoltata (e obietti- 
va) dagli zagabresi e dal- 
l'utenza di una vasta 
area che gravita attorno 
alla capitale croata, Rea- 
zioni culminate nell'im- 


onente manifestazione 
vi avrebbero partecipa- 
to oltre centomila perso- 
ne) nel centro della capi- 
tale, criticata dal presi- 
dente croato, ma che ha 
costretto il Gonsiglio per 
le telecomunicazioni ad 
annullare la propria deci- 
sione di concedere ad al- 
tri la frequenza. In pro- 
posito, c'è da registrare 
questa osservazione: 
«Radio 101 e l’ambascia- 
ta americana sono colle- 


‘gate dallo stesso cavo 


lella corrente elettrica. 
Chi mai potrà disinserire 
dalla rete la nostra ama- 
ta stazione radio?». Fir- 
mato: i dispatcher del- 
l'Ente elettroenergetico 
Statale. 

‘A partecipare a una li- 
nea diretta tra Radio 101 
e gli ascoltatori è stato 
pure un certo. Davor 
Lang. Questo il suo com- 
mento; «Voi avete contri- 


buito a mettere al potere 
gli accadizetiani, voi 
provvederete a farli scen- 
dere dal piedistallo». 
Chiaro il riferimento al- 
DER assunto 
da Radio 101 a cavallo 
tra gli anni ‘89 e ‘90, 
quando l'emittente si 
schierò dalla parte di Tu- 
djman. 

‘Tra la miriade di mes- 
saggi d'appoggio, anche 
quello spiritoso, ma non 
troppo, di un gruppo di 
studenti di veterinaria: 
«Se dovremo tagliare lo- 
ro itesticoli (il riferimen- 
to riguarda i componenti 
il Consiglio per le teleco- 
municazioni o in genere 
gli accadizetiani?  chis- 
sà...), noi siamo i più qua- 
lificati per farlo». A espri- 
mersi contro la decisione 
è stato pure Rikard Gum- 
zej, membro della dire- 
zione centrale Hdz e del 
consiglio d'amministra- 


MUSICA DI SMAREGLIA, PAROLE DI BENCO 


Il festoso inno a Tartini 
ha compiuto cent’anni 


PIRANO — Era il 3 ago- 
sto del 1896. In quell'an- 
no si celebrò la solenne 
inaugurazione del monu- 
mento a Giuseppe Tarti- 
ni (Pirano d'Istria 1692 - 
Padova 1770), monumen- 
to che venne scoperto 
nella piazza della cittadi- 
na istriana alla presenza 
di una folla festante e 
dei podestà di Pirano, 
Fragiacomo, di Trieste, 
Ferdinando Pitteri e. di 
Parenzo, Ganciani. Pro- 
prio in quella circostan- 
za un altro musicista, 
Antonio Smareglia, pure 
lui piranese, definito dal- 
le cronache dell’epoca 
«il più gagliardo tempe- 
ramento che abbiano da- 
to queste terre alla musi- 
ca dopo la morte del Tar- 
tini», compose l'«Inno a 
Tartini) dedicato al gran- 
de violinista. Quest'an- 
no ricorre il centenario 
sia dell’inaugurazione 
del monumento che del- 
l'«Inno» creato da Smare- 
glia. L'«Inno» fu esegui- 
to per la prima volta, e 
con grande successo, 
proprio durante la ceri- 
monia di scoprimento 
della statua che effigia 
Tartini col suo amato e 
inseparabile violino. 

La nipote di Smare- 
glia, Adua Rigotti Smare- 
glia, cura da decenni as- 
sieme al marito l'archi- 
vio del nonno, prima a 
Monfalcone, poi amplia- 
to nel trasferimento a 
Udine. Dai preziosi docu- 
menti del 1896, estratti 
dal «Giornaletto di Po- 
la», dalla rivista «Istria» 
e da «Il Piccolo» stesso, 
si legge: «La musica di 
Antonio Smareglia, ese- 
guita da sette bande e da 


Antonio Smareglia. 


duecento coristi, si spin- 
se intorno alla statua co- 
me una imponente onda 
di suoni... il più adatto 
omaggio a Giuseppe Tar- 
tini. E un inno grandio- 
so, questo dello Smare- 
glia, dalle linee ampie, 
solenni; composizione di 
concetto altissima», Così 
«Il Piccolo» datato lune- 
dì \3 agosto 1896. «Il 
Giornaletto di Pola» scri- 
ve: «L'inno per Tartini.. 
solenne nella fermezza 
degli accordi d'inizio, di- 
vaga poi in incalzanti 
progressioni... Melodia 
semplice, spoglia di arti- 
stico nerbo, ma atta a 
far sì che tutto un popo- 
lo la ripeta; un popolo di 
generosi e forti qual è 
quello di Pirano». 

L'inno, realizzato su 
testo di Silvio Benco, im- 
magina la festosa entra- 


ta di Tartini nel soggior- 
no delle muse, fra gli ar- 
tisti e poeti acclamati, 
‘accompagnato come da 
un alito fugace dalla sua 
celebre «Sonata del dia- 
volo». «Si volle vedere 
con insistenza il mae- 
stro (Smareglia)», così ri- 
portano alcune pagine 
de «L'Istria», che stava 
rannicchiato in un can- 
tuccio, ripetendo che 
non meritava far tanto 
chiasso per poche note! 
Ma alfine dovette cedere 
alle ovazioni generali, e 
mostrarsi alla ringhiera 
per ringraziare, fra inter- 
minabili grida di «Viva 
Smareglia»! Le pagine de 
«Il Piccolo» di cent'anni 
fa riportano un resocon- 
to dettagliato della gran- 
de festa che si fece per 
l'avvenimento: ben sette 
piroscafi raggiunsero Pi- 
rano; nei volti della gen- 
te gioia e ammirazione 
per la statua di Tartini, 
entusiasmo per l'applau- 
ditissimo inno di Smare- 
glia, ognuno mangiò, 
bevve e cantò fino a tar- 
da sera nella pittoresca 
Pirano, per la quale il ca- 
pitano provinciale del- 
l'Istria Campitelli aveva 
auspicato un rafforza- 
mento, in nome della ci- 
viltà e dell'arte, del lega- 
me tra la stessa Pirano e 
le altre città dell'Istria, 
un'Istria non divisa da 
confini nel nome della di- 
versità etnica. Il monu- 
mento a Tartini, effigia- 
to cent'anni or sono dal- 
lo scultore veneziano An- 
tonio Dal Zotto, si può 
ammirare tutt'oggi nella 
piazza di Pirano, magari 
richiamando alla memo- 
ria il canto di Smare- 
glia... 

Doriana Segnan 


zione della Radiotelevi- 


sione, di stato: «Provo 
vergogna per quanto sta 
avvenendo. Sono dalla 
parte di Radio 101. Pur- 
troppo nelle strutture 
che contano dell'Accadi- 
zeta non comandano né 
zagabresi, né dalmati e 
tantomeno gli esponenti 
istriani o slavoni». Per 
Gumzej insomma tutto 
andrebbe ricondotto alla 
lobby erzegovese. Non 
mancano però le piccona- 
te di segno opposto, Do- 
ino il minaccioso «segna- 
e statunitense» di Tudj- 
man, da segnalare quan- 
to detto da Ivic Pasalic, 
ai vertici Hdz e membro 
del criticatissimo Consi- 
glio per le telecomunica- 
zioni: «Radio 101 non è 
un media indipendente 
bensì opera a favore del- 
l'opposizione. È per que- 
sto motivo che non ha 
avuto il mio consenso». 


ABBAZIA 
Sarà scelta 
questa sera 
la più bella 
di Alpe Adria 


ABBAZIA — La sala cristal- 
li dell'albergo «Kvarner» 
della «Perla del Quarnero» 
ospiterà stasera la fine del 
concorso di bellezza «Miss 
Alpe Adria ‘96». Nella sera- 
ta conclusiva sfileranno 24 
Tagazze provenienti da 8 Pa- 
esì: Austria, Italia, Unghe- 
ria, Repubblica ceca, Ger- 
mania, Svizzera, Slovenia e 
Croazia. Prevista pure una 
parentesi musicale, con la 
partecipazione del gruppo 
«Tnt», dei cantanti Matko 
Jelavic, Karin Kuljanic, Vi- 
vien Galletta, Jozefina e 
Branko Fucak. La serata 
non trascorrerà soltanto al- 
l'insegna della bellezza, ma 
anche dello sport e precisa- 
‘mente del motociclismo. In- 
fatti verranno premiati i mi- 
gliori partecipanti alla Cop- 
pa Alpe Adria '96 organizza- 
ta dall'automotoclub Kvar- 
ner di Fiume, Il tratteni- 
mento dedicato a miss e mo- 
tori, promosso dall'impresa 
Liburnia Riviera Hotels di 
Abbazia e dall'agenzia Al- 
tea di Gorizia, prenderà il 
via alle 21. 


i INBREVE Mo 


Morto Apollinio Abram 
esponente di spicco 
della comunità italiana 


CAPODISTRIA — È scomparso ieri all'età di 81 an- 
ni Apollinio Abram, presidente dell'assemblea del- 
la Comunità degli italiani di Crevatini. È stato uno 
degli esponenti più noti della comunità d'oltrecon- 
fine dal dopoguerra ad oggi. Fra le cariche di rilie- 
vo ricoperte in passato, la vicepresidenza del- 
l'Unione degli italiani dell'Istria e di Fiume. Nato a 
Sodnici (Sodniki) nei pressi di Crevatini il 5 aprile 
del 1915, Abram ha militato per lungo tempo nelle 
organizzazioni socio-politiche della minoranza. 
Nel dopoguerra si trova a Pola (come presidente 
della locale comunità) e a Belgrado. Alla fine degli 
anni Cinquanta torna a Capodistria, dove guida 
l'allora Gircolo italiano di cultura (l'attuale Comu- 
nità). Negli stessi anni è anche presidente della 
Consulta delle comunità del Capodistriano. È stato 
per lungo tempo membro dell'Alleanza socialista. 
In tempi recenti, è stato fra i fondatori della Comu- 
nità di Crevatini. Ultimamente ha contribuito al- 
l'avvio della costruzione della nuova scuola ele- 


mentare italiana. 


Il pianista Federico Consoli 
in concerto lunedì a Pirano 


PIRANO — Concerto di pianoforte lunedì presso la 
Comunità degli italiani. Alle 19, nella Sala vedute di 
Casa Tartini si esibirà Federico Consoli. Eseguirà 
composizioni di Ravel, Brahms, Listz e Gershivin. 
Triestino, figlio d'arte, Consoli si è diplomato presso 
il Conservatorio «Tartini». Ha partecipato sia come 
solista, sia in formazioni cameristiche, a numerosi 
seminari. Ha collaborato in qualità di solista con 
l'Orchestra Ferruccio Busoni, dell'Opera Giocosa, 
del Conservatorio «Tartini» nonchè con il teatro «G. 
Tartini» in tournée concertistica. Nel 1994 ha vinto 
il primo premio al concorso Caraian, mentre nel 
1995 è stato Buleslav Lazinsky nell'opera «Fedora» 


al teatro Verdi di Trieste. 


Tavola rotonda alla Fiera di Trieste 
sul «piccolo popolo» istroromeno 


TRIESTE — Si svolgerà oggi, con inizio alle 15.30, al 
Centro congressi della Fiera la tavola rotonda su 
«L'istroromeno. La lingua, la cultura, la storia. Par- 
liamone per salvarlo», organizzata dall'associazione 
di amicizia italo-romena «Decebel». Tra i relatori do- 
centi delle università di Zagabria, Trieste e dell'Ac- 
cademia Romena e rappresentanti dei governi di Ro- 


mani e di Croazia. 


SETTIMANA DEDICATA A CULTURA, CUCINA E AFFARI 


«La Lombardia in Slovenia» 


LUBIANA — Da oggi al 
primo dicembre, la capi- 
tale slovena ospiterà 
una serie di manifesta- 
zioni intitolate «Sotto il 
cielo della Lombardia». 
Una settimana cche pre- 
senta un fitto program- 
ma di appuntamenti di 
carattere culturale, 
commerciale ed enoga- 
stronomico, frutto del- 
l'amicizia e della buona 
collaborazione che in- 
tercorre tra la regione 
italiana e la Slovenia. 
Alla Galleria Tivoli, si- 
tuata nell'Omonimo ca- 
stello, sarà aperta la 
mostra dei lavori di pit- 


tori lombardi, realizzati 
nel periodo 1946-1966, 
selezionati da esperti 
dell'Accademia Brera di 
Milano (ore 10-18, do- 
menica 10-13, chiuso il 
lunedì). Al Museo nazio- 
nale di via Muzejska 1, 
invece, saranno esposti 
articoli e mobili premia- 
ti con l'ambìto attestato 
il «Compasso d'oro», in 
una mostra intitolata 
«La vita con il Compas- 
so d'oro»; ci sarà pure 
un'esposizione di arti- 
gianato artistico dal ti- 
tolo «Artigianarte» (stes- 
so orario della Galleria 
Tivoli). 


Da segnalare ancora 
una mostra, di altro ge- 
nere, alla Galleria «TR 
3» di piazza della Re- 
pubblica, dove si po- 
tranno ammirare anti- 
che automobili della 
prestigiosa. «Alfa Ro- 
Meo). È 

Infine, al Mazxi- 
market, sempre in piaz- 
za della Repubblica, si 
potranno vedere e ac- 
quistare articoli di abbi- 
gliamento e prodotti ali- 


mentari della Lombar- - 


dia, e al ristorante Ma- 
xim, degustare le spe- 
cialità della cucina lom- 


‘ barda. 


anne SE 
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Regione 


NERVOSA TRATTATIVA TRA RCE ULIVO MA RESTANO ANCORA MOLTI NODI | LUNEDI IL CONVEGNO A UDINE CON FOSSA E COFFERATI 


Giunta, giochi aperti | «I!lNord-Este Europa» 


Lunedì gli uomini di Bertinotti si pronunceranno sul possibile accordo Cr esce I} ’A ttesa per P (a odi 


IL «RITORNO» DEL GAROFANO 
La rinascita del Psi 
A Ronchi Pelezione 
della segreteria 


RONCHI DEI LEGIONARI — Il Partito socialista 
italiano che già fu delle «colonne» come Nenni o 
Pertini, ma anche di personaggi discussi come De 
Michelis o Craxi, sta per risorgere anche nel Friu- 
li-Venezia Giulia. E proprio oggi, nella sala consi- 
liare del palazzo municipale di Ronchi dei Legiona- 
Ti, si svolge il primo congresso regionale del Psi, 
dal quale uscirà anche il nome del nuovo segreta- 
rio. L'inizio dei lavori è stato fissato alle 15.30, 
mentre dopo gli adempimenti congressuali sarà il 
portavoce regionale Dario Tersar a svolgere una 
dettagliata relazione politica. Dopo il dibattito, e 
più precisamente alle 19, è in programma l'inter- 
vento dell'onorevole Fabrizio Cicchitto, componen- 
te del comitato nazionale di ricostituzione del Par- 
tito socialista. Seguiranno le votazioni e le risolu- 
zioni finali con l'elezione del nuovo segretario re- 
pieno «Leit motivy dell'appuntamento odierno è 
0 slogan «Cento anni di storia non si cinesino 

lu.pe. 


LA CORTE DI APPELLO DI TRIESTE 


ISEZIONE PENALE 
N. 118/96 Reg. Sent. 
sentenza 


nella causa penale contro DIENG MAGATTE, nato in Sene- 
gal il 12/3/1962 


imputato 
a) del delitto di cui all'art. 1 L. 29/7/1981 n. 406, per aver po- 
sto in vendita quattordici musicassette abusivamente duplica- 
te o riprodotte. 
b) del delitto di cui all'art. 517 cp. per avere posto in vendita 
due portafogli da donna e due portachiavi sui quali era appo- 
sto il falso marchio «Louis Witton». 
Con recidiva reiterata specifica infraquinquennale. 
In Trieste il 27/8/1993 


È ..- OMISSIS... 
in parziale riforma della sentenza del Pretore di Trieste 
31/3/1995 


lo condanna 
alla pena di mesi 2 di reclusione e L. 600.000 di multa, so- 
stituita la pena detentiva con L. 1.500.000 di multa 
dispone 
peo della sentenza De una volta e per estratto 
quotidiano «IL PICCOLO» di Trieste. 


Trieste, 26 febbraio 1996 IL DIRETTORE DI CANCELLERIA 
irrevocabile il 9 ottobre 1996 (Giuseppe Tedesco) 


CORTE DI APPELLO TRIESTE 


I SEZIONE PENALE 


la 
sul 


N. 60/29/96 Es. 


“sentenza 
nella causa penale contro 
1) DIAKATE Papa, nato in Senegal il 2/1/1960; 
2) DIENG El Hagji Daouda, nato in Senegal il 10/2/1974; 
imputati 
del delitto di cui agli artt. 110 C.P. e 1 L. 406/81 peravere, 
in-concorso tra loro, posto in commercio o comunque de- 
tenuto per la vendita n. 18 musicassette abusivamente 
duplicate o riprodotte. 
«OMISSIS... 
in riforma della sentenza 8.3.95 del Pretore di Trieste 
li condanna 
alla pena di mesi 3 di reclusione e L. 600.000 di multa ol- 
treché in solido al pagamento delle spese processuali del- 
l’intero giudizio. 
Ordina Îa pubblicazione, per estratto e una sola volta, della 


presente sentenza su «IL PICCOLO» di Trieste nonché sulla 
rivista «SUONI». 


Trieste, 12 giugno 1996 
irrevocabile il 2 ottobre 1996 


IL DIRETTORE DI CANCELLERIA 
(Giuseppe Tedesco) 


REGIONE AUTONONA FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Direzione regionale affari finanziari e patrimonio 
ESTRATTO DI AVVISO DI VENDITA IMMOBILIARE 


L'Amministrazione regionale intende procedere al- 
l'alienazione a trattativa privata, ai sensi di quanto 
disposto dalla Legge regionale del Friuli-Venezia 
Giulia 22 dicembre 1971, n. 57, art. 6, | comma, 
lettera c), del fabbricato, con annessi giardino e or- 
to, sito a Trieste, v. Crispi n. 61, individuato in 
C.C. di Trieste, P.T. 23175, c.t. 1.0, pp.cc. 3182, 
3183 e 3187, valutato in complessive lire 
765.000.000, Iva esclusa. 


Gli interessati che avessero intenzione di essere 
invitati a presentare offerta d’acquisto potranno al- 
l'uopo rivolgere formale istanza scritta mediante 
raccomandata postale con avviso di ricebimento 
indirizzata alla Direzione regionale degli Affari fi- 
nanziari e del patrimonio - Servizio gestione immo- 
bili, v. Carducci, 6 - Trieste, entro e non oltre le 
ore 13 del giorno 10 dicembre 1996, dove potran- 
no essere assuntele informazioni relative alla pre- 
sente alienazione. 


informazioni utili 
TELECOM ITALIA 


In ottemperanza alla Legge n. 146/90, 
contenente norme sull'esercizio del diritto 
di sciopero nei servizi pubblici essenziali, 
TELECOM Italia del Friuli-Venezia Giulia 
comunica che le Organizzazioni Sindaca- 
li di categoria FILPT-CGIL, SILT-CISL e 
UILTE-UIL hanno proclamato per tuttii la- 
veratori TELECOM Italia operanti nella 
provincia di Udine l'astensione dal lavoro 
nella giornata del 29 novembre p.v. per 
le ultime due ore del turno di lavoro. 


E 
È 


L'azienda si scusa per eventuali disagi 
che dovessero derivare alla clientela. 


3 TELECOM 


UDINE — E' proseguito anche ieri il 
confronto sul RICH (che ha tocca- 
to i punti legati alle politiche territoria- 
li cui economiche), tra i rappresentanti 
dell'Ulivo e quelli di Rifondazione co- 
munista, che stanno trattando per arri- 
vare a dare al Friuli-Venezia Giulia una 
nuova maggioranza e una nuova giun- 
ta. Un confronto condotto ormai a ner- 
vi scoperti e non senza qualche irrigidi- 
mento, sfociato in ui serata in un 
momentaneo abbandono delle trattati- 
ve da parte di Rc, che dopo aver appre- 
so che la Rai dava ormai per sicuro un 
loro appoggio esterno alla futura giun- 
ta dell'Ulivo, ha lasciato l'incontro an- 
che per sottolineare ancora una volta 
ai vari mezzi di informazione «che fino 
a quando non sarà terminato il confron- 
to e la stesura del programma parlare 
di una qualsiasi decisone è impossibile, 
nonchè fuorviante». È 

Soltanto lunedì sera i partiti in causa 
affronteranno la possibilità di giunge- 
re, o meno, a un accordo politico e pro- 
Fi IZUCO, Per lunedì pomeriggio, in- 

atti, è prevista una «decisiva» riunione 
del comitato regionale di Rc, nel corso 
della quale gli uomini di Bertinotti deci- 
deranno se aderire o meno a una mag- 
gioranza con l'Ulivo. 

Allo stato attuale, la situazione offre 
in ogni caso molte possibilità di lettura. 
A giudizio di Rc infatti i margini per un 
accordo ci sarebbero «se - come sottoli- 
nea Antonaz - si riuscisse a fare piena 
luce su alcuni punti del programma». 


«Dopo l'accantonamento del capitolo 
sulla sanità - ha spiegato infatti Anto- 
naz - Rc attende una risposta anche sul- 
le aree metropolitane». 

Per il Partito popolare invece i pro- 
blemi sono altri. «Quello che secondo 
noi manca a Rc - spiega il segretario 
Gottardo - è un vero Spirito di coalizio- 
ne. Questo però non significa che un ac- 
cordo è impossibile. Anzi, intese del ge- 
nere possono maturare anche con il 
tempo. Qualsiasi ragionamento politico 
infatti deve essere fatto in prospettiva 
del futuro, e non tenendosi ancorati a 
scelte del passato». 

Da parte sua, il Pds non rinuncia co- 
munque a lanciare un avvertimento. 
«Per noi - commenta il monfalconese 
Degrassi - il confronto potrebbe conclu- 
dersi in modo positivo. Resta l'ostacolo 
sanità. Ma in questo caso è Rc ad avere 
una EEE rigida, anche rispetto al- 
la volontà della maggioranza dei citta- 
dini espressa nei referendum di giugno. 
Se però fallisce questo accordo, il Pds 
riaprirà la discussione politica a 360 
gradi». è 

Ma al di là delle dichiarazioni in poli- 
tichese, sembra proprio che il 3 dicem- 
bre, data probabile della convocazione 
del Consiglio si eleggerà una giunta Uli- 
vo, magari con l'astensione di Rc. E la 

residenza? Tra le mille indiscrezioni, 
le uniche candidature sempre ben quo- 
tate restano quelle di Cruder e di Trava- 


nut. 
fe.ba. 


L'ingegner Carlo Melzi 


UDINE — Grande attesa 
nel mondo imprendito- 
riale friulano per il con- 
vegno di lunedì, organiz- 
zato dall'Assindustria 
della provincia di Udine. 
Ospiti dell'assise, che si 
terrà nella sala dell'ente 
fiera di Udine, saranno 
il presidente del consi- 
glio dei ministri, Roma- 
no Prodi, il presidente 
della Confindustria, Gior- 
gio Fossa, e il segretario 
generale della Cgil, Ser- 
gio Cofferati. 

Il presidente dell'As- 
sindustria di Udine, Car- 
lo Melzi, ha Ti inte- 
so proporre agli impren- 
ditori del Nord-Bet un 
approfondimento sulle 
problematiche che inte- 
ressano il nostro paese 
attraverso un incontro- 
dibattito, . dal titolo 
«Nord-Est, Italia, Euro- 
pa». Un appuntamento 
che, cadendo in un mo- 
mento di particolare in- 
teresse sia dal punto di 
vista politico che econo- 
mico, attirerà l'attenzio- 
ne e l'interesse, anche a 
livello nazionale. 

Gli imprenditori, ma 


non soltanto loro, sono 
infatti interessati in pri- 
Ina persona a capire MEI, 
li siano le linee di svilup- 
po, possibili in Italia in 
chiave europea. E que- 
sto pubblico confronto 
con Prodi, Fossa e Coffe- 
rati metterà senza dub- 
bio a nudo i progetti poli- 
tici del governo italiano, 
ma anche le problemati- 
che e le richieste del 
mondo produttivo di 
una zona particolarmen- 
te sensibile come quella 
del Nord-Est. 

Sempre lunedì Roma- 
no Prodi continuerà la 
sua visita in Friuli-Vene- 
zia Giulia, spostandosi a 
Trieste, dove, dopo una 
breve visita in munici- 
pio con il sindaco Illy e 
un incontro allargato 
coni SR del 
le realtà istituzionali, 
dell'economia e della po- 
litica cittadina, alle 17 
poi si sposterà al cinema 
Cristallo per un incontro 
pubblico. Ancora una 
volta gli argomenti del 
dibattito saranno la re- 
cente manovra economi- 
ca e l'ingresso dell'Italia 
in Europa. 


QUESTA LA CIFRA STIMATA DAI TECNICI DELLA PROTEZIONE CIVILE REGIONALE 


Ilconto delle alluvioni: 10 miliardi 


Ma, grazie anche alle nevicate e alle rigide temperature, la situazione sta lentamente migliorando 


LUCCIOLATA 


Pordenone 
e Udine ' 
Gara di 
solidarietà 


UDINE — E' stata 
chiamata «Cento mi- 


CONTATTI 
Ghiaie: 
Moretton 
«Chiama» 
Roma 


UDINE — Mentre il 


TRIESTE — Una riunio- 
ne della protezione civi- 
le coordinata dall'asses- 
sore regionale Gianfran- 
co Moretton, conclusasi 
nella tarda serata di gio- 
vedì nella sede di Pal- 
manova, ha permesso 
ai tecnici di stilare un 
primo bilancio dei dan- 
ni provocati dal perdu- 
rare del maltempo, che 
ammontano complessi- 
vamente; salvo ulterio- 
ri verifiche, a dieci mi- 


lioni di solidarietà» la 
due giorni che la «Via 
di Natale» di Pordeno- 
ne ha organizzato a 
Udine il Ì4 e 15 di- 
cembre prossimi. La 
manifestazione - con 
la quale si intende 
raccogliere cento mi- 
lioni per contribuire 
all'acquisto del cosid- 
detto «Euronavigato- 
re», un bisturi guida- 


to da computer che in- 
terviene direttamen- 
te sulle cellule tumo- 
rali - è stata illustrata 
a Udine dal sindaco, 


Enzo Barazza, dal se- 
gretario della «Via di 
Natale», Franco Galli- 
ni, e da alcuni prima- 
ri dell'ospedale del ca- 
poluogo friulano. Il 
14 dicembre la mani- 
festazione sarà aper- 
ta, in piazza Matteot- 
ti, dall'esposizione 
«dei. prodotti «Cento 
per cento Friuli» da 
parte dell'Ersa cui se- 
guirà la «Lucciolata» 
per le vie del centro 
città. Il 15, invece, ci 
sarà un mercatino e a 
seguire il «Frico più 
grande del mondo» 
che sarà messo in ven- 
dita a cinquemila lire 
al pezzo. «Natural- 
mente noi contiamo 
sulla solidarietà degli 
udinesi e dei friulani 
- ha detto Gallini - e 
quindi pensiamo di 
poter raccogliere più 
di cento milioni di li- 
re. Questa somma, na- 
turalmente, non. ba- 
sterà per l'acquisto 
dell'Euronavigatore 
ma sarà comunque 
una buona base di 
partenza». 


maltempo imper- 
Versa ancora su tut- 
ta regione, prose- 
guono i contatti 
dell'assessore regio- 
nale Gianfranco Mo- 
retton con il Dipar- 
timento nazionale 
della Protezione ci- 
vile, in particolare 
con il sottosegreta- 
rio Franco Barberi, 
per definire un 
provvedimento per 
permettere. il pre- 
lievo delle ghiaie e 
del materiale allu- 
vionale dall’alveo 
dei corsi d'acqua, 
‘per scongiurare de- 
finitivamente il pe- 
ricolo di esondazio- 
ni, 

L'obiettivo pre- 
scelto da Moretton, 
di concerto abche 
con.la direzione re- 
gionale dell'ambien- 
te, - ricorda una no- 
ta regionale - è mi- 
rato a ottenere in 
tempi stretti dal di- 
partimento compe- 
tente del ministero 
l'emanazione di 
un'ordinanza per i 
lavori più urgenti. 

E' pure in fase di 
‘predisposizione un 
emendamento a 
‘una proposta di leg- 
ge in materia di la- 
vori pubblici che 
dovrebbe normare 
definitivamente i 
prelievi consenten- 
do alla Regione di 
programmare in 
materia. 


liardi di lire. 

Tale valutazione com- 
prende anche gli inter- 
venti di massima urgen- 
za già eseguiti per 4 mi- 
liardi e 200 milioni di li- 
re. La situazione meteo- 
rologica è fortunata- 
mente ora sotto control 
lo. L'abbassamento del- 
la temperatura ha infat- 


LUNEDI” L’UDIENZA PRELIMINARE DELL’INCHIESTA APERTA DA TITO 


ti rallentato l'apporto 
di acqua piovana ai fiu- 
mi e ai torrenti avendo 
lasciato finalmente spa- 
zio, già alle quote me- 
die, alla neve. . 

L'auspicio dei tecnici, 
suffragato dai responsa- 
bili del centro meteoro- 
logico dell'Ersa e dalle 
previsioni più generali 
dell'areonautica milita- 
re, è che a fronte delle 
ulteriori. perturbazioni 
già annunciate per il fi- 
ne settimana le tempe- 
rature rimangano suffi- 
cientemente basse e tali 
da provocare la caduta 
della neve. 

Nel frattempo la pro- 
tezione civile tiene mo- 
nitorati i fenomeni fra- 
nosi più rilevanti e mag- 
giormente a rischio, in 
Carnia e nel Pordenone- 


se. Gli uomini della Re- 
gione sono impegnati in 
particolare a Cedarcis, 
a Tolmezzo, a Paularo e 
a Rigolato. 

Malgrado le abbon- 
danti nevicate in Valca- 
nale - Canal del Ferro, e 
le continue piogge in 
Garnia e sul resto della 
regione, la protezione 
civile, tuttavia, non ha 
segnalato situazioni di 
crisi: «stiamo attenta- 
mente controllando l'in- 
tero territorio regionale 
- ha detto il diretore del 
servizio, Guido Bulfone 
- e soprattutto i movi- 
‘menti franosi in Carnia. 
Non c‘e, al momento, al- 
cun allarme». La viabili- 
tà sull'autostrada 
«A23» e sulle principali 
statali della regione è 
regolare; tutti i princi- 


pali passi alpini sono 
aperti. 

Soltanto la regata del 
«primo campionato ita- 
liano match-race coppa 
dei campioni», il cui av- 
vio era previsto per ieri 
mattina a Lignano Sab- 
biadoro, è stata rinvia- 
ta a oggi. La sfida tra i 
dieci migliori timonieri 
d' Italia ha subito il rin- 
Vio a causa di una forte 
mareggiata e del vento 
di tramontana. La dire- 
zione di gara stabilirà 
nelle prossime ore se fa- 
re svolgere oggi la pro- 
va in mare aperto oppu- 
re nella laguna interna. 
Il campionato, che si 
concluderebbe, comun- 
que, domenica, si svol- 
gerà sul modello della 
Coppa America con il 
confronto diretto di due 
imbarcazioni alla volta. 


A GORIZIA 


Trenta 
miliardì 
in arrivo per 
lautoporto 


GORIZIA — La Regio- 
ne Friuli Venezia Giu- 
lia ‘manterrà tutti i 
suoi impegni per fi- 
nanziare: la realizza- 
zione del terzo lotto 
dell'autoporto di 
Sant'Andrea, a Gori- 
zia. Lo ha confermato 
l'assessore ai Traspor- 
ti, Giorgio Mattassi, 
in un incontro con 
l'assessore ai Lavori 
pubblici del comune 
di Gorizia, Mauro Bor- 
din, e Luciano Zanot- 
to, presidente della 
Sdag, la società che 
gestisce i servizi auto- 
portuali. e confinari 
del valico internazio- 
nale di Sant'Andrea. 
In particolare Mattas- 
si ha ribadito la dispo- 
nibilità. di 30 miliardi 
per la realizzazione 
del terzo lotto, le cui 
caratteristiche gli so- 
no state illustrate 
dall'assessore Bordin. 
«Il sistema autopor- 
tuale di Sant'Andrea - 
ha detto Bordin - svol- 
gerà muove funzioni 
in funzione dell’ in- 
gresso della Slovenia 
nella Ue e del collega- 
mento tecnico funzio- 
nale con l'interporto 
di Cervignano». 
Mattassi ha confer- 
mato inoltre che en- 
tro aprile '97 sarà in- 
serito un finanzia- 
mento di :12 miliardi 
nel programma euro- 
peo su Obiettivo 2 


per la realizzazione 
del raccordo tra la fer- 


Tovia e l'autoporto "è 
delle nuove opere del 
sistema autoportuale. 

«In questo modo - 
ha ribadito - il siste- 
ma autoportuale gori- 
ziano sarà il principa- 
le centro merci verso 
l'Est europeo e il ter- 
minale del sistema in- 
termodale basato sul- 
lo scalo di Cervigna- 
no». 


Sotto accusa spot e contributi 


Indagati per evasione fiscale molti industriali locali e rappresentanti del mondo politico 


PERL’«ANTINAZIONALISMO» 
Lega e secessione 
Il pm di Pordenone 
chiede di archiviare 


PORDENONE — L'inchiesta sulla Lega va archi- 
viata. Il sostituto procuratore della Repubblica Si- 
mone Purgato, esperita la fase degli accertamen- 
ti, non ha più dubbi: nessuna istigazione e apolo- 
gia in relazione all'associazione antinazionalista 
e nemmeno il falso contestato al segretario pro- 
vinciale del Carroccio, Danilo Narduzzi. La richie- 
sta, già nell'aria da qualche tempo, è già stata de- 
positata nell'ufficio del giudice per le indagini 
preliminari Anna Pasan, cui spetterà, in una pros- 
sima udienza — la cui data non è ancora stata fis- 
sata — il compito di decidere se accogliere o re- 
spingere quanto chiesto dal collega Purgato. Tira- 
no per il momento un bel sospiro di sollievo gli ot- 
to consilon «padani», rei, almeno in una prima 

‘e indagini, di avere sottoscritto e poi vo- 


Discarica abusiva a Premariacco 
su un terreno di 5mila metri quadrati 


UDINE — Nuova operazione in cam- 
po ambientale da parte delle forze 
dell'ordine delal provincia di Udi- 
ne. 

Una discarica abusiva di 5 mila 
metri quadrati è stata scoperta dal- 
la Guardia di Finanza di Udine a 
Premariacco. Nella vasta area, cir- 
condata da una fitta vegetazione, 
le Fiamme gialle hanno trovato 50 
veicoli rottamati, migliaia di coper- 
toni di gomme d’ auto, elettrodome- 
stici, mobilia, bidoni vuoti, sanitari 
in ceramica, batterie di piombo 
esauste e altri rifiuti tossici e noci- 
Vl 

La Guardia di finanza ha denun- 
ciato all'Autorità giudiziaria, per 
violazione delle leggi in materia 
ambientale, quattro persone delle 


quali però le Fiamme gialle non 
hanno voluto rendere note le gene- 
ralità. 

Ulteriori accertamenti effettuati 
sempre sullo stesso terreno hanno 
riguardato la regolarità di una co- 
struzione in muratura sita all'in- 
terno del terreno in argomneto, ri- 
sultata alla fine abusiva anch'essa. 
L'intera area interessata e sottopo- 
sta a indagini da parte delle Fiam- 
me Gialle, inoltre, è stata posta sot- 
to sequestro. 

Durante le indagini militari ope- 
ranti, non senza difficoltà conside- 
rata la fittissima vegetazione del 
posto, hanno effettuato numerosi 
appostamenti, dopo essersi avvalsi 
anche dell'ausilio dei rilievi foto- 
grafici. 


PORDENONE — Il politi- 
co di turno ha bisogno di 
una spinta elettorale, 
ma i soldi per pagare le 
costose campagne eletto- 
rali via etere non ci so- 
no. In suo aiuto accorro- 
no allora aziende a lui 
«vicine», che commissio- 
nano spot che poi non sa- 
ranno eseguiti nella qua- 
si totalità dei casi. Il pa- 
gamento, però, è reale, 
con una maggiorazione 
in fattura tale da far ot- 
tenere anche uno sgra- 
vio fiscale. e il gioco è 
fatto. Sono questi gli in- 
gredienti dell'udienza 
preliminare in program- 
ma lunedì prossimo, nel 
corso della quale saran- 
no discusse le posizioni 
di quattordici imputati, 
tutti coinvolti nell'in- 
chiesta che chiama in 
causa Telefriuli e una se- 
rie di imprenditori della 
regione (praticamente il 
gotha dell'economia udi- 
nese) e un «pezzettino» 
della Prima Repubblica. 
Nomi notissimi del pano- 
rama industriale friula- 
no inguaiati a suo tempo 
dal sostituto procurato- 
re della Repubblica Raf- 
faele Tito che, prima di 
andarsene a Triéste, ave- 
va chiesto nei loro con- 
fronti, al gip Anna Fa- 
san, il giudizio a dibatti- 
mento. Sono tutti accu- 
sati di evasione fiscale, 
di avere violato in so- 
stanza la legge 516 del- 
l'82, meglio conosciuta 
come «manette agli eva- 
sori». L'unica eccezione 
riguarda Carlo Burgi, 55 
anni, patron della televi- 
sione, che deve risponde- 
re esclusivamente di fal- 
so in bilancio. Sfileran- 
no davanti al giudice an- 


che Roberto Snaidero, 
48 anni (figlio del titola- 
re dell'omonima azienda 
di Majano), Maurizio 
Zamparini, 55 anni (a ca- 
po del «Mercatone Zeta» 
e attuale presidente del 
Venezia calcio), Alessan- 
dro Zannier, 49 anni, 
(presidente regionale del- 
la Confapi), Paolo Fanto- 
ni, 38 anni (figlio del tito- 
lare dell'omonima ditta 
di mobili), Luigi Cimolai, 
44 anni (imprenditore 
pordenonese), Antonio 
Bardelli, 40 anni (pro- 
prietario dei magazzini 
«Il Lavoratore»), Carlo 
Casarsa, 44 anni (all'epo- 
ca dei fatti contestati re- 
sponsabile commerciale 
della televisione), Clau- 
dio Sambri, 57 anni anni 
(già presidente della 
«Finreco», finanziaria re- 
gionale per la coopera- 
zione), Bruno Peres, 45 
anni, Paolo Clementi, 63 
anni, Bruno Chinellato, 
59 anni (ex direttore del- 
la Coldiretti di Udine), 
Adalberto Valduga, 55 
anni (vicepresidente del- 
l'Assindustria udinese) e 
Bruno Longo, 60 anni, 
ex segretario regionale 
della Democrazia Cristia- 
na. L'importo complessi- 
vo delle fatture contesta- 
te dal pubblico ministe- 
TO si attesta attorno ai 
250.milioni di lire e si ri- 
ferisce ai periodi a ridos- 
so degli appuntamenti 
elettorali dell'88 (rinno- 
vo del consiglio regiona- 
le) e del ‘92. (politiche). 
Alcune: delle persone 
coinvolte, secondo indi- 
screzioni, avrebbero già 
presentato nell'ufficio 
del gip le istanze per 
l'ammissione al patteg- 
giamento. 

Massimo Boni 


fase dell 


chiesta è prematuro). 


tato un ordine del giorno in Consiglio comunale 
nel quale era sancito il diritto all’autodetermina- 
zione dei popoli. Quello stesso documento, ritenu- 
to atto di fondamentale importanza dallo stesso 
Bossi per il cammino indipendentista del Carroc- 
cio, venne poi fotocopiato in migliaia di esempla- 
ri e distribuito il 15 settembre a Venezia, in occa- 
sione della festa leghista per la proclamazione 
della Padania. C'era, come detto, anche una con- 
testazione suppletiva per Narduzzi, accusato di 
avere apposto di suo pugno, sull'ordine del gior- 
no incriminato, le firme dei sette colleghi, peral- 
tro consenzienti. L'eventualità venne smentita 
subito nel corso di un altro consiglio durante il 
quale a sostegno di Narduzzi, che aveva sempre 
negato di avere commesso un falso, vennero in 
soccorso i sette leghisti che si erano attribuiti in 
aula la paternità delle firme, L'indagine lampo 
della Procura della Repubblica ebbe quale mo- 
mento cruciale, alcune settimane fa, l'interrogato- 
rio di tutti gli indagati, durato circa mezz'ora per 
ognuno di loro. Narduzzi, comunque, resta sulle 
sue: «Un commento politico in questa fase dell'in- 


Ma.Bo. 


CAMPC 


MARZIO 


Il Piccolo 


SCRITTO L'ULTIMO ATTO UFFICIALE CHE SANCISCE LA MORTE DELLA BANCA DI RIFERIMENTO DELLA COMUNITA’ SLOVENA 


Kreditna, cala per sempre il sipario 


Il decreto di liquidazione coatta amministrativa porta la firma del ministro Ciampi - Revocata l’autorizzazione ad esercitare l’attività creditizia 


L’avvocato Raffaele Lener 


eilcommercialista Marco Zanzi 


nominati liquidatori 


dalla Banca d’Italia 


Liquidazione coatta am- 
ministrativa. Ovvero fal- 
limento. Si è scritto ieri 
l'atto ufficiale di morte 
della Banca di Credito di 
Trieste. Era nata nel 
1959 per risarcire la co- 
munità slovena in Italia 
dei danni e delle persecu- 
zioni subite durante il 
ventennio fascista. 

Ieri, poco dopo le 15, 
nell'istituto di via Filzi 
sono entrati i commissa- 
ri liquidatori, L'avvoca- 
to Raffaele Lener e il 
commercialista Marco 
Zanzi hanno esibito il de- 
creto del Ministero del 
Tesoro in cui tra l'altro 
viene revocata alla Tr- 
zaska l'autorizzazione a 
esercitare l'attività ban- 
caria. Non era mai acca- 
duto, almeno nella no- 
stra regione. 

Tra i due liquidatori 
c'era il notaio Giulio Flo- 
ra che ha stilato l'atto di 
passaggio delle consegne 
tra Zanzi e Lener e i pre- 
cedenti commissari en- 
trati alla Kreditna lo 
scorso 10 ottobre. Dove- 
vano verificare la possi- 
bilità di sanare il bilan- 
cio ma non hanno potu- 
to far altro che misurare 
la profondità e le ramifi- 
cazioni della voragine 
dei debiti. 

Centinaia di miliardi 
che mancano all'appello. 
C'è chi dice 300, c'è chi 
parla di 500. Una sorta 
di totoscommessa’ sulla 
pelle di centinaia di ri- 
sparmiatori, dipendenti, 
imprese. Le effettive di- 
mensioni del crac po- 
tranno essere conosciute 
appena fra tre mesi. Chi 
non si sarà fatto avanti 
nei prossimi 90 giorni 
con i liquidatori, non po- 
trà più far valere i suoi 
crediti. Si troverà in ma- 
no carta straccia, esatta- 
mente come accade oggi 
agli azionisti della Kre- 
ditna. 

Tra i due liquidatori 
spicca il nome del com- 
mercialista bolognese 
Marco Zanzi. E' il curato- 
re del - fallimento 
“Tripcovich” e ha parte- 
cipato all'estensione del 

iano interbancario che 

a permesso di salvare 
attraverso Evoluzione 
'94” alcuni segmenti del 
gruppo finanziario arma- 
toriale triestino. Zanzi è 
di casa nella nostra città 
e nei momenti caldi del 
crac Tripcovich ha fatto 
la spola tra le aule del 
tribunale e gli uffici del 
Tergesteo. 

L'avvocato . Raffaele 
Lener, originario di Ro- 
ma, è invece un compo- 
nente dei comitati di sor- 
veglianza interbancari. 
Lo stesso Ministero del 
Tesoro ha nominato ieri 
anche il comitato di sor- 
Vestnze: ne fanno par- 
te l'avvocato Alessandro 
Leproux, il ragionier Ne- 
reo Mugnai e il dottor 
‘Renzo Sartori. 

La liquidazione coatta 
non è giunta inaspetta- 
ta, Se ne era Delo su- 
bito dopo il blocco degli 
sportelli e dei conti cor- 
renti deciso lo scorso 23 
ottobre. E' trascorso in- 


vece un mese in cui si so- 
no rincorse le voci più di- 
sparate di probabili sal- 
vataggi, di cordate, di 
riunioni tanto segrete 
quanto risolutive, so- 
luzioni politiche. Invece 
la chiusura è arrivata al 
buio: finora nessuna 
banca ha voluto o potu- 


.to raccogliere l'eredità 


della Kreditna. 

«Sono in corso trattati- 
ve tra banche italiane ed 
estere per la ricerca di 
una soluzione che renda 
possole la ripresa del- 

attività bancaria» si leg- 
e nella nota ufficiale 
ella Banca d'Italia dif- 
fusa ieri in serata. 

Un incontro, l'ennesi- 
mo, è in calendario per 
mercoledì prossimo a Ro- 
ma. Finora i più attivi 
nella ricerca di una solu- 
zione sono, UREE istitu- 
ti italiani. le difficiltà so- 
no arrivate dalla banche 
slovene e croate che han- 
no lasciato nella cassa- 
forte di via Filzi rispetti- 
vamente una trentina e 
più di 140 miliardi. 

A croati e sloveni era 
stato proposto di conver- 
tire i crediti in azioni di 
un nuovo istituto misto. 
Hanno posto molti osta- 


coli anche perchè pressa- 
ti dalla necessità di recu- 
perare denaro liquido a 


sostegno dell'attività del- 
le proprie banche. Le 
più esposte sono quelle 
croate, la cui capitalizza- 
zione appare spesso esi- 

a se confrontata con 
(a media europea. 

La liquidazione coatta 
pone anche altri proble- 
mi. In primo luogo ai 
200 dipendenti. Molti te- 
mono il licenziamento, 
perchè la revoca dell'au- 
torizzazione a esercitare 
l'attività bancaria li ha 
messi per il momento 
con le spalle al muro. 
Non c'è lavoro se non 
quello di collaborare con 
i ARA per verifica- 
re lo stato passivo e il 
successivo riparto. 

A Trieste negli ultimi 
anni qualcosa di simile è 
accaduto più volte. Sono 
stati spediti a casa i di- 
pendenti della fallita 
“Fintour” e delle società 
collegate. Stessa sorte 
per quelli. del gruppo 

‘Tripcovich”. Molti si so- 
no salvati con la vendita 
delle società sane. Cosa 
accadrà per i dipendenti 
della Kreditna, in gran 
parte giovani e con una 
minima anzianità 
aziendale? 

Secondo fonti sindaca- 
li, nonostante le difficol- 
tà con croati e sloveni, 
dovrebbe nascere presto 
un nuovo istituto. Si par- 
la di "trattative 
avanzate”. I dipendenti 
potrebbero essere trasfe- 
riti automaticamente al- 
le nuova banca. Quanti 
riusciranno a traghetta- 
Te non si sa. Certo non 
tutti perchè già nelle ul- 
time gestioni targate 
Banca popolare di Bre- 
scia si ventilava una ri- 
duzione significativa de- 

sli organici. Una raziona- 
izzazione, 

Glaudio Ernè 
Giulio Garau 


L'AVVOCATO SERGIO TRAUNER CHIAMATO A RISPONDERE CON ALTRI SOCI DEL MEGAFALLIMENTO 


SCATTA IL CONTO ALLA ROVESCIA PER GLI INDENNIZZI 
Rimborsi, la parola ai liquidatori 


Da oggi i piccoli risparmiatori già clienti della Ban- 
ca di Credito possono iniziare a contare i giorni. La 
liquidazione coatta sblocca infatti il fondo di garan- 
zia interbancario che restituirà loro i soldi congelati 
ormai da un mese. Quando potranno riavere i loro 
risparmi non si sa. La legge pone un limite di 90 
Fo ‘prorogabile per iniziativa della Banca d'Ita- 
ia di altri 180. Vale la regola dei 200 milioni. Fino a 
questa cifra la restituzione è integrale. Tra 200 mi- 
lioni e un miliardo il titolare del conto corrente rice- 
ve il 75 per cento. Sopra il miliardo si perde tutto. 

Da oggi inizia a contare i giorni anche chi ha otte- 
nuto finanziamenti dalla Kreditna. Quale atteggia- 
mento avranno i liquidatori? Proporranno rientri 
immediati, a breve termine? O al contrario rispette- 
ranno le condizioni di contratto dilazionando la 
restituzione? 

Non sono problemi da poco, specie in un mercato 
bancario come quello triestino che non'vedeva con 
molto favore le iniziative della Kreditna. «Ci sottrae- 
vano i clienti offrendo spesso condizioni che noi 
non potevamo fare» ha detto più di un dirigente ban- 
cario in queste settimane. Se questi vecchi clienti ri- 
torneranno agli istituti di origine e chiederanno sol- 
di, non saranno accolti a braccia aperte se non 
avranno da esibire solide garanzie. Per accumulare 
“sofferenze” c'è sempre tempo. Ma senza nuovi cre- 


diti una parte significativa del sistema economico 
triestino rischia la paralisi e il fallimento. Anzi una 
serie di fallimenti a catena. Anche a questo dovran- 
no pensare i liquidatori. «Si rischia un bagno di san- 
gue» ha detto ieri, piuttosto preoccupato, un avvoca- 
to sloveno. 

Ma non basta. C'è anche il rischio di una prolifera- 
zione di azioni legali. C'è chi vuol citare la Banca 
d'Italia sostenendo che l'attività di controllo sulla 
Kreditna non è stata esercitata nel migliore dei mo- 
di. C'è chi vuole rivalersi sui passati amministratori 
finiti in carcere con pesanti accuse. «Falso in bilan- 
cio e false comunicazioni sociali» si legge su molti 
atti firmati dal sostituto procuratore Raffaele Tito, 
il magistrato che indaga sù questo crac. 

Per comprendere quali sono le intenzioni degli ex 
clienti è sufficiente attendere lunedì sera, quando al- 
le 18 si riunirà nel teatro di Bagnoli il neo costituito 
comitato per la tutela dei risparmiatori, Vi hanno 
già aderito 300 persone. «L'assemblea viene indetta 
al fine di tutelare i legittimi interessi di privati e im- 
prese. Ci troviamo per la prima volta nella storia del 
sistema bancario italiano postbellico di fronte alla li- 

idazione di un istituto bancario. Questo sta acca- 

lendo senza nessuna assicurazione sulla nascita di 
un nuovo istituto, che vada a rilevare i compiti di 
quello posto in liquidazione». 


Crac Unipar, danni per cento miliardi 


A tanto aumentala richiesta della curatela - Parallela l’azione penale della Procura milanese per bancarotta fraudolenta 


Cento miliardi di danni. 
E' questa la somma che il 
curatore del fallimento 
Unipar” chiede come ri- 
sarcimento agli ex ammi- 
nistratori e sindaci della 
società travolta dai debiti 
già nell'estate del 1993. 

Tra i nomi di coloro 
che sono stati citati per 
danni davanti al Tribuna- 
le civile di Milano, com- 
pare anche quello dell'av- 
vocato triestino Sergio 
Trauner, (a fianco, in una 
foto d'archivio), già vice- 
sindaco della nostra città 
e oggi al vertice di 
“Evoluzione ‘94”, la socie- 
tà con cui numerose ban- 
che tentano di rimettere 
in linea di galleggiamen- 
to.alcuni significa seg- 
menti lel gruppo 
“Tripcovich”. 

Questa causa civile si 
affianca a quella penale. 
La Procura della Repub- 
blica di Milano “indaga” 


lo stesso avvocato Trau- 
ner per bancarotta frau- 
dolenta e per conflitto di 
interessi. Dell'Unipar che 
apparteneva al gruppo 
“Euro Belge” del finanzia- 
re Manfredi Lefebvre 
D'Ovidio, l'ex vicesinda- 
co liberale di Trieste è 
stato uno dei consiglieri 
di amministrazione dal 
30 settembre 1991 al gior- 
no del fallimento, il 23 lu- 
glio 1993. Ri 

Il curatore del crac, 
l'avvocato Davide Fari- 
nacci, ha trascinato i ver- 
tici della società davanti 
ai magistrati milanesi. 

«Sono venuti meno, nei 
rispettivi periodi di dura- 
ta in carica, quali ammi- 
nistratori e direttori, ai 
doveri di diligente e cor- 
retta gestione della socie- 
tà e di conservazione del 
patrimonio della medesi- 
ma, imposti dagli articoli 
2392 e 2394 del Codice ci- 


vile e - quanto ai sindaci 
-, al dovere di controllo 
dell'amministrazione del- 
la società e di vigilanza 
sull'osservanza della leg- 
ge. Conseguentemente vo- 
glia il Tribunale condan- 
narli, in solido tra loro re- 
lativamente . alle ' conse- 
guenze dei comportamen- 
ti tenuti nei periodi di 
tempo nei quali essi rive- 
stivano le rispettive cari- 
che, a risarcire alla cura- 
tela fallimentare i danni 
arrecati alla società e alla 
massa dei creditori. Dan- 
ni che si indicano provvi- 
soriamente in lire cento 
miliardi». — 

Secondo le indagini del- 
la. Procura Milano 
l'Unipar sarebbe stata uti- 
lizzata sostanzialmente 
come cassa da cui attinge- 
E RALE È favore 

e ppo “Euro - 
Belget © Significativi 
“elementi” che suffraga- 
no questa ricostruzione 


del crac si riflettono an- dente della Confindustria 


che nell'atto di citazione 
civile. 

«Tra le operazioni com- 
piute da Unipar con socie- 
tà del Gruppo Euro - Bel- 
ge produttive di teoriche 

sistemazioni” dei rappor- 
ti di credito - debito, ma 
in effetti di reali ulteriori 
perdite per Unipar, si se- 
gnala quella di acquisizio- 
ne del cento per cento del- 
la “Agricola Maine srl”. 
La società fu acquistata 
formalmente per un valo- 
re di 8 miliardi. Ma attra- 
verso un vorticoso giro di 
CORE di ceci sem- 
pre all'interno de p- 
po, nel patrimonio dime 
par entrò effettivamente 
solo un terreno agricolo 
in provincia di Vicenza 
del valore di 535 milioni. 

Nell'atto di citazione 
compaiono i nomi degli 


e presidente della Unipar 
da prima del 1990 fino al- 
le dimissioni presentate 
il 30 settembre 1991. Nel- 
la scorsa estate è stato ar- 
restato su richiesta della 
Procura, di Milano. C' è 
Roberto Pesaro, ammini- 
stratore delegato fino al 
settembre 1991, dimesso- 
si da consigliere alla fine 
del novembre dello stes- 
so anno. Compare Man- 
fredi Lefebvre D'Ovidio: 
"vero Dominus . della 
società” viene definito ne- 
gli atti. Ci sono ancora 
Umberto Saini, Luigi Re- 
gis Milano, Andrea Gotti 
Lega, Sergio Dell'Acqua e 
un'altra dozzina di ammi- 
nistratori. Infine c'è Ser- 
gio Trauner, triestino, av- 
vocato, liberale, già al 
vertice dell'Ilva, ora sul 
ponte di comando di 


amministratori coinvolti ’Evoluzione ‘94” e di 
nel crac. C'è quello di Car-  “Finrex". 
lo Patrucco, già vicepresi- c.e. 


In zona industriale la fabbrica di Jurassik Park 


Flavio Bacchia accanto a un. abiono di Dinosauro: come quelli che 
presto verranno realizzati anche nel nuovo laboratorio. (Foto Sterle) 


VENITE A SCEGLIERE LA VOSTRA NUOVA AUTO 


..E ANCORA TANTE... 


VI ASPETTANO FINO A NATALE 


State cercando una mandibola di Tirannosauro? Per 
un milione e 400 mila lire è possibile averne una 
uguale a quella originale. Se non avete abbastanza 
soldi ci si può accontentare di un artiglio soltanto. 
Quello della mano costa 30 mila lire, per quello del 
piede si spende un po' di più: 120 mila. Ma se di soldi 
ne avete tanti vi potrete permettere anche uno schele- 
tro completo di Allosauro: 36 milioni. 

Non è uno scherzo, la storia è serissima, e potrebbe 
diventare uno tra i business del secolo come prodotto 
di nicchia. I ragazzi di Flavio Bacchia & Co che lavo- 
rano nel laboratorio di via Torino l'hanno capito be- 
nissimo. E proprio da Trieste, capitale della crisi e del- 
la depressione, ‘nascono le idee per i "mestieri 
alternativi”. 

«Stoneage» ha cominciato a lavorare nel ‘94 con tre 
persone e ora (c'è assoluta riservatezza su volume e gi- 
ro di affari) tecnici e studiosi che vi lavorano stanno 
aumentando, I pezzi riprodotti non si contano più, i 
dinosauri realizzati superano la ventina. Tra i più 
grandi un Carnosauro (Allosaurus fragilis) alto 3 me- 
tri e mezzo e lungo 8 commissionato dal sindaco di 
SIERZIE Bassolino per il Museo locale di storia natura- 
e. 


E gli ordini da tutti i musei del mondo cominciano 
a crescere, sia da quelli italiani che esteri: dal Giappo- 
ne agli Stati Uniti. Ieri l'annuncio ufficiale della pros- 
sima espansione. Tra i nuovi insediamenti all'Ezit, 
Ente zona industriale, ci sarà anche un laboratorio 
tutto nuovo per realizzare dinosauri. «Ci serviva uno 


CAMPOMARZIO 


Concessionaria IF) /A/TÀ 


spazio più IEIEnES - spiega uno dei collaboratori di 
Bacchia - almeno 20 metri di posto per realizzare nuo- 
vi dinosauri. Stiamo a ‘però anche finanzia- 
menti per realizzare questo laboratorio come si deve». 

E probabilmente istituti finanziari o banche non si 
lasceranno certo sfuggire l'occasione per partecipare 
a un business, quello delle ricostruzioni di materiale 
fossile per i musei e per uso didattico, che ha possibili- 
tà di sfondare. Soprattutto perchè Stoneage, a quanto 
pare, è l'unico laboratorio in Italia che realizza calchi 
e riproduzione di fossili sugli originali. Non solo: su 
commissione, ma lo abbiamo già detto, vengono ese- 

uite con Date dei «mostri» preistorici: dallo sche- 
etro agli artigli. 

«Tutto è iniziato anni fa - racconta ancora uno dei 
componenti di Stoneage - con la passione del collezio- 
nismo. Eravamo giovani laureati in varie discipline: 
‘paleontologia, biologia, geologia. la prospettiva era di 
finire a lavorare in bui scantinati dei musei, senza 
mezzi e con strumenti obsoleti, come ICI pale- 
ontologici. Abbiamo lasciato i posti pubblici e ci siamo 
messi da soli. Ora siamo in contatto con i musei di tut- 
to il mondo». Non è finita. Vengono chiamati anche 
per recuperare resti fossili, di dinosauri completi, 
quando c'è qualche ritrovamento. E se prossimamen- 
te passa una legge nazionale in materia, il business 
di nicchia rischia di diventare miliardario. A «Stonea- 
ge», nel comprensiorio Ezit, non basteranno 10 o 15 
‘persone, i posti diventeranno centinaia. 
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innamorarsi '97... 
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Sabato 23 novembre 1996 


Sabato 23 novembre 1996 


Servizio di 
Furio Baldassi 


Mancanza del numero 
legale? Ostruzionismo? 
Improvvisa salita sul- 
l'Aventino? Roba da di- 
lettanti. Da ieri sera il 
consiglio comunale, 0 
quantomeno le sue forze 
di opposizione, possono 
contare (o almeno lo spe- 
rano) su di un nuovo si- 
stema, assolutamente le- 
gale, per andare a casa e 
mettere la maggioranza 
in imbarazzo. Lo ha sco- 
perto Giorgio Marchesi- 
ch di Nord libero, consi- 
gliato dal fresco collega 
di partito, Pierpaolo Per- 
golis, esperto del ramo 
prevenzione. In pratica, 
anche se sembra assur- 
do, la sala consiliare non 
risponde alle attuali nor- 
me di sicurezza, tormen- 
tone, negli ultimi anni, 
di amministratori di sta- 
bili e di semplici cittadi- 
ni. In altre parole, non ri- 
sulterebbe praticabile. 
Marchesich, in un pri- 
mo momento, sulla vi- 
cenda aveva presentato 


un'interrogazione, dive- 
nuta mozione in aula sul 
tema «tutti a casa, che il 
Comune è a rischio». Do- 
cumento bocciato a lar- 
ga maggioranza, ma che 
ha finito per monopoliz- 
zare la seduta. Una so- 
spensione della seduta, 
per riunire i capigruppo 
e farli discutere sull'ar- 
gomento, si è portata via 
tre quarti d'ora abbon- 
dante di lavori. Il parere 
contrario alla mozione 
di Nord libero, espresso 
da Tomasi del Ppi, e la 
votazione un'altro quar- 
to d'ora. E' andata a fini- 
re che l'attesa relazione 
dell'assessore Degrassi 
sulla privatizzazione del- 
l'Acega, che doveva esse- 
re il piatto forte della se- 
rata, ne è diventato un 
contorno senza infamia 
e senza lode. 

Il consigliere nordista, 
che contava sull'effetto 
sorpresa, è stato comun- 
que rintuzzato da un su- 
pertempestivo interven- 
to del vicesidaco Damia- 
ni che, quasi in contem- 
‘poranea con l'inizio del- 


la seduta, aveva già ela- 
borato una nota di rispo- 
sta. «Che i pubblici edifi- 
ci non siano tutti esatta- 
mente a norma - si legge 
nel testo - è un fatto risa- 
puto, la cui responsabili- 
tà non può ricadere su 
un'amministrazione, la 
nostra, che ha investito 
molti miliardi negli ulti- 
mi tre anni proprio per 
consentire gli adegua- 
menti previsti dalla leg- 
ge». A seguire, arriva Il 
conto della spesa di un 
ipotetico adeguamento 
‘elle sole scuole gestite 
dal Comune: alcosa 
come 65 miliardi o, per 
dirla con Damiani, «qua- 
si cinque punti di Ici». 
«Io non so - continua 
Damiani - se nella provo- 
catoria piazzata del si- 
gnor Marchesich, ester- 
nata spero solo casual- 
mente in coincidenza 
con. la predisposizione 
del prossimo bilancio di 
revisione per il 1997, al- 
igni il tentativo di far 
aumentare l'Ici, magari 
al 7 per mille, allo scopo 
di metterne gli importi 
ricavati a disposizione 


Trieste / Città 
ILAVORI DEL CONSIGLIO PARALIZZATI DA UNA SINGOLARE SCOPERTA 


Comune, l’aula è «a rischio» 


Marchesich (Nord libero): «Emiciclo non a norma» - Damiani: «Privilegiamo scuole e case di riposo» 


delle messe a norma». Il 
Comune, insomma, assi- 
cura Damiani, nel suo or- 
dine di priorità preferi- 
sce tenere l'Ici com'è, e 
adeguare prima scuole e 
case di riposo, e poi 
eventualmente l'aula 
consiliare. Nè sembra, si 
è venuti a sapere in ca- 
mera caritatis, che i vigi- 
li del fuoco intendano fa- 
re una pressione eccessi- 
va per un intervento in 
tempi reali. 

Seduta breve, insom- 
ma, con il "rompete le 
righe” disposto poco do- 
po le 21. Con un altro te- 
ma di discussione, peral- 
tro, ben presente nei cor- 
ridoi. Chi sarà presente, 
lunedì, all'incontro nel- 
l'aula con il presidente 
del Consiglio Romano 
Prodi? Un'apparente di- 
sposizione del sindaco Il- 
ly, assente ieri, sembra 
aver limitato il contorno 
ai soli capigruppo, Imme- 
diate le proteste dei peo- 
nes dell'aula, con una 

alche eco anche nella 
riunione anzidetta. Il 
week-end, sembra, do- 
vrà portare...consiglio. 


bi. 
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Cronometropoli, e la città regola gli orologi 


Si è svolto nei giorni scor- 
si il primo degli incontri 
organizzati dalla Commis- 
sione pari opportunità 
del Comune di Trieste nel- 
l'ambito dello «Spazio 
Donna», ciclo di manife- 
stazioni che si tiene pres- 
so il foyer del Politeama 
Rossetti. A questo primo 
incontro, intitolato «Gro- 
nometropoli: tempi di vi- 
ta, di lavoro per una città 
più vivibile», sono inter- 
venuti Rosa Amorevole 
dell'Associazione piano- 
forte di Bologna, associa- 
zione che si occupa dello 
studio e dell'analisi delle 
politiche degli orari, Nino 
Bergagna e Tea Giorgi, re- 
sponsabili del «Progetto 


Cronometropoli» elabora- 


to dal Comune di Trieste. , 


Partendo da una rifles- 
sione sul concetto di tem- 
po, sempre più vissuto co- 
me un bene prezioso 

anto limitato a causa 

‘ell'evoluzione che la no- 
stra società ha subìto sia 
sul piano economico-pro- 
duttivo sia su quello so- 
ciale, la signora Amorevo- 
le ha evidenziato come 
negli ultimi anni si sia 
sviluppato un considere- 
vole dibattito sul proble- 
ma degli orari della città, 
Problema maggiormente 
sentito dalle donne che 
con l'ingresso nel mondo 
del lavoro vivono un mag- 
gior carico di responsabi- 


lità nel difficile sforzo di 
conciliare lavoro produt- 
tivo e lavoro di cura della 
famiglia. 
L'esigenza di una mi- 
liore simcronizzazione o 
lesincronizzazione degli 
orari della città è stata in 
qualche modo avvertita 
anche a livello legislati- 
vo, sia nelle leggi di rifor- 
ma della Pubblica ammi- 
nistrazione — tendenti a 
una maggiore efficienza 
della stessa e a una sem- 
rneona delle proce- 
‘ure amministrative. — 
sia nella Legge 142/90 
che assegna al sindaco la 
potestà di coordinare gli 
orari dei servizi per orien- 
tarli ai bisogni temporali 
degli utenti. 


Si tratta dunque di ri- 
‘pensare alla città come a 
un insieme di soggetti 
portatori di esigenze di- 
verse (donne, uomini, 
bambini, pensionati, lavo- 
ratori, portatori di handi- 
cap e così via), usando il 
tempo come chiave di let- 
tura per la riqualificazio- 
ne del territorio e della 
sua vivibilità; ragionan- 
do quindi non solamente 
sugli orari dei servizi di 
vario tipo, ma anche sul- 
la loro accessibilità, sulla 
mobilità e sul tempo per 
le relazioni umane. È 

Bergagna ha ricordato i 
punti fondamentali del 
«Progetto Cronometropo- 
li», la cui fonte di ispira- 


zione costante è la posi- 
zione delle donne, sottoli- 
neando che le esperienze 
realizzate in Italia sul te- 
ma dei tempi delle città 
sono guardate con parti- 
colare interesse a livello 
europeo, dove il proble- 
ma del tempo è molto sen- 
tito, 

. Per quanto riguarda la 
situazione cittadina, il 
progetto ha visto la realiz- 
zazione di un importante 
accordo con le ammini 
strazioni pubbliche, men- 
tre altrettanto non si è po- 
tuto fare con il settore 
del commercio perché al- 
cuni rappresentanti dello 
stesso hanno richiesto 
una «pausa di riflessio- 


ne». Si è potuto comun- 
que constatare che alcu- 
ne esperienze di apertura 
al lunedì pomeriggio, o di 
orario non-stop, hanno 
portato soddisfazione sia 
fra i consumatori che tra 
i lavoratori. Dal breve di- 
battito che si è sviluppa- 
to in seguito agli inter- 
venti dei relatori è infine 
emersa la necessità di da- 
re continuità al «Progetto 
Cronometropoli», anche, 
e soprattutto, portandolo 
all'attenzione di tutta la 
cittadinanza attraverso 
diversi canali di informa- 
zione, nella convinzione 
che sia necessario costrui- 
re una «cultura del tem- 
po» che entri nella quoti- 


ANCORA LONTANE LE POSIZIONI SUGLI APPARENTAMENTI PER LA PROVINCIA E MUGGIA 


Rc e Pino, un matrimonio difficile 


La candidata presidente: «Una questione di coerenza» - Venier: «Atteggiamento illogico e provocatorio» 


nanziari americani «Il 


Trieste. 


elettronico. «Solo il 16 
nell’ area triestina è ne! 
concluso Illy 


soprattui 


MISSIONE AMERICANA 
Illy a New York, 
alla ricerca. 

di investitori Usa 


Trieste cerca investitori a New York: il sindaco 
Riccardo Illy, durante una breve missione oltree- 
oceano, ha offerto agli operatori economici e fi- 

pieno supporto dell’ ammi- 
nistrazione locale» per tutte le pratiche legate al- 
la creazione di nuove imprese nell' area triesti- 
na. «Il Comune di Trieste - ha detto Riccardo Illy 
nel corso di un convegno organizzato a New 
York in collaborazione con l' Ice - è pronto ad as- 
sistere gli imprenditori americani che vogliono 
investire nelle nostre aree industriali e nel Parco 
Scientifico e Tecnologico: abbiamo tutto il know 
how e le infrastrutture necessarie». 

Illy ha anche annunciato che entro la fine dell’ 
anno la Camera di Commercio di Trieste attiverà 
uno «sportello unico» per espletare tutte le prati 
che burocratiche necessarie alle imprese stranie- 
re che vogliono effettuare investimenti diretti a 


Tra i settori industriali nel «mirino» dell am- 
ministrazione triestina per nuovi investimenti ci 
sono l’ alimentare, il farmaceutico, il cartario e l' 


È 


- un incidenza troppo. bassa 
‘una provincia integrata nell' Europa centrale e 
tto proiettata verso l' Europa dell’ Est». 


er cento degli occupati 
settore industriale - ha 


Rifondazione? Grazie, 
non mi apparento, E' il 
tormentone di questi 
giorni di pre-ballottag- 
gio, e con ogni probabili- 
tà finirà per essere la 
scelta finale dei due can- 
didati del centrosinistra, 
Adele Pino e Giorgio Ros- 
setti, chiamati in Provin- 
cia e a Muggia alla verifi- 
ca del doppio turno, nic- 
chiano sull'eventuale al- 
leanza con Rc. Puntan- 
do, a quanto sembra, sul- 
la coscienza dell'elettora- 
to comunista, certi che 
non se la sentirà di la- 
sciar via libera al Polo 
con un eventuale asten- 
sionismo. 

Dice la Pino: «Non vo- 
glio chiudere il discorso 
con Rifondazione, anche 
se continuo a giudicare 
impropria qualsiasi for- 
ma di apparentamento. 
Nei loro confronti, del re- 
sto, abbiamo avuto già 
un'apertura significati- 
va, offrendo la possibili- 
tà di fare eventualmente 
parte del prossimo gover- 
no provinciale. Ribadi- 
sco che la nostra non è 
una chiusura. a priori, 
ma un problema di coe- 
renza e di rispetto del- 
l'elettorato». 

Replica Venier: «Vor- 
rei che si capisse che da 


parte nostra chiediamo 
esclusivamente una cer- 
ta unità d'intenti, e dal- 
l’altro fronte ci rispondo- 
no solo con la discrimi- 
nante anticomunista...E' 
una maniera ben strana 
di dequalificarci, igno- 
rando che, percentuali 
alla mano, non siamo 
certo un partito margina- 
le. Dirò di più: lo consi- 
dero un atteggiamento il- 
logico e provocatorio, vi- 
sto che Rc era disponibi- 
le ad un'eventuale alle- 
anza fin dal primo tur- 
no». 

Posizioni lontane, in- 
somma, che dovrebbero 


essere rimaste tali anche 
dopo il colloquio di ieri 
sera, a margine del consi- 
glio comunale, tra la 
stessa Pino e Venier. Og- 
gi il verdetto definitivo. 
Due parole su Muggia. 
Non c'è trippa per gatti, 
nel senso che l'alleanza 
con Rifondazione sem- 
bra lontanissima, utopi- 
ca quasi, come riferiamo 
anche nella pagina della 
Provincia. Rossetti, ani- 
male politico, deve ave- 
re fatto bene, del resto, i 
suoi conti. Confidando, 
anche in questo caso, 
sulla scarsa disponibili- 
tà dei compagni di Rifon= 


dazione, anche a prescin- 
dere dagli ordini di scu- 
deria, di lasciare via libe- 
ra al Polo per biechi mo- 
tivi di opportunità politi- 


ca. 

Mentre l'Ulivo e pian- 
te limitrofe si stanno 
scannando su base ideo- 
logica, il centro-destra 
non sta fermo. E pensa 
in grande. Grandissimo, 
se si considera che sta 
già circolando un primo, 
parziale organigramma 
dell'eventuale giunta Co- 
darin. Si parla, in parti- 
colare, di due personag- 
gi di An già noti sulla 
scena, Paris Lippi e Ful- 
vio Sluga, e di un altro 
simpatizzante più defila- 
to, Fabio Scoccimarro. 
Dando per scontato che 
la casella spettante al 
CGed-Cdu verrebbe occu- 
pata da Manfredi Poll- 
lucci, restano tutte da 
definire le posizioni (e le 
poltrone) di Forza Italia 
-LpT. 

Chi invece si chiama 
fuori preventivamente 
da questi discorsi, anche 
in risposta alla Pino, è 
proprio Venier. «Non sia- 
mo il partito degli asses- 
sori - precisa, lievemen- 
te alterato, Jacopo - per- 
chè certe spartizioni non 
rientrano nella nostra lo- 
gica. Adele avvisata... 


dianità della vita cittadi- 
na e ne investa tutti gli 
aspetti. 

Il prossimo incontro di 
«Spazio Donna» si terrà il 
26 novembre alle 17.30, 
sempre nel foyer del Poli- 
teama Rossetti, e avrà 

er tema «Per una città 

elle donne: bisogni, luo- 
chi, reti, istituzioni». A ta- 
le incontro, durante il 
quale verrà proiettato il 
video «Divine», prende- 
ranno parte Maria Grazia 
Giannichedda, docente di 
Sociologia politica all'Uni- 
versità di Sassari, e Tina 
Abbondanza, responsabi- 
le del Dipartimento di sa- 
lute mentale dell'Ass Bari 
4 e Modugno. 


Il Piccolo [13] 


MO L'INTERVENTO M@& 
Quali poteri dare 
al nuovo inquilino 
di Palazzo Galatti 


In vista dell'importante appuntamento elettorale fi- 
nale per il rinnovo del Consiglio provinciale di Trie- 
ste, previsto per il 1.0 dicembre, vogliamo esporre al- 
cune proposte riferite a questo Ente locale. Siamo 
convinti che se realmente si riuscirà a realizzare 
l'autonomia normativa, finanziaria e organizzativa 
degli Enti locali della nostra regione, ciò potrà rive- 
larsi un toccasana per Trieste in quanto siamo certi 
che si tratta dell'unico strumento IERI per ga- 
rantire una ristrutturazione completa dell’organiz- 
zazione pubblica dei servizi, accorpando gli stessi, 
specie se resi da più Enti, all'insegna dell'economi- 
cità e dell'efficienza, e riducendo drasticamente la 
burocrazia e tutti i lacci e lacciuoli che penalizzano 
il cittadino e l'impresa (si pensi alle norme vigenti 
in materia urbanistica, settore che, al pari di altri, 
abbisogna di una semplificazione delle procedure 
amministrative). 

Per giungere a ciò occorre però ridisegnare strut- 
turalmente la Regione concedendo autonomia pie- 
na a Trieste. In questo modo si potrà perciò giunge- 
re a costituire un'Area metropolitana nel territorio 
triestino aperta a cooperazioni socio-economiche 
con le realtà contermini e favorire i traffici del por- 
to internazionale della città ridando un ruolo reale 
a Trieste in proiezione futura. Obiettivi del tutto rag- 
giungibili attraverso un'unione delle forze in cam- 
po, dagli Enti locali alla Regione, dai parlamentari 
alle imprese, dalle associazioni agli Enti funzionali 
comprendendo ancora i soggetti economici, la fi- 
nanza, i centri di formazione e ricerca, le organizza- 
zioni di categoria, le strutture di servizio pubblico e 
privato. 

Obiettivi che dovrebbero essere coordinati in que- 
sta fase di ricerca e proposta proprio dalla Provin- 
cia la quale sarebbe così chiamata, poi, ad ampliare 
le competenze che oggi le sono PIGRI e che risulta- 
no limitate essenzialmente alle strade provinciali, 
alla gestione degli edifici degli istituti scolastici su- 
periori, alla programmazione dell'assistenza socia- 

è; 


La Provincia, forte di una sua autonomia ammini- 
strativa, può, invece, proporsi di coordinare le atti- 
vità riguardanti il decollo dell'off-shore finanziario, 
la semplificazione di Enti e procedure, lo sviluppo 
del porto, la valorizzazione del ruolo di capoluogo 
regionale, la gestione dei compiti di programmazio- 
ne e coordinamento dell'economia di scala, dai tra- 
sporti alla viabilità sino alla pianificazione territo- 
riale e, ancora, la tutela dell'ambiente e l'attenzio- 
ne per il più bisognoso con specifico riguardo ad an- 
ziani, disoccupati e persone alla ricerca di una casa 
dignitosa dove abitare, il turismo e la cultura. In- 
somma la Provincia riavrà dopo molto tempo una 
rappresentanza politica e dinanzi a sè ha la possibi- 
lità di divenire finalmente e veramente un preciso 
punto di riferimento per la cittadinanza, le impre- 
se, le categorie, le associazioni. E possibile cioè co- 
struire un futuro basato su ùn operoso benessere. Su 
questi temi, sul futuro della Provincia di Trieste, 
proponiamo un confronto tra i due candidati alla 
‘presidenza Renzo Codarin e Adele Pino certi che la 
riflessione e il dibattito possano portare comunque 
e sempre a favorire la formazione e costruire. 

Associazione Orizzonti 
per il Friuli-Venezia Giulia 


Mettete a fuoco la data: 23-24 novembre. 


23 - 24 novembre, 23 - 24 novembre, 23 - 24 novembre, 23 - 24 novembre, 23 - 24 novembre, 23 - 24 novembre, 
23 - 24 novembre, 23 - 24 novembre, 23 - 24 novembre, 23 - 24 novembre. Per ora è tutto. 
La nuova Passat bisogna vederla dal vero (sabato 23 e domenica 24 novembre). 


autosalone catullo 


— L'UNICA CONCESSIONARIA VOLKSWAGEN PER TRIESTE E PROVINCIA 
————— VIA FABIO SEVERO, 52 - TEL. (040) 568332 — __ 
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Nuova Passat. L'eccellenza, accessibile. 
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Il Piccolo 


Moi 


DAGLI AMICI... 
... AL GRAN GALA' 


te= 


Abbigliamento 
Uomo-Donna Taglie forti 


Per un caldo inverno 
i capi più morbidi'e avvolgenti 
e le proposte più «intriganti» 
e spiritose per le vostre 
frizzanti serate 


Via Costalunga 324 - Tel. 811533 - Trieste 


Cinzia Acconciature 


M22234] 


...per essere bella di giorno, 
SPECIALE di sera! 


040-632034 — Piccardi 17 - Orario 9-17 — Chiuso lunedì 


| TRICOLOGICAL 


CENTER 


proopiasmtina 


=_= 
SALONE AUTORIZZATO @ FARMACA INTERNATIONAL 


da mai 


ORARIO 
riedì a venerdì 


8.30 - 12.30 14.30 -18.30 


sabato 8.30 - 17 


CHIUSO LUNEDI' 
B.go S. Nazario 48 - Prosecco - TRIESTE 


CAPRICCI 


M22235 
ABBIGLIAMENTO 
DONNA 


VIA DELLE TORRI N. 1 * TRIESTE 


Solo per oggi il negozio 


di abbigliamento donna 


Asa offre 


alla propria clientela 
lo SCONTO del 20% 
su tutta la merce esistente 


SA VIA DELLE TORRI N. 1 e TRIESTE 


La bigiotteria più prestigiosa 


con le novità di 


ARMANI - MOSCHINO 
SHARRA 


AGANO 
VALENTINO 


e la pelletteria 


d'ALTA CLASSE 
dei migliori stilisti 


Aa 


"La Galleria del bijoux! 
VIA ROSSETTI 1 - TEL. 635758 


IL PICCOLO 


SPECIALE MODA 


Un filo di lamè per illumina- 
re le imminenti serate di fe- 
sta. Una spruzzata di perle 
e strass per donare un toc- 
co di luce alla notte più cu- 
pa. Un tocco di bianco pan- 
na — magari in morbidissimo 
cachemire — per sognare la 
prima neve d'inverno e ralle- 
grare lo spirito, un po' ap- 
pannato dal diluvio di neri, 
grigi fumo di Londra e mar- 
roni cupo. 

Sì, nell'imminenza delle 
festività anche il guardaro- 
ba s’illumina di mille luci, 
quasi contagiato dalle lumi- 
narie natalizie che già fanno 
bella mostra di sé nelle vie 
cittadine. 

Per ora le vetrine propon- 
gono solo un timido assag- 
gio delle future delizie festa- 
iole. A_ Capodanno manca 
in fondo ancora un congruo 
periodo. Gli abiti da grande 
sera, le tenute fatali e le 
scollature abissali sono di là 
da venire. 

Intanto ci si può regalare 
un anticipo d’allegria con le 
nuove maglie luminescenti 
di lamè: di sicuro effetto per 
il filato che utilizzano (di 
gran moda peraltro già una 
decina d'anni or sono) sono 


MODA 
Mocassini 
biscotto 


Un foulard rosso fuoco 
annodato al collo. Una 
sciarpa multicolore per 
combattere il grande fred- 
do. Un'paio di guanti bor- 
dati di pelliccia per un toc- 
co ”trendy”. L'accessorio 
torna ancora una volta ‘al- 
la ribalta. Sciorina nelle 
Vetrine una serie pratica- 
mente infinita di stili, di lin- 
guaggi e di tinte. E si ri- 
conferma — ancora una 
volta — uno dei grandi pro- 
tagonisti della stagione in- 
vernale targata ’96-'97. 

L'accessorio bello e di 
classe, è d'altronde già 
da tempo‘uno degli ele- 
menti indispensabili. a 
comporre uno stile perso- 
nale: un basic, più che un 
optional, da cambiare; 
scomporre e ricomporre 
secondo il vento della mo- 
da per ravvivare il tailleur 
nero-dark, il jeans d’anna- 
ta o il maglioncino di ca- 
chemire. 

Nell'inverno in corso 
l'accessorio passa poi tut- 
f'altro che inosservato. 
Dalle grandi borse — in 
morbida nappa o in tessu- 
ti tecnici — da usare come 
’shopper” per le spesuc- 
ce di tutti i giorni agli zai- 
netti piccini e curatissimi 
da appendersi con disin- 
voltura alle spalle. Dagli 
stivali al ginocchio ade- 
rentissimi ai mocassini 
dal tacco quadro.nero cu- 
po o di un caldo e stra- 
niante color biscotto: il 
pianeta-accessorio — per- 
corso dal ciclone anni '70 
— rischia di lasciare al- 
quanto interdette le aman- 
ti del classico e dell’un- 
derstamente. Dalle bor- 
sette, alle calzature ai fou- 
lard sembra che l’impera- 
tivo sia quello di stupire a 
tutti i costi: con un pizzico 
di divertimento e di ironia, 
a suon di colori inconsue- 
ti, di forme bizzarre, di so- 
luzioni stravaganti. Se le 
bizzarrie non vi piacciono 
non è però il caso di di- 
sperare. Nel grande calei- 
doscopio della moda tro- 
verete senz'altro quello 
che fa per voi. 
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del tutto sobrie per ciò che 
concerne le linee. Bandite 
le asimmetrie e le ampiezze 
esagerate, le maglie prezio- 
se sono golfini spartani ab- 
bottonati fino al collo, caste 


MODA 

Un piumino 
panna 

Fino a dieci anni fa face- 
vano solo una rapidissi- 
ma comparsa in pieno 
inverno: preferibilmente 
sui campi da sci o nelle 
giornate in cui il termo- 
metro scendeva sotto lo 
zero. Poi la moda è 
cambiata. E il piumino; il 
grande favorito dei più 
giovani, si è stabilito de- 
finitivamente in città. 

| piumini sono ormai 
divenuti uno dei basic 
dell’abbigliamento  me- 
tropolitano. Nella versio- 
ne cittadina hanno natu- 
ralmente mantenuto po- 
co dello stile d'origine. 
Rimangono le morbide 
imbottiture, garanzia di 
calore anche nelle sera- 
te più rigide. Ma tagli, 
colori e tessuti ; sono 
senz'altro tutt'altra co- 
sa. 

Innanzi tutto il piumi- 
no da città sfoggia tes- 
suti di grande raffinatez- 
za: dal raso lucente per 
le occasioni più impor- 
tanti alla seta (ottimo 
isolante contro il fred- 
do). E se particolarmen- 
te sportivo punta su so- 
luzioni di elevato conte- 
nuto tecnico così da ga- 
rantire una protezione 
antifreddo a tutto cam- 
po. E poi, i colori. | piu- 
mini metropolitani pro- 
pongono una tavolozza 
di fascino quasi irresisti- 
bile: dal nero notte per 
una soluzione più classi- 
ca al rosso ciliegia per 
brillare di buon umore 
anche nelle giornate gri- 
gio cupo, dal blu profon- 
do al bianco nelle sue 
mille sfumature dal pan- 
na all’avorio. | più 
nuovi? Senz'altro i piu- 
mini nelle dolci tinte che 
dal beige digradano ver- 
so il cammello e nella 
versione più osè — deci- 
samente festaiola — si 
fanno tutti d'oro. Adattis- 
simi al mattino sono di 
gran moda anche per la 
sera. E naturalmente — 
per le occasioni più im- 
pegnative — sfoggiano 
dettagli estrosi: dall’im- 
puntura-fantasia al bor- 
do in soffice pelliccia. 


| collant, le autoreggenti, 
l'intimo e i body 
per la donna più seducente 


Galze e calzini per bambini 
fino al 28 novembre 


SCONTO 20% 


LA COMPAGNIA 
DELLE CALZE 


VIA ROSSETTI 2 
Tel. 368102 


informazione pubblicitaria a cura SPE 


«Lupettl d'oro 


Arrivano i maglioncini e le giacche lucenti di lamè 


lupetto, twin set essenziali o 
dolcevita di gusto sportivo. 
Se però l'oro o l'argento 
vi sembrano troppo, potre- 
ste lasciarvi sedurre dal 
bianco. Il panna, l’avorio e il 


MODA 

Il meglio 

da Godina 
Qualità, eleganza e un’am- 
pissima scelta. Se per il 
vostro abbigliamento non 
vi accontentate di capi 
qualsiasi, se siete alla ri- 
cerca di soluzioni originali 
e di gusto l'indirizzo giusto 
è Godina. 

Nella sua boutique Godi- 
na propone infatti abbiglia- 
mento. ed accessori di 

rande raffinatezza e qua- 
ità scelti dalle collezioni 
delle più prestigiose firme 
del made in Italy”: dalle li- 
nee “Miss V® e ’Carisma”, 
frutto dell’estro di Valenti- 
no alla femminilità di 
*Krizia per te” e "Krizia 
poi”, dalla seduzione dei 
capi griffati Genny al look 
Apgiossivo di Gai Mattiolo 
al rigore di Clips. E per un 
accessorioveramente spe- 
ciale ecco l'intramontabile 
charme della collezione fir- 
mata da Ferragamo. . 

Nella boutique Godina 
trovate la soluzione giusta 
sia per il giorno sia per le 
serate più impegnative 
mentre per completare 
con un tocco di classe il 
vostro guardaroba inverna- 
le potete sbizzarire la vo- 
stra fantasia tra le' più bel- 
le linee di pellicceria. 

Se quest'anno sognate 
di regalarvi per le ‘feste 
Una morbida pelliccia non 
potete infatti fare a meno 
di visitare la pellicceria Go- 
dina che vi offrirà una 
gamma articolata di model- 
I caratterizzati da un ta- 
glio sapiente e da Pala 

i elevatissima qualità. Ma 
non solo: in via Carducci 
trovate anche gli abiti e gli 
accessori il giorno delle 
nozze, per una sposa ro- 
mantica e raffinatissima. 


bianco candido sono di 
grande effetto, in questa sta- 
ione-moda caratterizzata 
ai toni scuri. Per il massi- 
mo impatto le passerelle 
suggeriscono di osare il 
bianco totale: dai pantaloni 
al maglione al capo-spalla. 
Per un'occasione più for- 
male ecco invece le giacche 
di grande eleganza caratte- 
rizzate da un tocco bizzarro: 
il bottone-gioiello, il revers 
particolare, il tessuto. Fra le 
novità si segnalano, sempre 
in tema fesiaiolo, le giacche 
di taglio manageriale intes- 
sute di fili lucenti d’argento 
mentre per gli amatori risul- 
tano sempre di grande fasci- 
no le giacche da dandy fine 
'800 in prezioso broccato. — 
E a proposito di stili 
«d'antan» è da rimarcare 
Questanno il grande rientro 
el velluto. Un po’ negletto 
nelle stagioni precedenti, 
confinato alle occasioni im- 
portanti, il velluto — liscio, lu- 
cido, proprio come quello 
che usavano i figli dei fiori — 
nell'inverno '96-'97 dà vita a 
vestine di velluto aderenti’ al 
corpo riservate a fanciulle fi- 
liformi, a giacchini stretti in 
Vita, a camicie preziose di ri- 
cami e intarsi e a gonnelle 
lunghe fino a terra in puro 
stile gitano. 


MODA 
Una ciocca 
ramata 


Una ciocca ramata, un 
ciuffo biondo cenere, una 
spruzzata di riflessi lucen- 
ti. All’avvicinarsi del gran- 
de freddo anche i capelli 
invocano un tocco di colo- 
re, una ventata di ener- 
gia. E allora, tutti dal par- 
rucchiere, per una lunga 
seduta rilassante e rinvi- 
gorante. Mai come ades- 
so le nostre chiome recla- 
mano un po’ d'attenzio- 
ne. Dopo la lunga estate 
trascorsa tra mare e sole 
anche il capello più forte 
necessita di un trattamen- 
to rinforzante, mentre il 
colore — «sbiadito» dal- 
l’acqua marina e dai rag- 
gi solari — ha decisamen- 
te bisogno di una ravviva- 
ta. Il parrucchiere di fidu- 
cia vi potrà dunque consi- 
gliare il trattamento — rin- 
forzante o riequilibrante — 
più adeguato alle vostre 
esigenze. E potrà ravviva- 
re anche la tinta più spen- 
ta pescando dalla nuova 
«tavolozza» di colori mes- 
sa a punto dagli stilisti 
per l'inverno ’96-97. Le 
tonalità più nuove? L’abbi- 
namento va ovviamente 
costruito in base al colore 
di partenza. Ma quest'an- 
no «tirano» senz'altro le 
ciocche «contrastate»; 
cioè l'accoppiata tono su 
tono in sfumature diver- 
se. E se poi la voglia di 
nuovo è veramente forte, 
si può progettare anche 
un bel taglio: magari tutto 
sfilato, come si usa que- 
st’anno. 


Sabato 23 novembre 1996 


018151 


VALLEVERDE° 


PER TRE A, 


Negozio in esclusiva del più grande 
marchio della calzatura comoda per 
uomo, donna e giovani, anche a 
Trieste nel grande assortimento di 
modelli con plantare anatomico. Fai 
un regalo ai tuoi piedi, senza 
rinunciare all'eleganza! Calzature 
comode anche in comode rate (6 
Imesi a interessi zero). 


PIAZZA DELLA BORSA 8 (via Tor Bandena) 


ANNI VERDI 
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TRUSSARDI 
JUNIOR 


TRUSSARDI 
BABY 


ABBIGLIAMENTO BAMBINI E RAGAZZI DA 0A16 ANNI 


Mez238, 


CTZ] 


VENDITA TOTALE 


per cessione 


fino al 70% 


Trieste 
Tel. 040/866733 


Via Malcanton, 6 
(dietro Piazza Unità) 


Contro il freddo inverno 
... SCegliete la qualità! 


Pelliccerie Cervo 


NUOVI MODELLI - RIPARAZIONI a regola d'arte - CONVENIENZA 


Trieste - Viale XX Settembre 16 - III piano - ascensore - Tel. 040870818 


Motos 


Racc. al Comune di Trieste n° 2367 del 29/10/96 Grafica: Centro Full Service Sir. 


‘ovembre in pelliccia 


TRENTASEI CAPI IN VISONE 
ASSOLUTAMENTE SPLENDIDI 
ASSIEME A GIACCONI E CAPI LUNGHI 
IN CASTORINO E PERSIANO. 
GIACCONI REVERSIBILI IN PELLE E TESSUTO 

DI GRANDE ATTUALITÀ A VOSTRA DISPOSIZIONE, 


IL TUTTO CON LO SCONTO DEL BO % (in contanti) 


o 


SONO INOLTRE DISPONIBILI CAPI DI FINE SERIE 


CON Sconti DEL BO % #50 


Una grande occasione 
da prendere al volo! 


in contanti). 


Da Martedì 5 
a Sabato 30 
Novembre ‘96 


Un Villaggio industriale al’Ezit 


Sabato 23 novembre 1996 


Trieste / Città 
IL PRESIDENTE SLOCOVICH ANNUNCIA LA SVOLTA PRESENTANDO IL BILANCIO DI PREVISIONE 


Su 14 mila metri quadrati un capannone di 7 mila metri per ospitare artigiani, piccole e medie industrie 


UNIVERSITA’ 
Accordo 
con aziende 


AJ] fine di promuo- 
vere esperienze di 
tirocinio presso si- 
gnificative realtà 
aziendali. per gli 


studenti di Econo- 
mia e commercio è 
stata definita una 


convenzione tra la 
facoltà e l'Inter- 
sind. 

Sulla base dell'ac- 
cordo le aziende as- 
sociate all'Inter- 
sind metteranno 
gratuitamente a di- 
sposizione degli stu- 
denti partecipanti, 
gli impianti, le at- 
trezzature e il per- 
sonale necessari 
per periodi compre- 
si tra tre e sei mesi. 


E ora all'Ezit, nella zona 
rimasta libera dell'ex VM, 
sorgerà un nuovo Villag- 
gio industriale, L'annun- 
cio lo ha dato il presidente 
dell'Ente zona industriale, 
Francesco Slocovich, ap- 
profittando dell'illustrazio- 
ne del bilancio di previsio- 
ne 1997 che chiuderà a 16 
miliardi e mezzo di lire. E' 
uno dei prossimi grossi 
obiettivi per l'Ezit, ma il 
presidente ne ha dato noti- 
zia senza enfasi, quasi di- 
sincantato. Certo delle dif- 
ficoltà, non è una novità 
in questa città, che si pre- 
senteranno. Prima fra tut- 
te quelle della burocrazia. 
«Quest'opera verrà affron- 
tata nonostante le grosse 
perplessità nel campo del- 
le opere pubbliche» ha 
spiegato lo stesso Slocovi- 
ch. leggendo una nota, 
«portate dalle recenti nor- 
‘me statali non sempre spe- 
cularmente adottate dal le- 
gislatore regionale», 

Una selva maledetta 
questa burocrazia che al- 
lunga per mesi ed anni i 
tempi per rendere concre- 
tii progetti, a colpi di au- 
torizzazioni, concessioni 
edilizie, progettazioni, per- 


messi sanitari, Tali e tanti 
ostacoli da rendere presso- 
chè impossibile anche rea- 
lizzare opere industriali 
nella stessa zona delle No- 
ghere, classificata come 
«industriale». Prima la Re- 
gione non aveva nemme- 
no adottato la legge Galas- 
so sulla tutela del territo- 
rio, poi è arrivata l'adozio- 
ne con regole ancora più 
ferree. Tutti i rigagnoli 
delle Noghere sono finiti 
sotto vincolo: per realizza- 


re una fabbrica occorrono 
le stesse autorizzazioni ne- 
cessarie per costruire una 
fabbrica sul Carso. 

Il Villaggio comunque, 
grazie al Fondo Trieste e 
ai fondi regionali, partirà. 
«Per dare una risposta a 
tutta una serie di piccole e 
medie imprese- ha spiega- 
to il presidente dell'Ezit - 
sia triestine che esterne». 
Sono stati acquisiti 14 mi- 
la metri quadri di superfi- 
cie dove sarà realizzato 


un capannone di 7 mila 
metri quadri diviso in mo- 
duli da 500. Ospiterà arti- 
giani e piccole e medie in- 
dustrie, officine espulse 
dalla città: dai gommisti 
alle falegnamerie, ai serra- 
menti, al riciclaggio dei ri- 
fiuti, qualche azienda pro- 
veniente dal Bic, 

Un progetto, comunque, 
a breve termine, «Manca- 
no le certezze all'Ezit pur- 
troppo - ha spiegato Sloco- 
vich - la durata dell'ente è 


Frale ipotesi 
Vapertura 
o vena 
all’ingrosso 


a termine: il 2007. Impe- 
gni a lungo termine non si 
possono assumere». Ma 
non sono le sole. Ad una 
ad una il presidente le ha 
tolte tutte. Dalla mancan- 
za di una «costante dota- 
zione di entrate correnti», 
alla carenza di organico 
(25 i dipendenti contro un 
organico previsto di 35) 
per cui sì spera in trasferi- 
menti da altri enti in so- 
vrannumero, alle difficol- 
tà di rapporti con una Re- 
gione che finora non ha 
mai voluto «affrontare as- 
sieme allo Stato l'essenza 
di questo ente importante 
per l'economia triestina». 
C'è il Protocollo di inte- 
sain cui si affronta «e spe- 


ro che sia finalmente la 
volta buona», ha esclama- 
to Slocovich, il trasferi- 
mento clelle competenze 
sull'Ezit. dallo Stato alla 
Regione, ma non basterà. 
Mancano alcuni importan- 
ti interventi infrastruttu- 
rali. Come la realizzazione 
della famosa Lacotisce Ra- 
buiese che finalmente met- 
terà in collegamento via- 
rio con il resto del mondo 
i 500. mila metri quadri 
delle Noghere a disposizio- 
ne degli investitori. 

Si è parlato anche del bi- 
lancio 96 con 400 aziende 
insediate con circa 20-25 
nuovi insediamenti e della 
nuova spinta ricevuta con 
i fondi dell'Obiettivo 2 (so- 
no state ammesse ai fondi 
9 aziende). Ma il problema 
resta quello della ridefini- 
zione del ruolo dell'Ente 
Ezit. Slocovich ha insisti- 
to: «bisogna fare presto». 
Soprattutto per cambiare 
lo statuto, Ciò permetterà 
di dare risposta a molte 
domaride che ora l'Ezit 
non piò soddisfare. Come 
quelle per attività com- 
mercieili: si intende deposi- 
ti all'ingrosso o di stoccag- 
gio di merce a ridosso del 
confine. 

Giulio Garau 


IL GRANMAESTRO DELLA GRAN LOGGIA REGOLARE D’ITALIA FAVOREVOLE AI CLUB CULTURALI ANNESSI 


Di Bernardo: «Presto le donne massoni» 


In passato era però fallito un tentativo di aprire proprio a Trieste la «Libera muratoria» all’altro sesso 


Club annessi alle logge 
massoniche, Ne nascerà 
uno, con fini culturali, 
anche a Trieste in via 
Venezian dove ha sede il 
punto di riferimento per 
tutto il Triveneto della 
Gran. loggia. regolare 
d'Italia, l'unica ricono- 
sciuta dalla Loggia d'In- 
ghilterra. Del club faran- 
no parte anche donne e 
«profani». Non solo, ma 
a Trieste c'è stato recen- 
temente anche un tenta- 
tivo, andato a ‘vuoto,di 
costituire una loggia 
massonica di donne che 
comunque sarebbe stata 
RoLinata nell'irregolari- 
tà. 

Sono particolari emer- 
si ieri durante la confe- 
renza che il Gran mae- 
stro venerabile Giuliano 
Di Bernardo ha tenuto 
in un albergo del centro. 
Sui perchè della manca- 


ta ammissione della 
donne nella «Libera mu- 
ratoria» si sono anche 
incentrate la. maggior 
parte della domande del 

ubblico tra cui c'erano 

nche il presidente del- 
‘Apt, Elio Tafaro, Gior- 
‘gio Tombesi e l'avvocato 
Fabio Degiovanni. 

La Gran loggia regola- 
re d'Italia ha apportato 
altre sostanziali novità 
negli schemi consueti 


della Massoneria: la tra- 
sparenza, con la deposi-. 
zione degli elenchi degli 
iscritti, l'apertura del 
tempio massonico di via 
Venezian a conferenze e 
a visite del pubblico, 
una serie di incontri 
con i rappresentanti di 
altre religioni, l'ammis- 
sione nei suoi ranghi di 
sloveni, croati, ebrei, di- 
soccupati. 


Di Bernardo, ‘uscito 


clamorosamente nel ‘93 
dal Grande oriente d'Ita- 
lia di cui era stato rielet- 
to per la terza volta 
Gran maestro per mette- 
re una buona volta la pa- 
rola fine alle polemiche 
sulle logge segrete e de- 
viate, ha gettato pubbli- 
camente un ponte nei 
confronti di tutte le reli- 
gioni, ma in particolare 
di quella cattolica, soste- 
nendo come il Grande 
architetto dell'universo 
di origine massonica sia 
in realtà il Dio di ogni 
religione. 

«La nuova Utopia, 
quelle che dovrà caratte- 
rizzare anche l'azione 
massonica nel terzo mil- 
lennio -ha concluso Di 
Bernardo- deve essere 
incentrata sul mistici- 
smo e misticismo non si- 
gnifica altro che ritorno 
dell'uomo a Dio. 

4 s.m. 


n’ 


Molto pubblico alla conferenza sulla massoneria del gran maestro Di 
Bernardo (nella foto a sinistra). 


Il Piccolo [_15] 


Si INPOCHERIGHE @ 
Manifestazione 
del Polo contro 

la visita di Prodi 


«No al governo delle tasse»: questo il titolo della ma- 
nifestazione che il Polo ha organizzato lunedì in oc- 
casione della visita a Trieste del presidente del con- 
siglio Romano Prodi. L'appuntameto è alle 15.45 in 
piazza Unità. 

Fiori in Cittavecchia, 

spettacolo di animazione 

Simpatica novità per grandi e piccini oggi all'appun- 
tamento settimanale «Fiori in Cittavecchia». Nel- 
l'ambito della manifestazione organizzata nello spa- 
zio antistante la chiesa di Santa Maria Maggiore e 
promossa dal Comune con l'Assofioristi, la Confe- 
stercenti e "Frontiera 2000”, avrà luogo infatti, ac- 
canto alle consuete attività di vendita, un diverten- 
te spettacolo di animazione che vedrà protagonista 
il mago Ferdinando. L'inizio è previsto alle 14.30. 


Pillola «intelligente»: 
ricerche a Trieste 


Stanno entrando nel vivo al Sincrotrone le ricerche 
a metà tra meccanica ed elettronica tese a realizzare 
apparecchiature «intelligenti» di dimensioni micro- 
scopiche dalle molteplici possibilità di applicazione, 
tra cui quella di «microinfusori» di farmaci, una spe- 
cie di «pillola intelligente». 

«Gli esperimenti - rileva una nota del Sincrotrone - 
hanno preso le mosse dall' acquisizione di un «know 
how» tedesco, e dal successivo sviluppo di una colla- 
borazione tra Elettra, l' Università di Udine, la socie- 
tà «Micromore» di Trieste e il laboratorio «Forschun- 
gszentrum» di Karlsruhe. Per realizzare queste pic- 
colissime strutture (si parla di dimensioni dal milli- 
metro ai millesimi di millimetro), si utilizza un pro- 
cesso basato sulla Morra a raggi X, una tecnica si- 
mile a quella fotografica che usa come luce quella 
del Sincrotrone, caratterizzata da raggi X a bassa 
lunghezza d' onda e in grado di realizzare oggetti di 
alta precisione». 


Tenta di rubare un’autoradio: 
arrestato dalla squadra volante 


Aveva appena infranto il finestrino di una Opel cor- 
sa BEEORezzina in via Petronio. Un amico del pro- 
prietario dell'auto lo ha visto mentre armeggiava 
nell'abitacolo. E questa volta a Denis Gioghi, 23 an- 
ni, via Sbisà 5, è andata male. Il giovane è stato arre- 
stato dagli agenti della squadra volante che lo aveva- 
no inseguito assieme ad alcuni passanti. L'accusa è 
quella di tentato furto aggravato. 


Topo d’appartamento 
tradito dagli occhiali 


Un paio di occhiali persi nella fuga ha tradito un «to- 
po d'appartamenti» triestino che il 19 agosto scorso 
aveva preso di mira un appartamento nel quartiere 
di Sant'Anna a Gorizia. Proprio partendo da quel pa- 
io di occhiali, infatti, al termine di un lavoro svolto 
con pazienza certosina, gli agenti della squadra mo- 
bile sono riusciti a risalire a F.V., 57 anni (non sono 
state rese note le generalità complete dell'uomo), 
che è stato denunciato a piede libero all'autorità giu- 
diziaria. Il 19 agosto scorso una famiglia residente a 
Sant'Anna aveva trovato, al rientro a casa, l'apparta- 
‘mento messo a soqquadro: erano stati rubati valori 
e una somma di denaro con un notevole danno, non 
coperto da assicurazione. All'esterno di una fine- 
stra, poi, aveva trovato lenzuola annodate con le 
quali il ladro si era calato dal secondo piano per fug- 
gire. Sul posto, la polizia, in un sopralluogo, aveva 
trovato un paio di occhiali da vista. E proprio analiz- 
zando quegli occhiali, contattando l'azienda che 

elle lenti produce e gli ottici che le distribuiscono, 

li agenti sono risaliti al presunto responsabile del 
‘urto, dopo aver spulciato tutti i nominativi segnala- 
ti degli acquirenti. E così alla fine i sospetti si sono 
concentrati su un Ro triestino, F.V.: 
durante una perquisizione domiciliare, infatti, la po- 
lizia avrebbe raccolto gli elementi che cercava quale 
riscontro dei propri sospetti. 


LIBERTÀ D'USO 


Riporre, ospitare, 
sorreggere... 

Il sistema Wall to Wall 
è fatto per questo. 
Ogni cosa ha un suo posto 
e ogni oggetto 

ha un suo senso. 
Colori chiari, 

effetti di trasparenza, 
un attento rapporto 

tra legno naturale 

e laccato e tra volumi 
di diverse profondità. 


Poliform 


Cose dell'altra casa 


trieste 
via tarabochia 5 


SABATO NON STOP 9.30 - 19.30 


Nella foto un esempio di composizione Wall to Wall, il sistema parete. 


Il Piccolo 


EPBENVENUTO 


IL PICCOLO 


Sabato 23 novembre 1996 
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Inoltre nei gioni DOD 
autoball, autoraduno Delta Integrale Club 


- Aprilia ieri e oggi - 
all'italiana - Le auto da sogno - Abarth Story 

La Guzzi - Auto militari d'epoca 

- Auto + modelle - Skylights 96 


- La Ferrari - 


5 Larini, Fisichella, Tarquini, Morbidelli, Badoer, 

S 17 > Montermini, Zanardi, Sospiri, Papis, Lavaggi 
partecipano al: 

GRAN PREMIO FIERAMOTORI KART 1996 


12° Salone dell’auto, moto, accessori e attrezzature 


FIERA DI PORDENONE 
15-16-17/22-23-24 novembre 1996 


orario: 09/20 


CASSA DI RISPARMIO 
CRUP.. bi UDINE E PORDENONE se 


Internet: http:/www.struinfo.it/fierapn/welcome.html e-mail: fierapn@struinfo.it 


altre esibizioni di kart, 


Bikers Expo - 


Gran Turismo 


Continuaz. dalla 4.a pagina 


GASAFFARI 0040/213366 
Strada per Longera, apparta- 
mento mq 60 ottimo ventenna- 
le. ampio balcone ascensore 
cantina posto auto vista aper- 
ta. (A099) 


ELLECI 040/635222 Roiano, 
libero, recente, vista mare, 
soggiorno, camera, cucina abi- 
tabile, bagno, due ripostigli, 
due balconi, cantina, 
145.000.000, con . box 
190.000.000. (A12969) 


ELLECI 040/635222 Vigneti, 


libero, perfetto, recente, sog- 
giorno, camera, cameretta, cu-' 


cina abitabile, bagno, duie bal- 
coni, cantina, posto auto co- 
perto, giardino condominiale. 
178.000.000. (A12969) 


IMMOBILIARE 


MB1159 


PUNTOCASA 662111 


VIA CICERONE, 8 - Aperto il sabato mattina 


Zona Tigorin casa d'epoca, ap- 
partamento mansardato in buo- 
no stato, vista mare, 
luminosissimo, cucina, tinello, 
soggiorno, matrimoniale, b: 
gno, termoautonomo. L 
160.000.000. 


Salita di Zugnano apparta- 
mento ottime condizioni, sog- 
giorno, cucinino, matrimoniale, 
cameretta, bagno, ripostiglio, 
terrazzino, cantina, garage. Lit. 
190.000.000. 


Strada di Fiume attico in casa 
recente, ottimo stato, soggiorno 
con angolo cottura, matrimonia- 
le, cameretta, bagno, ampie ter- 
razze 150 mq, vista aperta. Lit. 
225.000.000. 


Zona Stazione appartamento 
doppia entrata, 220. mq cinque 
stanze, due stanzette, cucina, 
bagno, servizi, ripostiglio, due 
poggioli, termoautonomo. Lit. 
‘350.000.000. 


Mirissa appartamento in casa 
recente, ultimo piano, vista 
aperta, soggiorno, cucina abita- 
bile, due stanze, bagno. Man- 
sarda con caminetto, stanzetta, 
bagno, ampissimi terrazzi. Ter- 
moautonomo, box auto e posto 
macchina. Lit. 450.000.000. 


Barcola (Salita di Contovello) 
attico nel verde, vista golfo, sog- 
giorno, cucina, tre stanze, doppi 
servizi, tertazzo 75 mq garage, 
termoautonomo, 
590.000.000. 


denti 


Barcola appartamento nel ver- 
de in stabile recente, 170 mq 
piano alto con ascensore, am- 
pio salone, cucina, tinello, tre 
stanze, doppi servizi, terraziza, 
posto macchina in garage, can- 
fina, giardino condominiale. 

Via Vignola (Rossetti) attico e 
superattico, vista città e golfo, 
ampia metratura, salone 55 inq 
cucina, quattro stanze, doppi 
servizi, due ripostigli, ampia ter- 
razza, box auto, cantina, giardi- 
no condominiale. 
Commetciale alta immerso nel 
Verde, appartamento su due li- 
velli, ultimo piano, ottimo stato, 
Vista ‘aperta golfo e città, ampia 
metratura, salone, cucina, tre 
stanze, tripli servizi, mansarda. 
‘con caminetto, due teftazzé, 
garage, piccolo giardino; termo- 
autonomo. 


ELLECI 040/635222 Boccac- 
cio, libero, luminoso, soggior- 
no, due camere, cucina abita- 
bile, servizio, ripostiglio, 
118.000.000. (A12969) 
ELLECI. 040/635222 Muggia 
libera casetta da ristrutturare 
su due livelli, vista mare, corte 
e orto. 120.000.000. (A12969) 
ELLECI 040/635222 piazza 
Vico, libero, recente, perfetto, 
soggiorno, camera, camerino, 
cucina abitabile, bagno, balco- 
ne, ripostiglio, riscaldamento 
autonomo. 145.000.000. 
(A12969) 

FARO Fabio Severo ottime 
condizioni, soggiorno, due ca- 
mere, cucina, bagno, cantina, 
termoautonomo 145.000.000. 
040/639639. 

FARO Fiera casetta con corti- 
le su.due livelli restaurata zo- 
na giorno al piano terra, due 
camere, cameretta, bagno e 
terrazza al.primo piano, box e 
posto auto coperto, termoauto- 
nomo, 295.000.000. 
040/639639. 

FARO Romagna bassa in bel 
palazzo d'epoca con ascenso- 
re soggiorno tre camere cuci- 
na doppi servizi ripostiglio bal- 
concino ampia soffitta 146 mq 
da restaurare’ 220.000.00. 
040/639639. 


FARO San Giovanni piccola 
casetta con giardino, camera, 
cucina, bagno, soffitta, riposti- 
glio, cantina/lavanderia, posto 
‘auto, buone condizioni, soleg- 
giatissima, 150.000.000. 
040/639639. 

FARO Sistiana villa bifamilia- 
re con oltre 2.000 mq di giardi- 
no barbecue, orto, garage per 
quattro macchine. L'alloggio 
al piano terra dispone di am- 
pia cucina in muratura con ca- 
mino di cottura e forno a le- 
gna. La mansarda può essere 
adibita ad appartamentino in- 
dipendente adatto agli ospiti. 
790.000.000. 040/639639. 
GIULIA IMMOBILIARE 
0040/351450 Piccardi libero ar- 
redato tinello cucinino matri- 
moniale bagno cantina riscal- 
damento autonomo’ 
84.000.000. {(A099) i 
GIULIA IMMOBILIARE 
040/351450 San Giovanni li- 
bero recentissimo soggiorno. 
cucinino camera bagno pog- 


giolo ripostiglio soffitta 
120.000.000. (A099) 
GIULIA IMMOBILIARE 


040/351450 Mansarda com- 
pletamente ristrutturata adia- 
cenze piazza Unità 62 mq ri- 
scaldamento autonomo 
‘ascensore 130.000.000. 


GORIZIA via Brolo impresa 
vende villeschiera con garan- 
zia bancaria tel. 0431/919585. 
(A00) 

GRADO centro 2 camere sog- 
giorno cucina bagno e terraz- 
ze mq 80 a ridosso zona pe- 
donale prezzo interessante 


ADRIATICA 0431/81345. 
(C00) 
GRADO Città Giardino vende- 


si bivano mq 50 posto macchi- 
na ingresso indipendente pre- 


disposizione riscaldamento 
aria condizionata’ 50 metri 
spiaggia ADRIATICA 


0431/81345. (COO) 

GRADO pedonale soggiorno 
con cucinotto 2 camere letto 
bagno 2 ampie terrazze telefo- 
nare Dasm Udine 26014. 
(G9955) 

GRADO Pineta vendesi biva- 
no ristrutturato mq 39 + 33 ter- 
razza ingresso indipendente ri- 
scaldamento aria condiziona- 


ta ADRIATICA 0431/81345. 
(C00) 
IMMOBILIARE BORSA 


040/368003 adiacenze Navali 
epoca: soggiorno, due stan- 
ze, cucina, bagno, grande 
poggiolo verandato - riscalda- 
mento autonomo. 
155.000.000. (A12995) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/3680083 adiacenze Ponte- 
rosso. signorile mansarda 
completamente ristrutturata: 
saloncino, matrimoniale, cuci- 
notto, bagno - massimi 
comforts. 160.000.000. 
(A12995) 

IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 adiacenze Stra- 
da di Fiume recente panorami- 
co: soggiorno con agnolo cot- 
tura, matrimoniale, bagno, 
poggioli. 100.000.000. 
(A12995) 

IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 Baieno ultimo pia- 
no: saloncino, due stanze, cu- 


cina, bagno, poggioli. 
IMMOBILIARE BORSA 
040/3868003 centralissimo 


epoca buone condizioni: salo- 
ne, tre stanze, cucina, tripli 
servizi - riscaldamento autono- 
mo. 235.000.000. (A12995) 

IMMOBILIARE BORSA 


040/3680083 residenziale in pa- . 


lazzo semirecente: salone, tre 
stanze, stanzetta, cucina, due 
bagni, poggiolo, giardino - pos- 
sibilità box auto. 340.000.000. 
(A12995) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/3680083 Via Paduina otti- 
mo. stabile. d'epoca: soggior- 
no, due stanze, cucina, bagno 
-. riscaldamento autonomo. 
110.000.000: (A12995) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 zona verde adia- 
cenze "Il Giulia": saloncino, 
due stanze, cucina, bagno, 
terrazzino, posto auto - perfet- 
to. (A12995) 

LIGNANO pineta privato ven- 
de stupendo miniappartamen- 
to indipendente arredato con 
piscina. 0438/455004. (A00) 
OPICINA villetta singola, im- 
mersa nel verde, su due livelli, 
luminosissima: salone, cucina 
abitabile, due camere da letto, 
doppi servizi, ripostiglio, soffit- 
ta, terrazza abitabile, grande 
taverna, giardino di proprietà 


(possibilità bifamiliare), L. 
500.000.000. Casacittà 
0040/362508. 


OPICINA con giardino appar- 
tamento indipendente soggior- 
no cinque camere taverna 
mansardina box tranquillissi- 
mo vista verde. Evoluzione 
Casa 040/639140. (A19998) 
OPICINA villa accostata con 
giardino. Salone cucina cin: 
que camere due bagni poggio- 
li taverna soffitta cantina box 
auto doppio. Buone condizio- 
ni lire 470.000.000. DOMUS 
040/366811. (A13017) 
RABINO 040/368566 
100.000.000 zona Università 
vecchia luminoso appartamen- 
fo da ristrutturare con cucina 
abitabile soggiorno 2 camera 
matrimoniali bagno. (A00) 
RABINO 040/368566 
102.000.000 via Ronchetò li- 
bero luminoso in palazzina re- 
cente con ascensore cucinot- 
to soggiorno camera matrimo- 
niale. bagno: poggiolo posto 
macchina. (A00) 

RABINO - 040/368566 
108.000.000 via Cadorna libe- 
ra mansarda in buone condi- 
zioni con soggiorno cucina 
abitabile camera matrimoniale 
cameretta bagno riscaldamen- 
to autonomo. (A00) 

RABINO 040/8368566 
115.000.000: via Settefontane 
libero in stabile d'epoca ristrut- 
furato appartamento compo- 
sto da cucina: abitabile sog- 
giorno camera matrimoniale 
cameretta bagno risaldamen- 
to autonomo poggiolo. (A00) 
RABINO 040/368566 
120.000.000 adiacenze via 
Capodistria libero perfetto in 
stabile trentennale con ascen- 
‘sore soggiorno cucina abitabi- 
le camera matrimoniale ba- 
gno poggiolo ripostiglio posto 
macchina. (A00) 

RABINO 040/368566 
140.000.000 via Gereria libero 
ultimo piano in stabile d'epoca 
appartamento da ristrutturare 
di 160 mq composto da 5 
stanze cucina abitabile bagno 
+ sottotetto collegabile di gran- 
di dimensioni. (A00) 


RABINO 040/368566 


ii AZIENDE INFORMANO |® 


Grande successo 


del concorso a premi OMV 


E sulla dirittura d'arrivo il grande concorso a premi 
della OMV e l'adesione degli automobilisti ha supe- 
rato ogni aspettativa. Saranno gli allettanti premi, 
sarà la proverbiale cortesia delle simpatiche stazio- 
ni di servizio verdi e blu che invogliano a ritornare, 
certo è che le cartoline fioccano e la tensione au- 
menta di giorno in giorno. Chi sarà il fortunato vinci- 
tore che trascorrerà una settimana di vacanza in 
Australia, godendosi oltretutto in prima fila le finalis- 
sime di tennis con Thomas Muster? Ricordiamo: il 
concorso iniziato l'i settembre 1996 e che termine- 
rà l'1 dicembre 1996 prevede, su una cartolina di 
partecipazione, un timbro per ogni 25.000 lire di 
carburante acquistato presso una delle tante (31 
per l'esattezza) stazioni di servizio OMV. Tante per 
modo di dire, perché la OMV — che in tutta Europa. 
conta già 1.200 impianti di rifornimento — è presen- 
fe.in Italia appena dal'1991 ed è attualmente in fa- 
se di espansione: ma proprio per questo 'motivo le 
probabilità di vincita per ogni singolo partecipante 
al concorso sono altissime: un aspetto da non sot- 
tovalutare. Già con una sola cartolina completa di 
12 timbri si può vincere uno dei tre favolosi viaggi- 
soggiorno a Melbourne (Australia), a Kitzbiùhel (Au- 
stria) e a Vienna, con voli Lauda Air. L’estrazione 
avverrà prima di Natale in presenza di un funziona- 
rio della finanza. Per chi non avesse ancora «sco- 
perto» questa miniera di premi (e queste stazioni di 
servizio-gentilezza) restano quindi ancora pochi 
giorni per agguantare il velo delia dea bendata, 


quindi: tutti alla OMVI 


RABINO 1040/368566 
135.000.000 via Flavia. libero 
luminosissimo perfetto in stabi 
le. recente. piano alto con 
ascensore tinello cucinotto 2 
camere matrimoniali bagno 
poggiolo ripostiglio. (AOO) 

SIT 130.000.000 paraggi Ghir- 
landaio appartamento tranquil- 
lo e luminoso ingresso cucina 
abitabile con poggiolo soggior- 
no matrimoniale con balcone 
singola bagno e wc separato. 
Cantina. 040/636222. 


‘SIT 78.000.000 affare Matteot- 
ti alta graziosissimo apparta- 
mentino perfetto come 1.0 in- 
gresso cucinotto tinello matri- 
moniale bagno poggiolo. 
040/636222. 

VIA Bramante (zona piazza: 
Vico) appartamento in stabile 
d'epoca di prestigio 85 mg, Il 
piano composto da grande cu- 
cina, 2 matrimoniali, salone, 
servizi separati, 145.000.000 
trattabili. Immobiliare Vico tel. 
311023/314794: 


AZIENDA LEADER IN ELETTRONICA DI CONSUMO 
ricerca 
RESPONSABILE DI NEGOZIO 


Richiedesi 


® età: max 40 anni 


e esperienza; min. 5 anni venditore/commesso 
e capacità organizzative e predisposizione per la condu- 


zione del personale 


* inquadramento I livello 


Offresi: 


e incentivi su risultati di vendita 
rivere offerte cassetta 29/M 34100 Trieste 


\ SIT 150.000.000 Tigor parag- 


120.000.000 via Pietà libero gi come 1.0 ingresso vendesi 


in stabile recente con ascen: 
sore composto da cucina abi- 
tabile soggiorno 2 camere ba- 
gno poggiolo. (A00) 

RABINO 040/368566. 
235.000.000 adiacenze piaz- 
za Belvedere, libero apparta- 
mento totalmente ristrutturato 
composto da salone, cucina 
abitabile, 2 camere matrimo- 
niali, doppi servizi, ripostiglio, 
riscaldamento autonomo; can- 
tina. (A00) 

RABINO 040/368566 
65.000.000 Bagnoli libera da 
sistemare casetta accostata 
‘su 2 livelli totali 50 mq con pic- 
colo cortile. di proprietà con 
possibilità di posto, auto. 


appartamento atrio cucina 
soggiorno due stanze bagno 
wc soffitta. Termoautonomo a 


— ‘metano. 040/636618. 


SIT 180.000.000 via Crispi al 
loggio molto luminoso piano 
alto ingresso cucina abitabile 
soggiorno. con caminetto tre 
stanze bagno wc soffitta. Con- 
dizioni interne ottime infissi e 
impianti fatti ex novo. 


“ 040/633133. 


SIT affare Conconello splendi- 
da vista mare graziosissimo 
alloggio indipendente ottime 
condizioni in casettina bifami- 
liare composto da ingresso cu- 
cinotto tinello due stanze ba- 
gno e terrazzo di 12 mq. 
040/6331933. 


ZONA Fiera in casa recente 
appartamento con giardino di 
proprietà, internamente com- 
posto da ingresso saloncino 
con uscita al giardino cucina 
abitabile due camere da letto 
bagno ripostiglio + posto mac- 
china in garage automatizzato 
L. 240.000.000. Casaimme- 
dia 040/0941424. 


CADORE vicinanze Sappada 
albergo Stella Alpina camere 
con bagno ottimo trattamento 
L. 85.000 giornaliere tuito 
compreso Natale ed Epifania 
L. 90.000 Capodanno tel. 
0435/460107. (A00) 


ipem 


Compri per te e la tua famiglia, vinci per 
la tua casal Con CartaVantaggi e 20.000 lire 
di spesa puoi vincere subito uno. degli 800 bellissimi 
premi in palio: forni a microonde, lavastoviglie, 

TV color 16/9, macchine per caffè, frigoriferi, 

scope elettriche, telecamere di grandi marche... 

Fino al 31/1/1997. Ma non è tutto; conserva la tua 
CartaVaniaggi, avrai diritto ad alfri vantaggi. 


1 SUPER CONCORSO 
DI CARTA VANTAGGI 


Loc. Morena - Reana del Rojale UDINE 


‘Aperto martedì: ® venerdì, |9:00.-:12:30:|15.00 - 19:30] Sabato ©rdrio continuato 


Corso Italia, 25 - ex Beltrame TRIESTE 


Aperto martedì ® venerdì | 9.00 - 13:00 | 15.30.- 19.30.] Lunedì 15.00 - 19.30 Sabato orario continuato 


"i 


Quando lo stomaco non riesce più a mantenere 
la sua regolare attività, lancia precisi segnali: 
acidità, bruciore, dolore gastrico, sensazione 
di gonfiore. 

Maalox Plus, farmaco di automedicazione, può 
esservi di aiuto in questi casi. Neutralizza 
l'eccesso di acidi, riequilibrando il pH dello 
stomaco, allevia il bruciore ed il senso di gonfiore. 
Maalox Plus agisce rapidamente e resta 
efficace a lungo, restituendo allo stomaco il suo 
benessere. 


Maalox Plus 


aiuta a togliere l’acidità. | 


(@ì rHuONE-POULENC RORER 


SR È 
E' un medicinale. Leggere attentamente il foglio illustrativo. Se il sintomo persiste consultare il medico. Aut. Min. San. N° 540 
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Interverranno con il loro buon gustoS srdll RE 
I migliori pre cel settore: ae. I 


stufate, affumicate, pepate 


«€ la partecipazione di: KILI 
A cura del salvadanaio‘) vengono di seguito 
messi in evidenz teriori risparmi: 


| SUCCHI FRUTTA "CONAD" — SM} 
ml. 200X 3 77: 


| YOGURT “Vipiteno” — sie 3 E | DAR c seppi = È PECQUA NATORAE —_ 


Frutta e naturale “SAN PELLEGRINO” Litri 1,5 7 


BURRO “CONAD" — —— E A] CROSTINI “CONAD ——— E gf] :scucaTUITO “conaD PRE 
gr. 250 “721, p i Mr A Rot Ar ko, 
i PASTINE fresche assortite —“SMICT-TABE AM OLIO “DANTE” extroveri È 
| 590 & sE | 


î IS ki 
I supermercati (x; sono ape 
cat aso di ri 
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4 MILA CAPI GRIFFATI CON IMARCHI CONTRAFFATTI SCOPERTI DALLA FINANZA IN PORTO 


Maxisequestro di jeans 


Trieste / Città 


La merce, che sul mercato vale otto miliardi, era in cinque container provenienti da Shanghai 


CORRUZIONE 
Patteggia 

ex funzionario 
dell'Ufficio 
del registro 


Si chiama istigazione alla 
corruzione. La vicenda 
porte la data del novem- 

re del ‘94. Il luogo del re- 
ato è stato l'Ufficio del re- 

istro. Chi ha tentato di 

‘farsi corrompere è stato 
Giuseppe Siracusa, 65 an- 
ni, via D'Alviano 96, fino 
a due anni fa funzionario 
addetto ‘alla trattazione 
delle pratiche inerenti 
l'Invim, L'uomo ha pat- 
teggiato la pena di otto 
mesi usufruendo dei be- 
nefici concessi dalla leg 
ge e di fatto accettando le 
conclusioni dell'indagine 
del sostituto procuratore 
Federico Frezza e del col- 
lega Antonio De Nicolo. 

Ma ecco come si erano 
svolti i fatti per i quali Si- 
racusa è finito nei guai. 
Nel mese di ottobre del 
'94 si era presentato nel 
suo ufficio Luciano Lio- 
netti, Erta dei Pruni 22, 
amministratore unico del- 
la ditta "Italedil” per sbri- 
pero. alcune pratiche. Il 

‘unzionario non ha parla- 
to del contenuto delle pra- 
tiche ma ha preferito toc- 
care altri temi: «La vita è 
sempre più cara. Sa che 
cho speso un sacco di soldi 
per il dentista. Credo che 
sia possibile snellire le 
sue pratiche..). Le sue 
erano state sicuramente 
parole misurate ma sicu- 
ramente ambigue. Ma il 
fatto è che Lionetti aveva 
registrato tutta la conver- 
sazione. Così poche ore 
dopo l'incontro la casset- 
ta era già sul tavolo di un: 
sottufficiale della Guar- 
dia di finanza. 

A questo punto era 
scattata l'inchiesta affida- 
ta al sostituto procurato- 
Te Federico Frezza e. al 
collega Antonio De Nico- 
lo. Siracusa, che nel frat- 
tempo è andato ‘in pensiò- 
ne, era stato raggiunto da 
un'informazione di garan- 
zia. Poi il magistrato ave- 
va chiesto e ottenuto dal 
ip il rinvio a giudizio del 
‘unzionario dell'Ufficio 
del registro. —— 

E così l'altro giorno lon- 
tano dai clamori delle au- 
le giudiziarie il magistra- 
to Ha accolto la richiesta 
di A da par- 
te del difensore Mariano 


Capi di abbigliamento in tessuto jeans con 
‘marchi contraffatti, sono stati sequestrati 
dalla Guardia di Finanza alla dogana del Por- 
to di Trieste. Il valore di mercato della mer- 
ce è stimata in otto miliardi di lire, ma non 
si esclude che l' operazione possa portare al- 
la luce un giro di falsi molto più vasto. 

In tutto, i finanzieri della quarta compa- 
gnia, (sotto il comando della legione che da 
qualche tempo ha disposto l' intensificazio- 
ne dei controlli), hanno sequestrato 44.390 
capi di abbigliamento provenienti da Shan- 
ghai, in Cina, e rinvenuti all’ interno di tre 
container sbarcati dalla motonave «Norasia 
Adria», proveniente da Hong Kong. 

Avendo notato delle irregolarità nei docu- 
menti di accompagnamento delle merci su 
due container, i militari hanno disposto un 
controllo, effettuato con i funzionari della se- 
zione doganale del Punto franco. Sono così 
stati individuati 19.050 jeans con il marchio 
«Calvin Klein», risultato contraffatto. I con- 
trolli sono poi stati estesi ad altri 3 contai- 
ners sbarcati dalla stessa nave, dove sono 
stati trovati altri 25.340 capi con i marchi 
«Calvin Klein» e «Levi Strauss & Co», tutti 
contraffatti. 

Un italiano, le cui generalità non sono sta- 
te rese note per non interferire con gli accer- 
tamenti tuttora in corso, risulta indagato 
dalla Procura per violazione delle norme sul- 
la proprietà intellettuale e industriale. 


Francesca Tion: oggi Miss Università, domani avvocato 


Veri e propri business 
tra qualche portiere 
d'albergo e qualche ta- 
xista. Mance pagate 
dai taxisti agli addetti 
sul numero di clienti 
procurati. Per questo 
Emilio Miraz, 54 an- 
ni, già presidente del- 
la cooperativa “Radio 

i", è stato condan- 
nato dal tribunale alla 
pena di 15 giorni di re- 
clusione converiti in 
sanzione pecuniaria. 
L'accusa a suo tempo 
formulata dal sostitu- 
to procuratore Federi- 
co Frezza è stata quel- 
la di interruzioni e 
turbative del servizio 
di trasporto pubblico 
dei taxi, disponendo 
che gli associati non 
dessero riscontro alle 
chiamate provenienti 
da alcuni alberghi. In 
sostanza il tribunale 
ha messo il dito nella 
piaga di un'abitudine 
non troppo legittima 


E' triestina, ha 20 anni, 
e vuole fortissimamen- 
te diventare avvocato. 
Per intanto si deve ac- 
contentare di essere di- 
ventata Miss Universi- 
tà. Così, almeno, ha de- 
ciso la qualificata giu- 
ria del “Machiavelli” 
l'altra sera. Docenti to- 
gati (Celotti, Bredi, Ma- 
rinucci, Castelpietra, Ci- 
vilia), responsabili di fo- 
gli universitari (Toffo- 
lutti, Presot), sportivi 
(Gherlani del Cus) han- 
no avuto pochi dubbi. 
Francesca Tion, (a sini- 
stra nella foto), due esa- 
mi a. giurisprudenza 


con-laimedia del.27.(la-. 


aspettiamo comunque 
a libretto più fitto...) ha 
sbaragliato il campo. 
Emanuela Sprocatti, 22 
anni, iscritta a Farma- 
cia (8 esami, media del 
26) e Michela Veneri 
(scienza delle comuni- 
cazioni, 7 esami, media 
del 27) hanno dovuto 
accontentarsi del secon- 
do e terzo posto. Le va- 


_ 


TRIBUNALE 
Radiotaxi: 
condannato 
l'ex presidente 
Emilio Miraz 


in essere da molti an- 
ni tra alcuni taxisti e 
alcuni portieri d'alber- 
go. Una forma di mal- 
costume che, in que- 
sta circostanza, ha 
avuto dei risvolti pe- 
nali. — 

, La vicenda giudizia- 
ria che ha portato alla 
condanna di Miraz si 
è inserita nella clamo- 
rosa guerra tra auto 
gialle che per molti an- 
ni si è manifestata in 
città. Tre i 
"belligeranti”: la coo- 
perativa. “Radiotaxi”, 


rie Livia, Flavia, Erica, 
Lisa, Sandra e Agata, 
di tanti applausi e del- 
la simpatia suscitata. 

Scatenato, nell’ambi- 
to della serata, organiz- 
zata a livello nazionale 
da Marco Nardo, con 
Ernesto Scarpa e Gian- 
claudio Trovato validi 
coequipier locali, il cor- 
po insegnante, seppur 
stranamente "buonista" 
nelle domande. Quan- 
do, infatti, il livello del- 
la discussione, per dir- 
la con Pazzaglia, si è 
fatto più alto, le stesse 
concorrenti hanno prov- 
veduto a ridimensionar- 
lo... «Cos'è il villaggio 
globale? Ma io vera- 
mente punto a fare la 
modella..», ha risposto 
a un certo punto una 
concorrente, per la qua- 
le evidentemente il rife- 
rimento era legato. a 
di oiche Valtur o giù di 
VICI 


Simpatica,  comun- 


que, l'atmosfera della 
serata, che ha catalizza- 


quella dell'’Alabarda” 
e iportieri di alcuni al- 
berghi cittadini. Ma la 
prima denuncia uffi- 
ciale era arrivata nel 
rennaio del '93 da un 
ettore del Piccolo che 
in una segnalazione 
aveva scritto: «i por- 
tieri di alcuni alberghi 
PRESO se possi- 
ile chiamare macchi- 
ne guidate da amici, a 
cui possono, soprattut- 
to nei percorsi più lun- 
ghi, farsi pagare una 
tangente” e ci sono 
stati casi in cui i por- 
tieri d'albergo hanno 
Suegento all'autista 
del radiotaxi di far pa- 
are di più al cliente e 
ia la. differen- 
za). Da qui l'inchiesta 
del sostituto Frezza 
che ha portato alla 
condanna del presi- 
dente della cooperati- 
va "Radio taxi”. 
Il difensore Alessan- 
dro Garbone ricorrerà 
in appello. 


to nel locale di viale Mi- 
ramare una claque da 
grandi occasioni e un ti- 
fo da stadio. Alla fine, 
nella notte, il verdetto. 
Scontato per alcuni, vi- 
sto che la tranquillità 
di Francesca, il suo 
look non certo vampire- 
sco, impreziosito. solo 
da un piccolo collare al 
collo, hanno fatto subi- 
to presa su giuria e pub- 
blico. La Tion adesso è 
attesa da un appunta- 
mento ancora più impe- 
gnativo: la finale nazio- 
nale, che metterà a con- 
fronto domenica 1 di- 
cembre a Roma al Tea- 
stro Parioli, quello del 
Costanzo Show, quanto 
di. meglio, sul piano 
femminile, hanno sapu- 
to offrire gli atenei ita- 
liani. In palio, una setti- 
mana bianca a Les 2 Al- 
pes. Ma forse France- 
sca; bella e modesta, la 
baratterebbe volentieri 
con qualche voto in più 
sul librettto. E la mede- 
sima media, si capi- 


E’arrivato inverno conla neve 


Non c'è dubbio: l'inverno è arrivato. Temperature bruscamente 
abbassate con la minima di appena 6 gradi. Vento di bora e pioggia. 
Eilnevischio è caduto nella zona di Opicina e a Pese. Anche ieri dunque 
in città e sull'altopiano il maltempo si è fatto sentire e i disagi 

non sono mancati. Qualche'incidente fortunatamente di lieve entità e 
qualche danno a causa della bora. Gran daffare peri vigili del fuoco 

e peri vigili urbani. 


Più di 2.000 m° di esposizione Più di 1 


iu 
| 


Il Piccolo 


M21155 


CENTRO DISCO 
vasto assortimento 
di Cd - musicassette 
portacassette 
articoli Walt Disney 
Sconto del 15% 
ogni 40.000 di spesa 


LUNEDI' MATTINA APERTO 
TRIESTE - Viale XX Settembre, 32 


ololecnica 


htica Quattrocchi 


M2i198. 


TRIESTE - Tel. 636688 » Fax 636400 


Auguriamo Buone Feste 


con offerte per un regalo 
prestigioso! 


NUOVE COMPATTE NIKON 


FREE FOCUS. da 99.000 
AUTOFOCUS da 120.000 


e NOVITA' DELL'ANNO e 
MACCHINE A PIÙ FORMATI A.P.S. 


REPARTO OTTICO con le migliori 
marche sia da vista che da sole, lenti a 
contatto usa e getta, colorate, con o 
senza correzione visiva. | 


-. perché vedere meglio migliora la vita 


SR confezioni su misura 


rimesse a modello 


riparazioni puliture e 
custodia di 
pellicce pelle e montoni 


LIBRERIA 
TRIESTINA 


S. Francesco 20 - Tel. 635954 


Pellicceria 


Annapelle 


TRIESTE - Via Gatteri 48 - Tel. 639296 


‘Moz008] 


TRATTORIA 
Alla Campagnola 


Sabato sera e domenica a pranzo 
MUSICA:\DAL VIVO 


Ti aspettiamo con la 
nostra cucina casalinga 
SAN MARTINO 


DI TERZO D'AQUILEIA 
Tel. 0431/32461 


Trieste / Città e Provincia 
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MUGGIA /IN VISTA DEL BALLOTTAGGIO DIFFICILE UN’INTESA A SINISTRA CONTRO DIPIAZZA 


Apparentamento più lontano 


Rifondazione comunista insiste per il doppio simbolo sulla scheda, ma Rossetti non accetta imposizioni 


L'INTERVENTO | 


«Primo dicembre, ultima chance 
per togliere Muggia alla Sinistra» 


Attraverso il nostro quoti- 
diano — che ringrazio per 
l'ospitalità — mi preme in- 
nanzitutto esprimere il 
mio apprezzamento a tutti 
i muggesani che sono an- 
dati alle urne domenica 
scorsa, interpretando il vo- 
to come il più democratico 
dei diritti-doveri e quale 
mezzo per poter partecipa- 
re direttamente alla com- 
posizione del proprio Con- 
siglio comunale. Desidero 
inoltre dire sinceramente 
«grazie» agli oltre tremila 
muggesani che hanno vo- 
luto dare fiducia alla lista 
civica Per Muggia oltre il 
Polo e alla mia persona. 
Sono pochi i giorni che 
ci separano da un altro de- 
finitivo voto... Giorni in 


consimpelia i ovale a ana 9 TS e, MODSIO74 


* Prezzi speciali «Novembre Ford» validi fino al 1/12/96 


Doppio Airbag di serie. 
Tenuta in curva 0.91 g 


lire 17.650.000* 


cui non mi stancherò mai 
di dire - attraverso ogni 
mezzo di informazione, 
primo su tutti quello diret- 
to — che è importante an- 
dare ad esprimere la pro- 
pria volontà; non mi stan- 
cherò mai di dire che per 
Muggia questa è l'ultima 
possibilità di cambiare: «O 
adesso o mai più!». 

Un’affermazione dura, 
ma concreta, perché altri- 
menti, trascorsi cioè ulte- 
riori quattro anni di un ul- 
teriore governo delle sini- 
stre, non credo che si po- 
tranno facilmente trovare 
altre persone disposte a ri- 
schiare in proprio, mate- 
rialmente e moralmente, 
per mettere in atto quella 
«svolta» che non è soltan- 
to lo slogan della campa- 
gna elettorale della lista 
Per Muggia oltre il Polo, di 
Roberto Dipiazza, ma che 
è una volontà di cambia- 
mento (e a Muggia si può 
cambiare soltanto in posi- 
tivo) da non sottovalutare 
o troppo frettolosamente 
etichettare. 

Inoltre, in questi giorni 
che ci separano dal ballot- 
taggio, non mi stancherò 
mai di dire ai muggesani 
che Roberto Dipiazza, can- 
didato sindaco di una li- 
sta civica, non ha bisogno, 
e sottolineo bisogno, di fa- 
re il sindaco. 

Roberto Dipiazza, vuole 
essere il sindaco di Mug- 
gia esclusivamente per il 
bene della città, mettendo 
a disposizione — per arriva- 
re a questa stimolante 
quanto impegnativa meta 
— tutto ciò che può: sé stes- 
so. Dieci anni di vita a 
Muggia mi hanno fatto co- 
noscere tante di quelle 
brutture da farmi arrabbia- 
re abbastanza per dire «ba- 
sta». E poiché il solo dirlo 
non mi bastava più, ho de- 
ciso di espormi in prima 
‘persona, pur su'un territo- 
rio politicamente difficile 
qual è Muggia, con i suoi 
50 anni di governo delle si- 
nistre. 

E per farlo ho chiesto 
soltanto una cosa; di esse- 
re il candidato sindaco di 
una lista civica, visto che 


Monpeo 


Mondeo 1.8 16V 
quattroporte o wagon 


non sono un politico e che 
non ho mai frequentato le 
segreterie di alcun partito. 
Del resto, il significato di 
quell'«oltre il Polo» è pro- 
prio questo. Oltrepassare 
ideologie e interessi perso- 
nali, riunendosi, ‘molto 
più semplicemente, in un 
gruppo omogeneo, che ab- 
bia voglia di ascoltare e ca- 
pire la gente di Muggia, le 
realtà che la compongono, 
di lavorare per risolvere i 
loro problemi. 

Ingenuo idealismo? No. 
La pura verità, e, del re- 
sto, non c'è altra spiegazio- 
ne alla mia candidatura. 
Il solo fatto che potrebbe 
ancora indurre a credere 
che la poltrona di primo 
cittadino sia molto ambita 
è lo stipendio non disprez- 
zabile (anzi!) che gli spet- 
ta. Desidero sin d'ora assi- 
curare che, se diventassi 
sindaco, non accetterei i 7 
milioni e mezzo, o giù di 
lì, ma li metterei, di mese 
in mese, a disposizione 
delle innumerevoli realtà 
di Muggia. 

Tra le tante persone a 
cui in questi giorni va il 
mio pensiero, vi sono an- 
che quelle che, pur tentate 
di farlo, non hanno pro- 
prio potuto provare, alme- 
no provare di «svoltare», 
per storie personali o fami- 
liari. 

Un altro pensiero, che è 
poi un invito, va a quella 
larga parte di muggesani 
che non è andata a votare. 

Ho saputo della disloca- 
zione dei seggi — talvolta 
davvero lontani dalla pro- 
pria abitazione — e ritengo 
che alcuni non si siano «ri- 
trovati» in nessuna delle 
sei liste che si sono presen- 
tate alle amministrative. 
Del resto il repentino mu- 
tamento del sistema eletto- 
rale e gli accorpamenti un 
tempo impensabili hanno 
penalizzato — almeno così 
la penso io — gli elettori 
più moderati. 

A questi ultimi e a tutti 
coloro che sono andati al- 
le urne domenica 17 no- 
vembre dico — col cuore in 
mano — analizzate attenta- 
mente il nostro program- 
ma; se lo trovate rispon- 
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dente alle esigenze di Mug- 
gia, fate sentire anche la 
vostra voce andando a 
esprimere la fiducia nei 
nostri confronti. Starà poi 
a noi non tradirla, ma è 
davvero un peccato perde- 
re l'opportunità dell'urna. 

Mi rendo conto'che le 
elezioni ormai si susseguo- 
no con troppa frequenza, 
sprecando tempo e denaro 
pubblico, dirottando nei 
seggi forze lavorative... so- 
no pienamente d'accordo 
con chi è stanco di tutto 
questo. 

Voglio, e posso, a questo 
‘punto fare una promessa, 
e mi darete atto che non 
ho condotto una campa- 
gna elettorale all'insegna 
delle (troppo facili) pro- 
messe. Se continuerete, o 
lo farete soltanto domeni- 
ca 1.o dicembre, a dare fi- 
ducia alla lista Per Mug- 
gia oltre il Polo, a Roberto 
Dipiazza quale candidato 
sindaco, si tornerà a vota- 
re alla scadenza del man- 
dato, nell'autunno dell’an- 
no 2000, in una città diver- 
sa, migliore, più decorosa. 

Le sinistre devono, gio- 
co forza, accorparsi. Per 
assurdo, ma così vanno le 
cose in politica, il profes- 
sor Milo sarà chiamato ad 
affiancarsi proprio a chi 
non gli ha consentito di 
amministrare, portandovi 
anzitempo alle urne. 

Noi siamo invece una li- 
sta civica compatta, che 
non scende a patti con al- 
cuno. Non mancheremo di 
sentire le altre forze politi- 
che e di confrontarci con 
loro sui programmi, per- 
ché questo, soltanto que- 
sto, conta veramente: il 
programma di rilancio del- 
la città. 

Un programma quale il 
nostro, innanzitutto fatti- 
bile, che non ometta alcu- 
no, che agisca sul quotidia- 
no, senza dimenticare i 
grandi progetti; progetti, 
però, da tirar fuori da un 
cassetto e non dal libro 
dei sogni! 

Roberto Dipiazza 
candidato sindaco nella li- 
sta civica 

«Per Muggia 

oltre il Polo» 


Provincia 
7 posti 


La Provincia ha indet- 
to alcuni concorsi 
pubblici per titoli ed 
esami per la copertu- 
Ta di sette posti. Si 
tratta di 3 posti di 
funzionario contabi- 
le, 2 posti di istrutto- 
re tecnico per l'edili- 
zia e la viabilità, 1 po- 
sto di istruttore diret- 
tivo tecnico per l'edili- 
zia e la viabilità, 1 po- 
sto di funzionario tec- 
nico per l'edilizia. In- 
formazioni in via San- 
t'Anastasio 3 (tel. 
37981). 


A Muggia si allontana 
l'apparentamento tra 
Ulivo e «Avanti Muggia» 
in vista del ballottaggio 
di domenica 1 dicembre. 
Un'infuocata assemblea 
di sostenitori dell'ex sin- 
daco Milo, svoltasi giove- 
dì sera nella sede di Rc, 
ha votato un documento 
con il quale si esclude 


ogni altro accordo al di . 


fuori dell'apparentamen- 
to, e si pongono condizio- 
ni per la composizione 
della giunta. 

Condizioni che Gior- 
gio Rossetti, candidato 
sindaco dell'Ulivo, pare 
non abbia intenzione di 
accettare. 

Quella dell'altra sera a 
Muggia è stata un'assem- 
blea dai toni accesi, Ser- 
gio Milo e il segretario 

i Rifondazione comuni- 
sta, Diego Apostoli, si 
son detti perfettamente 
d'accordo sul tipo di «al- 
leanza» da stipulare con 


l'Ulivo per secondo 
turno delle comunali a 
Muggia. 


«E inaccettabile — ha 
detto Apostoli — la propo- 
sta dell'onorevole. Ros- 


setti che prevede un ac- 
cordo politico senza ap- 

jarentamento, in cam- 

o di uno o due assesso- 
ri, più la presidenza di 
qualche . commissione. 
Se accettassimo otterre- 
mo solo due consiglieri, 
mentre desideriamo an- 
che il premio di maggio- 
ranza). 

Apostoli e Milo hanno 
inoltre ribadito che al- 
l'interno della giunta, 
sempre in caso di appa- 
rentamento, non dovran- 
no essere presenti quegli 
ex consiglieri che dimet- 
tendosi hanno contribui- 
to a far cadere l'ultima 
giunta. Da parte sua 
Giorgio Rossetti ha spie- 
gato ieri la sua posizio- 
ne, formalizzata anche 
in un lettera, lasciando 
aperto uno spiraglio e ri- 
badendo la proposta di 
accordo politico, alterna- 
tiva all'apparentamento. 

«Credo che questa sia 
la strada migliore per ri- 
cucire vecchie ferite — 
ha detto Rossetti — che 
non hanno mancato di 
pesare in questa campa- 
gna elettorale tra Rc e 


Pds, ma anche tra Rc e 
Ulivo, accusato da Milo 
di essere un'accozzaglia 
eterogenea, con 
“infiltrati” rei di 
“pugnalate alle spalle”. 
Non posso dire che il 
mio richiamo a buttare 
acqua sul fuoco delle po- 
lemiche sia stato accolto 
dalla lista ‘Avanti 
Muggia”, e oggi mi ren- 
do conto che, dopo tante 
scuse, non sia facile per 
Rc garantire un impegno 
massiccio al voto per il 
candidato dell'Ulivo, an- 
che in caso di apparenta- 
mento. D'altro canto cre- 
do che neanche quelli 
che hanno votato Ulivo 
capirebbero facilmente 
un apparentamento do- 
po tanti attacchi». 
L'ufficio elettorale del- 
la Prefettura di Trieste 
fa intanto sapere che la 
corretta interpretazione 
della legge che regola le 
elezioni, consentirebbe 
anche al candidato sin- 
daco di sedere in Consi- 
glio comunale in caso di 
vittoria dopo FOO 
tamento con un'altra li- 
sta. 
Riccardo Coretti 


LA ZONA E’ IN GINOCCHIO PER LE PIOGGE 
Monte Radio sott'acqua 
Un fiume in via Bonomea 


Un'immagine emblematica della situazione in via Bonomea. (Foto Sterle) 


Continua a imperversare il maltempo 
su tutta la provincia triestina, mettendo 
a dura prova i residenti di diverse parti 
della città, Una delle zone più a rischio, 
l'abitato di Monte Radio, è difatti inva- 
so dall'acqua causa le forti precipitazio- 
ni di queste ore. Autentici torrenti scor- 
rono vorticosamente lungo le forti pen- 
denze della zona. 

Per raggiungere l'entrata delle pro- 
prie abitazioni, i residenti della via Ter- 
stenico, traversale di via Bonomea, sono 
costretti a «guadare» la sede stradale. 
Stesso discorso per gli abitanti delle vie 
Mollari, Busoni, Giordano, Stradivari e 
Cilea. Le cementificazioni operate a 
monte della via Terstenico hanno obbli- 
gato le acque meteoriche lungo dei per- 
corsi inediti, trasformando le sedi stra- 
dali in veri e propri alvei fluviali. Con il 
risultato di RED non solo giardini e 
terreni, ma pure abitazioni, scantinati e 
box auto. 1 . 

Detriti, terriccio e pietrame continua- 
no a ostruire le già intasate caditoie: 
l'acqua scorre copiosa lungo le forti pen- 
denze di tutta Monte Radio e della sotto- 
stante Gretta. A complicare la situazio- 
ne, la composizione di un terreno preva- 
lentemente arenaceo e flishoide, decisa- 
mente poco permeabile, 

. La zona di Monte Radio, che proprio 
in settimana è stata fatta oggetto di una 
visita da parte del neoassessore alle stra- 
de e fognature Uberto Drossi Fortuna, è 
priva peraltro di sistema fognario. L'uni- 
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ca struttura esistente risale al 1948, una 
fognatura oramai degradata, che peral- 
tro scaricava a cielo aperto direttamen. 
te nel torrente Righetti, î 
Purtroppo il maltempo non fa che ag- 
gravare una situazione da tempo preoc- 
cupante. Le fosse biologiche continuano 
a tracimare, inquinando i superstiti ter- 
reni agricoli. È il risultato, hanno osser- 
vato alcuni consiglieri circoscrizionali 
che hanno accompagnato l'assessore, di 
una politica piuttosto disinvolta di con- 
cessioni edilizie, che ha permesso, addi- 
rittura, la costruzione di diverse piscine 
po di allacciamento alla fognatura. I 
avori per la costruzione della stessa 
avrebbero dovuto iniziare entro que- 
st'anno. È stato comunque predisposto 
il concorso per la gara d'appalto. 

. 1 cittadinì hanno peraltro inoltrato la 
richiesta di portare il collettore fognario 
al di sopra della via Terstenico, in modo 
da consentire ai residenti delle vie limi- 
trofe di collegarsi (a proprie spese) alla 
nuova struttura. Intanto si va facendo 
SO più difficile la situazione di tran. 
sito lungo la via Bonomea. Il fondo stra- 
dale presenta numerosi problemi e qua- 
si ogni giorno, nei tratti più erti (oltre il 
25 per cento di pendenza, in certi casi) 
la circolazione si blocca con grave ri- 
schio per mezzi e conducenti. Lo stesso 
autobus 38 (che porta all'ospedale Santo: 
rio) è costretto talvolta a pericolose ma- 
novre in retromarcia, costringendo gli 
Utenti a rimanere in istrada, 5 

Maurizio Lozei 
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LA «GRANA» 

Azienda sanitaria: 
tempi lunghissimi 
per un appuntamento 


«Provinciali: l'assenteismo 
é il segnale di un distacco» 


Dono le comprensibili meraviglie sul fatto che metà 
della cittadinanza non è andata a votare, leggo 


l'acuta analisi del sindaco che ascrive il fattaccio al 


crescente disinteresse del cittadino per la pubblica 
amministrazione. Mi confesso pienamente d'accor- 
do. Tuttavia, varrebbe fon la pena di soffermarsi 
sul legame fra questo disinteresse e quello, antico e 
profondo, della pubblica amministrazione nei con- 
fronti del cittadino e di quanto gli sta a cuore. 

Si tratta di cose piccole come il bosco di via Corda- 
roli raso a zero, lo scatolone di cemento con cui han- 
no riempito piazza Perugino, gli alberi di Passeggio 
S. Andrea recisi. all'altezza dei malleoli, le «centomi- 
la» che anche l'automobilista più coscienzioso di 
tanto in tanto si vede CRD il camion della 
spazzatura che lampeggiando blocca due corsie nel- 
le ore di punta, il centro chiuso a tutti salvo ai fur- 
bastri, e via citando. — 

Ma si tratta anche di cose meno piccole, quali il 
vedere questa città morire lentamente d'incuria e di 
sporcizia mentre chi dovrebbe cp qualcosa si baloc- 
ca con grandi progetti fatti di parole e di carta. È 
una lista lunga'e triste, — n 

A.chi;ha la sventura di avere qui i suoi affetti non. 
rimane che scegliere fra l'emigrazione, l'ulcera per- 
forata, la rassegnata apatia e le molotov. Ma chi ha 
scelto l'emigrazione non è qui a presentare il conto; 
chi ha preferito l'ulcera ha troppo da fare a curarse- 
la per dar fastidio; chi ha optato per l'apatia si limi- 
ta a scrivere ogni tanto qualche lettera-facile da 
ignorare; quanto alle molotov, dubito che con le at- 
tuali bottiglie in polietilene riciclabile sia possibile 
confezionarne una decente. Quindi continuino le 
nostre autorità a parlarsi addosso senza timore: in 
una città di «tre volte boni» qualcuno che li voterà 
lo troveranno sempre. 

Fabio Fumi 


MATERNE COMUNALI /DOPO L'INTERVENTO DEL SINDACO 
«Una politica di trasparenza. Finalmente» 


L'intervento del sindaco 
«apparso su queste colon- 
ne domenica 10 novem- 
bre rappresenta indub- 
biamente un contributo 
di chiarezza e va preso 
sul serio, al di là del fat- 
to di condividerlo o me- 
no nel merito. Esso costi- 
tuisce anche una prima 
risposta alla mozione ap- 
provata il 25 ottobre dal- 
l'assemblea dei genitori- 
presidenti dei consigli 
di plesso delle scuole 
materne comunali, mo- 
zione che denunciava 
come «inaccettabili il si- 
lenzio e la mancanza di 
chiarezza sulla stataliz- 
zazione: è ora che il sin- 
daco parli chiaro, indi- 
cando esplicitamente 
quali e quante scuole in- 
tende dismettere e i tem- 
pi entro cui ciò avver- 
rà», e che chiedeva «1) 
una moratoria del pro- 


cesso di statalizzazione, , 


2) una completa e ine- 
ALOCA esposizione del- 
la politica per l'infanzia 
a breve e medio periodo, 
3) la costituzione di un 
tavolo di lavoro, con la 
presenza dei genitori, di 
tutti i soggetti interessa- 
ti, provveditore agli stu- 
di compreso». Bene, fi- 
nalmente è arrivata una 
risposta chiara. 

Ho trovato nell'inter- 
vento alcune conferme e 
alcune novità che, riten- 
go, vale la pena di evi- 
denziare. Le conferme. 
Una prima è che la giun- 
ta è a caccia di soldi, di 
risorse (la cosa in sé non 

er nulla scandalosa) 
e ha individuato nel ser- 
vizio scuole materne un 
settore su cui operare 
(con le scure). L'opportu- 
nità è offerta da una leg- 
ge della Repubblica, la 
444/68, che prevede l’in- 
tervento, integrativo, 
dello Stato in questo seg- 
mento dell'infanzia. 
«Motivazioni tecniche — 
dice — hanno determina- 
to le nostre scelte»: che, 
tradotto, significa scari- 
care sullo Stato spese 
gravanti sul bilancio co- 
munale. Una seconda 
conferma è che l'ammi- 
nistrazione comunale 
ha operato scelte «tecni- 
che» senza aver preventi- 
vamente elaborato e re- 
so noto all'utenza, al 
personale e alla cittadi- 
nanza una sua nuova e 
alternativa politica per 
l'infanzia. 

E adesso le novità. La 
prima è rappresentata 
dall'acquisita  consape- 
volezza che non (o non 
solo) di vertenza sinda- 
cale si tratta, ma prima- 
riamente di problema 
politico. La seconda è 
che risposte non improv- 
visate richiedono — uso 


le parole del sindaco — 
«l'elaborazione di una 
precisa e dettagliata de- 
finizione della politica 
per l'infanzia a breve e 
medio periodo». La ter- 
za è il riconoscimento 
che la nuova politica 
per l'infanzia dovrà «es- 
sere presentata agli or- 
gani istituzionali compe- 
tenti, agli utenti e agli 
operatori del settore». 

Infine, la quarta novi- 
tà è data dal suo forma- 
le e pubblico impegno a 
«non intraprendere alcu- 
na ulteriore iniziativa 
con riferimento alla sta- 
talizzazione» fino a 
quando non saranno 
soddisfatte le esigenze 
di cui sopra. 

Non ho motivo di dubi- 
tare della lealtà e buona 
fede del sindaco. Saran- 
no poi i cittadini elettori 
ad accogliere o a respin- 
gere il progetto elabora- 
to e a confermare o me- 
no il loro consenso. Que- 
sta, intanto, è una pro- 
spettiva di politica cor- 
retta e di trasparenza. 
Finalmente. Ma non ba- 
sta, Per restituire sereni- 
tà alle comunità educati- 
ve c'è bisogno d'un altro 
passo, perché c'è uno 
strappo da ricucire: è 
sul versante delle rela- 
zioni sindacali. E un ul- 
teriore passo di rassere- 


namento sul quale an- 
che si misura la credibi- 
lità dei segnali di novità 

manifestati. 
Franco Marangon, 
‘presidente del consiglio 
di plesso della scuola 
materna comunale 
Gretta nuova 


Ilidisagio 
delle educatrici 


Sono un'educatrice e la- 
voro n un asilo nido co- 
munale da 12 anni. 
Quando, dodici anni fa, 
vinsi il concorso, mi tro- 
vai a lavorare con 60 
bambini e 8 educatrici, 
un rapporto numerico 
bambino/educatore ele- 
vatissimo. Si lavorava 
per. 8 ore al giorno co- 
prendo un ‘orario di 
apertura di 10 ore 
(7.30-17.30). 

Si cominciava appena 
aparlare di servizio edu- 
cativo e non meramente 
assistenziale, ma grazie 
anche all'impegno sin- 
dacale ottenemino di ab- 
bassare il rapporto nu- 
merico bambino / educa- 
tore, di ridurre l'orario 
di lavoro con i bambini 
‘per avere, come previsto 
dalle 
«monte ore» da destina- 
re agli aggiornamenti, 
indispensabili per mi- 
gliorare la qualità del ni- 


Carolina al lavoro nel’31 


Ecco Carolina Scabini in una foto datata 
1931, quando lavorava alla Modiano. In 
occasione delsuo 87.0 compleanno, a. 
Garolina i migliori auguri dai figli, dai 


nipotie datuttiiparenti. 


È mi 


mailbox:piccolo@ilpiccolo.it 


Volevo congratularmi 
per l'iniziativa di creare 
un sito per il vostro gior- 
nale. Sono triestino e da 
circa cinque anni risiedo 
all’estero per ragioni pro- 
fessionali. Questo lega- 
me, sia pure telematico, 
con la mia città mi con- 
sentirà di mantenere il 
contatto con una terra 
che amo. 1 
Andrea Valacchi 

Bruxelles 


LE «INTERNET NEWS» DELLA SETTIMANA 
Vai nel «sito» per visitare 
le bellezze della regione 


normative, unÈ 


Caccia 
ai cugini 
Vorrei contattare i cugini 
Michele e Franco Percich. 
Credo che almeno Miche- 
le usi Internet. Se leggete, 
rispondetemi. 
Eddy Ciciriello 
Australia 
eddy@marketing centre. 
com. Qu. 
Istria. com. 


Sto cercando mio cugino 
Marco Perini che vive a 
Como. Chiunque avesse in- 
formazioni mi contatti. 
Luisa Perini 

(lperini@mnsi. net 

Istria. com. 


Un trend in decisa crescita, quello dell'edizione tele- 
matica del Piccolo. Dopo l'avvio del sito nel maggio 
scorso, gli accessi alle tre pagine gratuite (prima na- 


zionale, Trieste e Istria) sì erano attestati attorno ai > 


cento giornalieri. Da quando è stato invece inaugu- 
rato il sistema in abbonamento (il primo novembre 
scorso) che A RIREdo, oltre alle pagine ‘gratuite, la 
possibilità di avere l'intero giornale a casa propria 
via computer, gli accessi giornalieri sono cresciuti 
in modo esponenziale, tanto da toccare picchi di 
190 collegamenti giornalieri. 

Quanto alla campagna abbonamenti l'avvio è in- 
coraggiante, con utenti sparsi un po' per il mondo. 
Molti ci hanno scritto per chiedere ulteriori chiari- 
menti. Vale la pena ricordare che ogni abbonato 
può ritagliarsi il giornale su misura. Non è infatti 
necessario scaricare tutte le 20 pagine dell'edizione 
Integrale, e si possono evitare così i tempi lunghi di 
collegamento o il rischio' di saturare in poco tempo 
lo spazio sul disco della propria e-mail (ulteriori in- 
formazioni al nostro sito: http://ilpiccolo.it). 

Continuano intanto le iniziative telematiche a li- 


.guadagniamo 
emplice. La Vostra fiducia. 


Autov. 


A.R. 145 L/146L 1996 
A.R. 155 1700 TS 1996 
—A.R. 155 Turbo Diesel 1996 
BMW 818 | full optional (EE 
BMW 318 I full optional 1992 
BMW 520 | 24V full optional 1991 
Citroen AX Spot 1996 
Chrysler Neon LE 2.0 full optional 1995 
Fiat Punto 55 S 3p /5p 1996 
Fiat Bravo 1400.SX 1996 


n 


Fiat Brava 1400 SX 
Ford Escort SW. 
Ford Mondeo SW 1.8 GLX 


Hyundai Accent GLS 1.3 fulloptional. . 1996 


Lancia Y 1200LS 
Lancia Delta 1600 full optional 
Lancia Delta Turbo Diesel 


Lancia Dedra 1600 SW full'optional 1996 


Lancia Dedra Turbo Diesel 
Lancia K LS 2000 full optional 


vello regionale, con l'apertura di nuovi siti a ritmo 
ormai settimanale. A tale proposito invitiamo i vari 
‘provider locali (fornitori di accesso a Internet, ndr), 
o i sggetti interessati a segnalarci - tramite la no- 
stra e-mail - eventuali novità sul Web. Fra queste ci- 
tiamo un sito che merita visitare. Curato dalla coo- 
perativa Stella Polare, è in funzione un servizio de- 
dicato alla nostra regione e realizzato in collabora- 
zione con l'Azienda regionale per la promozione tu- 
ristica. L'indirizzo: http://www.interware.it/fvg. 
All'interno della "home page" (la pagina principa- 
le) vengono illustrati itinerari virtuali attraverso le 
bellezze naturali e non del Friuli-Venezia Giulia 
(compresi numeri di telefono degli alberghi e delle 
varie agenzie). Un esempio? Sotto la voce "Percosi 
culturali" è possibile visitare una decina di località 
caratteristiche della regione. Anche Trieste offre un 
giro (sempre virtuale) per le vie della città, da San 
Giusto al teatro romano, fino al castello di Mirama- 
re, i cui suggestivi interni possono essere visualizza- 
ti sul computer. x 
(a cura di Alessio Radossi) 


1996 Mercedes C 180 Elegance 

1996. Mitsubishi Colt 1600 GLX full optional 
1995 Nissan Micra 1000 16 V3p 

Opel Corsa 3p /5p 

1996 — OpelVecira 1.6 16V.U.T. full optional 
1996 = Rover4141U.T. 

1996 Rover618Sl 

Seat Toledo 1800 GLX full'optional 
1996 VWGolf1400GL access 

1995. VWVento GL 1600 a/c 


Rivignano-UD 


Finanziamenti personalizzati e leasing in sede 
Sabato aperto tutto il giorno 
Si riceve la domenica previo appuntamento 


Tel. 0432/775122-773359 Fax 0432/775122 


do e la professionalità 
degli educatori. 

Si lavorava con entu- 
siasmo, con la consape- 
volezza di avere ancora 
molta strada da fare per 
riuscire ad avere un 
buon livello professiona- 
le e culturale. Partecipa- 
vamo a convegni nazio- 
nali, a stages, corsi gesti- 
ti dalla Regione e pro- 
mossi dal Comitato pe- 
dagogico regionale, ‘del 
quale fa parte il nostro 
attuale assessore alle At- 
tività educative e ricrea- 
tive, Maria Teresa Bassa 
Poropat; proprio lei per 
anni,durante i corsi, ci 
ha insegnato che per se- 
guire con competenza e 
serenità i bambini di 
questa età è necessario 
mantenere il rapporto 
bambino/educatore più 
basso possibile. Ora i 
conti non tornano più. 

1)I bambini iscritti so- 
no il 15% in più in cia- 
scun nido e, anche il per- 
sonale andrebbe aumen- 
tato in egual misura: 
ma non è così dappertut- 
to. Quindi il Comune, ac- 
cogliendo questi 58 bam- 
bini in più, ha aperto un 
nido a'costo zero, senza 
spese. 

2) L'assessore si di- 
mentica quello che soste- 
neva ai corsi di aggior- 
namento riguardo al 
rapporto bambino / edu- 
catore. 

3) Ai DORERO parteci- 
pano solo i dirigenti o le 
coordinatrici, e ai labo- 
ratori dei corsi di aggior- 
namento possono parte- 
cipare solo due educato- 
ri per nido. 

Mi sembra che stiamo 
tornando indietro. E 

uesta la città per l'in- 
fanzia che i nostri ammi- 
nistratori ci 
DIOSDGIaNOA Qualcuno 

a mai chiesto a noi, 
operatrici sul campo, co- 
me si lavora in condizio- 
ni così scoraggianti? 
Qualcuno si è chiesto 
quanto può essere stres- 
sante lavorare con que- 
sti ritmi? Gli unici che ci 
capiscono e ci sostengo- 
no sono i genitori, che 
vedono ciò che facciamo 
per i loro figli. Peccato 
che né loro né gli educa- 
tori vengono ascoltati. 

I veri utenti del servi- 
zio sono i bambini, ma 
purtroppo non possono 
dire la loro. Se potessero 
parlare forse direbbero 
che l'asilo nido non è un 
parcheggio, che non vo- 
gliono giocare in venti 
tutti insieme, ma a pic- 
coli gruppi, magari con 
la stessa educatrice ogni 
giorno, che è bello addor- 
mentarsi con accanto la 
propria educatrice e ve- 
derla serena e sorriden- 
te, sempre. 

Nedda Kupfersin 


CALCETTO 
turbo goal 
"GRAZIOLI" 


L. 88.900. 


a 


Via C. Battisti 29 - Trieste - Tel. 040/635014 
Via C. Battisti 18 - Trieste - Tel. 040/371237 


1, 


ASTA-MERCATO 


ORGANIZZATA DA: 


ISTITUTO VENDITE GIUDIZIARIE 


ATECI.V.G. 
Via Nazionale, 99 - TAVAGNACCO (UDINE) 


VENDITA ALL'ASTA 


di GIOIELLI 


Circa 1200 tappeti orientali 


annodati a mano (tutte le misure) 


Mobili antichi (trumeau, 
cassettoni, armadi, tavoli, salotti, 
ecc.) 


Dipinti del XVI XVIII XIX XX 
Secolo 

Mobili in stile 

Argenti antichi e moderni 
Importanti fusioni in bronzo 


Sheffield, collezioni di giade e 
porcellane, vasi cinesi. 


“« TORNATE D'ASTA 


SABATO 23 NOVEMBRE 


| ore 16.30 | 
: DOMENICA 24 NOVEMBRE 


ore 15.30 | 
ESPOSIZIONE: 


Da giovedì 21 a domenica 24 novembre !96 
ore: 9-12.30/16-19 ‘ 


Per informazioni: Tel. 0432/570826 


Addobbi natalizi 
Giocattoli 
Cesti vimini 
Casalinghi 
Idee regalo 


VASTO. | 
ASSORTIMENTO 


| 
| 
j 
si 
| 
| 


[22 | Il Piccolo 


Teatro 


Unione 


Pro 


LE ORE DELLA C 


Trieste / Agenda 


Tavola rotonda 


Oratorio 


Rotondo 


Al teatro ‘La scuola dei 
Fabbri" di via dei Fabbri 
2 (tel. 310420) il [ppo 
del Teatro Rotondo pre- 
senta la compagnia ‘’La 
Formica” di Verona nel 
capolavoro di Garcia Lor- 
ca «La casa di Bernarda 
Alba», oggi alle 20.30 e 
domani alle 17.30. Infor- 
mazioni e vendita pres- 
so la biglietteria centra- 
le di Galleria Protti tel. 
630063, 


Pomeriggi 
danubiani 


Proseguono al Caffè 
Tommaseo i pomeriggi 
danubiani. Oggi dalle 16 
Roberto Daris alla fisar- 
monica propone un pot- 
pourri di musica popola- 
re ed etnica, tradizione 
balcanica e musica clas- 
sica, folk e valzer, antico 
e moderno. 


Associazione 
degli Abnruzzesi 
Nella sede di via Pinde- 
monte 14 è in program- 
ma oggi dalle 15.30 alle 
20 e domani dalle 10 alle 
12.30 e dalle 16 alle 20 
un'esposizione di oggetti 
tipici e ricordi di CARA 
lia della terra d'origine 
intitolata «Itinerari della 
memoria». Ingresso libe- 
ro. Per informazioni tel. 
350457 ore serali. 


Società 

di Minerva 

Oggi alle 17.45, in sala 
Benco della Biblioteca Ci- 
vica, il triestino Rodolfo 
Fattovich, docente di Ar- 
cheologia e Antichità 
Etiopiche dell'Istituto 
Universitario Orientale 
di Napoli, proporrà il te- 
ma «Le origini e lo svi- 
luppo del regno di Axum 
in Etiopia e in Eritrea». 
Saranno proiettate dia- 
positive. Sono invitati so- 
ci, amici e simpatizzan- 
ti. 


CRONACHE SPE 


Accademia Belle Arti 
Scuola del vedere 


Proseguono i corsi serali 
di disegno e nudo con il 
prof. Paolo Cervi Kervi- 
scher e lo stage di pittu- 
ra con Marino Cassetti. 


Tel. 0347-3475567 o 
040-636189. 
Acquistate oggi 
pagate domani 


Guina, G. Point e Guina 
Le Scarpe, per facilitare 
i vostri acquisti inverna- 
li per uomo, donna, bam- 
bino, vi offrono l'oppor- 
tunità di rinnovare il 
guardaroba pagando con 


_comode rate senza alcu- 


na maggiorazione. Nego- 
zi Guina via Genova 12, 
21, 23. Tel. 630109. In 
due passi tutto un mon- 
do di moda. 


‘ Pattinaggio artistico 


triestino 

Aperto al pubblico nol. 
pattini roller e tradizio- 
nali. Sabato ore 21-24. 
Dom. e festivi 15-20. V. 


Costalunga 408. Tel. 
823818 GE 

Casa di riposo 

Villa Paradiso 


Immersa nel verde. Espe- 
Tlenza, cortesia e tratta- 
mento familiare. Posti di- 
sponibili. Log 194 - S. 
Dorligo (Ts), tel. 281450. 


Freeway giovanissimi 
La scuola di guida 

Organizza corsi teorici 
gratuiti per guidare il 
motorino in sicurezza. 


Via Fonderia 7, tel 
7606099. 
Gnocchi 
al tartufo 
Pastificio | Mariabologna 


via Battisti 7, tel. 368166. 


Ciechi 

Oggi alle 16.30 al Circolo 
Tomè via Battisti 2, 
«Tutto canzoni». Presen- 
ta Mariagrazia Detoni 
Campanella; cantano 
Marisa Surace e Jlenia 
Zobec. Presentano lo 
spettacolo Mario Pardini 
e Sergio Colini. 


Concerto 

all’Itis 

Oggi alle 16, nella sala 
feste di via Pascoli 31, il 
gruppo bandistico folclo- 
ristico «Triestinissima» 
terrà un concerto in oc- 
casione della festa di S. 
Cecilia protettrice delle 
bande musicali. Dirigerà 
Roberto Kobau. Sono in- 
vitati gli ospiti dei Cen- 
tri diurni. 


«Musica 
a tutto tondo» 


Oggi alle 17.30 nella sala 
comunale di piazza del- 
l'Unità si inaugura la 
mostra «I manoscritti 
musicali della Biblioteca 
civica di Trieste». Visite 
guidate con esecuzioni 
musicali ogni domenica 
alle 11. Informazioni tel. 
301108. 


Circolo 
Generali 


Oggi alle 17.30, nella sa- 
la mostre del Circolo Ge- 
nerali (piazza Duca degli 
Abruzzi 1), vernice della 
personale del pittore 
Mauro Corbani. Nell'oc- 
casione Corbani esegui- 
rà un dipinto avvalendo- 
si delle suggestioni della 
musica di Fiorenzo Gia- 
nani, composta espressa- 
mente per lui. Ingresso 
libero (salone 7.0 piano) 
sino ad esaurimento dei 
posti. La mostra rimarrà 
aperta fino al 6 dicem- 
bre, con orario da lunedì 
a venerdì 10-19.30 e sa- 
bato 16-19.30. 


PICCOLO ALBO 


Rinvenuto un mazzo di 
chiavi mercoledì intorno 
alle 19.15 in Strada Vec- 
chia dell'Istria. Telefona- 
re dalle 19 all'824704. 


CHRISTO 


14 progetti originali 
dal 1966 al 1985 
mostra personale allo 
Studio Arte 3 
Via Dell'Annunziata 6/b 
(P.zza Hortis) 
dal martedì al sabato 
orario 16/20 
sino al 10 dicembre 


DOMANI 


Francesco 
Giuseppe: 
una messa 
iinricordo 


Nell'80.0 anniversario 
della morte di France- 
sco Giuseppe I, l'asso- 
ciazione Mitteleuropa 
assieme ai Padri Cap- 
puccini di Montuzza ri- 
corderà l'imperatore 
d'Austria e re d'Unghe- 
ria con una messa in 
pro ‘amma domani al- 
le Il. Il rito si terrà 
nella chiesa di San- 
° t'Apollinare in Montuz- 
za, edificata nel 1857 
su un terreno che Fran- 
cesco Giuseppe donò 
ai Cappuccini. La mes- 
sa, accompagnata da 
canti gregoriani e mu- 
siche d'organo, si con- 
cluderà con l'esecuzio- 
ne dell'antico Inno dei 
Popoli; saranno poi de- 
Ron dei fiori ai piedi 
lella lapide posta nel- 
la chiesa a ricordo del- 
l'imperatore. 


Senectute 


Oggi alle 16, al Centro ri- 
trovo anziani di via Maz- 
zini 32, il pomeriggio sa- 
tà dedicato ai giochi, 
mentre al Club Primo Ro- 
vis di via Ginnastica 47 
alle 16.30, si svolgerà «Il 
significato del sogno nel- 
la psicanalisi e nella psi- 
cologia analitica», a cura 
del Centro studi di psico- 
somatica, con Silvio Cu- 
sin, ordinario dell'Asso- 
ciazione italiana di psico- 
logia analitica e membro 


dell'Associazione jun- 
ghiana internazionale. 
Parteciperà Giovanni 
Gallo. 

IGiovani 

dello Stabile 


La compagnia dei Giova- 
ni del Teatro Stabile pre- 
senta oggi, alle 11, alla 
caserma San Giusto di 
via Rossetti, lo spettaco- 
lo «Ma cos'è questa cri- 
si», varietà quasi futuri- 
sta firmato da Dodo Ga- 
gliarde ed Enrico Protti, 
che ne ha anche curato 
la regia. Ingresso gratui- 
to. 


Ordine 

dei medici 
Questa sera alle 18, al 
Centro congressi della 
Stazione marittima, il 
presidente dell’Enpam, 
Eolo Parodi, e il diretto- 
re generale dell'Ente, 
Elena Cascio, terranno 
una conferenza sul te- 
ma: «Enpam oggi e pro- 
spettive per il futuro». 
Domani sì inaugurerà la 
sede dell'Ordine, alle 11, 
in piazza Goldoni 10. 


Escursione 
in Slovenia 


Il coordinamento inter- 
categoriale del tempo li- 
bero della Cgil e dell'Au- 
ser organizza per doma- 
ni un'escursione all'alto- 
piano di Popecchio (Pod- 
pec') in Slovenia con Pi- 
no Sfregola del gruppo 
speleologico «San Giu- 
sto». Ritrovo alle: 8.30 a 
Basovizza; garantito il 
trasporto a chi non fosse 
dotato di un mezzo pro- 
prio. È necessario il do- 
cumento per l'espatrio. 
Il rientro avverrà alle 15 
circa. Si raccomanda la 
tenuta da gita: scarpe e 
pantaloni adatti, giacca 
a vento. La gita avverrà 
anche in caso di maltem- 
po. 


sull’Istroromeno 


Oggi alle 15.30 al Centro 
Gongressi della Maritti- 
ma tavola rotonda sul te- 
ma «L'istroromeno. La 
lingua, la cultura, la sto- 
ria. Parliamone per sal- 
varlo», a cura dell’Asso- 
ciazione di amicizia ita- 
lo-romena Decebal e con 
la FERSCINaZIonE di nu- 
merosi relatori italiani, 
croati e romeni. È stata 
organizzata anche una 
mostra. 


Lega 
Nazionale 


Oggi alle 17.30, nell'am- 
bito degli «Incontri del 
sabato», nella sede socia- 
le di corso Italia 12, 
Franco Viezzoli presente- 
Tà una proiezione a dis- 
solvenza incrociata dal 
titolo: «Alla scoperta del- 
la Dalmazia: Ragusa, 
Curzola, Lesina, Spalato, 
Zara). 


Giri 

turistici 

Domani, a cura dell'Apt, 
con ritrovo alle 9.15 alla 
Stazione marittima, giro 
della città a piedi. Prima 
del rientro, verso le 12, 
sosta in un Caffè storico. 
Il giro costa 10mila lire, 
ma è gratuito per chi 
possiede la carta «T for 
you». I giri turistici sono 
in REOGIRIODIA fino al 29 
dicembre. 


«Isola 
nostra» 


Domani, dopo la messa 
nella chiesa di S. Anto- 
nio Nuovo, alle 10.15, in 
occasione del patrono di 
Isola, S. Mauro, verrà 
inaugurata, nella sede di 
piazza S. Antonio 2, la 
20.a mostra degli artisti 
isolani cui hanno aderi- 
to una quarantina di 
espositori, 


Piranesi 

alla cerimonia 
Domani, alle 10, nella 
chiesa della Beata Vergi- 
ne del Soccorso (S. Anto- 
nio Vecchio) verranno 
benedetti, dopo il restau- 
ro, l'altare maggiore, l'al- 
tare delle tredici «Casa- 
de» e l'altare nuovo do- 
nato dalla Comunità di 
Pirano in esilio, in onore 
del patrono San Giorgio. 
Alla ‘cerimonia assieme 
ai parrocchiani la pre- 
senza dei piranesi è atte- 


sa e significativa, 


i RISTORANTI E RITROVI 


Anni 60-70 - Revival 


Al Paradiso ore 21 musica da ballo per passare 


una bella serata. 


Salesiano 


La Banda «Oratorio Sale- 
siano», in occasione del- 
la festa annuale di S. Ce- 
cilia, propone il concerto 
in suo onore domani, al- 
le 17.30, nella sala tea- 
tro dell'oratorio in via 
dell'Istria 53. 


«Fantasie 

sui trampoli» 

Domani alle 1] in piazza 
dell'Unità si terrà lo 
spettacolo «Fantasie sui 
trampoli»: clownerie, 
magia, mangiafuoco, Al- 
l'inizio e alla fine dello 
show parata con tambu- 
ri, fisarmoniche, fischiet- 
ti e palloncini. 


Ginnastica 
Triestina 

Il 29 novembre, alle 18 
in prima convocazione e 
alle 18.30 in seconda 
convocazione, si terrà 
nella sede di via della 
Ginnastica 47 l'assem- 
blea generale ordinaria 
dei soci con il seguente 
ordine del giorno: 1) ap- 
provazione del bilancio 
consuntivo 1995/96; 2) 
approvazione del bilan- 
cio preventivo 1996/97. 


S. Nicolò 
al Cmm 


Domenica 8 dicembre ar- 
riva al Cmm di viale Mi- 
ramare 40 S. Nicolò. In- 
formazioni al 412327, 
tutti i giorni tranne la 
domenica, dalle 15.30 al- 
le 18.30 entro l'1 dicem- 
bre. 


Una fiaba 
al Cristallo 


Nell'ambito della rasse- 
gna domenicale di Tea- 
tro ragazzi della Contra- 
da, domani, alle 11 al 
Cristallo, la compagnia 
del Teatro Assolo di Ve- 
rona presenta «Mangia- 
fiabe - spettacolo per at- 
tore e generi alimenta- 
ri». Ingresso lire ottomi- 
la; bambini e abbonati 
alla Contrada seimila. 


Sei domeniche 
sulla neve 

Anche quest'anno lo Sci 
Cai XXX Ottobre orga- 
nizza .a Forni di Sopra 
corsi di sci alpino, nordi- 
co e snowboard per adul- 
ti e bambini. Le lezioni 
inizieranno il 12 genna- 
io per concludersi il 16 
febbraio 1997. Il 23 feb- 
braio gita a Sesto Puste- 
ria. Per informazioni, ri- 
volgersi alla segreteria 
(via Battisti 22 - tel. 
634067) lunedì, mercole- 
dì e venerdì, dalle 18.30 
alle 20.30. 


Nonna Elvira, 101 anni di vitalità 
L'8 novembre nonna Elvira, circondata dai nipoti, ha raggiunto il 


traguardo dei 101 anni. Nonostante la veneranda età, la nonnina è 
ancora vivace e spiritosa; vive da sola e si arrangia bene nelle faccende 


domestiche. 


Il 23 novembre 1946 nel- 
la chiesa della Madonna 
delle Misericordie a Buie 
d'Istria si unirono in ma- 
trimonio Antonia Casse- 
ler e Guido Potleca. Au- 
Gue ai coniugi da tutti i 


oro cari. 


Amici 

della lirica 
L'Associazione organiz- 
za per il l.o dicembre 
una trasferta a Venezia 
per assistere al «Tannha- 
euser», nella versione or- 
ginale del 1845, protago- 
nista una compagnia te- 
desca. Inoltre il 14 e 15 
dicembre gita a Parma 
per assistere all'Arlesia- 
na di Cilea. Per informa- 
zioni tel. 301812. 


Federcasalinghe 
per i bambini 

Ci sono ancora molti 
bambini italiani che non 
hanno un dono per Nata- 
le. La DonnaEuropee-Fe- 
dercasalinghe organizza 
anche quest'anno, in tut- 
te le sedi italiane, una 
raccolta di giocattoli de- 
stinati ai bambini vitti- 
me della solitudine e del- 
la povertà. I doni si rac- 
colgono nella sede delle 
Federcasalinghe di via 
Carducci 2 da lunedì a 
venerdì dalle 10 alle 12. 


Informazioni 
turistiche 

Gli uffici informazioni 
dell'Apt osservano il se- 
guente orario: Stazione 
Centrale da lunedì a sa- 
bato. 9-19, domenica 
10-13 e 16-19; via San 
Nicolò 20 da lunedì a ve- 
nerdì 8-19.30, sabato 
8-14. Nelle ore di chiusu- 
ra degli uffici è in funzio- 
ne un servizio automati- 
co di informazioni al tel. 
6796601. 


STATO CIVILE 


NATI: Pettirosso Stefa- 
no, D'Alterio Vincenzo, 
Rossi Davide, Simeoni 
Caterina. 

MORTI: Bellati Teresa, 
di anni 84; Macuglia 
Massimo, 31; Capellari 
Ida, 68; Lena Costante, 
68; Coselli Remigio, 69; 
Geri Paolo, 85; Pinto An- 
tonia, 57; Inwinkl Orlan- 
do, 88; Paulatto Rober- 
to, 70. 


Cronografo, 
subacqueo 200 m 
corona e pulsante 
a vite in acciaio 
Gioielleria 


OROLINEA 


Viale XX Settembre 16.-Tel. 371460 


LIBRERIA 
TRIESTINA 


| Via S. Francesco 20 - Tel. 635954 


Peri regali di Natale, 
fai come me, 

acquista nei 200 negozi 
della città, ma solo con i 


BUONI O.V. 


paghi in 6 mensilità 
senza interessi! 


Informati presso i nostri ufficî 
di via Carducci 28 
o telefona al 660770 


i ragazzi della Julia 


Sabato 23 novembre 1996 
PROGETTO INFORMATICO INTERNAZIONALE 


Studiano «europeo» 


Foto di gruppo alla Divisione Julia: unica in regione, la scuola ha aderito al 
progetto europeo che mette in contatto tre istituti di altrettanti Paesi. 


L'informatica in classe è ormai una re- 
altà. Che la scuola italiana si metta al 
passo con i tempi lo dimostra l'iniziati- 
va presa dalla scuola media Divisione 
Julia — unica finora non solo a Trieste 
ma anche in Regione — di aderire al 

etto Comenius per il settore del- 


Fin 
‘informatica. 


Inquadrato all'interno del program- 
‘ma formativo Erasmus, messo a punto 
dalla Comunità STHODeE ma allargato 

lell'Est, il proget- 
to prevede lo svolgimento di program- 
mi in collaborazione tra istituti scola- 
stici di differenti Paesi europei. Lo sco- 
Do è quello di guardare al di là dei con- 
ini nazionali, per trasmettere agli stu- 
denti la conoscenza della lingua, della 
cultura e del folklore di altre nazioni. 

Per mettere in piedi il progetto è ne- 
cessario il concorso di almeno tre scuo- 
le di Paesi diversi, spiega Marina Roc- 
el progetto nella 
sua veste di insegnante di matematica 
alla Divisione Julia. «La nostra scuola 
artner una scuola media 
francese, di Nantes, e una portoghese, 
di Viseu. Proprio nei giorni scorsi sono 
stati a Trieste i rappresentanti delle 
due scuole che lavorano allo stesso 
progetto di informatica con la Julia», 
e la Rocco. L'obiettivo è quello 
di confrontare i diversi metodi scola- 
stici (scoprendo anche delle curiosità: 


anche ad altri Paesi 


co, coordinatrice 


ha come 


aggiu: 


de viene eletto dagli altri insegnanti e 
rimane in carica due anni), e quindi di 
individuare il miglior percorso forma- 
tivo per gli studenti. 

I ragazzi della Julia sono più avanti 
rispetto ai loro colleghi francesi e por- 
toghesi perché nell'insegnamento del- 


l'informatica sono coinvolte, oltre a 


No, 


tica de. 


triennio 
mana « 


partner), 


per esempio, che in Portogallo il presi- 


Farmacie 
di tumo 


Dal 18 al 
23 novembre 


Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 
16-19.30. 

Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: via Mazzini 43, 
tel. 631785; piazza 
25 Aprile 6 (Borgo S. 
Sergio), tel. 281256; 
via Flavia 89 - Aquili- 
nia, tel. 232253; Fer- 
netti, tel. 416212 (so- 
lo per chiamata tele- 
fonica con ricetta ur- 
gente). 


Farmacie aperte 
anche dalle 19,30 al- 
le 20.30: via Mazzi- 
ni 43; piazza 25 Apri- 
le 6 (Borgo S. Sergio); 
via Combi 17; via 
Flavia 89 - Aquilinia; 
Fernetti, tel. 416212 
(solo per chiamata te- 
lefonica con ricetta 
urgente). 


Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 
Combi 17, tel. 
302800. 


‘Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505, Televita. 


OGGI 
Medici 

a convegno 
sul diabete 
mellito 


Si terrà oggi nella sa- 
la Oceania della Sta- 
zione Marittima a 
partire dalle 8.30 un 
convegno interregio- 
nale scientifico su 
«Il diabete mellito: 
attuali problemati 
che. endocrinologi- 
che, cliniche e di pre- 
venzione». Il conve- 
gno è organizzato, 
per l'Azienda sanita- 
ria triestina, dal Ser- 
vizio di Endocrinolo- 
gia ospedaliero assie- 
me alla Clinica medi- 
ca dell'Università. 
Relatori Corrado Bet- 
terle dell'Università 
di Padova, Glaudio 
Noacco,. presidente 
nazionale dell'Asso- 
ciazione medici dia- 
betologici, Luigi Cat-. 
tin lell'Università 
di Trieste, Lanfran- 
co Piscopello, aiuto 
del Servizio di Endo- 
crinologia e.il prima- 
rio Fulvio Carmigna- 
ni, titolare del Servi- 
zio e coordinatore 
del convegno. che 
modererà assieme a 
Gianfranco Guarnie- 
ri dell'Università cit- 
tadina. 


matematica, anche le materie di italia- 
geografia, 
L'uso di un atlante informatizzato, o 
di un programma di gestione di biblio- 
teca, così come la realizzazione di un 
testo «giallo» sono all'ordine del gior- 
no alla Julia. In matematica, dopo il 
primo anno orientato alla capacità di 
risolvere problemi, in seconda si lavo- 
Ta su data base, mentre in terza si usa- 
no i fogli di calcolo per lo studio di fun- 
zioni e ptt, anticipando la matema- 
Ile superiori. 

L'introduzione dello studio dell'in- 
formatica alla Divisione Julia, che ri- 
sale all'89, copre attualmente l'intero 
er due ore di studio alla setti- 
nostro progetto verrà proba- 
bilmente adottato nelle due ‘scuole 
dice con soddisfazione la 
Rocco. Al progetto, finanziato da fondi 
della Comunità europea e del provvedi- 
torato, si è anche avvicinata la scuola 
elementare «Suvich», nella prospettiva 
di un'analoga iniziativa riservata alle 
elementari. 


educazione tecnica. 


Paolo Marcolin 


Ogni uomo è bugiardo. 


0 


n. p. 
(Soglia massima 10 mg/mc) 


Temperatura minima: 
6,3; temperatura mas- 
| sima: 10,3; umidità 71 
‘percento; pressione 
‘millibar 1006,6, in au- 
‘mento; cielo coperto; 
vento da E-N-E, con ve- 
locità di 55,4 km/h e raf- 
fiche di 57,2 km/h; ma- 
Te molto mosso con 
temperatura di 15,3 
gradi 


Oggi: alta alle 7.47 con 
cm 53 e alle 20.53 con 
cm 31 sopra il livello 
medio del mare; bassa 
all'1,37 concm 26 e alle 
14.34 con cm 58 sotto il 
livello medio del mare. 
Domani: prima alta al- 
le 8.18 con cm 54 e pri- 
ma bassa alle 2.16 con 
cm24. 

(Dati forniti dall' E.R.S.A. - Cen- 
tro Meteorologico regionale). 


tutto donna 
TAGLIE GRANDI 
PREZZI PICCOLI 


Specialista 
IMPERMEABILI 


Piazza OSPEDALE 7 | 


— In memoria della mam: 
ma per il compleanno 
(21/1 Ù da Alda 50.000 pro 
Frati di Montuzza. (pane 
peri poveri). ca 

— In memoria di Duilio de 
Brumati (23/11) dalla mo-. 
glie e dalla figlia e famiglia 
40.000 pro Ist.Burlo Garofo- 
lo (leucemici). 

— In memoria di Giacomo 
Gresciani nel IV. anniv. 
(23/11) da Giuseppina Zotti- 
ch ved. Cresciani 50.000 
pro Astad. È 
— In memoria di Saverio 
Fiorentini per il complean- 
no (23/11) dalla moglie Ire- 
ne e figlia Rita 50,000 pro 
Ass.Amici del cuore, 50.000 
pro La Via di Natale - Avia- 
no. 

—In memoria di Lucio Pao- 
letti dalla moglie Rosetta e 
figlieSabina e Daniela 
50.000 pro Sweet Heart. 


— In memoria del maestro 
Dante Senin nel V anniv. 
(22/11) dalla moglie e figli 
25.000 pro Astad, 25.000 
pro Enpa. 


— In memoria di Nerina: 


Suzzi nel trigesimo (23/11) 
da Mariuccia, Bruno, Loret- 
ta, Roberto e Viviana 
150.000 pro Pro Senectute 
(pranzo di Natale). 

— In memoria di Eugenia 
Vallani nel XXIX anniv. 
(23/11) dalla nipote Renata 
Pess 100.000 pro Frati di 
giare (pane per i pove- 
ti). 


— In memoria di Vincenzo 
Zossi nell'anniv. (23/11) dal- 
la moglie Pina 50.000 pro 
Costruenda chiesa S. Cateri- 
na. 

— In memoria di Bice Ma- 
nuppelli dai cugina Lucia 
20.000 pro Frati di Montuz- 
za (pane peri poveri). 


— In memoria di Edda Pa- 
cor dalla fam. Maria De 
Walderstein 100.000 pro Ui- 
ldm 

— In memoria di Armando 
Paolillo dalle fam. Savi, De- 
caneva, Laureni e Monaro 
300.000 pro Ist.Burlo Garo- 
folo. É 
—In memoria di Anna Pau- 
lovich dai familiari 50.000 
‘pro Astad, 

— In memoria di Maria Pe- 
tronio ved. Viezzoli dalla 
cugina Valeria e figlie 
35.000 pro Ist.Rittmeyer; 
dalla fam, Norma e Marino 
Petronio 100.000 pro Comu- 
nità S.Martino al Campo 
(don Vatta). 

—In memoria di Iginio Pre- 
donzan da zia Carla Bighelli 
30.000 pro Centro emodiali- 
si. 


— In memoria di Anna Ra- 
divo ved. Siligato da Giusep- 
pe Siligato 10.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti, 
10.000 pro Repubblica dei 
Ragazzi, 10.000 pro. Vita 
Nuova. 

—In memoria di Francesca 
Rossi (Fani) da Gina e Aldo 
Colombin 50.000, da Nor- 
ma Leonardi e Nino 50.000 
pro Ass.Amici del cuore. 

— In memoria di Antonino 
Ruffino da Di Benedetto, 
Barban, Devivo, Bissoli, 
Grande, Ferrarese, Moderc, 
Lavadaz, Gustin, Blasigh, 
Bacci e Tortul 110.000 pro 
Chiesa S.Maria del Carmelo 


(poveri). 
— In memoria di Alberto Ti- 
ziani (Tucci) da 


Radovini,Pernarcich,Cata- 
ruzzi,Vardabasso,Smotlak, 
Di Gerbo,Zangrando,Ben- 


net,L. Orologio, Giovanni- 
ni,Olgiati,Iacovoni, Lombar- 
di,Sciarrone, Torino,Za- 
fred,Pirchio,Lorenzi,Fiori- 
ni,Carelli,D. Orologio,Pup- 
pati,Stulle e Samueli 
335.000 pro Ass.Amici del 
cuore. 

— In memoria di Placido Ze- 
rial da Elsa ed Antonio Ba- 
gatin 30.000, da Renata e 
Livio Morpurgo 20.000 pro 
Gentro tumori Lovenati. 

— In memoria di Clara Al- 
berti Capon da Armando e 
Lisa Bregant 50.000 pro 
Ana sez.G.Corsi. 

— Im memoria di Paola 
Ariosi da Eleonora Donzelli 
e famiglia 20.000 pro Frati 
di Montuzza (pane per i po- 
veri). 

— Im memoria del dott. Re- 
nato Ariosi da Eleonora 
Donzelli 20.000 pro Frati di 


Montuzza (pane per i pove- 
ri) 


— In memoria di Marianna 
Asaro dai colleghi 17° co- 
mune di Trieste 155.000 
pro Chiesa Beata Vergine 
del Soccorso. 

—.In memoria di Gianni 
Balbi da Elena Sigon 50.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti. 

—In memoria di Dino Bene- 
detti dall'amministratore e 
condomini di via Cancellie- 
ri 10/1 130.000 pro 
Ass.naz.marinai d'Italia. 

— In memoria di Bianca 
Bessi ved. Chiodo Grandi da 
Sonja Martincic 30.000 pro 
Chiesa S.Giovanni Decolla- 
to. 

— In memoria di Guido 
Bianchi dai colleghi della fi- 
glia 160.000 pro. Chiesa S. 
Apollinare. 


= In memoria di Nerina 
Bressan ved. Fragiacomo 
da Ingrid e Pierluigi Mason 
50.000 pro Astad. 

In memoria di Massimi. 
liano Buda da Norina Bor- 
ghi Buda 50.000. pro 
Ass.Amici del cuore. 

— In memoria di Giovanni 
Canziani da Dina, Flavio e 
Nino 50.000. pro Astad, 
50.000 pro Enpa. 

—.In memoria della cara 
Dalila Centis da Claudia e 
Mauro Pavanello 50.000 
pro Airc; da Paola 50.000, 
dall'amica Laura Dell'Anto- 
nia 50.000 pro Frati di Mon- 
tuzza (pane per i poveri). 

— In memoria di Glauco 
Chelleri da Maria Laura 
Zangrando Cantarut Coletti 
100.000, da Silvia, Pino, Ri- 
nella e Claudia 200.000, dal- 
la famiglia Rochelli 50.000 
‘pro Canile di S.Giovanni. 


— In memoria di Michele 
Ghervatin dai cugini Albi- 
no, Aldo, Alice, Giordano, 
Graziella, Ines, Sergio e Ste- 
lio 80.000 pro Centro car- 
diologico dott.Scardi. 

—In memoria di Rita Chin- 
chio da Felice ed Ilde Chin- 
chio 100.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Dalila 
Cink ved. Centis da Giunia 
e Mario 50.000 pro Frati di 
Montuzza (pane per i pove- 
ri). 

— In memoria di Enzo Da- 
vanzo da Edmondo e Riccar- 
do Wagner 60.000, dalla 
fam. Oscar Macor 15.000 
pro Azienda per i servizi sa- 
nitari n.3 - Muggia, 

— In memoria di Maria De- 
luca dai colleghi ed amici di 
Manlio Spadaro 214.000 


pro Centro tumori Lovena- 
tl. 

— In memoria di Luigi De- 
monte: da L. Beltramini 
100.000 pro Ass.Amici del 
cuore, 

— In memoria di Giuseppe 
Erriquez da Elisabetta e 
Giuliano Di Bin 100.000, da 
Pina e Nino Di Bin 200.000, 
dalla fmaiglia Carlucci 
100.000 pro Agmen. 

—Im memoria di Piero Fon- 
da da Mariuccia Cogoi 
50.000, dalla famiglia Mora- 
dei 50.000\pro Centro resi- 
denziale handicappati. 
—In memoria di Aldo Fran- 
ceschi da Nerina, Tiziana e 
Fabio 50.000 pro 
Ist.naz.per lo studio e la cu- 
ra dei tumori. 

— In memoria di Riccardo 
Lami da Giorgia Graberg 
30.000 pro Caritas. 


Sabato. 23 novembre 1996 
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DONATI DA LEGAMBIENTE GLI ALBERI DA PIANTARE NEI GIARDINI DI 17 SCUOLE | MOBILI, QUADRI E OGGETTI DI ANTIQUARIATO 


Il verde da imparar 


L'iniziativa vuole sensibilizzare i bambini alla salvaguardia della natura per 


Traierie oggi Legambiente ha donato alle 17 scuole che li hanno richiesti 
gli alberi da piantare negli spazi verdi degli istituti. (Foto Sterle) 


È un rito che ha origini 
antichissime, quello che 
tra ieri e oggi la Lega per 
l'Ambiente ha voluto rin- 
novare in molte scuole 
cittadine. La Festa del- 
l'Albero risale infatti al 
tempo della classicità ro- 
mana, e, seppur con in- 
tenti mutati, è stata rein- 
trodotta anche in tempi 
più vicini a noi. Ma l'in- 
tento perseguito da Le- 
gambiente, nel regalare 
a ogni scuola che ne ab- 
bia fatto richiesta sei al- 
beri da: piantare negli 
spazi verdi dell'istituto, 
è ovviamente sciolto da 
intenti rituali per riguar- 
dare più direttamente 
l'educazione ambienta- 
le. 

«Gli scopi che voglia- 
mo perseguire regalando 
alberi alle scuole», spie- 
ga il presidente della se- 
zione triestina di Legam- 
biente, Sandro Laurenzi, 
«sono diversi: da un pun- 

.to di vista pratico si cer- 
ca di migliorare il pae- 
saggio di quelle aree ur- 
bane degradate e di dare 
un piccolo, ma reale con- 
tributo alla riduzione 
dell'effetto serra. Inol- 
tre, per quanto riguarda 
l'aspetto dell'educazione 
ambientale, cerchiamo 
dilaiutare i bambini che 
vivono in città a conosce- 
re attraverso gli alberi i 
cicli della natura, prepa- 
rando così la loro sensi- 
bilità all'ambiente». 

Infatti, oltre agli albe- 
ri, Legambiente dona al- 
le scuole coinvolte un 
manuale dell'albero, un 
poster didattico, una co- 
pia di «Io e la natura» e 
una di «L'albero tra uo- 


REGINA 


rotoloni 


3.750 


ACE GENTILE 


mo e ambiente». L'inizia- 
tiva, cui hanno aderito 
tredici scuole elementari 
e quattro materne del co- 
mune di Trieste, è stata 
accolta con entusiasmo 
dai piccoli scolari e'con 
interesse dagli insegnan- 
ti, che vi vedono un vali- 
do aiuto per spiegare ai 
loro alunni quei processi 
ambientali che la vita in 


DA LUNEDÌ 
Siparla 
di scienza 
alliceo 
Oberdan 


Nel periodo di interru- 
zione delle lezioni re- 
golari per lo svolgi 
mento dei corsi di s0- 
stegno, il liceo Ober- 
dan ha promosso, in 
collaborazione con gli 
studenti della Sissa, 
‘una «Settimana di cul- 
tura scientifica» che si 
terrà da lunedì a gio- 
vedì prossimi nella sa- 
la conferenze del li- 
ceo. Interverranno Pa- 
olo Salucci, astrofisi- 
ico della Sissa;+ Fabio 
Benatti e Paola D'An- 
drea, rispettivamente 
fisico teorico e biologa 
dell'Università cittadi- 
na; Benedetto Piccoli, 
matematico della Sis- 
sa. Tema della setti- 
mana, rivolta agli stu- 
denti che non devono 
‘seguire i corsi di soste- 
gno, «Il mestiere dello 
scienziato». 


una città spesso impedi- 
sce di cogliere, 

Molti bambini, spiega 
‘una maestra, ancora in 
terza elementare non rie- 
scono a cogliere il susse- 
guirsi delle stagioni per- 
ché ormai nella vita di 
Città sono venuti a man- 
care . quegli indicatori 
del naturale fluire del 
tempo che potevano es- 
sere gli alberi, soffocati 
dal cemento, oppure la 
frutta che arriva sulla ta- 
vola, che non dipende 
più dalle stagioni. Per 
questo motivo in alcune 
scuole si cerca di avvici- 
nare i bambini alla natu- 
Ta, costruendo ad esem- 
pio un piccolo stagno, 
utile per seguire il ciclo 
biologico di un microam- 
biente, come hanno fat- 
to alla «Biagio Marin» di 
via Praga. Oppure pian- 
tando un albero. Quale? 
Betulla, nocciolo, casta- 
gno e noce sono alcune 
delle specie tra le quali 
le scuole potranno sce- 
gliere le piante da mette- 
re a dimora, 

.Il verde è quindi una 
piccola conquista da ot- 
tenere a palmo a palmo. 
Ne sanno qualcosa alla 
elementare «Nazario 
Sauro» di via San Gior- 
gio, che partecipa alla 
Festa dell'Albero. «E da 
molto "che. chiediamo al 
Comune — spiega l'inse- 
gnante Elena Tuzzi — di 
separare con una cancel- 
lata lo spazio della scuo- 
la che dà su piazza Hor- 
tis, in modo da permette- 
re ai nostri bambini di 
giocare all'aperto senza 
problemi. Ma finora la 
nostra richiesta è rima- 
sta lettera morta». 

p.mar. 


CONVEGNO ALLA MARITTIMA 
Arbitrato immobiliare: 
uno strumento 

da utilizzare al meglio 


E' in programma oggi, a partire dalle 9.30, al 
Centro Congressi della Marittima, il convegno 
«Arbitrato quale strumento di risoluzione delle 
controversie in materia immobiliare» promosso 
dalla sede provinciale dell'Unione piccoli pro- 
Pucci immobiliari (Uppi) con il patrocinio del- 


‘a Camera di Commercio. 


Al convegno, di carattere nazionale, partecipe- 
ranno Guido Alpa, ordinario di Diritto privato al- 
lUniversità La Sapienza di Roma; Giovanni Ga- 
brielli, ordinario di Diritto privato all'Università 
di Trieste; Ettore Ditta, autore di testi e mono- 
grafie sull'arbitrato e collaboratore di varie rivi- 
ste giuridiche; Nerio Marino di Genova, esperto 
di camere arbitrali alla locale Camera di Com- 
mercio. Alla prima fase del convegno, articolata 
sulle relazioni dei partecipanti, seguirà una se- 
rie di interventi che si chiuderanno con un dibat- 


tito. 


Gon l'asta di dicembre, 
la Stadion inaugura la 
nuova sede di Riva Na- 
zario Sauro 6/a, destina- 
ta a diventare anche - a 
partire dal prossimo an- 
no - sede di un'esposi- 
zione permanente. 
Nella prima tornata, 
in programma giovedì 5 
dicembre, andranno al- 
l'asta 200 quadri fra i 
quali quattro splendidi 
acquerelli di Michelan- 
gelo Guacci, artista mol- 
to raro sul mercato, e 
un gruppo di quindici 
opere del pittore triesti- 
no dell'ottocento Giu- 
seppe Maras. Questo ar- 
tista, poco conosciuto 
dal mercato dell'arte tri- 
estino - si legge in una 
nota della Casa d'aste - 
ci ha lasciato dei dipinti 
di una qualità veramen- 
te notevole, tanto da far 
sperare in una riscoper- 
ta di questo talento trop- 
po a lungo dimenticato. 
Ma sono molti altri i 
nomi di rilievo che sa- 
ranno battuti all'asta il 
prossimo mese: si tratta 


INCONTRO ORGANIZZATO DAL CIRCOLO MIANI 
Seil dibattito politico 
strumentalizza la storia 


«Steria e politica: . fra 
ignoranza e strumenta- 
lizzazione». E' questo il 
tema dell'incontro che 
si terrà oggi alle 17 al- 
l'hotel Savoia Excelsior 
(sala Imperatore, primo 
iano), a cura del circo- 
lo'Miani. 

Relatori della manife- 
stazione saranno Nicola 
Tranfaglia, uno fra i più 
stimati storici italiani, 
editorialista del oti- 
diano La Repubblica 6. 
preside della: facoltà di 
Lettere dell'Università 
di Torino (nella foto), 
Bojan Godesa, ricercato- 
re dell'Istituto di Storia 
contemporanea di Lu- 
biana, e il giornalista 
del Piccolo Paolo Ru- 
miz. Moderatore del di- 
battito (l'ingresso è libe- 
ro e gratuito) il presiden- 
te del Miani Maurizio 
Fogar. 


RDEMELA 


DROGHERIA PROFUMERIA - VIA NAZIONALE 48 - OPICINA (TS) 


SCOTTEX 


10 rotoli 


3.950 


LINES NOTTE 


super ass. 


2.950 


TEMPO 


CUCINA 
2 rotoli 


PETREET 
gr. 170 


1.000 


WHISKAS 


COCCOLINO 


4 litri 


5.950 


Liobiettivo. che, il cir- 
colo si prefigge con que- 
sto incontro è quello di 
Stimolare una più appro- 
fondita riflessione sul- 
l'uso che delle vicende 
storiche viene fatto - 
nel'nostro paese ma non 
solo - ai fini della lotta 
politica e della ricerca 
di scoop giornalistici: ul- 
timi esempi, la sentenza 
Priebke e il tema delle 


foibe, fatti oggetto di 
un'accesa polemica poli- 
tica e di varie inchieste 
giornalistiche. È 

«Anche in questi casi 
- si legge in una nota 
del Miani - si è assistito 
a un uso spregiudicato 
(fatte le lodevoli eccezio- 
ni) della storia a uso e 
consumo di parte o di 
scoop, con errori molto 
spesso così grossolani 

a giustificare un'opi- 
nione diffusa tra gli sto- 
rici italiani: cioè che 
moltissimi uomini politi- 
ci e giornalisti parlino 
di questi fatti storici so- 
lo per sentito dire e per 
utilità di parte, Insom- 
ma - prosegue la nota - 
l'opinione è che l'igno- 
ranza e la strumentaliz- 
zazione della storia con- 
temporanea siano prati- 
ca assai diffusa nei di- 
battiti politici). 


Nell’occasione sarà inaugurata 


la nuova sede della Casa, 


dove nel ’97 verrà allestita 


un’esposizione permanente 


di Music, Croatto, Her” 


mann Lamb, Dudovich; 
e ancora, un capolavoro 
di Mancini dal titolo 
«Campagna romana». A 
seguire opere di Fiedler, 
Marussig, Flumiani, To- 
minz, Timmel, Nino Pe- 
rizi, Zangrando, Fragia- 
como, Emma. Ciardi, 
Orell, Parin, Rosà... 
Venerdì 6 dicembre 
sarà la giornata dedica- 
ta alle tornate dell'anti- 
quariato. Porcellane del 
Settecento, argenti, un 
orologio Augsburg. del 
XVI secolo, quadri anti- 
chi (fra i quali due tavo- 
le friulane del Cinque- 


Ilmago 
siesibisce 
inmezzo 
ai «Fiori» 


Ci sarà una novità 
(tempo permettendo) 
per adulti e bambini, 
oggi, all'appuntamen- 
to settimanale con 
«Fiori in Cittavec- 
chia». Nell'ambito 
della manifestazione, 
organizzata nello spa- 
zio antistante la chie- 
sa di Santa Maria 
Maggiore, accanto al- 
le consuete attività 
di vendita si terrà a 
partire dalle 14.30 
uno spettacolo di ani- 
mazione che vedrà 
protagonista il mago 
Fernando. «Fiori in 
Cittavecchia», che si 
pone l'obiettivo di ri- 
vitalizzare alcune 
aree del centro stori- 
co cittadino, prose- 
guirà tutti i sabati fi- 
no al 21 dicembre. 


cento), una ricca serie 
di vasi e capitelli in pie- 
tra antichi da giardino, 
un importante orologio 
a colonna intarsiato 
olandese della fine del- 
l'ottocento, mobili bie- 
dermeier. 

E ancora, una parte 
dei lotti del fallimento 
Eutochia che non sono 
stati vincolati dalle Bel- 
le Arti. In particolare si 
tratta di un nucleo di 
quadri antichi, una rac- 
colta di imbarcazioni, 
un portasigarette d'ar- 
gento - che riporta sul 
coperchio la figura del- 
l'aviatore de Banfield so- 
pra la città di Trieste, 


e Stadion: tutto pronto 
Pasta di dicembre 


dedicato all'«Angelo cu- 
stode di Trieste) - e due 
orologi da tasca in oro, 
su uno dei quali è visibi- 
le la scritta «A Diodato 
Tripcovich, ‘maggio 
1905». 

Le due preziose tavo- 
le del Cinquecento - con- 
clude la nota della Sta- 
dion - certamente resi- 
duo di un polittico, raffi- 
gurano i Santi Ermaco- 
ra e Fortunato e i Quat- 
tro Evangelisti. Tenen- 
do fede alla data riporta- 
ta sul retro (1565), le 
opere dovrebbero appar- 
tenere a Sebastiano Se- 
cante il Vecchio, anche 
se stilisticamente le si 
potrebbe anticipare di 
AUDI decennio e con- 

Tontare in modo per- 
suasivo con alcuni affre- 
schi attribuiti a Gaspare 
Negro. I due dipinti so- 
no qualitativamente no- 
tevoli e importanti, sia 
dal punto di vista docu- 
mentario che da quello 
stilistico, e presentano 
sensibili influssi manie- 
ristici, di origine special- 
mente raffaellesca. 
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COMST 


DROGHERIA PROFUMERIA - VIA NAZIONALE 28 - 


LACCA 
Cielo Alto - ml 250 


ERBAVIVA 


shampoo - ml 250 


bocc. - 400 gr. 


DEDAS 


deo spray 


rta] 
Di 


R 


PICINA (TS) 


adiacente al tram 


LENOR 


4 litri 


4.950 


SCOTTEX 


10 rotoli salvaspazio 


3.950 


PAMPERS 


pacco doppio 


27.500 


DASH 


2 litri - ricarica 


6.950 


SOLE 


piatti 
litri 1,5 


1.450 


CHLORODONT 


spazzolino 


PICCOLE BONTA' 
di Whiskas 


PAOLO CONTE: «The 
best of...» (Cgd-East 
West). Dell'avvocato di 
Asti (nella foto) esisteva- 
no sul mercato diverse 
incisioni dal vivo, che 
di fatto già raccoglieva- 
no un po' il meglio della 
sua produzione, ma una 
vera e propria raccolta 
dei suoi maggiori suc- 
cessi, registrati in stu- 
dio, ancora mancava. 
La lacuna viene colma- 
ta da questa nuova usci- 
ta, che comprende venti 
fra gli episodi più affa- 
scinanti della sua storia 
artistica: da «Via con 
mey» a «Sotto le stelle 
del jazz», da «Boogie» a 
«Una verde milonga», 
da «Max» a «Gli imper- 
meabili». Un'antologia 
che nasce per.il mercato 
europeo (Conte è molto 
amato in Francia, in 
Germania, in Olanda...), 
ma che va benissimo an- 
che. da noi. Da segnalare 
che i brani più antichi 
(«Azzurro», «Bartali», 
«Genova per noi»...) so- 
no stati reinterpretati 


I DISCHI Mm 


Conte, del suo meglio 
Iggy «nudo e rude» 


con il gusto di oggi. Un 
motivo aggiuntivo per 
fare di questo disco 
qualcosa più della solita 
antologia di vecchi suc- 
cessi. 

IGGY POP: «Nude & 
rude» (Virgin). Ad apri- 
le il vecchio «Iguana» 
compie cinquant'anni. 
Una trentina li ha passa- 
ti andando sempre con- 


trocorrente, sfidando co- 
munque le regole, an- 
che quelle del rock. A 
pochi mesi di distanza 
dal suo ultimo lavoro 
(«Naughty Little Dog- 
gie»), ecco arrivare que- 
sta raccolta di successi 
che comprende dicias- 
sette brani usciti fra il 
'69 e il ‘93. Per la prima 
volta convivono nello 
stesso disco i vecchi bra- 


ni del periodo con gli 
Stooges e quelli da soli- 
sta. Ecco allora «Search 
& Destroy», «Gimme 
danger», «I'm sick of 
you», fino alla recente 
«Wild America». Un mo- 
do per aver un quadro 
d'assieme di un artista 
che ha scritto alcune 
delle pagine più impor- 
tanti della musica rock. 
UNARAZZA: «Una- 
razza» (Cgd-East 
West). Arrivano da 
Chioggia, suonano assie- 
me dal ‘92, vivono da- 
vanti all'Adriatico ma 
sognano l'Oceano, 
l'America del rock e dei 
loro idoli. Questo è il lo- 
ro primo album: tredici 
brani che ne mettono in 
luce una bella verve e 
una grinta che a. volte 
scivola nelle atmosfere 
proprie del rock più du- 
To. Stanno facendo da 
spalla nel tour dei No- 
madi. Fra i brani, da se- 
gnalare «Diecimila an- 
ni), «Un sottile filo 
d'amore», «Preghiera 
della luna». 
Garlo Muscatello 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 


foro di 


Previsioni per OGGI con attendibilità 60% 


da Ù Ts 
E Tmin 1/4 ES 


AUSTRIA 


si stovinia 


sereno variabile 


nuvoloso 


nebbia 


Tempo previsto 


OGGI: Cielo variabile; 
nella notte formazioni di 
ghiaccio anche in pianu- 
ra. Verso sera precipita- 
zioni più probabili su co- 
sta e zone orientali, nevo- 
se anche a quote basse. 
DOMANI: Su tutta la re- 
gione prevalenza di bel 
tempo; al mattino soffierà 
vento di Bora moderato 
in pianura, forte sulla co- 
sta. Farà piuttosto freddo. 


Sabato 23 


novembre 1996 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 


Previsioni per DOMANI con attendibilità 70% 


200 m-jic TN. 

1000 m / i 5A 
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AUSTRIA 
TA 


SLOVENIA 


* 


Amsterdam 
Atene 
Bangkok 
Barbados 


‘nuvoloso 
variabile 
sereno 
sereno 
Barcellona nuvoloso 
Belgrado 
Berlino 
Bermuda 
Bruxelles 


nuvoloso 
nuvoloso 
Variabile 
Variabile 
sereno. 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
Variabile 
variabile 
nuvoloso 
sereno 
‘sereno 
sereno 
nuvoloso 
‘sereno 
nuvoloso 
‘nuvoloso 
pioggia 


Buenos Aires 
Caracas 
Chicago 
Copenaghen 
Francoforte 
Gerusalemme 
Helsinki 

Hong Kong 
Honolulu 
Istanbul 

Il Cairo 
Johannesburg 
Kiev 

Londra 

Los Angeles 


ACCUINO MOSTRE 


Sculture, miti e memorie 


Dieci opere di Luciano Celli ed Enzo Navarra alla «Bassanese» 


«Miti e memorie» s'intitola la mostra, curata da Vin- 
cenzo Perna, che raccoglie alla Galleria «Bassanese», 
di piazza Giotti 8, dieci sculture di Luciano Celli ed 
Enzo Navarra. Resterà aperta fino al 6 dicembre. Da 
martedì a venerdì, 17-20. 

«Rettori Tribbio 2» 

Silva Fonda 

«Gatti» di Silva Fonda in-esposizione alla «Rettori 
Tribbio 2», di Piazza Vecchia 6, fino a venerdì 29. Fe- 
riali, 10-12.30 e 17-19.30; festivi, 11-13. Lunedì chiu- 


so. 
Galleria «Torbandena» 

Cveto Marsic 

Reterà aperta fino al 10 dicembre, alla Galleria «Tor- 
bandena» una grande mostra dell'artista sloveno Cve- 
to Marsic. Orario: da lunedì a sabato, 10-13 e 16-20. 
A Muggia 

«Ten minimal years» 

Dieci anni di «Minimi intenti» alla Comunale «Negri- 
sin» di Muggia, in piazza della Repubblica 4. La mo- 
stra collettiva resterà aperta fino al 2 dicembre. Feria- 
li, 10-12 e 17-19. Festivi, 10-12. 

Azienda di promozione turistica 

Diego Polli 

Opere di Diego Polli all'Azienda di promozione turisti- 
ca, in via San Nicolò 20, fino al 3 rà Da lunedì 
avenerdì, 9-19; sabato, 9-13. 

Studio «Arte 3» 

Christo e Jeanne Claude 


Una mostra dedicata a Christo, il famoso artista «im- 
pacchettatore», e alla sua compagna Jean Claude re- 
sterà aperta allo Studio «Arte 3», di via dell'Annunzia- 
ta Do fino al primo dicembre. Da martedì a sabato, 
17-20. 

Studio «Tommaseo» 

«Il gioco, i giochi» 

La mostra «Il gioco, i giochi» resterà aperta allo Stu- 
dio «Tommaseo», di via del Monte 2/1, fino al primo 
dicembre. Da lunedì a sabato, 11-13 e 17-20. 

Alla «Cartesius» 

Carmelo Nino Trovato 

Carmelo Nino Trovato alla «Cartesius», di via Marco- 
ni 16, fino a giovedì 28. Feriali, 11-12.30 e 
16.30-19.30; festivi, 11-13. Lunedì chiuso. 

Galleria «Lipanjepuntin» 

Lucia Pescador 

Lucia Pescador alla Galleria «Lipanjepuntin», di via 
Diaz 4, fino a sabato 30. Da martedì a sabato, 11-13 e 
16.30-20. 

Galleria «Poduie» 

Michele Festa 

Michele Festa alla Galleria «Poduie», in via Cadorna 
9, fino al 14 dicembre. Da martedì a sabato, 16.30-20. 
«Art Gallery» 

Fulvia Fermo 

Fulvia Fermo espone all'«Art Gallery», di via San Ser- 
volo 6, fino a sabato 30. Feriali, 10.30-12,30 e 
17-19.30; festivi chiuso. 


APPUNTAMENTI 


Antiquari nel «ghetto» 


La musica e le mostre del Tiepolo le altre attrattive di questo weekend 


Diciamolo pure, il tempo di questo fine settimana 
non invita di certo ad uscire. E allora? Le alternati- 
ve sono due: o restare a casa in pantofole armati di 
videocassette (ma dopo una settimana di lavoro sai 
che noia!) oppure prendere ombrello e giacconi e 
uscire ugualmente per far diventare il fine settima- 
na qualcosa di speciale. 

Così ricordiamo che domani a Trieste, nel vec- 
chio «ghetto» si terrà, come di consueto, il mercati- 
no dell'antiquariato (e oltre alle bancherelle ci sono 
dei negozietti niente male), mentre a Cividale conti- 
nua l'iniziativa «Corte degli artisti» con esposizioni 
n. Pittura e scultura in Corte Brusini-piazza Garibal- 


_Ma come sempre la grande protagonista che ci fa- 
Tà Vivere un entusiasmante week-end sarà lei, la 
musica: quindi organizzatevi: salite in macchina e 
invece di rinchiudervi nella solita discoteca andate 
ad ascoltare quel che c'è in giro. Questa sera all'Au- 
ditorium di Feletto Umberto (Ud) non mancano le 
proposte con Peter Rowan, Luigi Grechi e la John 
Kanady Blues Band (21 circa); oltrepassando il confi- 
ne regionale invece (ma che dico, la musica non co- 
nosce barriere) troviamo Eric Andersen ail'audito- 
rium di Conegliano Veneto (e attenzione come rile- 
va «Il mucchio»; sembra che suoni con un quartetto 
d'archi, ore 21) e a seguire il Peter Blegvad Trio a 
Venezia (Aula magna Tolentini), Bevis Frond alla . 


Autosalone Girometta 


Presentazione 


«Stazione frigorifera» di Verona, i Rock targato Ita- 
lia al Palazzetto dello Sport di Rovereto (ore 21) e 
infine i bravissimi Mau Mau al Rivolta di Marghe- 
ra. 

Domani invece al mitico Sonny Boy di San Fior 
(Tv) ci aspettano gli Unarazza, mentre tornando in 
regione e preparandoci al prossimo week-end segna- 
liamo i superscatenati britannici «Bogus brothersy 
all'Hip hop music club di Trieste, 

Per chi ancora volesse approfittare di queste pros- 
sime giornate per visitare qualche mostra, ricordia- 
mo che a Udine è in corso l'evento Tiepolo con le 
mostre, «Giambattista Tiepolo: forme e colori: la pit- 
tura del Settecento in Friuli» (Chiesa di San France- 
sco; orario 9-19; sabato e domenica 9-22) e «Giando- 
menico Tiepolo: maestria e Geni dal mondo» 
(al Castello; orario 9-19, sabato e domenica 9-22). 
Sempre di Tiepolo si parla a Trieste con la mostra 
dei disegni recentemente restaurati ed esposti al Mu- 
seo Sartorio (9-13, 16.30-19 chiuso il lunedì); ma il 
Settecento è di scena anche a Gorizia e San Daniele 
con, rispettivamente, l'esposizione «Gorizia, una fi- 
nestra sul ‘700. Itinerari architettonici nel secolo 
d'oro» (al Castello, Sala delle Carceri con orario: 
9-12.30 14-18) e la mostra «L'avventura storia di 
una biblioteca. La Guareneriana nel Settecento» (inf. 
allo 0432/940765). Ora la scelta sta a voi. Arriveder- 
ci al prossimo sabato. 


Concessionaria SAAB Mazza 
9 CHRYSLER Jeep 


$, CLEMENTE 


La luna sorge alle 15.46 
e cala alle 5.03 


SABATO 23 NOVEMBRE 


Il sole sorge alle 745 
e tramonta alle 16.28 


| Temperature minime e massime per l'Italia 


TRIESTE 6,3 10,3 MONFALCONE 
GORIZIA 56 82 UDINE 


Bolzano 
Milano 
Cuneo 
Bologna 
Perugia Pescara 
L’Aquila Roma 
Campobasso È Bari 
Napoli Potenza 
Reggio C. Palermo 
Catania Cagliari 
O I AI 


Venezia 
Torino 

Genova 
Firenze 


FUIANOONOTM 


aa 


Tempo previsto per oggi: Su Liguria, Toscana e Sardegna 
cielo nuvoloso con RISRiEon sparse in estensione al resto 
del Centro ed alla Campania, nevicate sull’appennino sopra i 
1.200-1.500 metri. Sulle restanti regioni meridionali'iniziali con- 
dizioni di cielo nuvoloso con tendenza ad aumento della nuvo- 
losità associata a locali piogge o temporali. Sul resto del Nord 
variabilità con temporanee schiarite sul settore occidentale ed 
‘annuvolamenti che si intensificheranno, dal tardo pomeriggio, 
sulla Romagna e sul Triveneto, dove saranno possibili delle 
precipitazioni, nevose sui rilievi alpini sopra i 600-800 metri. 
‘Temperatura: Senza variazioni di rilievo. 

Venti: Modetati o forti sul'canale di'Sardegna;'deboli-moderati 
sulle regioni centro-meridionali, deboli al Nord con locali rinfor- 
zi. 

Mari: Molto mossi il medio e basso Tirreno; da mossi a molto 
mossi gli altri, tutti con moto ondoso in aumento. 

Previsioni a media scadenza. 

DOMANI; AI Centro-Sud condizioni di cielo molto nuvoloso 
‘con precipitazioni diffuse, a carattere di rovescio e nevose an- 
che a quote relativamente basse. Poco nuvoloso al Nord con 
tendenza ad aumento della nuvolosità ad iniziare dall'arco alpi- 
no, 


Temperatura: In diminuzione. 


Venti. Ovunque da Nord-Est, moderati al Nord ed al Centro, 
forti al Sud. 


ORIZZONTALI: 1 Il numero perfetto - 2 
Lo impone il vigile - 4 Comanda - 8 Ini- 
ziali di Dreiser - 9 Le iniziali di Canetti - 
11 ll segno fra i fattori - 12 Isola del Tir- 
reno - 15 Seguace di una dottrina musul- 


Manila 

La Mecca 
Montevideo 
Montreal 
Mosca 

New York 
Nicosia 
Oslo 

Parigi 
Perth 

Rio de Janeiro 
San Francisco 
San Juan 
Santiago 
San Paolo 
Seul 
Singapore 
Stoccolma 
Tokyo ‘ 
Toronto 
Vancouver 
Varsavia 
Vienna 


variabile 
Variabile 
variabile 
‘sereno. 
variabile 
nuvoloso 
variabile 
np 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
pioggia 
pioggia 
sereno 
nuvoloso 
‘sereno 
pioggia 
nuvoloso 
sereno 
neve 
variabile 
pioggia 
variabile 


RUBRICHE 


PER ALCUNI 
E' UN 
ADORABILE 
CUCCIOLO 
SOLTANTO PER 
UNDICI MESI 
ALL'ANNO. 


PICCOLO 


CONTRO L'ABBANDONO DEGLI ANIMALI DOMESTICI 


mana - 17 Artefici, autori - 19 Iniziali di 
Calindri - 20 Viene bandito - 21 Sigla di 
Rovigo - 22 Posteriore al contrario - 24 
Una maschera - 25 Può esserlo il grillo - 
26 Pronome poetico - 27 Termine di pa- 


INDOVINE! 


ma nel suo 


durante il si 


ragone - 28 Una pianta aromatica - 31 
Tutt'altro che fitti - 34 Ministro musulma- 


e con che 


no - 35 Prefisso per orecchio - 36 Lo 
erano le repubbliche di Amalfi e Vene- 
zia - 38 Può esserlo una tavola - 39 Ini- 


ziali di Bevilacqua. 
VERTICALI: 1 Vizio nervoso - 2 Conti- 


guo, limitrofo - 3 L'amministratore del 
denaro di un ente - 5 Ci danno il miele - 
6 L’attore Sellers - 7 Dava un responso 


-. 8 Hanno sei lustri - 10 Parti scorrevoli 
di congegni meccanici - 13 Abbattuti fisi- 


camente - 14 Rapida, sollecita - 16 Una 
squadra di calcio - 18 Dolci... di comple- 
anno - 23 Amò Abelardo - 26 Il cantante 
Ramazzotti - 29 Intento, scopo - 30 Un 
monte biblico - 32 Fra Mastro e Gesual- 


do - 33 Il cantante Boone - 34 Il cantan- 
te Damone - 36 Sigla di Matera - 37 Il 


prefisso iterativo. 


ENIGMIS 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


Ogni mese 
in edicola 


LLO 


Oneri di politico 


Ha avuto un MERI peso dimostrando. 
la sua capaci! 


ità nelle alte sfere, 
piatto mondo 


stan gravando 
fin troppe cose che lo fan cadere! 
CAMBIO D’INIZIALE (8) 

La scollatura della servetta 
La porta api 


erta. 
UO girare 


x gusio 
si vede spolverare! 


e i{{{.{{({i{ [\{-{-. 
SOLUZIONI DI IERI 

Zeppa: 

Gnocchi/Ginocchi 

Aggiunta sillabica iniziale: 

Destino = Clandestino 


Cruciverba 


Pea miele [siate] 
[alelalm JN] a [R[A[D] 


Ro] 
DI 


OROSCOPO 


> ded È ® Di È pat 723 È 
PeSi Ariete &X Gemelli def Leone DX Bilancia MÈ Sagittario ©& Aquario 
21/3 20/4 20/5 20/6 22/7 23/8 23/9 22/10 23/11 21/12 2I/i 19/2 


Vi sarà fatta una 


Nuove prospettive 
proposta di lavoro 


Studiate con atten- 


Nel lavoro i risulta- 
ti positivi non man- 


Via Flavia 132/2 


del VOYAGER 2000 benzina e della nuova WRANGLER JEEP 


OGGI dalle 9 alle 18, continuato, DOMANI dalle 10 alle 13 
TRIESTE 


Tel. 384001 


di affari capovolge- 
Tanno in positivo 
l'andamento del vo- 


parecchio rischiosa 
ma che offre pro- 


zione la mossa più 
opportuna da fare 
per riuscire a sfon- 


cheranno ma dovre- 
te tenere a freno 


Nel lavoro non ave- 
te motivo di preoc- 
cuparvi: il momen- 
to difficile è passa- 


Nel lavoro limitate- 
vi oggi a seguire i 
programmi stabiliti, 
in seguito penserete 


stro lavoro. Sfrutta- spettive economi- dare nellavoro. Sen- l'impazienza. In to, ormaiè dietrole a nuove iniziative. 
te le vostre qualità ‘che serie. Un rap- timenti da verifica- amore è tempo di spalle. Il clima in In amore sogni irre- 
nei rapporti sociali porto tormentato re. Un incontro inte- dare oltre che di ri- amore .va rassere- alizzabili. Nuovi in- 
e affettivi. non vivrà a lungo. ressante. cevere. nandosi. contri. 

DS x se o 
Lond Toro ia Cancro (228 Vergine Foe Scorpione È Capricorno o Pesci 
21/4 19/5 21/6 21/7. 24/8 22/9 23/10 22/11 22/12 20/1. 20/2 20/3 


Vi sentite ottimisti 
e pieni di slancio. 
Approfittatene per 
intensificare il rit- 
mo della vostra atti- 
vità. Turbamenti 
imprevisti in amo- 
re, 


Non ‘precipitate gli 
i ma che avete intenzio- 
aspettate il momen- 
to giusto per agire. 
Non è escluso che 
regolariz- 
zarsi rapporti tanto 


avvenimenti 


possano 


lunghi. 


Le buone iniziative 


ne di prendere vi 
permetteranno di es- 
sere apprezzati dai 
superiori. Collera in- 
giustificata in amo- 
re. 


Le vostre speranze 
per il momento sa- 
ranno deluse per 
colpa di un concor- 
rente agguerrito. De- 
dicate maggiori at- 
tenzioni a chi vi 
ama. 


Se volete davvero 
essere apprezzati 
dai superiori dovete 
darvi da fare mo- 
strando competen- 
za ed esperienza. In 
amore esprimete il 
meglio di voi. 


Una certa elasticità 
mentale vi aiuterà a 
fronteggiare situa- 
zioni nuove e impre- 
viste. Stati d'animo 


contrastanti. Gior- 
nata proficua per 
gli acquisti. 
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Sport 


Il Piccolo [25] 


@uzam», SERIE A/VERSOIL DERBY 


CASO WEAH 
Accuse 
all’Uefa: 
immagini 
censurate 


LISBONA — L'accusa è 
grave: l'Uefa avrebbe 
cercato di impedire la 
diffusione delle immagi- 
ni della televisione por- 
toghese Rtp sugli inci- 
denti avvenuti tra i gio- 
catori al termine di Por- 
to-Milan, valido per la 
ChampionsLeague. A for- 
mularla è il quotidiano 
di Lisbona ‘Diario de No- 
ticias’ che motiva la pre- 
sunta censura con il pre-' 
testo «di salvaguardare 
l'immagine del calcio». 

Intanto Jorge Costa 
ha lasciato ieri l'ospeda- 
le dove è stato operato 
per la composizione di 
una frattura al setto na- 
sale. Secondo i sanitari 
del Porto squadra il di- 
fensore dovrà rimanere 
lontano dai campi di gio- 
co per tre settimane. 
Questo glî- impedirà di 
giocare il prossimo tur- 
no di Champions League 
e di rispondere alla con- 
vocazione per l'incontro 
del Portogallo contro la 
Germania valido per le 
qualificazioni ai mondia- 
li di Francia ‘98. 

Costa sta anche medi- 
tando sull'opportunità 
di denunciare George 
Weah, l'attaccante libe- 
riano che, secondo alcu- 
ni testimoni, gli avrebbe 
dato una testata mentre 
si recava negli spoglia- 
toi. dopo l'incontro di 
Champions League tra 
Porto e Milan terminato 
1-1. 

Costa potrebbe presen- 
tare sia una denuncia 
penale che civile. Nel 
primo caso se Weah fos- 
se riconosciuto colpevo- 
le potrebbe essere con- 
dannato a una pena mas- 
sima di due anni di car- 
cere per aggressione. Se 
invece dovesse perdere 
la causa civile dovrebbe 
risarcire Costa. 


L'Inter rifinrma Branca 


CARNAGO — Il Milan 
vorrebbe concentrarsi 
sul derby di domani sera 
ma in casa rossonera con- 
tinua a tenere banco il ca- 
so-Weah. Il liberiano - 
che per l'agitato dopo-ga- 
ra con il Porto, nel spo- 
gliatoi, rischia una lunga 
squalifica - anche ieri 
non ha voluto riferire la 
sua versione dell'episo- 
dio. E a chi gli chiedeva 
come si sentisse, Weah si 
è limitato a rispondere: 
«Non sono malato, va tut- 
to bene. Sono tranquillo». 

Il «Pallone d'oro» è ap- 
parso infastidito per il 
grande clamore che sta 
suscitando la vicenda che 
lo ha visto protagonista 
ed ha preferito dirottare 
il discorso ‘sul derby per 
sottolineare che «l'Inter è 
una grande squadra ma il 
Milan giocherà per.vince- 
rey. Weah non segna dal- 
la partita del 20 ottobre a 
San Siro contro il Napoli, 
ma la cosa non lo preoc- 
cupa: «Non devo sempre 
far gol, io aiuto la squa- 
dra anche quando non se- 
gno». 


George Weah cerca di concentrarsi sul derby. 


Più disponibile è stato 
il tecnico rossonero 
Oscar Tabarez. A lui il 
compito di raccontare 
qualcosa sul reale stato 
d'animo di Weah: «E' un 

‘po’ triste per essere stato 
coinvolto in questa vicen- 
da sgradevole. Sia la 
squadra che la società gli 
stanno molto vicini», 

Teri Simone è uscito in 
anticipo dal campo d'alle- 


namento per una contu- 
sione a un polpaccio. Non 
dovrebbe trattarsi di nul- 
la di serio. Sarà in panchi- 
na (visto che l'intenzione 
di Tabarez è di conferma- 
re in attacco Baggio-We- 
ah), dove si potrebbe ac- 
comodare, dopo lunga as- 
senza, anche Savicevic. I 
rossoneri dovrebbero gio- 
care con la stessa forma- 
zione di Porto, con l'uni- 


UDINESE / ALLENAMENTO CON IL VARDAR 
Zaccheroni «cerca» Stroppa 
Blinker sospeso dalla Fifa 


UDINE — «Questa gara 
mi serve per mantenere 
alti i ritmi e la concentra- 
zione dei giocatori anche 
in questa settimana parti- 
colare e per dare la possi- 
bilità a gente che gioca 
poco di trovare un giusto 
sfogo. Mi interessa molto 
il recupero di Stroppa, 
ancora lontano dalla ten- 
sione giusta del campio- 
nato». Parole di Alberto 
Zaccheroni, che oggi (alle 
14.30) farà disputare ai 
suoi una sgambata inter- 
nazionale dal. sapore tut- 
to... «dopolavoristico». 
Sul prato del «Friuli» i 
pochi temerari che avran- 
No il cuore di affrontare 
le intemperie di questi ul- 
timi giorni potranno go- 
dersi il Vardar Skopje, 
prestigiosa formazione 
macedone in testa al pro- 
Peo campionato. Dovreb- 
Jero essere in campo i va- 
ri Pellegrini, Gianniched- 


da, Gargo, vale a dire 
quelli che giocano col 
contagocce, ma non sarà 
della gara Valerio Bertot- 
to, fermato ieri da un in- 
durimento muscolare. 

Il match prefestivo sa- 
tà anche l'occasione di 
saperne di più in merito 
alle ultime mosse di mer- 
cato della dirigenza friu- 
lana, alla caccia, com'è ri- 
saputo, di un mediano e 
di un esterno destro. Nel- 
le ultime ore sembra si 
sia avviata una trattati- 
va tra Udinese e Verona 
per Pierluigi. Orlandini, 
esterno con vocazione of- 
fensiva che pare non rien- 
trare più nei INCA di Gigi 
Cagni dopo l'arrivo dei 
due attaccanti Maniero e 
Zanini. Nel mercato ita- 
liano, a ogni modo, non 
c'è molto materiale uma- 
no a disposizione. 

Laconico il commento 
di Zaccheroni sul previ- 


Doping, test Epo 
quasi a punto 


ROMA — Di sport che 
fa male e talvolta ucci- 
de si è parlato a lungo 
ieri nella riunione del- 
la Giunta esecutiva del 
Coni. Lo sport che fa 
‘male ed uccide è secon- 
do il comune sentire la 
folle corsa al doping, 
ma per una parte 
dell'opinione pubblica, 
scossa dalla recente 
morte di Fabrizio De 
Ghiara, anche il pugila- 
to: e proprio questi so- 
no stati i due argomen- 
ti che hanno pratica- 
mente monopolizzato 
l'attenzione del presi- 
dente del Goni, Pescan- 
te, e dei membri di 
Giunta. 

La Giunta, che ha 
ascoltato per un'ora il 
presidente federale del 
pugilato, Marchiaro, 
ha deciso la creazione 
di una Commissione 
(ne faranno parte il me- 
dico della federazione 
internazionale Franco- 
ne, il segretario della 
Fpi, Marafioti, il profes- 
sor Dal Monte dell'Isti- 
tuto di scienza dello 
sport ed un funziona- 
rio del Coni in qualità 
di segretario) con il 
compito di presentare 
in tempi brevissimi 
una relazione sul ri- 
spetto delle norme che 
disciplinano l’attività 
professionistica. 

«Siamo l’unico Paese 
- ha detto Pescante - 
con regole rigorosissi- 
me in questo campo. E' 
vero che ci sono dei de- 
Cessi, ma non va can- 
cellato quanto di buo- 


Mario Pescante 


no fatto sinora. La com- 
missione, integrata da 
specialisti dell'Istituto 
superiore di sanità, do- 
vrà indicare tutti i 
provvedimenti adatti a 
ridurre al massimo i ri- 
schi. Si fa presto a par- 
lare di abolizione, poi 
magari il pugilato lo 
vanno a fare a San Ma- 
rino». «Quanto alla 
proibizione di match 
tra donne - ha prosegui- 
to - sarà il caso di chie- 
dere un supporto legi- 
slativo per rafforzare 
un'eventuale decisione 
in questo senso». 

Nel riaffermare la 
bontà della «via italia- 
na» nella lotta al do- 
ping Pescante ha riba- 
dito il totale appoggio 
al disegno di legge pre- 
sentato dal Pds ed illu- 
strato nei giorni scorsi 
dal senatore Guido Cal- 
vi. Quanto alla situazio- 
ne attuale, Pescante ha 
detto che negli incontri 
con il ministro Bindi 


ed il vicepresidente del 
Gonsiglio Veltroni è sta- 
to fatto un consuntivo: 
«d'aspetto positivo è 
che siamo tra i primi 
nelle analisi e nei con- 
trolli a sorpresa. Pur- 
troppo però la situazio- 
ne è lontana dal tran- 
quillizzare». 

«Nella prossima setti- 
mana a Roma - ha pro- 
seguito Pescante - ci sa- 
rà la riunione della sub- 
commissione doping e 
biochimica del Cio, 
aspettiamo di sentire 
cosa ci dirà il principe 
de Merode. I problemi 
ora sono l'Epo e l'ormo- 
ne della crescita. Per 
quanto riguarda il pri- 
mo, sembra che il pro- 
fessor Conconi sia vici- 
no a mettere a punto 
un sistema di rilevazio- 
ne senza fare ricorso 
all'analisi del sangue. . 
Vedremo. Quanto alla 
sfiducia di qualcuno 
sul nostro laboratorio 
non l'accetto: è uno dei 
migliori al mondo». 

Pescante. ha anche 
annunciato una serie 
di nomine nella com- 
missione indagine sul 
doping (nuovi compo- 
nenti Giuseppe Federi- 
co Cono, Luciano Revel 
e Patrizio Spinelli) e la 
delibera d'urgenza per 
l'ufficio della procura 
antidoping che sarà for- 
mata dal procuratore 
capo Ugo Longo, dai 
procuratori, Giacomo 
Aiello, Antonio Scino, 
Guido Valori e dai refe- 
renti Francesco Botrè e 
Massimo Ceccotti. Se- 
gretario sarà Alessan- 
dro Camilli. 


sto rafforzamento no- 
vembrino. «Io non parlo 
più di mercato da tempo 
— ha riferito il tecnico —, 
dovete. chiedere queste 
cose a chi di dovere. Mi 
limito solo a dire questo: 
un allenatore non rifiuta 
mai prato più bravi di 
elli che ha, ma il pro- 
blema è trovar] 
Giunge hoti: i 
che Regi Blinker è stato 
sospeso a tempo indeter- 
minato dalla Fifa. per 
aver firmato contempora- 
neamente..due. contratti: 
‘uno con gli inglesi dello 
Sheffield Wednsday, sua 
attuale squadra, e uno 
con l'Udinese. La Fifa ha 
convocato per venerdì 
prossimo l'attaccante 
olandese che dovrà forni- 
re chiarimenti. Fino ad 
allora però la punta 27en- 
ne rimarrà lontana dai 
campi di gioco. 


sor) 


TRIESTE —. Nzamba 
non ha atteso invano. Pa- 
ziente, Roger ha aspetta- 
to l'opportunità buona 
per poter mostrare le 
sue doti. Una «chance» 
anche se piccola piccola, 
gli viene offerta per que- 
sto. pomeriggio quando 
vestirà gli stretti panni 
dei giovani «Berretti» 
per affrontare (da fuori 
quota) i pari età del Gior- 
gione. 

Se la bufera lo permet- 
terà, oggi, al «Grezar» 
(inizio ore 14.30), potre- 
te così vedere all'opera 
(e pure gratis) il tanto de- 
cantato gabonese. Roger 
è reduce dalla Coppa 
d'Africa e, assieme al- 
l'amico Aubame, si ricon- 
giungerà alla sua nazio- 
nale per tutto gennaio. 
Ma prima e dopo questa 


ca variante del rientro di 
Albertini per Eranio. 

L'Inter si avvicina al 
derby da capolista con en- 
tusiasmo alle stelle, gra- 
zie alle vittorie coincise 
soprattutto con il rag- 
giungimento della miglio- 
re forma in alcuni suoi 
uomini cardine. Uno di 
questi è il cileno Ivan Za- 
morano. Al centravanti la 
sfida tra Inter e Milan ri- 
corda i grandi scontri tra 
Real Madrid e Barcello- 
na. «L'ultimo derby di 
Spagna che ho giocato è 
stato per me particolar- 
mente fortunato - ricorda 
- perchè segnai tre reti e 
il Real vinse per 5-0. Sta- 
volta non chiedo tanto, 
mi basterebbe una vitto- 
ria meno rotonda». 

Intanto, in casa neraz- 
zurra, si lavora per con- 
fermare gli elementi chia- 
ve del gruppo. In quest'ot- 
tica rientra il rinnovo del 
CO di Marco RIN 
ca tino iugno de 
1999. Per Re 
ne, uno che potrebbe par- 
tire: Maurizio Ganz. Con- 
fermato il forte interessa- 
mento nei suoi confronti 
da parte dell’Espanol. 


INTERCONTINENTALE/TOTO? IL «GIAPPONESE» 


Milan, Weah nella bufera Schillaci-san tifoso speciale: 
«Questa Juve vale la Coppa» 


TOKIO — In Estremo 
Oriente c'è un tifoso spe- 
ciale della «Vecchia Si- 
gnora». Si chiama Totò 
Schillaci. Dalla primave- 
ra del 1994, Schillaci 
gioca in Giappone ed è 
uno dei grandi protago- 
nisti della Lega profes- 
sionistica locale. 

Con la maglia del Ju- 
bilo Iwata, il capo can- 
noniere di «Italia 90», 
ha segnato più di 60 re- 
ti in tre stagioni. Ma 
ora Schillaci ha nostal- 
gia dell'Europa. 

«Qui mi sono trovato 
molto bene, ho avuto 
grosse soddisfazioni sul 
piano economico e pos- 
so dire che il calcio giap- 
‘ponese sta progredendo 
in fretta - spiega Schilla- 
ci - però prima di con- 
cludere la mia carriera 
mi piacerebbe tornare 
nel vecchio continente. 
L'ideale sarebbe trovare 
una sistemazione in In- 
ghilterra, dove avrei co- 
me colleghi i miei amici 
Vialli e Zola. Comun- 
que, ho ancora un anno 


SFIDA CHELSEA-NEWCASTLE 
«Prima» interna di Zola 
C'è l'amico Asprilla 

nei panni di avversario 


LONDRA — Gianfranco 
Zola debutterà oggi nello 
stadio di casa del Chel- 
sea, Stamford Bridge, 
contro il Newcastle e si 
pori come avversario 
ex compagno di squa- 
dra e GARASIamiTO Fau- 
stino Asprilla. Per l'ex 
fantasista del Parma, pas- 
sato due settimane fa ai 
«Blues» londinesi di Ru- 
ud Gullit per 13 miliardi 
di lire, il primo ingresso 
in campo davanti ai tifo- 
si del Chelsea al comple- 
toe la presenza. nella 
squadra ‘avversaria del 
colombiano non rendono 
l'incontro particolarmen- 
te stressante. «Asprilla - 
ha detto - può essere un 
avversario estremanente 
pericoloso. E' capace di 
risolvere una partita ed 
ha a suo favore una velo- 
cità incredibile». 

Il Chelsea intanto, che 
ha annunciato la vendita 


di John Spencer ai «Que- 
ens Park Ranger» (Prima 
Divisione, serie B) per 5 
miliardi di lire ed.il pre- 
stito per un mese alla 
stessa squadra di Gavin 
Peakcock, perde momen- 
taneamente un altro cal- 
ciatore: Mark Steen per 
30 giorni giocherà con lo 
«Stoke City» (First Divi- 
sion). 

Alla partita contro il 
Newcastle, comunque, si 
presenta il Chelsea dopo 
una giornata di grande fe- 
sta grazie alla. visita di 
un ospite inatteso, Mar- 
co Van Basten. Il fuori- 
classe olandese è arriva- 
to per salutare l'amico ed 
ex compagno di squadra 
Gullit ed ha giocato una 
partita di allenamento 
con i «Bluesy. Schierato 
con Zola e Vialli, ha vin- 
to il confronto con gli av- 
versari, tra cui c'erano 
anche Gullit e Di Matteo. 


Totò Schillaci, ormai giapponese d'adozione. 


di contratto con il Jubi- 
lo Iwata e in mancanza 
di offerte convincenti lo 
rispetterò volentieri». 
Schillaci segue da lon- 
tano le vicende del cal- 
cio italiano. «Sono mol- 
to contento per i succes- 
si ottenuti dalla Juven- 
tus. La società biancone- 
ra mi è rimasta nel cuo- 
re, con la maglia della 
Juve ho vissuto i mo- 


menti più belli della 
mia carriera. Spero che 
martedì a Tokio la squa- 
dra di Lippi riesca a bat- 
tere gli argentini del-Ri- 
ver Plate (si è intanto sa- 
puto che giocherà di si- 
curo  Francescoli, - n. 
d.r.): la Coppa Intercon- 
tinentale è un traguar- 
do molto prestigioso». 
«Non so se riuscirò - 
aggiunge Schillaci - ad 


assistere di persona al- 
la partita: qui in Giap- 
pone il campionato è fi- 
nito e proprio lunedì i 
miei due figli mi aspet- 
tano a Palermo. Resterò 
con loro fino a dopo Na- 
tale». 

Totò è un ammiratore 
della Juventus di Lippi. 
«Tutte le domeniche in 
Giappone trasmettono 
in diretta una partita 
del campionato di serie 
A - racconta Schillaci - 
La Juventus è la vera in- 
terprete del calcio mo- 
derno: un calcio molto 
aggressivo, molto fisico. 
Per i giocatori dotati di 
talento, è sempre più 
difficile reggere il rit- 
mo: tipi come Del Piero 
e Zola debbono essere 
atleticamente al massi- 
mo per non sfigurare, 
Per quanto riguarda il 
mio amico Roberto Bag- 
gio, credo abbia iniziato 
la fase calante: è sem- 
pre bravissimo con il 
pallone tra i piedi, ma 
adesso fa fatica a drib- 
blare i difensori avver- 
sari». 


AL TRIESTINO VICENZA-REGGIANA 


Dagnello pronto 
a fischiare in A 


TRIESTE — Pieri, Ge- 
nel, Samani, Terpin, Cel- 
li e Baldas. Tutti fischiet- 
ti nati all'ombra di San 
Giusto e che hanno con- 
tribuito a fare la storia 
del football italiano del 
dopoguerra. Ora tocca a 
Gilberto Dagnello debut- 
tare nella massima serie 
e tenere alto il nome del- 
le giacchette nere triesti- 
ne. Il 36enne di Rozzol è 
pronto a rispondere. alla 
chiamata per la prima 
apparizione in serie A. 
Domani, gli toccherà 
Vicenza-Reggiana. Una 
prima in grande stile. 
Non sarà facile, per lui, 
tenere a bada le furie 
biancorosse di Guidolin, 
e la truppa granata im- 
pegnata ad abbandonare 
l'ultimo posto. Ma Da- 


gnello è un tipo tranquil- 
lo, sufficientemente 
«sgamato», per non farsi 
venire la tremarella da 
debutto, abbastanza si- 
curo di sé da non lasciar- 


si andare all'euforia del 
piano evento. In fondo, 
‘a lunga trafila nelle ca- 
tegorie minori prima, e 
le 19 partite arbitrate in 
serie B poi, hanno fatto 
di lui un arbitro di quel- 
li «sicuri». Pronti al gran- 
de salto. 

«E arrivata — commen- 
ta — l'attesa convocazio- 
ne, e ciò mi riempie di 
pei Ora non resta che 

rr bene per continuare 
a mantenermi a questo 
livello. I presupposti so- 
no buoni. A Vicenza, mi 
dicono, c'è un gran bel- 
l'ambiente, reso eufori- 
co dalle prestazioni del- 
la squadra. L'ideale per 
far bene è cercare di me- 
ritare la fiducia riposta 
in me dalla commissio- 
ne arbitrale. 

ar. 


TRIESTINA IILGABONESE CONLA «BERRETTI» PROVA A METTERSI IN LUCE 


E l'ora e Nzamba prende la mira 


«Gioco con i ragazzini ma non mi interessa: per farmi notare sfrutto ogni chance» 


lunga pausa, la «perla ne- 
ra» (almeno così si spera 
sia) potrà servire alla 
squadra. Eccome. Il po- 
polo alabardato si aspet- 
ta da lui il giusto sostitu- 
to di Beppe Mosca. Non 
sarà facile ma il gabone- 
se ci proverà. Intanto è 
bello felice di poter final- 
mente scendere in cam- 
po, seppur con i ragazzi- 
ni, e di dimostrare ai più 
quanto non potuto nello 
spezzone di Coppa Italia 
con il Cittadella. 
«Giocare: con i “boys” — 
si chiede Roger —, per 
me va benissimo. Anzi, 
sono contento di poter 
prendere “confidenza” 
(almeno così traduciamo 
il suo inglese, ndr) con il 
campo. Anche se fisica- 
mente sto già bene, ho 
comunque bisogno di po- 


ter giocare per andare in 
forma al cento per cen- 
to, E questa è l'occasio- 
ne giusta per poter gioca- 
re, almeno un tempo, e 


di questo sono orgoglio- 


so. Anche se degli junio- 
res la maglia è sempre 
quella della Triestina. 
Sono onorato di poterla 
portare». 

Roger è tipo allegro, 
come il compagnone «Aù- 
bame», e da lui sembra 
aver appreso pure la sag- 
gezza per poter resistere 
nel difficile ambiente 
del football italiano. 
L'entourage del settore 
giovanile alabardato, ‘in- 
tanto, gongola. L'inseri- 
mento della punta africa- 
na, e l'occasione di in- 
contrare gli ultimi della 
classifica, potrebbe defi- 
nitivamente proiettarla 
nel Gotha del campiona- 


to nazionale «Dante Ber- 
retti». Malgrado le varie 
assenze ‘(gli attaccanti 
Moffa, Drioli e Fadi sono 
infortunati, Floreani è in 
gita scolastica alle Cana- 
rie), la Triestina juniores 
sta trovando il giusto af- 
fiatamento e la via mae- 
stra per arrivare al gol. 
Sinora, nel suo campio- 
nato, la giovane alabar- 
da ha sempre segnato. E 
un minimo di spettacolo 
non le è mai difettato. 
Con Roger tra i ranghi, 
anche un po' di «colore» 
sarà assicurato. 
Classifica trofeo Ber- 
retti dopo sette giornate: 
Treviso e Leffe 14; San 
Donà 13; Triestina, Citta- 
della 11; Alzano, Lumez- 
zane 10; Mestre 8; Ospi- 
taletto 6; Lecco, Valda- 


gno 5; Giorgione 2. 


Alessandro Ravalico. 


Dilettanti regionali in assemblea 


MONFALCONE — È 
tutto pronto a Grado 
al Palazzo dei Congres- 
si per la grande as- 
semblea ordinaria del 
Comitato regionale 
Friuli-Venezia Giulia, 
Lega nazionale dilet- 
tanti. 

L'assemblea è con- 
vocata questo pome- 
riggio in prima convo- 
cazione alle 14.30 ed 
in seconda e definiti- 
va alle 15.30. 

La Federcalcio regio- 
nale raccomanda la 
partecipazione di tut- 
ti i presenti, oppure 
in caso di impedimen- 


to, di delegare qual- 
che altro dirigente 
della società. 

In entrambi i casi 
sarà necessario pre- 
sentarsi muniti delle 
deleghe, debitamente 
firmate e con il tim- 
bro della società, che 
il Comitato regionale 
e la Lega dilettanti ha 
già provveduto a in- 
viare. 

All'’assemblea a cui 
parteciperà anche il 
presidente della Lega 
nazionale dilettanti, 
Elio Giulivi, verranno 
eletti i quindici dele- 
gati che si recheran- 


no a Roma il 14 dicem- 
bre per eleggere i 
nuovo governo del cal- 
cio nazionale che i di- 
lettanti indicano in 
Luciano Nizzola (presi- 
dente uscente della 
Lega delle società di 
serie A) e come vice 
Abete. 

Previste anche pre- 
miazioni per dirigenti 
benemeriti, oltre ad 
un riconoscimento 
per Giancarlo Bassi, 
che per dicotto anni è 
stato il responsabile 
della rappresentativa 
regionale. 

Oscar Radovich 


Elio Giulivi 


Nzamba, da oggi un po’ meno oggetto misterioso. 


TRIESTE — Il perdura- 
Te del maltempo nella 
nostra regione ha consi- 
gliato i Comitati regio-. 
nali della Lega Naziona- 
le Dilettanti e del setto- 
re giovanile e scolasti- 
co di rinviare, a data 
da destinarsi, le gare 
provinciali e regionali 
dei campionati pulcini, 
esordienti, giovanissi- 
mi, allievi e juniores. 
La decisione va a sod- 
disfare le molte richie- 
ste di sospensione inol- 
trate dalle società pre- 
occupate per i possibili 
incidenti, soprattutto 
nelle categorie giovani- 


Ilmaltempo fa rinviare 
tutta l’attività giovanile 


li, che potrebbero venir 
provocati dai terreni 
troppo pesanti. Verran- 
no così preservati i 
campi per la disputa 
delle gare delle catego- 
rie maggiori. 

Intanto, nell'ambito 
dei provvedimenti del 
giudice sportivo del co- 
mitato provinciale. di 
Trieste va segnalata la 
squalifica di 6. turni in- 
flitta a Gatta, capitano 
della Venus (terza cate- 
porla), perchè dopo 
‘espulsione si toglieva 
e scagliava a terra la fa- 
scia di capitano e ingiu- 
riava e minacciava l'ar- 
bitro. 


Il Piccolo 


Sport. 


Sabato 23 novembre 1996 


COPPA DEL MONDO / NELLA 5KM IN SVEZIA ATTESA STEFANIA BELMONDO RUGBY /OGGINEL MITICO TWICKENHAM 


La 10 chilometri maschile ha in Fauner uno degli atleti di spicco 


SCI/A PARK CITY 
Gigante rinviato 
Oggi Deborah 


PARK CITY — Lo slalom gigante in programma ieri 
per la Coppa del Mondo di sci a Park City è stato rin- 
viato a lunedì, causa la pioggia che cade senza inter- 
ruzione dalla nove del mattino. La pista, già molle a 
causa del sole e delle alte temperature dei giorni pre- 
cedenti, è così diventata impraticabile. 

Le previsioni meteorologiche sembrano favorevoli 
allo svolgimento degli slalom femminile e maschile 
in programma, rispettivamente, oggi e domani. Oggi 
è infatti previsto un abbassamento della temperatu- 
ra e la caduta della neve. Gli organizzatori stanno 
comunque lavorando alacremente per cercare di 
compattare la neve rimasta, trattandola con agenti 


chimici. 


Nello speciale femminile Deborah Compagnoni 
non nasconde l'intenzione di rifarsi dopo l'elimina- 
zione (con il miglior tempo all'intermedio) nel gigan- 
te vinto da Sabina Panzanini. 

Diretta su Raidue e Tmc alle 18 (prima man- 
che), su Raitre e Tmc alle 20.45 (seconda man- 


che) 


=3 


TRIESTE — Piove su Pe- 
saro. Di tutto. Doveva 
essere un altro anno in 
grande stile. Finalmente 
il Palazzone nuovo, 
Esposito, la voglia di 
Scavolini di continuare 
a investire nel basket. 
Dopo pochi mesi, viste 
le presenze, potrebbe ba- 
stare e avanzare lo sco- 
modo Palasport di un 
tempo, Vincenzino si di- 
batte tra alti e bassi e a 
Scavolini, quasi quasi, 
verrebbe la tentazione 
di mollare. 

«E la partita dell'ulti- 
ma spiaggia», annuncia- 
no, Stefano Bizzozi, che 
ha preso il posto del- 
l'esonerato Tonino Zorzi 
in panchina, è al vero de- 
butto. È stato messo sul- 
la tolda dieci giorni fa 
ma domenica scorsa, 
proprio alla vigilia del- 
l'esordio, si è trovato 
k.o. Ernia del disco. Pio- 
ve sul bagnato, a Pesa- 
ro. 
La Genertel lascia a 
terra dal pullman per le 
Marche Gianolla e Herri- 
man. L'assenza di «Ram- 
bo» era scontata, quella 
dell'inglesino era temu- 
ta. Non ha ancora recu- 
perato dopo l'infortunio 
alla caviglia destra pati- 
to in allenamento. Per 


KIRUNA — Parte senza 
una stella la Coppa del 
Mondo di sci nordico 
che si apre oggi a Kiruna 
in Svezia. Ed è la secon- 
da volta in tre anni che 
la Coppa inizia nel pro- 
fondo nord svedese sen- 
za Manuela Di Centa, a 
causa di incidenti, è il ca- 
so di quest'anno, o di 
problemi fisici, due anni 
fa, che a pochi giorni 
dall'esordio stagionale 
hanno costretto la carni- 
ca al rientro in Italia per 
interventi chirurgici 
d'urgenza. ‘Ben più gra- 
ve fisicamente quello di 
due anni fa (peritonite), 
più problematico sul pia- 
no mentale è quello subi- 
to giovedì al pollice del- 
la mano destra. 

Questa stagione propo- 
ne infatti i mondiali a fi- 
ne febbraio a Trondhe- 
im, in Norvegia, appun- 
tamento che la «princi- 
pessa» di Paluzza già dal- 
lo scorso gennaio (subito 
dopo la vittoria a Strbke 
Pleso, che la lanciò ver- 
so la seconda Coppa) ave- 
va indicato come ultimo 


Silvio Fauner, tra i più attesi. 


obiettivo della sua car- 
riera. E' l'ultimo alloro 
che ancora le manca in 
carriera dopo aver vinto 
due volte la coppa del 
mondo e, tra le altre, al- 
trettante medaglie d'oro 
olimpiche. 

Le speranze italiane 
sono così affidate alla so- 
la Stefania Belmondo, 
che quest'anno, ridimen- 
sionati i problemi al pie- 


de e modificato lo staff 
tecnico personale, si ri- 
presenta con nuove vel- 
leità agonistiche. Due an- 
ni fa a Kiruna anche la 
piemontese non gareg- 
giò e le italiane spariro- 
no dal vertice. Oggi, sui 
5 km tl, il risultato po- 
trebbe essere ben diffe- 
rente, considerata anche 
la buona prova offerta 
dalla Belmondo proprio 


a Kiruna in un test sulla 
distanza. 

Chi invece sulla carta 
non ha problemi è il Ct 
degli uomini Alessandro 
Vanoi ormai abituato 

iù a fare i conti con 
‘abbondanza di atleti 
che con la penuria di 
qualche anno fa. «Siamo 
costretti a fare le selezio- 
ni per scegliere i due da 
affiancare ai sei inseriti 
nel ppo rosso Fis dei 
migliori 30 (Fauner, Val- 
busa, Di Centa, Godioz, 
Vanzetta e May) - spiega 
- una abbondanza degna 
di potenze della Scandi- 
navia, non di una nazio- 
ne mediterranea». Oggi 
nella 10 Kmil ai sei si ag- 
giungeranno Pietro e Ser- 
gio Piller, mentre a Da- 
vos nella 10kmtc tocche- 
rà a Marco Albarello e a 
Pietro Piller. Uomo di 
punta della squadra az- 
zurra è Silvio Fauner, 
riuscito negli ultimi due 
anni a divenire molto 
più regolare nelle sue 
prestazioni e soprattutto 
a concentrarsi maggior- 
mente nelle gare contro 
il tempo. 


ROMA — Oggi gli azzur- 
ri di Georges Coste af- 
fronteranno l'Inghilter- 
ra al Twickenham. Per 
la seconda volta (la pri- 
ma nel ‘91 in occasione 
della 2.a edizione della 
World Gup) la nazionale 
azzurra giocherà nello 
stadio londinese. L'ap- 
puntamento è fissato 
per oggi, alle 15 (ora lo- 
cale), e alle 17.15 sugli 
schermi di Telepiù 2 
(criptato con replica do- 
menica alle 12). 

Si tratta senza dub- 
bio di un incontro stori- 
co per gli azzurri del 
tecnico Georges Coste. 
Storico, perché è la se- 
conda volta che l'Italia 
del rugby è invitata a 

iocare nel «mitico sta- 

joy di. Twickenham 
contro l'Inghilterra. E 
storico anche perchè un 
buon risultato avvicine- 
rebbe gli azzurri alla 
tanto sognata meta: l'in 
clusione nel torneo del- 
le Cinque Nazioni. 
L'occasione di avvici- 
narsi al sogno è ghiotta, 
anche perchè fra gli in- 


GENERTEL/HERRIMAN NON VA A PESARO, RICHIAMATI ZAMBON E SPIGAGLIA — 


Trieste si mette le ali con gli juniores 


Il problema sarà il «3» che dovrà limitare Miller - Nella Scavolini in forse Thompson 


Kevin Thompson 


fare i dieci, in seguito al- 
la partenza di Gori per 
Treviglio in BI, Steffè 
ha richiamato da Mug- 
gia gli juniores spediti 
in riviera a farsi le ossa. 
Per Massimiliano Spiga- 
glia e Davide Zambon, ri- 
spettivamente capocan- 
noniere della C2 e quar- 
to realizzatore, domani 
potrebbe non trattarsi 
di una comparsata. 


SCAVOLINI 


4(13) 
887(8) 
55,9% (3) 
32,5% (12°) 
78,5% (7) 
343(3) 
169(3) 
1588) 
6,1(13) 


Senza Gianolla e Her- 
riman, infatti, un «3» ve- 


ro e proprio per difende- . 


re su Miller non c'è. To- 
nut è strutturalmente 
troppo diverso dall'Usa 
ex reggino, mentre Laez- 
za difficilmente potreb- 
be tenere 40' tirati da 
ala piccola. 

È possibile, insomma, 
che occorra ricorrere ai 
due boys. Del resto han- 


BASKET /LA SGT SUL CAMPO DEL SAN BONIFACIO 


Muggia all'esame della capolista 


TRIESTE — Turno deci- 
samente importante per 
le due compagini triesti- 
ne impegnate nel cam- 
pionato di serie A 2 fem- 
minile. Reduci dal der- 
by, Petrol Lavori e Sgt 
dovranno tentare di con- 
quistare il risultato pie- 
no per evitare di perde- 
re contatto con la vetta 
della classifica. 

Per entrambe il com- 
pito non sarà agevole 
dal momento che Mug- 
gia ospiterà la capolista 
Padova mentre la Sgt vi- 
siterà il temibile par- 
quet del San Bonifacio. 
Partiamo dalla Petrol 


Lavori che, dopo il toni- 
ficante successo di saba- 
to scorso a spese delle 
cugine, dovrebbe aver 
ritrovato quella sicurez- 
za che sino ad ora non 
sempre ha accompagna- 
to le sue prestazioni. 

La partita di questa 
sera (si parte alle 20.30, 
palestra «Pacco») può 
veramente chiarire le re- 
ali ambizioni del grup- 
po allenato da Giuliani. 
C'è tra l'altro da cancel- 
lare il ricordo della scon- 
fitta patita nel girone 
d'andata, un. risultato 
maturato al termine di 
una gara disputata dalle 


muggesane in maniera 
davvero positiva. 
Sull'altro fronte la 
Ginnastica Triestina de- 
ve necessariamente can- 
cellare la brutta presta- 
zione di sabato scorso. 
Contro San Bonifacio la 
compagine di Mauro 
Stoch dovrà cercare un 
immediato riscatto in 
modo da avvantaggiarsi 
in classifica al cospetto 
di una diretta concor- 
rente alla conquista di 
un posto play-off. Sarà 
fondamentale ritrovare 
la precisione nel tiro da 
fuori. 
lg. 


SQUADRE A CONFRONTO 


PUNTI 
VALUTAZIONE 
TIRO DA DUE 

TIRO DA TRE 
TIRILIBERI 
RIMBALZI 

PALLE PERSE 
RECUPERI 

ASSIST 


GENERTEL 


8(11) 
91,6(5) 
55,3% (8) 
404% (5) 
70,7% (13) 
324(6) 
1530) 
1588) 
838) 


no già annusato l'aria 
della prima squadra. Spi- 
gaglia, addirittura, nelle 
inali nazionali cadetti 
di due anni fa aveva 
stregato lo staff tecnico 
della Scavolini (c'era an- 
cora Puglisi) che voleva 
un'opzione. Non se ne 
fece nulla. 

Anche Pesaro ha il 
suo punto interrogativo 
per domani. Thompson 


ieri non si è allenato. Ha 
saltato un paio di gare 
di campionato per infor- 
tunio, nei giorni scorsi 
si era fatto vedere in pa- 
lestra per riprendere 
blandamente la prepara- 
zione. Le condizioni del- 
l'ex centro triestino ven- 
gono tuttavia definite 
precarie. Bizzozi non do- 
vrebbe proporlo nel 
quintetto di partenza 
che presumibilmente sa- 
tà Bonaccorsi, Esposito, 
Miller, Conti e O'Sulli- 
van. 

Quest'ultimo è un co- 
munitario, un irlandese 
con esperienze di pan- 
chinaro nella Nba. Era 
stato a Milano che lo 
aveva testato per Ual 
che giorno. Marcelletti, 
tuttavia, non era del tut- 
to convinto che fosse 
l'uomo ad hoc per le esi- 
genze della Stefanel. 

A FRI punto la Scavo- 
lini ha preso la corsia 
preferenziale, sperando 
di aver pescato meglio 
che con Kuisma, un an- 
no fa miglior realizzato- 
Te nella A2 tedesca, ma 
in Italia mai decisivo al 
punto che si continua a 
parlare di un suo par- 
cheggio nella serie infe- 
riore. Le dritte pesaresi 
davano Gorizia tra le 
possibili pretendenti. 

Roberto Degrassi 


BASKET /UNGHERIA-ITALIA 
Messina chiama Tonolli 
ei«greci», Myersa casa 


MILANO —Questi gli 
azzurri convocati dal 
ct Ettore Messina per 
la gara della Nazionale 
di basket del 28 no- 
vembre ‘a Budapest 
contro l'Ungheria per 
le qualificazioni ai 
campionati Europei 
1997: Bonora, Pittis e 
Marconato (Benetton), 
Gentile e Fucka (Stefa- 
nel), Ancilotto e Tonol- 
li (Telemarket), Frosini 
e Gay (Teamsystem), 
Coldebella (Aek Atene), 
Moretti (Peristeri Ate- 
ne), Esposito (Scavoli- 
ni), Carera (Kinder) e 
Galanda (Mash). Come 
riserve a casa sono sta- 
ti indicati Abbio (Kin- 
der), Ambrassa (Tele- 
market), Conti (Scavoli- 
ni) e De Pol (Stefanel). 
Manca Carlton 
Myers, rispuntano gli 
«emigranti greci» Col- 
debella e Moretti, arri- 
va Tonolli: sono que- 
ste le principali novità 
delle convocazioni az- 
zurre. «Carlton non c'è 


- spiega il ct azzurro - 
perchè nelle ultime set- 
timane è sempre stato 
alle prese con il mal di 
schiena, che gli ha con- 
sentito solo pochi alle- 
mamenti per non com- 
promettere il suo im- 
piego in partita. In 
compenso  riavremo 
Esposito)». 

La novità  Tonolli: 
«Non è proprio una no- 
vità perchè ha già par- 
tecipato ad altri radu- 
ni. Sta facendo bene, è 
‘migliorato in tutto, nel- 
la sua squadra gioca 
da secondo lungo, con 
noi in campo interna- 
zionale dovrebbe fare 
‘un passo in avanti, fa- 
re l'ala». 

Il ritorno dei «gre- 
ciy: «Ho chiamato Col- 
debella e Moretti per- 
chè sono i due che gio- |l 
cano di più, è anche 
una verifica di quanto 
attingono da questa 
esperienza all'estero 
che può dare loro più 
solidità mentale». 


BASKET /IN CI IL DON BOSCO RICEVE ROVIGO, SERVOLANI A CASTELFRANCO 


Lo Jadran vuole allungare la serie-sì 


l’Istria, ore 20.30), con il Latte Carso che sarà ospite 


TRIESTE —Il CEREILAEO di serie B2 Gori in questo 


fine settimana l'uni 


icesima giornata, ul 


tima del giro- 


ne di andata della prima fase. Reduce da due brillan- 


del Castelfranco e con l'Italmonfalcone che atten- 
de alle 20.45 gli Amici del Basket di Pordenone, ga- 


ti successi nell'arco di quattro giorni, lo Jadran 
Bctkb sarà impegnato sul parquet piemontese di 
Borgomanero, formazione partita con grandi ambi- 
zioni, ma incappata nelle ultime settimane in tre 
sconfitte consecutive. Proprio la particolare grinta 
che animerà i padroni di casa, costretti a vincere per 
non allontanarsi definitivamente dalla vetta, preoc- 
cupa Cehovin, conscio peraltro del peso sotto cane- 
stro degli avversari, in particolare con Gabba e Falco- 
mer. Un test davvero severo quindi per uno Jadran 
che dovrà rinunciare a Rustja (contusione a un oc- 
chio) e forse anche a Samec (problemi alla schiena). 
Impegno esterno anche per la capoclassifica Gesteco 
Cividale che proverà a Cassa d'Adda a rimediare al- 
l'inattesa sconfitta casalinga patita per mano dell'Af- 
frico Firenze. * 

Per la serie C1 si tratta invece della nona giornata 
con il Don Bosco che ospita questa sera il Basket Ro- 
vigo (palestra dell'oratorio salesiano di via del- 


PALLAVOLO /CONFRONTO CLOU IN QUESTO FINE SETTIMANA 


Bertocchi e compagni alle prese con il Livenza 


TRIESTE — Sia la squadra ma- 
schile di C/1 della Pallavolo 
Trieste che quella femminile 
del Koimpex di B/2 saranno im- 
pegnate questo pomeriggio alle 
la gara 
con il Cavazzale offrirà una 
ghiotta occasione di confronto 
sul consueto campo di via di 
Guardiella, i ragazzi di Stera — 
‘a causa di un'improvvisa e tem- 
poranea indisponibilità dell'im- 
En di Monte Cengio — af- gna 
ronteranno il Livenza alla pa- 
lestra Suvich. La partita di Ber- 
tocchi e compagni sarà indub- 
biamente interessante e offrirà 
la possibilità ai triestini di ten- 
tare di proseguire il cammino 
senza sconfitte intrapreso fino- 


18. Se per le ragazze 


Ta. 


Per quanto concerne gli impe- 


Oderzo per 


gni delle altre squadre di C/1, il 
Finvolley Monfalcone sarà im- 
pegnato in casa nel confronto 
con il Chioggia e le Latterie 
Friulane Vivil ospiteranno il 
neopromosso Ideal Sedia Buia, 
squadra che finora ha dimostra- 
to notevoli capacità sia indivi- 
duali sia di squadra; l'Eltor ri- do. 
ceverà a San Giovanni al Nati- 
sone la visita dell'insidioso Po- 
voletto mentre il Soca Savo- 
dovrà recarsi in quel di 


l'Electron. Con la trasferta a 
Fucecchio del Volley Ball Udi- 
ne nella massima serie regiona- 
le, passando alla B/2 i triestini 
del Koimpex riceveranno a Ru- 
pingrande il Riviera del Bren- 
ta, mentre i «cugini» dell'Ok 
Val Imsa Gorizia andranno a 


affrontare 


Selz. 


Chioggia sul terreno di gioco 
del Debei Bonacic, e la terza 
compagine regionale — il Futu- 
ra Cordenons — andrà a gioca- 
re contro l'Argentario. 

Nel campionato regionale di 
C/2.il Bor riceverà a Guardiella 
il Ri Europa Gra- 

derby di D maschile tra 
Rozzol Azimut e Computer Di- 
scount è stato dirottato, con il 
medesimo orario, presso la pale- 
stra Roli e solo lo Spofford sarà 
su parquet a Trieste, giocando 
alla Zandonai con il Mercato di 


Passando al settore femmini- 
le tra le squadre regionali della 
B/2 unicamente, Koimpex e 
Gamst Pav Udine saranno in 
casa, le prime come già ricorda- 
to contro il Cavazzale e le friu- 


lane con la Godigese. Il Porcia 
sarà in pala a Povo di Trento 
contro il Marzola e se sembra 
essere abbordabile l'impegno 
della Sangiorgina in trasferta a 
Mogliano, appare decisamente 
a senso unico la gara a Schio 
tra il Wuber e l’Alloys Fur- 
stemberg Monfalcone. In C/1 
torna davanti al proprio pubbli- 
co l'E. Mobili di Giorgio Man- 
zin, che riceve la visita alla Su- 
vich del Delser Martignacco, 
mentre si profila interessante 
ai fini della classifica la gara di 
Bagnaria Arsa tra il B Meters e 
il Sartori Padova. In C/2 il So- 
ko] Trieste si recherà a Fiumi- 
cello per tentare, di schiodarsi 
-dal fondo classifica giocando 
contro il Car Friulana. 

g. st. 


Ta che non dovrebbe riservare brutte sorprese ai ra- 
gazzi di Zuppi. È 

I salesiani, ritemprati nel morale dal bel successo 
a Sacile, si presenteranno ancora una volta in forma- 
zione rimaneggiata, ma va sottolineato l'inserimento 
in rosa di Pistrin, di nuovo in campo con i colori del 
Don Bosco dopo esserne stato tra i protagonisti una 
decina di anni fa. Daris vuole il successo a ogni costo 
per poter affrontare le due future trasferte consecuti- 
ve (Cittadella e Gemona) con maggiore serenità. 
. Il Latte Carso a Castelfranco è atteso a una tappa 
importante per misurare le proprie ambizioni di clas- 
sifica, SPROStO a una formazione che, pur priva del 
play titolare Pelloja, si presenta ostica, con tiratori di 
tutto rispetto come Bolzan e Fantinato. Neppure que- 
sta settimana Vatovec potrà contare su Azman, vitti- 
‘ma di una contrattura; chiave della gara potrebbe ri- 
velarsi il confronto sotto canestro. 

Massimiliano Gostoli 


all'attacco degli inglesi 


glesi vi saranno ben cin- 
que esordienti, alcuni 
in ruoli chiave come il 
mediano di mischia An- 
dy Gomarsall, l'estremo 
Tim Stimpson e il terza 
linea Chris Sheasby. Gli 
azzurri invece sono qua- 
si in formazione-tipo, 
anche se mancherà il po- 
deroso seconda linea 
Scaglia. Rispetto alla 
squadra che ha affronta- 
to il Galles ‘a ottobre, 
rientrano l'estremo Per- 
tile, il terza linea Covi e 
il seconda linea Cristofo- 
letto, oltre al capitano, 
'Robocop' Giovannelli. 

Coste vuole far dimenti- 
care agli inglesi la brut- 
ta figura rimediata nel 
‘91, in Coppa del Mon- 
do, quando gli azzurri 
sono stati accusati di 
aver adottato una tatti- 
ca ostruzionista duran- 
te l'incontro perso con 
l'Inghilterra. Oggi po- 
trebbe essere l'occasio- 
ne buona, anche perchè 
gli inglesi, esordienti a 
parte, sono in una fase 
di transizione e il tecni- 
co Jack Rowell è al cen- 


tro di molte polemiche. 
Nonostante i problemi 
degli inglesi, è probabi- 
le che le speranze dell’ 
Italia viaggeranno anco- 
ra sul piede poderoso 
del mediano d'apertura 
Diego Dominguez, tra i 
migliori calciatori in Eu- 
ropa. 

In ogni caso, gli uomi- 
ni di Coste sono ben co- 
scienti della posta in pa- 
lio. «Entrare tra le Cin- 
que Nazioni sarebbe la 
cosa più bella per noi - 
afferma il pilone e vice- 
capitano Massimo Cutit- 
ta, che oggi festeggia la 
50/a presenza in nazio- 
nale - Una vittoria ce lo 
assicurerebbe). 

Questa la formazione 
italiana: 15 Pertile, 14 
Vaccari, 18 Francesca- 
to, 12 Bordon, ìl Man- 
teri, 10 Dominguez, 9 
Troncon, 8 Arancio, 7 
Govi, 6 Giovanelli, 5 
Checchinato, 4 Cristofo- 
letto, 3 Properzi, 2 Or- 
landi, 1 Cuttitta. Riser- 
ve: 16. Mazzucato, 17 
Scanavacca, 18 Sgorlon, 
19 Barattin, 20 Guidi, 
21 Castellani. 


PALLAVOLO /SORTEGGIO 
Qualificazioni mondiali 

Azzurri teste di serie n.1 
Challenge in dirittura 


TOKYO — Si è svolto ieri 
mattina il sorteggio per 
stabilire i gironi di quali- 
ficazione per i campiona- 
ti mondiali maschili e 
femminili 1998, che si 
svolgeranno entrambi in 
Giappone (non accade 
dal 1974 che uomini e 
donne giochino . nello 
Siessopacse) nel mese di 
novembre. 

Come già annunciato 
per la prima volta do- 
vranno. guadagnarsi sul 
campo il diritto a giocare 
i Mondiali, anche 1 cam- 
pioni uscenti: l'Italia nel 
settore maschile e Cuba 
in quello femminile, Cen- 
todieci le squadre iscrit- 
te, che renderanno neces- 
sario lo svolgimento di 
ben 34 RICETIRIZONI 

La Fipav, onde evitare 
di aggiungere ulteriori 
impegni ad un calenda- 
rio sin troppo intenso ha 
presentato alla Federa- 
zione Internazionale la 
richiesta di organizzare 
in EE sia il VEE che 
vedrà impegnata la squa- 
dra EA che quello 
della femminile. - 

Gli azzurri, in pratica 
la prima testa di serie in 
USO si tiene presente 

piazzamento — nel 
ranking mondiale che li 
vede al comando, sono 
inseriti nel raggruppa- 
mento europeo «F), insie- 
me alla Finlandia ed ai 
vincitori del pregirone 
«B», nel quale giocheran- 
no Francia, Belgio ed Au- 
stria; e del pregirone 
«), quello di Turchia, 
Israele e Croazia. Si qua- 
lificano per i Mondiali le 
prime due qualificate. 

La nazionale femmini- 
le è stata inserita a sua 
volta nel girone «F» con 
la Groazia, la Turchia ed 
il Fororallo: In campo 
femminile si qualifica 
soltanto la vincente, ma 
la migliore del ranking 
mondiale, tra le seconde 
ha un'ulteriore chance di 
arrivare in Giappone in 
uno spareggio con una 
formazione dell'Asia. 

Oggi, intanto, nella ca- 
pitale giapponese si di- 
sputa Italia-Olanda, che 
in pratica assegna la vit- 
toria nel Super Challen- 
ge. La competizione si 
conclude domani ma le 
altre nazionali sono or- 
mai staccate. 


|INBREVE | 
Masters, 


Sampras 
avanza 


HANNOVER — Peter 
Sampras ha conquista 
to le semifinale dei 
Masters di tennis, pro- 
va dell'Atp dotata di 
3,3 milioni di dollari, 
battendo il russo Ev- 
gueni Kafelnikov 6-4 
6-4in un'ora e 15°. Se- 
condo del gruppo ros- 
so a seguito della 
sconfitta con Boris Be- 
cker, Sampras ha avu- 
to qualche difficoltà a 
imporsi su un avver- 
sario ostico, Nell'altra 
semifinale Becker af- 
fronterà il vincitore 
dell'incontro tra l'au- 
striaco Thomas Mu- 
ster e l'olandese Ri- 
chard Krajicek. 


Ippica: 
Corsa Tris 


ROMA — Oltre un mi- 
lione di lire per i vinci- 
tori del Concorso Tris 
di ieri, abbinato alla 
prova svoltasi a Pado- 
va e vinta da Patrick 
davanti a Recovery e 
Ream Mo. Movimen- 
to globale lire 
9.669.451.080, combi- 
nazione vincente 
19-3-15. Ai 6982 vin- 
citori andranno lire 
1,384.900. 

Vela: rinvio 

per maltempo 
UDINE — La regata 
del «primo campiona- 
to italiano match-ra- 
ce coppa dei campio- 
ni), cui avvio ‘era 
previsto per ieri matti- 
na a Lignano Sabbia- 
doro, (Udine), è stata 
rinviata a oggi. La sfi- 
da tra i 10 migliori ti- 
‘monieri d'Italia ha su- 
bito il rinvio a causa 
di una forte mareggia- 
ta e del vento di tra- 
montana. 


VELA /CAMPIONIE APPASSIONATI ALLA STAZIONE MARITTIMA DI TRIESTE 


Barcolana e Kermesse, arrivano i premi 


TRIESTE — Quell'evento sportivo e spettacolare 
che da quasi tre decenni va sotto il nome oramai dif- 
fusissimo qui, in tutto il bacino mediterraneo, e per 
effetto dei media anche nel resto del mondo, la Bar- 
colana, poi da quasi un decennio con il suo bravo sa- 
tellite, chiamato Kermesse, domattina offrirà a centi- 
naia, forse anche un migliaio, di aficionados gli ulti- 
mi riverberi della 28.a Coppa d'Autunno e della 9.a 
Alpe Adria Kermesse. 

Appuntamento, oramai canonico per un copione 
che si ripete ma che è sempre nuovo, domattina alle 
10.30 alla Stazione marittima, in un'area capace di 
ospitare una folla di velisti, armatori, protagonisti 
nelle undici classi «M», «O» e dalla «1» alla «9», più 
autorità e amici. 

Si tratta di un incontro piuttosto massiccio. Si 
‘pensi che in Barcolana 1996 partirono 1465 barche e 
arrivarono regolarmente al traguardo 506. Ma do- 
mattina ci sarà anche qualcuno dei 900 rimasti a 
bocca asciutta nella famosa maxi regata: In Kermes- 


se, per sole barche dalle classi dalla «1» alla «4», re- 


gatarono 82 vascelli. 


La Svbg ha spedito soltanto per le autorità locali 
inviti per 200 persone. Fra esse anche il sindaco Illy 
che partecipò alla Barcolana e per suo fratello, pure 
in regata ognuno dei due con barca diversa. La socie- 
tà Barcolana ha altresì preparato premi non solo per 
i vincitori assoluti, della Gaia Cube in Barcolana e 
‘Trappola in Kermesse, ma per i primi tre di ogni 
classe e categoria, Distribuirà 100 premi fra coppe, 
trofei e quadri artistici; offrirà ai presenti un filma- 
to della Video Est, e, al clou della riunione, una com- 


posizione di diapositive del fotografo, oramai specia- 


lista in questo tipo di manifestazioni, Grasso. 

In occasione della premiazione saranno esposti gli 
originali dei dipinti ispirati alla «Barcolana», creati 
da prestigiosi pittori triestini, che «Il Piccolo» aveva 
offerto ai propri lettori per celebrare degnamente la 


più spettacolare regata velica italiana. 


Italo Soncini 


Sabato 23 novembre 1996 
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Sport 


«ito», CHAMPIONS LEAGUE /ALLENAMENTI A COSINA IN VISTA DEL MATCH DI DOMANI COL RUNAR 


Principe, si prova Il sogno 


D’obbligo un successo per restare in corsa - Guerrazzi: «Per vincere servono cuore e tifosi» 


GOLF /«MIRACOLO» DIMATTEO ORRU’ 
Buca a 160mdi distanza 


TRIESTE — L'incontro 
di ritorno Interclub a 
coppie fra il Golf club 
Trieste e il G.c. Lignano 
(18 buche, 4 palle, la mi- 
gliore, stableford) dopo 
quello di andata a Ligna- 
no concluso in parità 
(25-25), a Padriciano ha 
visto una formazione 
ospite ridotta ai minimi 
termini. Trieste ha potu- 
to schierare 12 coppie, 
mentre.i lignanesi solo 
4. Lodevole il loro atto 
di presenza per «onore 
di firma». Trieste ha vin- 
to per 45-5. Un risultato 
che non fa storia. 
Questo il dettaglio del- 
la Interclub: l° netto 
Giuliano Cerani-Adalber- 
to Costessi, p. 41. 2° net- 
to Massimo Pelliccetti- 
Piero Iadanza, p. 36. 3° 
netto Matteo e Franco 
Orrù, p. 38. 4° netto 


Thomas Feyrsinger-Sil 
va Tavarini, p. 36. Rile- 
vata l'impresa di Mat- 
teo Orrù che ha ottenu- 
to un Hole in one, an- 
dando cioè in buca (alla 
n. 17) con un tiro della 
lunghezza di 160 metri. 
Il colpo frutterà il rega- 
lo di un'automobile. 

Per quanto concerne 
l'altra gara, la altamen- 
te benefica Coppa Brac- 
co per l'Unicef (18 bu- 
che, sableford; hcp, 3 ca- 
tegorie), bella e molto 
sentita la partecipazio- 
ne. Il vertice tecnico. 
Prima categoria:, 1° 
netto Giacomo Avanzo 
(hcp TE 37. 2° netto 
Piero Iadanza (hcp 4), p. 
36. Seconda categoria: 
1° netto Giuliano Rogge- 
ro (hcp 11), p. 37. 2° net- 
to Livio Tacchini (hcp 
15), p. 37. Terza catego- 


ria: 1° netto Dikanovic 
(hcp 27), p. 38. 2° netto 
Paolo Coronica (hcp 28), 
p. 36. l.a signore Luisa 
Marchesi. Ì° juniores 
Massimo Pelliccetti (hcp 
2), p. 34. 1° seniores Pa- 
ola Marchesi (hcp 13), p. 
35. 

Nel trofeo Honda Au- 
tosandra (18 buche, 
Louisiana Draw) e, nella 
serata conclusiva, an- 
che la premiazione dei 
vincitori del campiona- 
to sociale del Gct 1996 
che riassume i valori 
tecnici di tre distinte 
prove; i titoli sono stati 
così distribuiti: handi- 

a Franco Orrù, scra- 
tch a Massimo Pelliccet- 
ti, seniore (categoria 
che va dai 55 anni in su) 
a Fernando Ragusin, 
inossidabile di 74 anni. 

Italo Soncini 


TRIESTE — Vietato sba- 
liare. Dopo le due figure 
la «giullare» rimediate 

nelle trasferte di coppa, 

ora il Principe deve porta- 
re alla sua corte due pun- 
ti sonanti per alimentare 

il sogno «Champions Lea- 

gue». Domani (ore 17.30) 

sul parquet di Cosina, i 

norvegesi del Runar San- 

defjord dovranno essere 


«comandati a bacchetta) 


dai «principinij, per po- 
ter sperare ancora di rive- 
stire il ruolo di re del gi- 
roncino (ma basterebbe 
anche quello di viceré) e 
passare ai quarti. 

Vincere in casa è fonda- 
mentale. Solo così si può 
sperare di andare avanti. 
E, tra le mura amiche del- 
l'ospitale Cosina, «saggia- 
te» ieri dal Principe in al- 
lenamento, stavolta ci sa- 
ranno oltre 800 cuori 
Rioni a palpitare per i 

iancorossi. Sarebbe un 
delitto deluderli. E pro- 
prio sui muscoli cardiaci 
di giocatori e «fans», fa le- 
va Michele Guerrazzi per 
scacciare il fantasma del- 
la prima vittoria negli ot- 
tavi. 


Michele Guerrazzi 


«È solo col cuore - giu- 
ra il biancorosso — che si 
può vincere questa parti- 
ta. Solo con quello. Sap- 
piamo che se sbagliamo 
siamo fuori al 90 per cen- 
to e allora bisognerà af- 
frontare questa partita al 
cento per cento per farla 
nostra. Ma ci serve anche 
l'aiuto del pubblico, che 
ci deve sostenere come 
ha sempre fatto a Trieste. 


PALLANUOTO /GRANDE SPETTACOLO ALLA BRUNO BIANCHI CON TRE CLUB DI SERIE A 


Eraldo Pizzo «padrino» del Trofeo Emberger 


TRIESTE — Il 30 novem- 
bre e il 1.0 dicembre, in 
memoria di Ervino Em- 
berger, la grande palla- 
nuoto italiana sarà di sce- 
na a Trieste nel II Trofeo 
a lui dedicato. L'occasio- 
ne avrà un padrino d'ec- 
cezione, uno dei pallanoti- 
sti più grandi di tutti i 
tempi, Eraldo Pizzo, det- 
to «il Caimano», ospite 
d'onore sarà anche il vice- 
presidente della Federa- 
zione italiana nuoto Pao- 
lo Barelli. La manifesta- 
zione è stata presentata 
jeri alla Società Triestina 
della Vela dal comitato 
organizzatore e dal presi- 
dente della Triestina Nuo- 
to Giulio Delise che, nella 


sua presentazione, ha rin- 
graziato i patrocinatori 
Regione Friuli-Venezia 
Giulia, Comune di Trieste 
e «Il Piccolo». 

Quest'anno saranno 
protagonisti del trofeo 
tre prestigiosi club, squa- 
dre che militano nel cam- 
pionato di serie A, quali 
Pro Recco, Universo Bolo- 
gna e Pool Como. Si con- 
tenderanno il T'rofeo Em- 
berger insieme agli ospiti 
i componenti della prima 
squadra della Mia Im- 

anti Triestina con le fi- 
le rinforzate per l'occasio- 
ne da CECO sostegno in 
modo da bilanciare Îe for- 
ze in vasca, Il team mana- 
ger della Triestina Renzo 


Poli ha illustrato le moti- 
vazioni e le modalità di 
svolgimento del Trofeo. 
Ha poi specificato che 
l'intenzione iniziale era 
di far venire a Trieste, 
quali rinforzi per gli ala- 
bardati, i tre personaggi 
della Triestina Pallanuo- 
to emigrati in squadre di 
serie A, cioè Giustolisi, 
Brazzati e Gerbino, ma 
concomitanti impegni del- 
le rispettive Ra dei 
primi due non lo avrebbe- 
To permesso. 

Gerbino ci sarà, però 
sarà tenuto a difendere la 
porta della squadra felsi- 
nea cui appartiene attual- 
mente e che cercherà di 
portarsi via il Trofeo vin- 


to nella passata edizione. 
Il tecnico ha rimarcato 
l'importanza di avere al- 
la Bianchi per questa oc- 
casione un personaggio 
come Eraldo Pizzo, un mi- 
to della pallanuoto italia- 
na, che potrà essere pre- 
sente solo in prima gior- 
nata poiché impegnato 
quale allenatore della 
squadra nazionale milita- 
re in partenza il giorno 
dopo per Parigi. 2 

Il torneo si svolgerà 
con le modalità di un giro- 
ne all'italiana nel pome- 
riggio di sabato 30 no- 
vembre e domenica 1.0 di. 
cembre. Le premiazioni 
avverranno domenica al- 
le 18. Saranno consegnati 


premi al miglior giocato- 
re del torneo, al miglior 
portiere (in ricordo del 
ruolo ricoperto da Ember- 
ger), al più giovane gioca- 
tore e al capo cannoniere 
oltre a una coppa per 
ogni squadra partecipan- 
te. 

I giudizi in merito ver- 
ranno espressi da una giu- 
ria composta dagli allena- 
tori delle squadre presen- 
ti e dal team manager del- 
la Triestina Renzo Poli. 
La società ha deciso nella 
circostanza di praticare 
l'ingresso libero onde fa- 
vorire la massima promo- 
zionalità alla manifesta- 


zione, 
Isabella Grandi 


«I norvegesi 


| non hanno 


stranieri 
ma sono forti» 


A volte, anche in maniera 
“imponente”. Sappiamo 
che venire a Cosina può 
rappresentare un proble- 
‘ma, ma se si vuol bene al- 
la squadra bisogna pur fa- 
re qualche sacrificio. Così 
come lo facciamo noi». E 
ieri il Principé si è sacrifi- 
cato in un'oretta di «cine- 
ma») per mandar giù a me- 
moria i prossimi avversa- 
Ti sciroppati in video- 
tape. L'impressione trat- 
ta è quella di un avversa- 
Tio forte, ma non impossi- 
bile, che fa della velocità 
il suo credo pallamanisti- 
co. 

«I norvegesi per fortu- 
na non sono alti — tira un 
sospiro di sollievo Guer- 


razzi — ma in cambio so- 
no velocissimi. Perciò, do- 
menica, chi verrà a veder- 
ci potrà assistere a una 
partita veloce. E quindi 
spettacolare. In settima- 
na abbiamo impostato 
tatticamente la partita in 
maniera perfetta, e anche 
la mentalità è quella giu- 
sta. Siamo pronti alla pro- 
va del campo». Una pro- 
va attesa da tutti. Con il 
fiato sospeso. Buona per 
capire se, dopo anni di 
purgatorio, veramente la 
pallamano italiana possa 
aspirare all'Olimpo euro- 
peo, E gli scandinavi, pri- 
vi di stranieri, rappresen- 
tano il test perfetto. 

«E vero — puntualizza 
Guerrazzi —, loro non han- 
no stranieri in squadra, 
ma possono comunque 
contare su giocatori for- 
tissimi. Il portiere è un 
vero talento e il loro cen- 
trale è il motorino della 


squadra, E poi hanno 
un'ala destra che tenta 
sempre . l'uno contro 


uno». Ma il Principe avrà 
dalla sua il pubblico e il 
«cuore». Con quelli non si 
può sbagliare, 
Alessandro Ravalico 


Scherma: va in pedana 
il campionato regionale 


TRIESTE — S'iniziano domani, con il campionato re- 
gionale di spada maschile e femminile e sciabola ri- 
servato alle terze e quarte categorie, le prove del ca- 
lendario regionale della scherma. Domani, a partire 
dalle 9, scenderanno in pedana a San Giorgio di No- 
garo giovani FEOEE non ancora al top e atleti che 


ormai stanno 


liscendendo la china. I favori del pro- 


nostico vanno ai friulani. Nella spada maschile uno 
dei favoriti è l'udinese Umberto Spanò; nella sciabo- 
la potrebbe fare molto bene Christian Rascioni, l'atle- 


ta della Gemina tesserato 
fino lo scorso anno, e ne 


er la Ginnastica Triestina 
la spada femminile occhi 


sulle udinesi Brandolin e Triche. 
Per quanto riguarda il fioretto, Margherita Gran- 
bassi, dopo la delusione dei campionati europei un- 


der 20, si sta preparando al meglio, sotto la 


ida del 


maestro Andrea Magro e del preparatore atletico Al- 
berto Bressan, per le prossime prove della Coppa del 
Mondo under 20 (nella prima prova si piazzò al sesto 
posto). Il prossimo fine settimana Margherita sarà a 
Bokum, in Germania, e il 7 e 8 dicembre a Iesi. 


an. pug. 


Il Piccolo 


si CNCETIO d 


CALCIO 


Gampionato nazionale «Dante Berretti»: Triestina- 
Giorgione (14.30, stadio Grezar). 

BASKET 
2 MASCHILE: Borgomanero-Jadran (21, Borgoma- 
nero), Pall. dell'Adda-Gividale (21, Cassano d'Adda). 
C1 MASCHILE: Cast. Veneto-Latte Carso (21, Cast. 
Veneto), Don Bosco Ts-Rovigo (20.30, via dell'Istria 


53), 

C2 MASCHILE: Centro Sedia-Pagnacco (arb. Pighini- 
Dal Molin, 20.30, Corno di Rosazzo), Publiuno-Flori- 
mar (Cozzolino-Rossetti, domani, 11, palasport Bene- 
detti, Udine), Livenza-C.S.Universitario Ts (arb. Pi- 
tuello-De Rossi, domani, 18.30, Porcia), Lanciavida- 
Ardita (arb. Castelli-Vigini, 20.30, pal Gaspari, Latisa- 
na), Vis-Robur (arb. Fazio-Sabadin, 18.30, Spilimber- 
go), Peressini-Puiatti (arb. Cancellieri-Curtolo, 20.45, 
San Daniele), San Michele-Barcolana (Degli Onesti- 
Gregoratti, 18, Monfalcone), Sgt-Intermuggia (arb. 
Bressan-Zampi, 20.30, via Ginnastica 47). 

D MASCHILE: Sup. Conca d'Oro-Bor (arb. Di Vito- 
Gattivello, domani, 15.30, San Dorligo), Largo Isonzo- 
Inter 1904 (arb. Palena-Fontani, 20, Monfalcone), Le- 
ga Naz.-Gicibona (arb. Romano-Minisini, 18, via Gin- 
nastica 47), Dom-Momo Giò (arb. Del Fabro-Della Val- 
le, 19.30, Gorizia), Acli Ronchi-Arte Bittesini (arb. Co- 
mighi-Bevilacqua, 20.30, Ronchi), Goriziana-Termoi- 
draulica (arb. Cilento-Degano, 18.30, Gorizia), Santos 
Autosandra-Libertas Ts (arb. Gaiardo-Cargnello, 18, 
sal. Zugnano 5). 

CADETTI: Pall. Gorizia-Arte Bittesini (17.30, Gori- 
zia); Staranzano-Pall.Trieste (domani, 11, Staranza- 
no), Don Bosco-Carnia (18, via dell'Istria 53), Udin 
Jadran (domani, 17, Palasport Benedetti, Udine), Bici- 
nicco-Libertas (domani, 11, Bicinicco). 

42. FE : Interclub Muggia-Padova 81 
(20.30, pal. Pacco, Muggia), San Bonifacio-Sgt (20.45, 
San Bonifacio). È 

B FEMMINILE: San Martino-Italmonfalcone (21, S. 
Martino di Lupar), Oma-Libertas Ud (21, via del- 
l'Istria 53). 

C FEMMINILE: Italmonfalcone-Staranzano (arb. De 
Gobbis-Penzo, 20.30, Ronchi), Porcia-Servolana (arb. 
Giavon-Fumi, 20), Fari Gorizia-Team 90 (arb. Paulet- 
to-Oblascia, 20.30), Tricesimo-Cus Ts (arb. Borrello- 
Tavernini, domani, 18.30), Faedis-Casarsa (arb. Pighi- 
ni-Perlazzi, domani, 11). 

CADETTE: Sgt A-Sgt B (domani, 11.30, via Ginnasti- 
ca 47), Codroipese-Interclub Muggia (domani, 17, Co- 
droipo), Medio Friul-Italmonfalcone (domani, 11, Ba- 


siliano). 
PALLAVOLO 


B1 MASCHILE: Codyeco-Vbu (17.30, Fucecchio). 

B2 MASCHILE: Koimpex-Riv. del Brenta (20.30, Ru- 
pingrande), Bonacic-Imsa (20.30, Chioggia), Argenta- 
rio-Cordenons (20.30, Cognola Tn). 

B2 FEMMINILE: Wuber-Alloys (20, Schio), Moglia- 
no-Sangiorgina (20.30, Mogliano), Koimpex-Cavazza- 
le (18, Giardiella), Camst Pav Ud-Godigese (20.30, A. 
Cavalicco), Marzola-Porcia (20.30, Povo Tn). 

Cl MASCHILE: Pall. Ts-Livenza (18, Suvich), Eltor- 
Povoletto (20.30, S. Giovanni Natisone), Fincantieri- 
Chioggia (18, p. Verde Monf), Vivil-Buia (20.30, Villa 
Vicentina), Electron-Savogna (21, Oderzo). 

Cl FEMMINILE: E. Mobili Ts-Martignacco (20.30, 
Suvich), Gibus-Bancagricola Go (21, Padova), Ottica 
Tomasini-Torriana (20.45, Cordenons), BMeters-Sar- 
tori Pd (20.30, Bagnaria Arsa), V.B. Gemona-La Gori- 
ziana (20.30, Gemona). 

2 MASCHILE: Olympia-Prevenire (20.30, Gorizia - 
XX Sett.), Bor Ts-Grado (20.30, Guardiella). 

C2 FEMMINILE: Car Friulana-Sokol (21, Fiumicello), 
D MASCHILE: Spofford Npt-Merc. di Selz (18, Zando- 
nai), Azimut Ts-Comp. Disc. (18, Roli), Futura-Buffet 
Toni (20.30, Cordenons), Espego-Shangri-La Ts (18, 
Gorizia - S. Andrea). 

SERIE D FEMMINILE 

Altura Ts-Azzurra (18, Altura), Diemme Sedie-Sloga 
(20, Paluzza), Sgt-Tenoinox (18, Pal. B Sgt), Danone- 
Aut. Favento (20, Rivignano). x 


Non lava, non stira, 
pensa solo al denaro: 


è la vostra compagna ideale. 


Perché la vostra economia familiare sia sempre in attivo, occorre 


dedicarsi quotidianamente agli aspetti che realmente contano. 


E al Credito Italiano facciamo così: tutte le nostre 


risorse sono impegnate a far crescere bene le vostre. 


Di qualunque dimensione siano. Come? 


Con una serie di servizi pensati per le vostre necessità odierne 
e i vostri obiettivi futuri: piani di investimento per chi desidera 
dare sempre più consistenza al proprio patrimonio; programmi 


per accumulare nel tempo un capitale; formule per difendere 
il risparmio. Ma soprattutto, mettendovi a disposizione 
un consulente personale, con il quale 


instaurare un rapporto costante, serio 


e professionale. Un vero esperto, pronto 
a darvi risposte concrete ogni giorno. 
Pronto a seguire per voi - e con voi - 
le evoluzioni del mercato. 
Se volete conoscerci meglio, 
non dovete fare molta 


strada. Veniteci a trovare. 


Farete felice la vostra famiglia. 
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DUECENTOMILA METALMECCANICI IN PIAZZA A ROMA PER IL CONTRATTO 


«Sarà un autunno caldo» «Nessuna trattativa 


D'Antoni: «Rispettare i patti» - La Confindustria: «Se cediamo l’inflazione andrà al 5 per cento» per vendere la Sai » 


ROMA - Duecentomila, 
Forse trecentomila. E‘ il 
solito balletto delle cifre 
a tracciare i confini di 
questa mega-manifesta- 
zione dei metalmeccani- 
ci. Fatto sta che sono 
tante, tantissime, le «tu- 
te blu» arrivate a Roma 
per difendere quel con- 
tratto che non c'è e che, 
da mesi ormai, si gioca 
su una trattativa fatta di 
rimbalzi da giornale a 
giornale. Si ramificano 
in tre cortei, tre lunghi 
fiumi, i lavoratori. Parto- 
no alle 9.30 del mattino, 
sotto un cielo di piombo, 
mentre la capitale è già 
intasata dal traffico e da 
un imponente servizio 
di sicurezza: un mare di 
teste interrotto dalle 
bandiere della Fiom e 
della Uilm e dal verde e 
bianco di quelle della 
Fim, giovani, donne, an- 
ziani prossimi alla pen- 
sione, del Nord e del 
Sud. 

Tra musica e striscio- 
ni rossi, tra immagini 
del Che e di Berlinguer, 
tripudi di falce e martel- 
lo e palloncini colorati, 


le tute blu - arrivate nel- 
la città del Papa e dei Pa- 
lazzi a bordo di 24 treni 
speciali e 1.700 pull- 
mann, uno più uno me- 
no - reclamano il rinno- 
vo. del loro contratto. 
Ma non solo: urlano, sì, 
«Fossa ci devi stare, il 
contratto devi siglare), 
idano in coro che Fe- 
lermeccanica si deve 
‘piegare, ma chiedono an- 
che qualcosa di più. Già: 
in quella che è la prima 
manifestazione naziona- 
le dopo la firma dell'ac- 
cordo sul costo del lavo- 
ro, i cortei che conflui- 
scono nella storica piaz- 
za San Giovanni rilancia- 
no, E' la politica dei red- 
diti che va rispettata, gri- 
dano, è l'accordo del lu- 
glio ‘93 che va onorato. 
E piazza San Giovanni, 
la piazza delle sinistre, 
diventa un calderone ru- 
moreggiante. 

C'è chi improvvisa 
una macarena pro-con- 
tratto. Arriva il segreta- 
rio del Pds Massimo 
D'Alema («sono d'accor- 
do con i metalmeccani- 
ci»), non può mancare il 


numero uno di Rifonda- 
zione Fausto Bertinotti, 
raggiante, e naturalmen- 
te ci sono i tre segretari 
di Cgil, Cisl e Uil. Molti, 
moltissimi i volti noti: 
da Cesare Salvi a Fabio 
Mussi. E, tra gli applau- 
si, appare anche la pipa 
dell'ex leader della Cgil 
Bruno Trentin. La piaz- 
za è gremita, il palco pu- 
re. 
Comincia il leader del- 
la Uilm Luigi Angeletti: i 
metalmeccanici non si 
piegheranno - dice al mi- 
crofono. Dopo lo sciope- 
ro generale di oggi pro- 
clameremo altri scioperi 
articolati azienda . per 
azienda fino allo sciope- 
ro generale di industria 
e trasporti del 13 dicem- 
bre. Poi tocca al leader 
della Cisl. Ribadisce la 
centralità della politica 
dei redditi nella strate- 
ia sindacale («se oggi 
‘inflazione è al 2,6% lo 
si deve alla responsabili- 


tà del movimento sinda- 


cale»), Sergio D'Antoni, 
critica le aziende che 
rialzano i listini («la Fiat 
ha aumentato i prezzi 


del 5,4% nel ‘96»), bac- 
chetta la Confindustria e 
la Federmeccanica. L'ac- 
cordo va rispettato, urla 
D'Antoni, - «l'accordo è 
lo stesso che vale per tut- 
ti gli altri comparti» - al- 
trimenti sarà lotta dura. 
E mette in campo la pa- 
rola d'ordine di tutte le 
agitazioni sindacali: au- 
tunno caldo. 

E gli industriali? 
Dall'altra parte della bar- 
ricata, non perdono tem- 
po e controbattono: il 
contratto dei metalmec- 
canici non viene firmato 
perchè stando alle loro 
richieste - chiosa il diret- 
tore generale di Confin- 
dustria Innocenzo Cipol- 
letta - d'inflazione tor- 
nerebbe nuovamente al 
4-5%». Sono posizioni 
troppo distanti, ripete al- 
la Tv Gabriele Albertini, 
presidente di Federmec- 
Ccanica, «pensiamo che le 
retribuzioni abbiano re- 
cuperato completamen- 
te, nei fatti, il divario tra 
inflazione reale e pro- 
grammata, ma il sindaca- 
to non ha la stessa opi- 
nione». 

Elisabetta Martorelli 


DODICIMILA ABBONATI, 35 MILIARDI DI INVESTIMENTI 
Omnitel: «La nostra rete copre 
il 56 percento della regione» 


TRIESTE — Omnitel, il 
secondo gestore dei tele- 
fonini cellulari, dichiara 
di avere un occhio di ri- 
guardo per il Friuli-Vene- 
zia Giulia. Nel biennio 
'95-'96 ha investito nella 
nostra regione, per la co- 
struzione della rete, ol- 
tre 25 miliardi di lire e 
altri 10 miliardi di inter- 
venti sono programmati 
per l'anno venturo. 
Un'attenzione che deriva 
da un successo comimer- 
ciale che il direttore del- 
l'Area Nord-Est di Omni- 
tel, Enrico Casini, non 
esita a definire «straordi- 
narioy. Dodicimila abbo- 
nati (4.500. a Udine, 
3.500.a Trieste, 2.000, ri- 
spettivamente, nelle pro- 
vince di Pordenone e di 
Gorizia) contro gli 8.000 
preventivati: un secco 
50% in più che premia, 
secondo Omnitel, la qua- 
lità del servizio e i nuovi 


programmi (Info Center, 
Programmi persona e af- 
fari) ma anche una rete 
di 60 rivenditori autoriz- 
zati distribuiti in modo 
‘uniforme su tutto il terri- 
torio regionale. x 

G'è ancora un «gap» di 
copertura rispetto'a Tim, 
ma viene indicato come 
modesto. A fine ottobre 
Omnitel dichiara di servi- 
re il 56% della regione 
(Tim sarebbe giunta al 
63-65%) e circa il 78% 
della popolazione. E' no- 
to che i due indici diver- 
gono, perchè la concen- 
trazione della copertura 
radio è massima nelle zo- 
ne più popolate. Inoltre 
rientra nelle strategie di 
Omnitel realizzare gli im- 
pianti innanzitutto lun- 
go. le direttrici più fre- 
quentate. Ed ecco che 
viene annunciata entro 
il prossimo gennaio la co- 
pertura anche di tutta 
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POLARIS Ph. Rapetti 


l'autostrada Alpe-Adria, 
da Udine a Tamgio 
Nel dettaglio, oltre a 


‘un miglioramento del se- 


gnale e della capacità di 
traffico nelle aree urba- 
he già servite e. nella 
maggior parte dei Comu- 
ni con più di 8mila abi- 
tanti, entro la fine anno 
sarà ultimata la copertu- 
ra, in risposta alle esigen- 
ze turistiche, di Tarvisio 
e di Forni di It) (dove 
l'installazione del sito è 
stata chiesta direttamen- 
te da questo. Gomune). 
Poi altri interventi su 
Tarcento, Monfalcone, 
Grado, Lignano, Entro la 
fine del 1997 le stazioni 
radio base nel Friuli-Ve- 
nezia Giulia saranno. ol- 
tre 80, in grado di assicu- 
rare una copertura del 
75% del territorio, 
Omnitel a livello nazio- 
nale sta installando una 
nuova antenna al giorno, 
del costo di alcune centi- 


naia di milioni ciascuna. 
«La crescita della nostra 
rete prosegue a pieno rit- 
mo - spiega Enrico Casi- 
ni - anche se i tempi si 
sono allungati per rispet- 
tare i vincoli paesaggisti- 
co-ambientali, sismici e 
idrogeologici qui esisten- 
ti e malgrado la proficua 
collaborazione con gli uf- 
fici competenti, Savrain- 
tendenza, dipartimento 
forestale, servizi tecnici 
per le aree sismiche». 
Fra le nuove antenne, 


«grazie.a. un accordo.com{. 


ministero dell'Interno, 
anche quelle che nei 
prossimi mesi serviran- 
no a coprire tutti i vali- 
chi. di frontiera con la 
Slovenia, in attesa che il 
Paese confinante comple- 
ti la sua rete Gsm e stipu- 
li accordi di «roaming» 
internazionale, com'è 
già avvenuto con la Croa- 
zia. 
Baldovino Ulcigrai 


D'Alema e Bertinottiintesta al corteo 


UFFICIALI LE DIMISSIONI DI LIGRESTI 


TORINO - «La Sai ha tra- 
smesso oggi all' Isvap, l' 
istituto di controllo sulle 
compagnie di assicura- 
zioni, le lettere di dimis- 
sioni presentate dal pre- 
sidente, Salvatore Ligre- 
sti e dall' amministrato- 
re delegato, Fausto Rapi- 
sarda». Lo ha dichiarato 
ieri a Torino uno dei di- 
rettori generali della Sai, 
Luciano Roasio, a margi- 
ne della festa degli anzia- 
ni della Società organiz- 
zata al Museo dell’ Auto- 
mobile. «La Sai è molto 
dispiaciuta per queste di- 
missioni, sotto l' aspetto 
personale e professiona- 
le - ha detto Roasio - ma 
la società è estremamen- 
te tranquilla perchè è 
certa che la autonomia 
garantita in questi anni 
da Ligresti come presi- 
dente continuerà ancora 
con Ligresti nella veste 
di azionista. Con lui la 
Sai ha potuto lavorare 
molto bene». 

Roasio si è poi detto 
«convinto che la nomina 
dei nuovi presidente e 


IL SALUTO DEL VECCHIO PATRIARCA RINO 


La Snaidero 50 anni dopo: 


nuovi vertici tutti in famiglia 


UDINE — Con 1.300 di- 
pendenti e un fatturato 
consolidato di 347 mi- 
liardi di lire il gruppo 
Snaidero, fra le prime in- 
dustrie di mobili per cu- 
cine, leader in Italia nel- 
l'export del settore, ieri 
ha festeggiato i 50 anni 
dalla fondazione. Il vec- 
chio . patriarca, Rino 
Snaidero, 75 anni, prota- 
gonista della rinascita 
della fabbrica dopo il ter- 
remoto che ha colpito il 
Friuli nel 1976, di fronte 
a un migliaio di persone 
compresi tutti 1 dipen- 
denti, ha: rievocato le 
tappe salienti del grup- 
po. 

Con a fianco Marco Vi- 
tale, consigliere della so- 
cietà, Snaidero ha an- 
nunciato l'investitura 
ad amministratore dele- 
gato della Spa del figlio 
Edi mentre direttore ge- 
nerale sarà Roberto Snai- 


dero. Dario assumerà le 
redini della corporate 
americana del gruppo. 
Quattro stretti collabora- 
tori (Bruno Nadalin, Li- 
vio Roja, Pietro Celotti e 
Enrico Casciano) hanno 
descritto i passaggi cru- 
ciali nella storia recente 
dell'industria. friulana 
di mobili che, oltre a 
Majano, ha una forte 
presenza in Germania 
(dopo l'acquisizione del- 
la Rational, nella Bassa 
sassonia, avvenuta nel 
1993: con un fatturato 
di oltre 180 miliardi) e 
in Usa, a Los Angeles. 
Rino Snaidero nel 
quartier generale della 
ditta, ha detto che «que- 
sto traguardo non è al- 
tro che un nuovo punto 
di partenza». Di fatto si 
è trattato di un passag- 
gio di consegne annun- 
ciato, nel giorno del com- 
‘pleanno del patriarca. 


Ilprezzo 
Savio 


MILANO - Il prezzo 
dell'offerta pubblica 
di vendita (Opv) della 
Savio Macchine Tessi- 
li, l'azienda friulana 
produttrice di macchi- 


ne per il finissaggio di 
filati che si avvia ver- 
so. la quotazione di 
Borsa, oscillerà tra 
5.800 e 6.300 lire ri- 
spetto a un valore peri- 
tale stimato dal Consi- 
lio di Borsa in 6.300 
fire. E' quanto hanno 
annunciato ieri i verti- 
ci della società in base 
all'andamento della 
rima fase del periodo 
«book building». 


Salvatore Ligresti 


amministratore delegato 
arriverà entro una setti- 
mana, massimo dieci 
giorni, anche se la data 
del consiglio non è stata 
ancora fissata». 

E intanto la Premafin 
Finanziaria, holding di 
partecipazioni quotata 
in. Borsa e controllata 
dal gruppo Ligresti, ha 
comunicato che «nessu- 
na trattativa è stata av- 


viata con chicchessia 
per la cessione» della 
partecipazione azionaria 
detenuta nella Sai. La 
Premafin ha quindi defi- 
nito «destituite di ogni 
fondamento» le notizie 
relative anche all’ ipote- 
si di cessione della Sai. 

Roasio ha premesso 
ancora di non sapere co- 
sa deciderà il consiglio 
di amministrazione sul- 
la sostituzione, o meno, 
dell’ amministratore de- 
legato ma ha rilevato 
che i poteri dei due diret- 
tori generali (Roasio e 
Pierluigi Bovone), sono 
già completi e che man- 
ca loro solo il potere del- 
la legale rappresentan- 
za, necessaria per parte- 
cipare alle gare pubbli- 
che di appalto, e. che 
spetta comunque, oltre 
che al presidente e 
all'amministratore dele- 
gato, anche ai due vice 
presidenti. Ieri il titolo 
Premafin ha guadagnato 
il 9,92 per cento a quota 
598 dopo la conferma 
del ricambio ai vertici 
del gruppo. 


CONVEGNO 


«Business» del legno: 
il porto di Monfalcone 
punta verso l'Austria 


MONFALCONE — Un feeling importante è sbocciato 
tra il porto di Monfalcone e i produttori austriaci di le- 
gname, che potrebbe sfociare in una partnership per fa- 
re dello scalo marittimo isontino un terminal di invio 
per mare del prodotto grezzo e semilavorato. 

Il convegno tenuto ieri a Monfalcone sul tema «L'im- 
portanza di terminals specializati nella logistica del tra- 
sporto dei prodotti forestali» è stato una sorta di franco 
faccia a faccia per capire se e in che modo concretamen- 
te si possa dare attuazione alle buone intenzioni che, 
da entrambe le parti, sono sin troppo evidenti. 

Da una c'è uno scalo la cui specializzazione nella mo- 
vimentazione del legname è storicamente consolidata; 
dall'altra una vera e DE industria che per produzio- 


ne ed esportazione 


‘avanguardia in Europa e che, 


pur utilizzando Lol scali marittimi per i suoi traffici, è 


in cerca di una 
previlegiata. 


ase nella quale inserirsi da fruitrice 


. Tante buone intenzioni, dunque. Ma anche problemi 
di non poco conto. Innanzitutto il fantasma del declas- 
samento che aleggia su Portorosega e che, tagliando le 


risorse economic] 


le dallo Stato, cancellerebbe 


comple- 


tamento dell'infrastrutturazione necessaria pe acco- 


fliere nuovi traffici; in secondo luogo il com; 
lei sistemi di trasporto (il raddoppio della linea ferro- 


letamento. 


viaria Pontebbana e il completamento del polo intermo- 


dale di Cervignano, innanzitutto) nonchè le tariffe dei 
trasporti stessi, giudicate dagli austriaci ancora troppo 


care. 


POPOLARE VENETA 


la grande banca del nord est 


Ma. Co. 


| 


@ RAIUNO 


7.30 LA BANDA DELLO ZECCHINO 
SABATO E.... 

9.30 L'ALBERO AZZURRO: LE FATE 
SON TORNATE 

10.00 LARAICHEVEDRAI. Con Guido 
Barlozzetti. 

10.30 GLI AMANTI DEVONO IMPARA- 
RE. Film (drammatico ’62). Di Del- 
mer Daves. Con Suzanne Pleshet- 
te, Rossano Brazzi. 

12.25 CHE TEMPO FA 

12.30 TG1 FLASH 

12.35 LA SIGNORA DEL WEST. Tf. 

13.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 LINEA BLU - VIVERE IL MARE. 

15.20 SETTE GIORNI AL PARLAMEN- 
TO 

15.50 OGGI A DINESY CLUB 

15.55 GARGOYLES 

16.10 DISNEY CLUB 

16.30 PIPPO E WILBUR 

16.55 ALADDIN 

17.30 IL COMPLEANNO DI PAPERINO 

17.55 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

18.00 TGI 

18.10 SETTIMO GIORNO: LE RAGIONI 
DELLA SPERANZA 

18.30 LUNA PARK. Con Fabrizio Frizzi. 

19.35 CHE TEMPO FA 

20.00 TELEGIORNALE 

20.30 TG1 SPORT 

20.35 LA ZINGARA. Con Cloris Brosca. 

20.50 CARRAMBA CHE SORPRESA. 

23.15 TGI 

23.20 SPECIALE TGI 

24.00 TG1 NOTTE 

0.10 AGENDA - ZODIACO - CHE TEM- 

PO FA 
0.15 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.20 LILI MARLEEN. Film (biografico 
'81). Di Rainer Werner Fassbin- 
der. Con Hanna Schygulla, Gian- 
carlo Giannini. 
2.20 MA LA NOTTE... PERCORSI 
NELLA MEMORIA 

2.20 SABATO SERA (1967) 

3.25 INCONTRI CON UOMINI DI 
SPETTACOLO: DIANA TORRIE- 
RI. Documenti. 
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6.00 EURONEWS \ 
7.00 BUON GIORNO ZAP 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 
9.00 PAPPA E CICCIA. Tf 


€ RAIDUE 


6.40 SCANZONATISSIMA 

7.00 TG2 MATTINA 

7.05 MATTINA IN FAMIGLIA. 

7.30 TG2 MATTINA (08.00, 08.30, 
09.00, 09.30, 10.00) 

10.05 GIORNI D'EUROPA 

10.35 TGR.IN EUROPA 

11.05 HO BISOGNO DI TE 

12.00 MEZZOGIORNO IN FAMIGLIA. 

13.00 TG2 GIORNO 

13.20 TGS DRIBBLING 

13.55 METEO 2 

14.00 IO BACIO..TU BACI. Film. Di P. 
Vivarelli. Con Mina, Umberto Orsi- 
ni, Gianni Meccia. 

15.35 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

15.40 CERCANDO CERCANDO. Con 
Ilaria Moscato. 

16.30 SCANZONATISSIMA 

16.50 IL COMMISSARIO. NAVARRO. 
Telefilm. "Incontro truccato" 

18.10 SERENO VARIABILE 

18.35 METEO 2 

18.45 UN CASO PER DUE. Telefilm. 

119.55 GO - CART 

20.30 TG2 20.30 

20.50 UN CASO DIFFICILE PER L'87. 
DISTRETTO. Film tv (thriller 96). 
Di B.May. Gon D.Midkiff, J.Panto- 
liano, P.Johansson. 

22.30 PAZZO D'AMORE 

23.40 TG2 NOTTE 

23.50 METEO 2 

24.00 LARAICHEVEDRAI. 

0.30 TENERA E' LA NOTTE 

1.20 SOKO 5113 - SQUADRA SPE- 
CIALE. Telefilm. 

2.15MA LA NOTTE... PERCORSI 
NELLA MEMORIA 

2.15 DOC MUSIC CLUB 

2.50 DIPLOMI UNIVERSITARI A_DI- 
STANZA. Documenti. 

2.50 ELETTRONICA 2. LEZIONE 1. 
Documenti. 

4.05 COMPORTAMENTO MECCANI- 
CO DEI MATERIALI. LEZIONE 1. 
Documenti. 

4.50 CONTROLLI  AUTOMATICI.LE- 
ZIONE 1. Documenti. 


10.15 PLANET (R) 


6.10 CIAO CIAO MATTINA 


- RAITRE 


7.10 RAMON IL MESSICANO. Film 


(western '67). Di Maurizio Prade- 
aux. Con Robert Hundar, Wilma 


Lindamar. 
8.40 LARAICHEVEDRAI. Con Guido 
Barlozzetti. 
9.05 LA LEGGE DI.BIRD. Telefilm. "La 
ragazza di Louis" 
9.55 FRESTYLE COPPA DEL MON- 
DO 
12.00 TG3 OREDODICI 
12.05 FREESTYLE COPPA DEL MON- 


DO 

12.35 GLI AMORI DI CLEOPATRA. 
Film (drammatico ’53). Di William 
Castle. Con Rhonda Fleming, Wil- 
liam Lundigan. 

14.00 TER TELEGIORNALI REGIONA- 
LI 


14.20 TG3 POMERIGGIO 

14.50 TGR AMBIENTE ITALIA 

15.15 TGS SABATO SPORT 

115.20 RALLY RAI 

15.30 PALLAVOLO: DA BERGAMO: 
BERGAMO - MODENA 

17.30 PALLANUOTO: FIORENTIA - SA- 
VOIA 

117.55 SCI: SLALOM SPECIALE FEMMI- 
NILE 

18.50 METEO 3 

19.00 TG3 

19.35 TGR TELEGIORNALI REGIONA- 
LI 


20.00 BLOB. DI TUTTO DI PIU 
20.30 RA: SLALOM SPECIALE FEMMI- 
NILE 
21.50 MIAMI VICE. Telefilm. "Un mo- 
mento sbagliato" 
22.30 TG3 VENTIDUE E TRENTA 
22.45 TGR TELEGIORNALI REGIONA- 
LI 
22.55 HAREM. Con Catherine Spaak. 
23.55 TG3 
0.05 TGS NOTTE SPORT 
0.05 FREESTYLE: DA KIRUNA COP- 
PA DEL MONDO 
11.15 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
11.20 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VI 
STE 


DI RETE4 


6G50DETECTIVE 
STRYKER. Telefilm. 


Con Luciano Rispoli e 
Rita Forte. 
17.00 SE JO FOSSI SHER- 
LOCK HOLMES 
117.50.SCI; SLALOM FEMMI- 
NILE 

18.55 ZAP ZAP 

19.30 TMC NEWS 

19.45 CONTO ALLA ROVE- 

— SCIA 

19.50 TMC SPORT E 

19.55 AVVOCATI A LOS AN- 
GELES. Telefilm. 

20.45 SCI: SLALOM FEMMI- 
NILE 

21.50 OMICIDI D'ELITE. Te- 
lefilm. 

22.50 TMC SERA 

23,05 | CANNONI DI NAVA- 
RONE. Film. (guerra 
'61). Di J. Lee Thomp- 
son. Con David Niven, 
Gregory Peck, An- 
thony Quinn. 

2.05 TMC DOMANI 


20.25 STRISCIA LA NOTI- 
| ZIA. 


20.50 | GUASTAFESTE. 

23.00 TGS 

23:15 IL PRESIDENTE DEL 
BORGOROSSO FO. 
OTBALL CLUB; Film 
(commedia ’70).(Di Lui- 
gi F. D'Amico. Con Al- 
berto Sordi, Carlo Ta- 
ranto, 

24.00 TG5_ (ALL'INTERNO 
DEL FILM) 

1.30 LEZIONI PRIVATE 
“_(R 


(A). 

1.45 STRISCIA LA \NOTI- 
ZIA (R). | 

2.00 TG5 EDICOLA / 

2.30 NONSOLOMODA (R) 

3.00 TG5 EDICOLA 

3.30 ANTEPRIMA (R) 

4.00 TG5 EDICOLA 

4.30 | CINQUE DEL QUIN- 
TO PIANO. Telefilm. 

5.00 TARGET (R) 

5.30 TG5 EDICOLA 


ZAP. Con Con Gian- 9.30 NONSOLOMODA (R) 10:20 BAYWATCH. Telefilm. 
cano ona 10.00 PIANETA BAMBINO. 
0 A LE 10.15 AFFARE FATTO 10.50 ADAM 12. Telefilm. 
AMANO 30 OHIO SOLO, UNI I Teli 
(commedia "e0), ‘DI TETTO. Telefilm. lefilm. 
Charles. Walter. Con 11-00 ANTEPRIMA. 12.20 SPECIALE CINEMA 
Doris Devi David Nice “11.:30,\FORUM: 12.25 STUDIO APERTO 
Te Nea 00.15 12.45 FATTI E MISFATTI 
11.00 AGAPULCO BAY. re 18:25 LEZIONI PRIVATE. 2.50 STUDIO SPORT 
‘00 ACA - Te- 13.40 AMICI. 13.00 CIAO CIAO E CARTO- 
lefilm. ; 15.30 HAPPY DAYS. Tf NI ANIMATI 
12.00 QUINCY. Telefilm. 16.00 WIDGET: UN ALIENO 43.00 TAZMANIA 
13.00 TMC ORE 13 PER AMICO 13.20 CIAO CIAO PARADE 
13.10 TMC SPORT 16.30 SPANK TENERO RU- } : 
13.30 LUPIN, L'INCORREG: 
13.20STRETTAMENTE BACUORI GIBILE LUPIN 
PERSONALE 17.00.THE MASK 14.00 MASKED RIDER: IL 
14.00 CHARLIE'S ANGELS, 17.30 SUPERVICHY Ù 
: CAVALIERE MA: 
Telefilm. 18.00 NORMA E FELICE. Tf. SCHERATO 
15.00 TAPPETO VOLANTE. 160 Tina & MOLLA. 14.25 NIENTE PANICO 


14.30 MAI DIRE GOL DEL 
LUNEDI? (R) 

15.55 NUOVO VIDEO DI 
ROD. STEWART_ "IF 
WE FALL.IN LOVE" 

15.55 NUOVO VIDEO DI 
ROD STEWART "IF 
WE FALL IN LOVE" 

16.00 PLANET 

16.30 CINQUE IN FAMI- 
GLIA. Telefilm. 

17.30 RENEGADE. Telefilm. 


_18.30 STUDIO APERTO 


18.45 STUDIO SPORT 
18.50 WILLY IL PRINCIPE 
DI BEL AIR. Telefilm. 
19.30 VINCA IL MIGLIORE 
20.30 HERCULES. Telefilm. 
22.40 VINCERE — DOMANI. 
Film (avventura ‘’91). 
Di Simon  Langton. 
Con Lorenzo Lamas, 
Kathleen Kinmont. 
0.30 FATTI E MISFATTI 
0.40 ITALIA 1 SPORT 


8.40 TG4 NIGHT LINE 

8.50 SPECIAL "LA CASA 
DOVE ABITAVA CO- 
RINNE" 

9.00 STELLE DELLA MO- 
DA (R 


(R) 
9.30 CASA PER CASA. 
Con Patrizia Rossetti. 

11.45 CUORE SELVAGGIO. 
Telenovela. 

12.30 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. Con Mike 
Bongiorno. 

13.30 TG4 

14.00 MEDICINE A CON- 
FRONTO. Con Danie- 
la Rosati. 

16.00 CHI C'E' C'E’. Con Sil- 
vana Giacobini. 

17.00 CHI MI HA VISTO. 
Con Emanuela Follie- 


ro. 

18.00 IVA SHOW. Con Iva 
Zanicchi. 

18.55 TG4 

19,25 GAME BOAT. Con Pie- 
îro Ubaldi. 

19.35 TAZMANIA 

19.50 GAME BOAT 

19.51 SAILOR MOON 


20.20 GAME BOAT 

20.25 | PUFFI 

20.30 GAME BOAT 

20.40] LUNGHI GIORNI 
DELLE AQUILE. Film 
(animazione ’69). Di 


Guy Hamilton. Con Mi- 
chael Caine, Harry An- 
drews. 

23.15 UN UOMO CHIAMA- 
TO CAVALLO. Film 
(avventura ’70). Di El- 
liot Silverstein. Con Ri- 
chard Harris, Judith An- 
derson. 

1.55 TG4 NIGHT LINE 


TELEQUATTRO 


13.30 FATTI E COMMENTI FLASH 

13.40 PRESENTE INNOVATIVO 

14.05 MAZINGA 

14.30 CARTONI ANIMATI 

14.40 VESTITI USCIAMO 

14.45 AMORE GITANO. Telenovela. 

15.35 NOTIZIE DAL VATICANO 

15.50 MRS. PEPPERPOT 

16.20 GENTI E PAESI. Documenti. 

16.45 FATTI E COMMENTI FLASH 

17.00 CODICE CRIMINALE. Film 
(drammatico). Con Joe Don 
Baker, Telly Savalas. 

18.30 PERSONAGGI E OPINIONI 

19.05 COMMENTO AL FATTO 

19.20 LA SETTIMANA FINANZIARIA 

19.30 FATTI E COMMENTI 

20.00 VESTITI USCIAMO 

20.05 ANTEPRIMA SPORT 

20.40 BEVERO HILLIBILLIES. Tele- 
ilm. 

21.05 KATS & DOG. Telefilm. 

21.30 SPECIALE MAGAZINE 

22.35 COMMENTO AL FATTO 

22.50 LA SETTIMANA FINANZIARIA 

23.00 FATTI E COMMENTI 

23.30 ANTEPRIMA SPORT 


CAPODISTRIA 


15.00 EURONEWS 

16.10 VIAGGIO IN GERMANIA: "CO. 
BLENZA". Documenti. 

17.10 TG JUNIOR 

17.30 HUCKLEBERRY FINN 

18.00 PROGRAMMI IN LINGUA sLo- 
VENA 

19.00 TUTTOGGI - PREVISIONI DEL 
TEMPO 


19.30 DOMANI E' DOMENICA 5 


19.40 GIUDICE DI NOTTE. Telefilm. 

20.00 ISEO: IL LAGO DEI CELTI. Do- 
cumenti. 

20.30 SCI: SLALOM SPECIALE FEM- 
MINILE 

22.00 TUTTOGGI - PREVISIONI DEL 
TEMPO 

22.15 TENNIS: CAMPIONATO MON- 
DIALE ATP 

23.45 TUTTOGGI (R) - PREVISIONI 
DEL TEMPO 


RETE A” 


19.30 TGA NEWS 
19.45 SHOPPING CLUB 


23.00 PROGRAMMI REDAZIONALI 
TELEFRIULI 


6.10 L'ISOLA DEL TESORO. Film 
(avventura ’34). Di Victor Flem- 
ing. Con Jackie Coooper. 

8.15 VIDEOSHOPPING 

9.00 TELEFILM. Telefilm. 

10.30 MATCH MUSIC MACHINE 

11.00 UNDERGROUND NATION 

11.30 ROMAGNA MIA 

12.00 CODICE D'ONORE. Film (guer- 
ra '48). Di John Farrow. Con 
Alan Ladd, Donna Reed, Geor- 
ge MacReady. 

13.45 ISCRITTO A PARLARE (R) 

14.15 VIDEOSHOPPING 

16.00 VIDEOTOP 

17.30 ROMAGNA MIA 

18.00 VOLLEY TIME (R) 

19.11 TELEFRIULI SPORT 

19.25 TELEFRIULI SERA 

19.55 PORDENONE PROPONE 

20.30 REPORTAGE (R) 

21.00 TELEFILM. Telefilm. 

22.30 TELEFRIULI NOTTE 

23.00 OKEY MOTORI (R) 

24.00 TELEFRIULI SPORT 

0.20 TELEFRIULI NOTTE 

0.45 VIDEOSHOPPING 

1.15 MATCH MUSIC MACHINE 

1.45 UNDERGROUND NATION 

2.15 TDS: TUTTO SULLA DISCO E 
SULLA DANCE 

2.45 LA SIGNORA MINIVER. Film 
(drammatico ’42). Di William 
Wyler. Gon Greer Garson, Wal- 
ter Pidgeon, Teresa Wright. 


TELE+3 


7.05 SET ENTERTAINMENT (R) 
10.00 MUSICA CLASSICA (R) 
13.00 MTV EUROPE 
19.05 +3 NEWS 
20.40 SET IL'GIORNALE DEL CINE- 
IA 


21.00 G. ROSSINI: CENERENTOLA 
23.50 G.ROSSINI: OVERTURE "IL 
BARBIERE DI SIVIGLIA" 

24.00 MTV EUROPE 


TELEPADOVA 


7.00 NEWS LINE 

7.30 HE MAN 

8.00 KEN IL GUERRIERO 
8.30 ANDIAMO AL CINEMA 


8.45 MATTINATA CON... 

11.15 NEWS LINE 

11.30 CRISTAL. Telenovela. 

12.30 MUSICA E SPETTACOLO 

13.00 ALICE. Telefilm. 

13.30 CONAN 

14.00 KEN IL GUERRIERO 

14.30 GIORNATA SERENA 

15.30 NEWS LINE 

16.00 ANDIAMO AL CINEMA 

16.15 POMERIGGIO CON... 

17.20 WEEK END 

17.30 FANTASMA. Film tv (avventura 
'86). Di Michael Shultz. Con 
Sam Jones, Nana Visitor. 

19.00 NEWS LINE 

19.35 HE MAN 

20.05 KEN IL GUERRIERO 

20.35 OPZIONE ZERO. Film tv (spio- 
naggio). Di Sarah Hellings. Gon 
Stephen Hattersley, John Wal- 
ton. 

22.30 JFK: MORTE DI UN PRESI 
DENTE. Film tv. Di John Bar- 
bour. 

0.30 NEWS LINE 

0.45 ANDIAMO AL CINEMA 
1.00 AUTOBAZAAR 

1.45 SPECIALE SPETTACOLO 
1.55 NEWS LINE 

2.10 FILM TV. Film tv. 


TELEPORDENONE 


7.05 NETWORK JUNIOR TV 
11.00 CIRANDA DE PEDRA. Teleno- 


vela. 
11,45 VIAGGIO A ORIENTE. Docu- 
menti. 


—— 12:30 TAXI DI NOTTE. Film (musica- 


le ’50). Di Carmine Gallone. 
Con Beniamino Gilgi, Lea Pado- 
vani. 
14.05 NETWORK JUNIOR TV 
18.00 VIAGGIO A ORIENTE. Docu- 
menti... 
18.30 SOLO MUSICA ITALIANA 
19.15 TG REGIONALE PRIMA EDI- 
ZIONE 
20.05 SOLO MUSICA ITALIANA 
20.30 DIAGNOSI 
22.30 TG REGIONALE SECONDA 
EDIZIONE 
23.30 FILM. Film. 
1.00 TG REGIONALE TERZA EDI- 
ZIONE 
2.00 FILM. Film. 
3.30 FILM. Film. 
5.00 FILM. Film, 


Radiouno 
6.00: GR1; 6.15: Italia, istruzioni 
l'uso; 6.34: leri al Parlamento; 

Bolmare; GRi; 7.20; Gi 


lo di Pallanuoto: 
28: Ascolta si fa sera, 
ciale rotocalco del sab: 


I 


Radiodue 


6.00: Buoncaffe'; 
Momenti; di pace; 
Coriandoli f@. part 
8.41: Coriando! 

00; Blac! 


15: Respiri; 
2; 17.00: Vedi alle 
lediterraneo; 18.4: 
iadiotre Suite; 20.00: 
: Musica classica. 
Notturno italiano 
24.00: Rai Il giornale della mezza 
note; 0.50: Notturno Italiano; 1 


Radio Regionale 


7.20: Onda verde. Giomale radio del Fig: 
11.90: pampei 12.05: Tropa roba; 12.21 
Accesso; 12.30: Giornale fadio del Fi 
18.15: Incontri dello spirito; 18.30: Giomale 
radio del Fvg. 

Programmi per 


20: Pot pour; 10: No- 
o ‘oncerto_ in. stereofonia; 
11,30: Sugli schermi 


1.40: Intrattenimento 
musicale; ‘12; Ri locali: Trasmissione 
per la Val Resi ù 


13: Segnale. ora 
‘cronaca Mor 
ne del Na 


Radioattività 

nm 11, 12, 13, 14, 15, 16,1 

one jario diretto da Demetia Vi 
18.30: Gr Oggi Gazzettino 


1, 
chi 


mei 
Giordano, 
azz. 


ni sal 
ce al 


fopa cor 
Ogni domenica, Dalle 8 alle 22: Il negli 
tuita la più bella musica targata Radioai 
tà senza... compromessi! 


Radioattività Sport 


randi squadre; 16, 
Obiettivo sj Tinfenica di rSON 


Radio Punto Zero 


7.05-18: Good Moming 101, con Leda e An- 
dio Mer; dll 7 ale 0 dgni oral noli 
‘A28, realizza- 


La borsa val jo ri 
le dai mercati finanziari, a cura dello. Studio 
Vizzini: 18; Tanea di musica, con Giuliano 


successì; degli anni. Sessanta, in versione 
oliginale! Selezioni ‘a cura di Mauro Petrus; 
23: Dai al day, meg (pla 0 
Blue night: the R&B Show Fi p 
di musica: 02: Kalor latino; 03: ‘The fivers ti 
me; 03.20: 101 G house vibe; 04: Dance all 
day; 05: HÎt 101; 06: Melody maker > 
Ogni domenica dalle 1906 ‘allo 17: Quelli 
della radio, con A. Merkù e M. Rovati, pro- 


gramma porto; A 
gni lunedì dalle 11,05 alle 11.30: | nostri 
‘amici animali, a cura di Miranda Rotteri; 
‘Ogni mercoledì alle 10.05: Congafi com- 
mercio, a cura di B, Nobile: 

Ogni giovedì alle 10.05: In cucina con Lai- 
la a cura di Laila Adamolli Ban; i 

Da lunedì a venerdì: alle 10.15: Piccole 
‘confidenze, a cura di Leda Zega. 


Radio Cuore 
5, 


I MIGLIORI FILM 
NEI MIGLIORI CINEMA 


ANBASCINVA 


Sony Dynamic. [e] 
Digital Soundru| | THX 
Prese 


SENZA ESAGERARE E' IL FILM PIU' 
COMICO DEL SECOLO 


Dentro Sherman Klump 
c'è un animale festaiolo che sta per esplodere. 


il professore matto 


INOSIBE — Sarti, «c R au 
DO 


an E 
IMAI UN FILM HA AVUTO 
UN CAST COSÌ ECCEZIONALE! 


BRAD ROBER 


NE 


MULTISALA 
SD 


LA STRAORDINARIA STORIA DI UNA 

DONNA DALLO SPIRITO INDOMABILE 
| _ROBIN 

' WRIGHT 


i MORGAN 
FREEMAN 


STOCKARD | 
CHANNING | 


MOLLA ANDERS 


N | CINEMA MULTISALA | E 
î 


IL MITO VOLA SEMPRE PIU' ALTO 


Tue Crow: Crrv or AxgetS 
REGIA bi TIM POPE 


IL FILM DELLE GRANDI RISATE! 


IL BARBIERE DIRIO 


GIOVANNI VERONESI 


Sabato 23 novembre 1996 


ss TEATRIECINEMA [SS 


|_TRIESTE | 


TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI». 
Stagione sinfonica 
d’autunno 1996. Dome- 
nica 24 novembre alle 
ore 18 (turno B) concerto 
diretto dal M.o K. Martin. 
Soprano S. Patchell. Mu- 
siche di A. Bruckner, R. 
de Banfield e R. Strauss. 
Orchestra e coro del Tea- 
tro Verdi. Biglietteria del- 
la Sala Tripcovich. Orario 
9-12, 16-19. 

TEATRO. COMUNALE 
«GIUSEPPE. VERDI». 
Stagione lirica e di bal- 
letto 1996/97. Richieste 
nuovi abbonamenti fino 
al 2 dicembre 1996. Bi- 
glietteria della Sala Tri- 
pcovich. Orario 9-12, 
16-19 

TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. 
Ore 20.30, Gitiesse Spei- 
tacoli «L'albergo del libe- 
ro scambio» di G. Feyde- 
au, regia di Mario Missiro- 
li, con Geppy Glejeses, 
Daniela Poggi, Carlo 
Croccolo. In abbonamen- 
to: spettacolo 6 Giallo. 
Tumo primo sabato. Du- 
rata 2h e 45°. 

TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. 
Dal 26/11 all'1/12, E.R.T. 
- C.T.B. «Festa d’ani- 
me», testo e regia di Ce- 
sare Lievi. In abbona- 
mento: spettacolo 12 Az- 
ZUITO. 

TEATRO CRISTALLO - 
LA CONTRADA. Ore 
20.30 «Quel signore che 
venne a pranzo» di Moss 
Hart e George Kaufman, 
con Oreste Lionello e Iva- 
na Monti. Regia di Ennio 

» Coltorti. Parcheggio gra- 
tuito fino ad esaurimento 
dei posti. Ultimi giorni. 

TEATRO CRISTALLO - 
LA CONTRADA. Doma- 
ni alle ore 11: per la ras- 
segna «Ti racconto una 
fiaba» il Teatro Assolo 
presenta «Mangiafiabe». 
Ingresso 8.000 - ridotti 
(bambini e abbonati) 
6.000. 

TEATRO STABILE SLO- 

VENO - via Petronio 4. 

Oggi alle ore 20.30, per il 

turno di abbonamento B, 

Boris Kobal «Africa o sul- 

la propria terra». 

“ARMONIA - © Teatro 

«SILVIO PELLICO» di 

via Ananian. Ore 20.30, 

«I commedianti diretti da 

Ugo Amodeo» in| «Co 

son lontan de ti» di'Vladi- 

miro Lisiani, regia di Ugo 

Amodeo. Prevendita bi- 

glietti all’Utat di Galleria 

Protti. 

TEATRO DEI FABBRI. 
Tel. 310420. Ore 20.30 
«La Formica» in «La ca- 
sa di Bernarda Alba» di 
F. Garcia Lorca. 


1.a VISIONE 


AMBASCIATORI. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15, 24: 
«Il professore matto» 
con Eddie Murphy. Sen- 
za esagerare è il film più 
comico del secolo! Dis di- 
gital sound. Domani: al- 
le 15.30, 17.10, 18.50, 
20.30, 22.15. 

AMBASCIATORI ANTE- 
PRIMA. Venerdì 6 dicem- 
bre. alle. 15.30, 17.10, 
18.50, 20.30, 22.15: «Il 
Gobbo di Notre Dame» 
della Walt Disney. Pre- 
Vendita . biglietti | (interi 
12.000, rid. 9000) alla 
cassa del cinema tutti i 
giorni dalle 17 alle 22. 

ARISTON, Ore 16, 18, 20, 
22: «La frontiera» di 
Franco: Giraldi, con Ra- 
oul Bova, Omero Anto- 
nuîti, Giancarlo Giannini, 
Vesna Tominac, Claudia 
Pandolfi. Tra la 1.a e la 
2.a guerra mondiale in 
Dalmazia, in Galizia e 
nel. Carso: due giovani uf- 
ficiali alle prese con la 
guerra e con l'amore. 
Uno straordinario «come 
eravamo» da queste par- 
ti. 2.a settimana di travol- 
gente successo. 

ARISTON. Crash a mez- 
zanotte. Solo. oggi ore 
24 in anteprima esclusi- 
va; «Crash» di David Cro- 
nenberg. Erotico, perver- 
so, sensuale... il film- 
scandalo dell’anno, pre- 
miato a Cannes ‘96. 
Prezzi normali. 

ARISTON. Bambini. Do- 
mani ore 10 e ore 11.30: 
«L'incantensimo del la- 
go», uno splendido carto- 
ne animato. Ingresso 
6000, popcorn gratis ai 
minori di 10 anni. 

SALA AZZURRA. Ore 
17.30, 19.45, 22: «Jude» 
di Michael Winterbottom. 
Dal romanzo di Thomas 
Hardy. 

EXCELSIOR. Ore 16.15, 
18.15, 20.15, 22.15: «Re- 
azione a catena» di An- 
drew. Davis, con. Keanu 
Reeves e Morgan Free- 
man. Dal regista de «Il 
fuggitivo». Digital sound. 

MIGNON. ' Cult. movie. 
16.30, 18.20, 20.15, 


r 


22.15: «Trainspotting» di 
D. Boyle,.il nuovo Kubri- 
ck. Dolby stereo. V. 14. 
NAZIONALE 1, 17, 19.45, 
22.30: «Sleepers» di Bar- 
ty Levinson con Brad 
Pitt, Dustin Hoffman, Ke- 
vin Bacon, Robert De Ni- 
ro, Vittorio Gassman. 
Mai un film ha avuto un 
cast così eccezionale! In 
Panavision e Dolby digi- 
tal. Domani: alle 15.15, 
17.35, 19.55, 22.20. 
NAZIONALE 2. 16.30, 
18,20, 20.15, 22.15, 24: 
«Il corvo 2» con Vincent 
Perez. Il mito vola sem- 
pre più in alto! Dolby ste- 
reo. Domani alle 15.30, 


17.05, 18.50, 20.30, 
22.15. 
NAZIONALE 3. 16.15, 


18.15, 20.15, 22.15, 24: 
«Il barbiere di Rio», con 
Diego Abatantuono. Una 
mitragliata di risate e le 
più belle brasiliane nel 
film-divertimento del 
1996. Dolby stereo. 
NAZIONALE 4. 16, 18, 
20.05, 22.15, 0.15: «Moll 
Flanders» con Robin Wri- 
ght e Morgan Freeman. 
Vita, avventure, amori e 
peccati di una delle più in- 
trepide e appassionate 
eroine del ’700. Da prosti- 
tuta a cinque volte mo- 
glie. Da ladra a deporta- 
ta. Da povera a ricca. 
Dal romanzo di Daniel 
Dafoe. Dolby stereo. 


2.a VISIONE 


ALCIONE. 19.15, 22: «Le 
onde del destino» di Lars 
Von Trier. Gran premio 
della giuria al Festival di 
Cannes con Emily Wat- 
son e Stellan Skargard. 

CAPITOL. 16, ‘17.55, 
20.05, 22.10: «Twister», 
l’ultima produzione di S. 
Spielberg. 

LUMIERE FICE. Ore 17, 
18.45, 20.30, 22.15: a 
grande richiesta il capola- 
voro di Abel Ferrara: 
«Fratelli» (The funeral) 
con Christopher Walken, 
Isabella Rossellini. 

LUMIERE. Speciale bam- 
bini. Domenica ore 10, 
11.30, 15: «Balto», un 
meraviglioso cartone ani- 
mato, tratto da una storia 
vera. Di Steven Spiel 
berg. 


| MUGGIA | 


TEATRO «G. VERDI» di 
Muggia. Ore 20.30 L'Ar. 
monia» presenta la Com- 
pagnia «Ex allievi del 
Toti» in «El congresso 
dei nonzoli» commedia 
brillante di E. Paoletti}re- 
gia di BrunoCappelletti. 


| MONFALCONE | 


TEATRO COMUNALE. 
Stagione cinematografi- 
ca 1996/97. Ore 18, 20, 
22: «Jack» di Francis 
Ford Coppola con Robin 
Williams, Diane Lane. 
Prossimo film: «Crash» 
di David Cronenberg. 

TEATRO. COMUNALE. 
Stagione di prosa 
1996/97. Lunedì 25 e 
martedì 26 novembre 
ore 20.30 CRT Artificio, 
in collaborazione con il 
Piccolo Teatro di Milano 
- Teatro d'Europa, pre- 
senta «Ballata di fine mil- 

{ lennio» di e con Moni 
Ovadia, Mara Cantoni e 
con: la Theater Orche- 
stra. _— 

TEATRO COMUNALE. 
Stagione concertistica 
1996/97. Martedì 27 no- 
Vembre ore 20.30 concer- 
to del violoncellista 
Misha Maisky. Musiche 
di P. Hindemith, B. Brit- 
ten, J.S. Bach. Biglietti al- 
la cassa del Teatro (ore 
17-19); Utat - Trieste; Di- 
scotex - Udine; Appiani - 
Gorizia. 

TEATRO COMUNALE. 
Stagione di prosa 
1996/°97. Lunedì 2 e mar- 
tedì 3 dicembre p.v. ore 
20.30 Emmevu Teatro e 
Teatro Carcano presenta- 
no Marina Malfatti e Mino 
Bellei. in «Candida». di 
George Bernard Shaw. 
Regia di Luigi Squarzina. 
Biglietti alla cassa del Te- 
atro (ore 17-19). 

EXCELSIOR. 18, 20, 22: 
«L'eliminatore» con Ar- 
nold Schwarzenegger. 


| SORIZIA | 


CORSO. 16: «Balto», un 
cartone animato di Ste- 
Ven Spielberg, spettaco- 
lo unico. 18, 20, 22: 
«Crash», con Holly Hun- 
ter e James Spader. 
Viet. min. 18 anni. 


Vola al cinema È 


È 
ARISTON 
Ore 16- 18-20-22 
RAOUL BOVA ne 


LA FRONTIERA 


di Franco Giraldi 


‘A mezzanotte 


CRASH 


di David Cronenberg 
ANTEPRIMA, V.M. 18 


PREZZI NORMALI 
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Sabato 23 novembre 1996 


MUSICA: LONDRA 
Jesus Christ Superstar 
Un ritorno alla grande 


LONDRA — Un quarto 
di secolo dopo il contro- 
verso battesimo in Usa, 
il musical «Jesus Christ 
Superstar» torna in for- 
ma smagliante sul pal- 
coscenico di Londra dal 
quale mancava da 16 
anni. 
L'opera rock che ha 
portato Andrew Lloyd 
Webber e il co-autore 
Tim Rice al successo in- 
| ternazionale ha aperto 

l'altra sera al «Lyceum 
Theatre», una mecca 
storica del teatro bri- 
tannico chiusa al pub- 
blico da oltre 10 anni, e 
i critici non hanno avu- 
to dubbi: «E' il musical 
del millennio» ha scrit- 
to il quotidiano ‘Daily 
Telegraph'. 

Per il recupero londi- 
nese il regista Gale Ed- 
wards e lo scenografo 
John Napier hanno vo- 
| luto conservare la for- 

mula originale che ne- 
gli anni ‘70 si rivelò tal- 
mente vincente da far 
incassare agli organiz- 
zatori un profitto di cir- 


PRIME VISIONI 


JUDE / 
Regia di/ Michael Winter- 
bottom | 
Interpreti: Kate Winslet, 


Christopher . Eccleston. 
Gran Bretagna, 1996. 


Recensione di 
Cristina D’Osualdo 


Tl cinema inglese si arric- 

chisce di un ennesimo 
\ film in costume, ambien- 
ì tato nell'Inghilterra del- 

l'800 e immerso nel gri- 
\ giore delle colline del 
i Dorsetshire tanto care a 
Thomas Hardy, dal cui 
romanzo «Jude the Ob- 
scure» Michael Winter- 
bottom giovane regista 
di talento, rivelatosi lo 
scorso anno con il folgo- 
rante «Butterfly Kiss), 
ha tratto il suo terzo lun- 
gometraggio «Jude». Ma 
non aspettatevi l'Otto- 


TV 
Iprogrammi 
«perduti» 
con Gabriella 
Farinon 


ROMA — Gabriella Fari- 
non, mai dimenticata 
«volto d'angelo» della Tv 
di vent'anni fa, torna in 
video con la nuova serie 
di «Telesogni», che da lu- 
nedì fino a giugno andrà 
in onda tutti i giorni (sa- 
bato e domenica esclusi) 
su Raitre alle 12.15. 

La trasmissione è cura- 
ta e condotta da Claudio 


Ferretti, con Umberto 
Broccoli. Come nella 
scorsa stagione, darà 


conto dei programmi an- 
dati'im onda il giorno pri- 
ma e di tutto quanto ha 
i fatto notizia sullo scher- 
mo, con commenti e rie- 
sami in chiave umoristi- 
ca. Fra le novità uno spa- 
zio dedicato alle teleno- 
velas, presentato da Ma- 
rina Morgan. Ogni pun- 
tata avrà in studio un 
personaggio Tv d'attuali- 
tà: Giancarlo Magalli sa- 

rà il primo, lunedi. : 
Fra i servizi delle pri- 
me puntate un ritratto 
di Maurizio Costanzo e 
un'inchiesta su Raffael- 
la Carrà e il successo del 
suo «Carramba», La Fari- 
Non - che parteciperà al- 
la puntata di lunedi, per 
entrare poi regolarmen- 
te in attività a gennaio - 
presenterà una rubrica 
dedicata alla «televisio- 
Ne perduta», ovvero ai 
Programmi dei primi an- 
Ni della Rai, ripescati ( e 
finalmente catalogati e 
conservati) dalla nuova 
Struttura aziendale «Au- 
Ovideoteche» diretta 

a Barbara Scaramucci. 
Lo ‘spazio «Teche» di 
«Telesogni» sarà presen- 
te da gennaio in un appo- 
— Sito sito Internet, che 
consentirà anche di rac- 
Cogliere richieste e opi- 

Moni dei telespettatori. 


ca 18 miliardi di lire. 
Così hanno evitato un 
eccessivo uso di tecno- 
logie moderne e lo spet- 
tacolo di oggi, come 
quello di 25 anni fa, 
parla da solo attraver- 
so i versi ed un impres-. 
sionante messaggio visi- 

Il pubblico prende po- 
sto A ‘un enorme SLI 
atro romano costruito 
appositamente in legno 
hi interno dell'audito- 
rio; sul palcoscenico, 
quintali di pietruzze 
rendono la scena stori- 
camente credibile, men- 
tre ponti levatoi si alza- 
no e si abbassano per 
permettere l'accesso 
agli artisti. 

Gesù la superstar ha 
le sembianze del can- 
tautore gallese Steve 
Balsamo, 25 anni, già 
molto noto sul circuito 
musicale britannico. 
Impersonare il figlio di 
Dio ed essere crocifisso 
non ha presentato a lui 
gli stessi problemi del 
suo predecessore, Paul 
Nicholas, il quale negli 


anni ‘70 trovò il ruolo 
«traumatizzante» e 
pianse al termine di 
ogni rappresentazione. 
«Questa parte è per me 
un grande onore, anche 
se molto impegnativa», 
ha detto Balsamo a fine 
spettacolo. Secondo il 
regista, se l'è cavata be- 
nissimo grazie al suo 
«enorme carisma», An- 
che i complimenti per 
gli altri interpreti non 
si sono fatti attendere: 
Joanna Ampil, in scena 
Maria Maddalena, se- 
condo il quotidiano 
‘Guardian’ ha una voce 
dolcissima, mentre Zu- 
bin Varla, che ricopre 
la parte di Giuda, per il 
‘Times’ è magistrale. 

Il pubblico, pieno di 
ex sessantottini accorsi 
a rivedere la storica 
opera con i figli, ha con- 
siderato lo spettacolo 
‘un enorme successo e 
in molti sono usciti can- 
ticchiando i motivi par- 
ticolarmente orecchia- 
bili che ne hanno fatto 
una pietra miliare del 
rock internazionale. 


Spettacoli 


TEATRO/INTERVISTA 


‘Osmo tra computere pittura 


In attesa d’inaugurare il «Verdi», lo scenografo al lavoro per un nuovo spettacolo 


Servizio di 
Daniela Volpe 


TRIESTE — «Il teatro? È 
una malattia che ho pre- 
so da bambino. E non ho 
mai imparato a curar- 
la». Sorride, Sergio 
D'Osmo (nella foto), e 
non nasconde «orgoglio 
e tenerezza», per il nuo- 
vo, imminente incarico 
alla direzione tecnica 
degli allestimenti del Te- 
atro Verdi: «Non solo ri- 
torno finalmente nella 
mia città — spiega lo sce- 
nografo — ma proverò 
anche l'emozione di 
inaugurare il rinnovato 
Teatro Verdi. Così come, 
in passato, mi era suc- 
cesso con il Teatro Nuo- 
vo, con il Politeama Ros- 
setti, con l'Auditorium, 
persino con il primissi- 
mo spettacolo della Con- 
trada». 

È proprio il Teatro 
Cristallo ha ospitato, 
nelle scorse settima- 
ne, la sua ricostruzio- 
ne di un «dietro le 
quinte» d'avanspetta- 
colo... 


«Ho avuto la fortuna 
di conoscere Angelo Cec- 
chelin, e mi sono ispira- 
to alla rigorosità, all'ec- 
cezionale pulizia dei 
suoi allestimenti, dei co- 
stumi... Lo ricordo in 
scena, mpeccabile e cu- 
rato, persino nella sua 
«divisa» del «Mulo Carle- 
to». Ho ripensato al Filo- 
drammatico, a quella 
porticina di servizio adi- 
bita a ingresso degli arti- 
sti; il risultato, in scena, 
è una sorta di sovrappo- 
sizione fra teatro reale e 
teatro virtuale». 

Intanto, lei è al lavo- 
ro per il @rossimo spet- 
tacolo produzione 
della Contrada, che de- 
butterà il 6 dicembre. 

«Il teatro italiano, in- 
namorandosi di Brecht, 
ha finito per dimentica- 
re a lungo ottimo autori, 
come Aldo De Benedetti. 
Per lo spettacolo in alle- 
stimento. «Non ti cono- 
sco: PIÙ», avrei dovuto 
‘prevedere un numero in- 
‘finito di entrate e uscite. 
Ma in scena, il pubblico 
non vedrà nemmeno 


una porta: ho trovato al- 
tre soluzioni. Questa, pe- 
rò, è una sorpresa...). 

Ricorda il suo primo 
lavoro? 

«Risale al '55, nell'am- 
bito di tre atti unici mes- 
si in scena da Luchino 
Visconti, e interpretati 
da Memo Benassi. Con- 
servo ancora una cravat- 
ta, che Benasi volle rega- 
larmi in occasione di 
una prima. Diceva che 


CINEMA /RECENSIONE 


Classico pessimismo di classe 


Winterbottom ricostruisce un Ottocento vittorianamente spietato e crudele 


cento di Ivory, imprezio- 
sito da ricche scenogra- 


\ fie o trasudante romanti- 


cismo, il mondo di Jude 
è un'Europa intrisa di 
moralismi soffocanti e 
valori stereotipati. Il re- 
gista, che continua la 
sua esplorazione in un 
mondo di sentimenti do- 
ve l'eros convive sempre 
e inesorabilmente con 
thànatos, dimostra di sa- 
per aderire ai personag- 
gi'e alle situazioni di un 
secolo fa con molta luci- 
dità ma restando fedele 
al suo un modo di rac- 
contare allo stesso tem- 
po forte ed essenziale. 
Jude (Christopher Ec- 
cleston) figlio di una po- 
vera famiglia della pro- 
vincia inglese, studia i 
classici greci e latini e so- 
gna l'università. Dopo 
un matrimonio fallito 
con la figlia di un alleva- 


tore, Jude approda a 
Christminster spinto al- 
la sua ambizione intellet- 
tuale, ma il college lo ri- 
fiuta per «ovvie» ragioni 
sociali. Nella cittadina 
Incontra la cugina Sue 
(una straordinaria Kate 
Winslet, di «Ragione e 
sentimento») spirito libe- 
ro e ribelle e che non sa- 
pendo aspettare si spo- 
sa, infelicemente, con 
l'ex insegnante di Jude. 

Troppo tardi i due cu- 
gini scoprono di amarsi 
veramente e, contro le 
convenzioni del tempo e 
la miseria, decidono di 
vivere insieme e pren- 
dersi cura dei loro due 
bambini e del figlio nato 
dal primo matrimonio di 
Jude. Î 

Osteggiati da pregiudi- 
zi di classe e Ea 
vaghi in un Paese ostile 
e bigotto i due vivranno 


assieme fino alla trage- 
dia finale, insostenibile 
ma che non riveliamo, 
che li separa definitiva- 
mente. Sue, splendido 
personaggio moderna- 
‘mente tragico, si rinchiu- 
derà in un mondo di os- 
sessioni religiose da cui 
aveva tentato invano di 
fuggire. 

Winterbottom rimane 
fedele non tanto al ro- 
manzo quanto all'univer- 


so pessimista di Hardy! 


dove l'amore con tutta 
la sua carica di sensuali- 
tà e destinato soccombe- 
re alle ferree leggi della 
morale comune. E que- 
sto senso tragico dell'esi- 
stenza è perfettamente 
restituito alla regia, da- 
gli attori e dai luoghi 
che ricostruiscono un Ot- 
tocento vittorianamente 
spietato e crudele. Mai 
così vero e così tragico. 


TV/RAIUNO 


Monica, una di noi 


La Guerritore ospite della puntata di domani 


ROMA — Ventidue anni 
dopo il folgorante debut- 
to come Manon Lescaut 
nello sceneggiato di San- 
dro Bolchi, Monica Guer- 
ritore ritorna per la pri- 
ma volta a recitare per 
la Rai. 

Sarà  l'attrice-ospite 
protagonista della punta- 
ta di domani di «Uno di 
noi) (su Raiuno, ore 
20.40), il serial diretto 
da Fabrizio Costa con 
Gioele Dix, che racconta 
la vita di un gruppo di 
bambini in attesa di ado- 
zione. 

Presentando ieri il suo 
lavoro, la Guerritore ha 
ricordato con nostalgia 
quel debutto e il succes- 
so che le piovve addosso 
a soli sedici anni: «Ne 
fui talmente travolta, 
che promisi a me stessa 
che non averi fatto pite- 


levisione, fino a quando 
non avessi avuto una 
preparazione adeguata. 
Allora recitavo nel 
“Giardino dei ciliegi” di- 
retto da Strehler; avevo 
accanto attori straordi- 
nari, come Gianni San- 
tuccio, Giulia Lazzarini, 
Valentina Cortese. Sape- 
vo già cos'è il talento, 
Poi la Tv è cambiata e 
non c'è stato praticamen- 
te più spazio per gli atto- 
ri: il teleschermo è stato 
invaso da giornalisti, bal- 
lerini e presentatori». 

A giorni l'attrice co- 
mincerà insieme con il 
suo compagno e regista 
Gabriele Lavia le prove 
di «Scene di un matrimo- 
nio», il dramma che Ing- 
mar Bergman ha tratto 
dal suo omonimo film 
(divenuto anche serial 
Tv). Il debutto è fissato 
a metà gennaio al Picco- 
lo Eliseo di Roma. 


TV/PERSONAGGIO 


Adriano Celentano ritornerà in tivù con un programma radio 


Nella puntata intitola- 
ta «Una madre indegna», 
Monica Guerritore sarà 
una giovane donna di- 
vorziata che per mante- 
nere suo figlia fa la balle- 
rina in un night, dove 
un giorno irrompe la po- 
lizia su denuncia dell'ex 
marito. 

Il giudice dei minori 
decide allora di affidare 
la bambina all'istituto, 
dando alla donna due 
mesi di tempo per trova- 
Te una occupazione più 
consona al suo ruolo di 
mamma. 

Nel frattempo all'isti- 
tuto le acque sono agita- 
te poichè Vito (Heio von 
Stetten) si è convinto 
che la sua compagnia 
(Lucrezia Lante della Ro- 
vere) lo tradisce con Er- 
cole (Gioele Dix). 

Lu. 


CINEMA /FIRENZE 
Cinque documentari inediti 
al «Festival dei popoli» 


ROMA— I cinque documentari di Gianni Amelio, 
Alessandro D'Alatri, Marco Tullio Giordana, Ma- 
Tio Martone e Marco Risi, che la Rai ha prodotto 
in collaborazione con l'Unicef sull'infanzia in di- 
verse situazioni problematiche saranno presenta- 
ti in anteprima nazionale nella serata conclusiva 
del 37.0-Festiwal dei-Popoli, che si svolgerà a-Fi=- 
renze dal 29 novembre all’8 dicembre. Lo hanno 
annunciato a Roma il presidente dell'ente Festi- 
val Franco Lucchesi, e il segretario generale Ma- 
rio Simondi, nel presentare il: programma della 
manifestazione precisando che i registi li hanno 
girati rispettivamente a Sarajevo, in Thailandia, 
Angola, Sahara e Anatolia. 

La sezione «Le vie dell'estasi» comprende cin- 
que film fra i quali «Il miracolo» di Roberto Ros- 
sellini, e per tre giorni si svolgeranno tavole ro- 
tonde dedicate a misticismo, estasi sciamanica e 


‘possessione. 


era un obbligo, acquiista- 
re qualcosa di nuovo per 
la prima, e minacciava 
di maledirmi, dall'alto, 
se non avessi perpetuato 
il rito. Alla fine, corfes- 
so di avere sempre segui- 
to questa piccola su,per- 
stizione». 

Com'è cambiato il 
suo lavoro, attraverso 

li anni e le esperrien- 
ze, dal Teatro Stabile 
regionale all'Argenti- 
na e all'Opera di 
Roma? 

«Si cambia, e si ilmpa- 
ra qualcosa di nuovo 
ogni giorno. Il teatro è 
una scuola. L'importan- 
te è amare quello che 
fai: e io non sono uri mo- 
ralista, ma credo nella 
funzione morale del tea- 
tro. Sono convinto che i 
‘vecchi’ debbano resti- 
tuire alle nuove genera- 
zioni la consapevolezza 
che il teatro può ancora 
essere una gioia ‘dello 
spirito. Negli ultimi an- 
ni, comunque, è cambia- 
to l'approccio tecnico al- 
la scenografia: anzi, al- 
la “drammaturgia. del- 
l'immagine’’». 


Come? 

«Attraverso il compu- 
ter, è possibile ottenere 
una perfetta riproduzio- 
ne virtuale della scena: 
non si può più, insom- 
ma, ‘’bluffare” con il 
bozzetto. Eun metodo di 
lavoro al quale mi sono 
affidato subito dopo l'in- 
contro col mio giovane 
assistente, Federico Cau- 
tero, appassionato di in- 


formatica». 

I. suoi progetti, 
adesso? 

«Innanzittutto, poter 


dare una struttura tecni- 
ca al nuovo Teatro Ver- 
di. È cambiato il palco- 
scenico, e il teatro, che 
dovrebbe essere inaugu- 
rato nel maggio ‘'97, ri- 
schia di presentarsi co- 
me una struttura nuova 
e ‘’misteriosa’’ anche 
agli occhi dei macchini- 
sti che al ‘Verdi’ hanno 
lavorato per trent'anni. 
In futuro, poi, non è det- 
to che non torni alla pit- 
tura: un grande amore, 
abbandonato molti, mol- 
tissimi anni fa». 


CINEMA /SI GIRA 
Quel giramondo quasi cieco 
assomiglia tanto a Borges 


ROMA — Si gira a Ro- 
ma, all'interno dello sto- 
rico Hotel Plazel, «Nel 
profondo paese stranie- 
ro», un film ispirato alla 
figura di Jorge Luis Bor- 
ges. Il francese Claude 
Rich è il protagonista 
nel ruolo di un anziano 
scrittore quasi cieco che 
gira il mondo per una se- 
rie di conferenze, men- 
tre Valeria Cavalli inter- 
preta la sua conipagna, 
donna' giovane ed. èsube- 
rante che, pur aimando- 
lo, lo tradisce. Lei regia è 
di Fabio Carpi, cineasta 
appartato e aristocratico 
che ha raggiunto il suo 
maggior successo com- 
merciale all'inizio degli 
anni ‘80 con «Quartetto 
Basileusy. 

«Di Borges nel film c' 
è molto e nulla. Certa- 
mente senza la sua pre- 
senza non mi sarebbe ve- 


nuta l'idea di scriverlo, 
ma non ho voluto riper- 
correre la sua biografia», 
spiega Carpi in una pau- 
sa delle riprese che si 
concluderanno in India 
tra una quindicina di 
giorni. «Certo - aggiunge 
- le somiglianze ci sono: 
il mio protagonista, co- 
me Borges, è quasi cieco, 
viaggia per il mondo te- 
nendo conferenze, ha 
una madre quasi cente- 
naria- e una compagna 
giovane». 

La storia - che si svol- 
ge tra Roma e Madrid, 
Calcutta e Siviglia, Mo- 
naco e Parigi - vuole che 
un giovane torero di cui 
la donna s'innamora (e 
conquisterà anche lo 
scrittore) muoia gettan- 
do entrambi nello scon- 
forto ma non per questo 
mettendo fine alle loro 
inquiete peregrinazioni. 
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TEATRO 


Il «progetto 
Schiele» 

a Palermo 
ea Bologna 


PORDENONE — Dopo 
averli presentati la 
Scuola sperimentale 
dell'attore di Pordenone, 
la compagnia «Attori e 
cantori) esporterà nei 
prossimi giorni, con l'at- 
trice Claudia Contin, i ri- 
sultati della ricerca com- 
missionata dal Dams di 
Bologna, dal titolo «Dal 
gesto sulla tela al gesto 
sulla scena: un esempio 
da Egon Schiele». 

La dimostrazione- 
spettacolo, che è la sinte- 
si del laboratorio svolto 
dalla compagnia con gli 
studenti della facoltà bo- 
lognese, approderà pri- 
ma a Palermo e poi nella 
stessa Bologna. 

A Palermo la dimostra- 
zione-spettacolo viene 
ospitata all'interno di 
un convegno internazio- 
nale di medicina dal tito- 
lo «Progetto Amazzone». 
In questo ambito, il lavo- 
ro della compagnia por- 
denonese è stato invita- 
to per le sue valenze di 
percorso di rieducazione 
del comportamento a 
partire da una nuova im- 
Imagine fisica del sè. 


CINEMA 
La stazione 
di Marlene 


BERLINO — Fallito il 
tentativo di dedicare. 
una strada a Marlene 
Dietrich, i Verdi han- 
no proposto d'intitola- 
re alla diva (nata a 


‘Berlino/e morta a<Pa- 
rigi cinque anni fa) 
un'intera stazione di 
metropolitana di Ber- 
lino. 

La proposta riguar- 
da la piazza antistan- 
te la stazione «Pape- 
strasse» della linea di 
metropolitana di su- 
perficie «S2», nel 
quartiere sud-occi- 
dentale di Tempelhof. 


Ilunghi giorni delle aquile 


Guerra nei cieli del 1940 con Michael Caine su Retequattro 


La proposta più bella della serata Tv è quella del 
«Fuori orario» di Raitre che dall'1.20 conclude una 
settimana dedicata al regista francese Eric Rohmer 
con una maratona che va da «L'amore il pomerig- 
gio» a «Il raggio verde», da «Il segno del Leone» a 
«L'amico della mia amica» fino al celebre «Le notti 
della luna piena». In serata: 

«I lunghi giorni delle aquile» (1969) di Guy Ha- 
milton (Retequattro, ore 20.40). Guerra nei cieli del- 
l'Inghilterra nel 1940, con la difesa aerea britannica 
impegnata a contrastare i bombardamenti tedeschi. 


Richard Harris, protagonista di «Un uomo chiamato cavallo» oggi su Rete4. 


Con Michael Caine, 


Lawrence Olivier, 


‘Trevor 


Howard, Curd Jurgens e Harry Anderson. 

«Un uomo chiamato cavallo» (1979) di Elliot Sil- 
verstein (Retequattro, ore 23.15). Il west degli india- 
ni con Richard Harris e Judith Anderson. 

«Un caso difficile per l'87.0 distretto» (1996) di 
Bradford May (Raidue, ore 20.50). Ritornano i poli- 
ziotti di Ed Mcbain con le loro inchieste, la vita pri- 
vata, le paure e le speranze. Nel cast Dale Mickiff. 


Canale 5, ore 20.50 


Brian Adams ospite dei «Guastafeste» 


Il cantante rock Brian Adams sarà ospite oggi di «I 
guastafeste», il varietà di Luca Barbareschi e Massi- 
mo Lopez, basato su burle ai danni della comunità, 


Raidue, ore 22.30 


ROMA — Per tornare in tv 
Adriano Celentano (nella foto) 
ha scelto la radio. Si chiamerà 
«Il conduttore» il programma 
in diretta in 8-10 puntate che 
ad aprile segnerà ‘il ritorno nel 
sabato di Raiuno del mattatore 


di «Fantastico '87» a quattro 


anni dal suo ultimo program- 
103 Rai, «Svalutation» di Rai- 
re, 

«Il conduttore’ - spiega Ce- 
lentano - sarà una sorta di pro- 
gramma radio in Tv, in cui 
scardinerò ‘i comportamenti 
prevalenti della gente che si fa 
fare il lavaggio del cervello dal- 
la Tv e sceglie come modelli 
spot, varietà, programmi». 

Con Celentano ci sarà il fede- 


SEL I cit 


le Bruno Gambarotta nel ruolo 
di «maggiordomo», un’altra 
presenza maschile e due fem- 
minili. «Faremo collegamenti 
con altre radio, anche all'este- 
ro. Le sorprese non mancheran- 
no». Sul tipo di sorprese, l'ex 
'telepredicatore' non si sbotto- 
na: «Non è obbligatorio che 
ogni volta che faccio Tv debba 
stupire. Ma potrà capitare che 
dirò la mia, o che inviterò qual- 
cuno a dire la sua. E tra i tanti 
temi potrebbe, perché no, es- 
serci la politica». Su questo te- 
ma Celentano non resiste dal 
fare considerazioni: «Ulivo e 
Polo credono in quello che fan- 
no. Se l'eurotassa ci porta in 
Europa, ben venga. Se non sa- 


Tà così, avrà avuto ragione Ber- 
lusconi a dire che è inutile». 

A spiegare il senso del ritor- 
no di Celentano è il direttore di 
Raiuno Tantillo: «Puntiamo a 
scardinare la tradizione del va- 
rietà e dei programmi seriali al- 
la ricerca di nuovi linguaggi e 
all'insegna della qualità». L'ac- 
cordo con Celentano è per due 
varietà. Il secondo, in 13 pun- 
tate, è per l'autunno 97. «Non 
sarà per forza il sabato», dice 
Mario Maffucci, capostruttura 
del varietà, che collega la scel- 
ta della collocazione al possibi- 
le ritorno di Baudo. «Per il va- 
rietà della Lotteria i giochi so- 
no aperti. Anche per Baudo». 
Anche Tantillo rilancia sul pos- 
sibile ritorno di Pippo: «Spero 


di poter dare presto buione noti- 
zie. Credo davvero che le rela- 
zioni di Baudo con la JRai possa- 
no proseguire». 

Celentano parla anche d'al- 
tro: le trattative fallite con Me- 
diaset, il festival di Sanremo, 
gli spot per le ferrov:ie: «Mi at- 
tirava Mediaset ma lle trattati 
ve sono state condotte male. 
Mi si voleva inserire in un fa- 
scio di omogeneneità. Ho ri- 
nunciato con un fax. Poi i con- 
tatti con Raiuno, e ;in 48 ore 
l'accordo, in media. con gli 
standard della rete. Certo, ora 
sono più ricco». Quanto a San- 
remo: «Lo condurre; - ammic- 
ca Celentano - se avessi carta 
bianca. Non credo \succederà 
tanto presto». 


«Pazzo d'amore» di Shepard a «Palcoscenico» 


«Pazzo d'amore» di Sam Shepard, in onda stasera 
per «Palcoscenico», racconta la storia d'amore tra 


due amanti, Eddie e May, che alla fine scopriranno — 


di essere fratellastri. Fra gli interpreti della comme- 
dia, diretta da Gianni Leonetti, ci sono Barbara Leri- 
ci e Pietro Genuardi. 


Retequattro, ore 14 
«Medicine a confronto»: guarigioni inspiegabili 
Le guarigioni straordinarie, quelle che la scienza 


non riesce a spiegare, saranno al centro della punta- 
ta odierna di «Medicine a confronto». 


Raitre, ore 22.55 

Santoro, l’uomo «misterioso» di «Harem» 
Sarà il giornalista Michele Santoro l’uomo «misterio- 
so» di «Harem» questa sera su Raitre. «Ho fatto un 
sogno», titolo della puntata, ovvero progetti, voca- 
zioni e utopie vedrà come ospiti di Catherine Spaak: 
la musicista Cecilia Chailly, la giornalista Barbara 
Palombelli e la showgirl Ambra Angiolini. 
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‘è un tuo mondo Poliform 


KOMMA 


Nella foto: Letto Oz 


Scoprilo La collezione Letti Poliform è un insieme ricco e variato Poliform SpA - Via Montesanto, 28 139 
; È di alternative che permette di creare diverse atmosfere SI o DT | 
nei Gruppi Letto della zona notte. I suoi letti e i suoi complementi sono È a 


realizzati nelle calde essenze noce e ciliegio o nella i i 
freschezza di 30 colori e, abbinati all’alta tecnologia di 


x . m s 
reti e materassi e alla preziosità dei tessuti, aprono uno > | f 
straordinario mondo di possibilità. O i O rm 


La ricerca dell'eccellenza 


